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Introduzione 
 
Benvenuti al Manuale SSL Live 
 
Le console SSL Live sono progettate per accogliere una varietà di stili operativi; ci possono essere due o tre metodi per eseguire ogni operazione e tu 
puoi usare quello che ti piace di più. 

 

Questa flessibilità permette un accesso immediato a un'ampia varietà di funzioni. Per esempio, potresti controllare una mandata del monitor Aux sui 
controlli rapidi Quick Controls, mentre regoli un riverbero nella schermata principale e modifichi l'EQ del canale selezionato nel Control Tile! 

Questo sistema di aiuto è diviso in 4 sezioni: 

• Introduzione: (Questa sezione!) Un'introduzione alla superficie di controllo, agli I/O locali e Stagebox nonché ai controlli touchscreen. 

• Costruire uno Showfile: Come costruire uno showfile fin dall'inizio, coprendo la creazione di canali e bus, configurando i livelli di fader, il 
routing e gli effetti. 

• Mixaggio: controlli e funzioni tipicamente richiesti durante il mixaggio e funzionalità per accelerare il flusso di lavoro. 

• Impostazioni ed extra: il menu Opzioni, nonché le impostazioni di sistema e le superfici remote. 
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Guida rapida introduttiva 

Questa pagina è progettata per creare rapidamente le condizioni per usare la console. 

Se vuoi saperne di più su uno qualsiasi degli argomenti trattati, torna alla Homepage dove ogni sezione della console è descritta in dettaglio.  

Nota: Se si utilizza Dante Stagebox, questa guida rapida presuppone che il lettore abbia completato i livelli 1 e 2 della certificazione Dante o 
abbia un'esperienza equivalente. Se questo non è il caso, si prega di fare riferimento a Impostazione di Dante per saperne di più. 

1. Accendere la console 
Attivare gli interruttori di entrambi gli alimentatori che si trovano sul retro della console, (le console L100 dotate di alimentatori ridondanti non hanno 
questi interruttori). 

Ora premete l'interruttore PSU sul Control Tile o sul Tablet Tile della console. 

La console ora si avvierà. 

2. Impostare la frequenza di campionamento 
Selezionare i tab della console (MENU > Setup > System / Power > System) 

Tieni premuto  96 kHz o 48 kHz per scegliere il Sample Rate, fino a quando inizia a lampeggiare, puoi lasciarlo andare. 

Riavvia la console se il sample rate è stato cambiato. 

3. Scegliere un Clock Master 
Selezionare i tab della console (MENU > Setup > Options > SYSTEM . 

Nella sezione System Clock, scegli un master clock principale Main e tra le opzioni disponibili. Opzionalmente, seleziona 
una sorgente di clock di backup. 

Premi e tieni premuto APPLY. 

 
Per i sistemi basati su MADI, SSL raccomanda di selezionare la console come clock master (scegliere Int (internal clock) 
sullo schermo). Gli stagebox e tutti gli altri dispositivi MADI saranno slave della console. 

 
Per i sistemi basati su Dante, SSL raccomanda che la console sia slave a Dante (scegli Dante Expander sullo schermo) per trarre vantaggio dal 
processo di elezione del Master Clock di Dante. 

Per ulteriori informazioni, vedere. Clocking 
 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Clocking.html
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4. Carica un modello Showfile 
 
Dal tab   MENU > Setup > File Manager > Showfiles. 

Tocca System Templates a sinistra. 

Scegli il modello più adatto al tuo sistema: 

 

• BLII-MADI Concentrator i template si riferiscono a sistemi che usano stagebox MADI e un concentratore BLII-MADI 
• MADI i modelli si riferiscono a sistemi che utilizzano stagebox MADI che si collegano direttamente alla console (senza un concentratore BLII-

MADI) 
• Dante - Local Dante Port i modelli si riferiscono a sistemi che utilizzano stagebox Dante senza ponte BLII 
• Dante - BLII Bridge i modelli si riferiscono a sistemi che utilizzano stagebox Dante con un BLII Bridge 
• Dante - X-Light Bridge i template si riferiscono a sistemi che utilizzano stagebox Dante con un X-Light Bridge 

Tocca un template e tieni premuto Load. 

 

SSL Raccomanda: Per gli scopi di questa guida rapida, non caricare il Blank showfile. 
Gli altri modelli sono stati configurati in modo che la maggior parte del lavoro sia già stato fatto per te. Il processo di configurazione richiederà molto più 
tempo usando lo showfile vuoto. 
 
Quando un modello è selezionato, l'area Note dello showfile descrive le impostazioni per quello showfile. È possibile fare riferimento a questo in qualsiasi 
momento. Tocca due volte l'area Showfile Notes per modificare le note. 
 

Toccare il pulsante HD in cima all'elenco degli showfile. Premere Save As e digitare il nome dello showfile. Premere OK. 

SSL raccomanda: Si raccomanda di eseguire gli showfile dal disco rigido interno della console, e non da una chiavetta USB. La console salva uno 
showfile di backup ogni minuto. In caso di perdita di corrente, quando la console viene riaccesa, verrà caricato lo showfile di backup più recente. Gli 
showfile di backup non possono essere salvati su una chiavetta USB, quindi questa protezione non è attiva se uno showfile viene eseguito da una 
chiavetta USB. 
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5. Collegamento delle Stagebox 
Stagebox MADI 

 

Le seguenti istruzioni si applicano agli stagebox MADI con ingressi analogici: ML 32.32 & ML i32. 

 

Stagebox Sample Rate & Clocking 
Sul retro dello stagebox, individuare la sezione SETUP. Controllate che il Sample Rate elencato corrisponda a quello su cui avete impostato la console. 
Non c'è conversione di Sample Rate per le connessioni MADI. 

 

Se il Sample Rate non corrisponde, tenere premuti i pulsanti RATE e CLOCK finché il LED del lucchetto non inizia a lampeggiare.  

 

Premere ripetutamente il pulsante RATE fino a quando il Sample Rate elencato non corrisponde al sample rate 
della console. Notare che 96 kHz è visualizzato con i LED 48 e x2 illuminati. 

 

Premere ripetutamente il pulsante CLOCK fino a quando il LED MADI è illuminato di verde. Lo stagebox ora 
seguirà il clock dalla console. Se è illuminato di rosso, c'è uno schema di clock non valido. In questo caso, 
ripassate il punto 3 per controllare se è stato dimenticato qualcosa. 

 

Assicurarsi che la sezione ID abbia il LED 1-32 illuminato (a meno che non si tratti di stagebox in daisy-chain a 
48 kHz). Premere ripetutamente il pulsante ID fino a quando il LED 1-32 è illuminato. (Se si collegano stagebox a catena a 48 kHz, vedere la sezione 
Clocking).  
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Connessione Stagebox MADI 
Il concentratore Blacklight II (BLII) permette di collegare fino a 8 dispositivi MADI alla console in modo ridondante tramite una coppia di cavi in fibra. 
 
Collegare la MADI Port 1 sul retro dello Stagebox alla  Port 1A sul retro del concentratore Blacklight II tramite BNC. 
 
Collegare la MADI Port 2 dello Stagebox alla  Port 1B del concentratore BLII tramite BNC. 
 
Collegare BLII A Main sulla parte anteriore del concentratore BLII a BLII Port 1a sul retro della console tramite una connessione Neutrik OpticalCON 
DUO. 
Collegare BLII A Backup sul concentratore BLII a BLII Port 1b sulla console tramite una connessione Neutrik OpticalCON DUO. 
 
Nota: Se non si dispone di un concentratore BLII-MADI, gli stagebox possono anche essere collegati direttamente alla console. Per fare questo è 
sufficiente collegare le porte MADI 1-2 dello stagebox direttamente a una coppia dispari/uguale di porte MADI sulla console tramite BNC. 
 
Nota: Se non si dispone di un concentratore BLII-MADI, gli stagebox possono anche essere collegati direttamente alla console. Per fare questo è 
sufficiente collegare lo stagebox MADI Ports 1-2 direttamente ad una coppia dispari/uguale di porte MADI sulla console tramite BNC 
 
Sulla console andate su MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration. 
 
A destra dello schermo, sotto la voce BLII, la prima porta dovrebbe essere verde con un'immagine dello stagebox. Se lo sfondo è rosso o grigio, o 
non c'è l'immagine dello stagebox, vedi.  Local/MADI I/O Configuration. 
 
Ripetere i passi precedenti per qualsiasi stagebox MADI aggiuntivo. 
 
Il routing dello stagebox agli ingressi dei canali si effettua tramite una patch 1:1. Per i modelli Monitor, sono state instradate anche le uscite Aux Mix. 
Per regolare questi percorsi si prega di vedere Routing. 
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StageBox Dante 
 
Le seguenti istruzioni si applicano solo agli stagebox Net I/O SB 32.24. Se vi state collegando a un altro stagebox Net I/O, consultate Network I/O 
Stagebox. 

Nota: Le console SSL Live contengono 4 dispositivi di rete da utilizzare con Dante: 
Dante Control (primario e secondario): Questi dispositivi gestiscono i dati di controllo Dante (cioè il guadagno e il routing di Net I/O stagebox) 
Dante Audio (primario e secondario): Questi dispositivi gestiscono l'audio Dante. Questo dispositivo è anche chiamato Dante Expander sulle console SSL 
Live e contiene un modulo Dante Brooklyn II. 
Tutti questi dispositivi devono avere indirizzi IP diversi all'interno della stessa subnet. 
 

Impostare l'indirizzo IP del controllo Dante della console 
Sulla console vai sui tab MENU > Setup > Options > NETWORK . 

 

Sotto Impostazioni Dante Control Settings premi il pulsante Fixed per Primary Control Network. 

• Tocca due volte il campo Indirizzo IP e digita 10.101.x.x*. Premete OK. 
• Tocca due volte il campo Netmask e digita 255.255.0.0. Premete OK. 
• Lasciate Gateway come 0.0.0.0. 

Premete e tenete premuto il pulsante Apply (Applica) corrispondente. 

 

Premete il pulsante Fixed per Secondary Control Network. 

• Toccare due volte il campo Indirizzo IP e digitare 10.102.x.x*. Premete OK. 
• Toccare due volte il campo Netmask e digitare 255.255.0.0. Premete OK. 
• Lasciate Gateway come 0.0.0.0. 

Tenere premuto il pulsante Apply corrispondente. 

 

* Dove c'è scritto "x", scegliete un numero qualsiasi tra 1 e 255, diverso da un numero che è già in uso da un altro dispositivo per questa rete. Lo 
stesso indirizzo IP non può essere usato da più di un dispositivo sulla stessa rete. 
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Impostazione dell'indirizzo IP dell'audio Dante della console 
Collega il tuo computer alla porta Dante primaria sul retro della console. 

Assicurarsi che il computer sia nella stessa subnet del Primary Dante Audio della stagebox. Se non sei sicuro di come farlo, vedi   Setting Up Dante. 

Apri Dante Controller e individua il modulo Dante Expander/Brooklyn della console sulla rete. Se non riesci a vedere la console in Dante Controller, 
vedi Finding a Dante Device Set to a Fixed IP Address in  Subnet differente. 

 

Fai doppio clic sulla console e vai alla scheda Network Config. 
 
Sotto Primary, clicca Manually per configurare IP Address e digita quanto segue: 

• Indirizzo IP: 10.101.x.x* 
• Netmask: 225.255.0.0 
• Lasciare "DNS Server" e "Gateway" come 0.0.0.0 

 

Sotto Secondario, fare clic su Manually configure an IP Addres e digitare quanto segue: 

• Indirizzo IP: 10.102.x.x* 
• Netmask: 25.255.0.0 
• Lascia "DNS Server" e "Gateway" come 0.0.0.0 

* Dove c'è scritto "x", scegliere un numero qualsiasi tra 1 e 255, che non sia un numero già in uso da un altro dispositivo per questa rete. Lo stesso 
indirizzo IP non può essere usato da più di un dispositivo sulla stessa rete. 

 

Premere Apply. Vi verrà chiesto di confermare la modifica dell'indirizzo IP, cliccate su Yes. Il modulo Brooklyn II deve essere riavviato perché le 
modifiche abbiano effetto. Fare clic su Reboot. Ti verrà chiesto di confermare il riavvio. Cliccate su YES Non è necessario riavviare la console. 

 

Impostare il nome della console 
Vai a MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration e tocca il Dante Expander a sinistra dello schermo. 

 

Individua il Dante Expander della console in Dante Controller. Il nome elencato in Dante Controller deve essere lo stesso del nome elencato nella 
sezione Dante Expander di Local/MADI Configuration sulla console. I nomi non possono aggiornarsi automaticamente, quindi, se necessario, i nomi 
devono essere cambiati manualmente. 

 

Se i nomi differiscono, tocca due volte il nome sullo schermo della console e digita lo stesso nome visualizzato in Dante Controller. 
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Collegamento Stagebox 
Collega la connessione Dante Primary dello stagebox e della console allo stesso switch di rete. 

 

Collega la connessione secondaria Dante dello stagebox e della console allo stesso switch di rete  

Nota: È anche possibile collegare lo stagebox direttamente alla console collegando direttamente le loro porte Dante Primary & Secondary, anche 
se nessun ulteriore dispositivo Dante sarà in grado di connettersi alla rete. Per questa guida rapida, SSL raccomanda l'uso di switch. 

Impostare l'indirizzo IP dello Stagebox 
Collegare il computer allo stesso switch di rete della connessione primaria dello stagebox (o collegarsi direttamente alla connessione primaria dello 
stagebox). 

 

Assicuratevi che il vostro computer sia nella stessa subnet della connessione primaria dello stagebox. Se non sei sicuro di come farlo, vedi Impostazione 
di Dante. 

 

Aprire Dante Controller e individuare due dispositivi stagebox per ogni singola unità stagebox. Se non riesci a vedere i dispositivi stagebox, vedi Trovare 
un dispositivo Dante impostato su un indirizzo IP fisso in una subnet diversa. 

 

Uno dei dispositivi conterrà la parola "Main" o "Mn". L'altro conterrà la parola "Comp". Il dispositivo "Comp" conterrà anche la parola "Compensated" 
nei nomi dei suoi singoli canali di trasmissione. 

Il dispositivo "Comp" si usa quando si condivide il guadagno di uno stagebox con due console. Non lo imposteremo ora. Per le istruzioni su come 
impostare il Gain Sharing con gli stagebox Dante, vedi Net I/O Stageboxes: Condivisione del guadagno. 

Nota: Ai fini di questa guida rapida, ignorare il dispositivo "Comp". Tutte le seguenti istruzioni si applicano solo al dispositivo "Main".  
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Fate doppio clic sul dispositivo stagebox "Main" e andate alla scheda Network Config. 

 

Sotto Primary, clicca Manually configure an IP Address (Configurazione manuale di un indirizzo IP) e digita quanto segue: 

• Indirizzo IP: 10.101.x.x* 
• Netmask: 25.255.0.0 
• Lasciare "DNS Server" e "Gateway" come 0.0.0.0 

 

Sotto Secondario, fare clic su Manually configure an IP Address e digitare quanto segue: 

• Indirizzo IP: 10.102.x.x* 
• Netmask: 25.255.0.0 
• Lascia "DNS Server" e "Gateway" come 0.0.0.0 

* Dove c'è scritto "x", scegliere un numero qualsiasi tra 1 e 255, che non sia un numero già in uso da un altro dispositivo per questa rete. Lo stesso 
indirizzo IP non può essere usato da più di un dispositivo sulla stessa rete. 

 

Premere Apply. Ti verrà chiesto di confermare la modifica dell'indirizzo IP, clicca su Sì. Il dispositivo deve ora essere riavviato perché le modifiche 
abbiano effetto. Fare clic su Reboot. Ti verrà chiesto di confermare il riavvio. Fare clic su YES. 

 

Ora riavvia manualmente lo stagebox. Questo viene fatto rimuovendo il cavo di alimentazione dal retro dello stagebox e poi ricollegandolo. 

Impostare il Sample Rate dello stagebox 
In Dante Controller fai doppio clic sullo stagebox e vai al tab  Device Config . 

 

Nella sezione Sample Rate, seleziona un sample rate dal menu a tendina. Ti verrà chiesto di confermare la modifica del Sample Rate. Fai clic su YES. 

 
Nota: La conversione della frequenza di campionamento è possibile tra la console e la rete Dante. Ai fini di questa Guida rapida, imposta lo 
stagebox alla stessa frequenza di campionamento della console. 
 
Se si desidera utilizzare la Sample Rate Conversion, è necessario utilizzare le Virtual Tie Lines. Per maggiori dettagli, vedi Dante Virtual Lines  
 
Setting the Leader Clock of the Dante Network 
Non è necessario impostare un Leader clock sulla rete Dante. Le reti Dante hanno il proprio processo di elezione del clock e il Leader clock più 
appropriato sarà scelto automaticamente. 

 

Vedi Clocking per maggiori dettagli. 
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Impostare il nome dello stagebox 
In Dante Controller fai doppio clic sullo stagebox e vai alla pagina Device Config. 

 

Nella sezione Rename Device, digitate quanto segue: 

• Primo stagebox: IO1-32Main 
• Secondo stagebox (se applicabile): IO33-64Main 
• Terzo stagebox (se applicabile): IO65-96Main 

 
Premere Apply 
 

Se tutto è stato configurato correttamente... 

 

Vai a MENU > Setup > I/O > Dante Configuration. 

 

Se tutto fosse stato configurato correttamente, il dispositivo stagebox "Main" dovrebbe apparire nell'elenco Configured Devices con un'icona verde a 
sinistra del dispositivo e quattro icone verdi a destra (per mostrare lo stato di entrambi i PSU e se lo stagebox è collegato correttamente alle reti Dante 
primaria e secondaria (icone "NET"). 
 
Le barre delle risorse nella parte superiore dello schermo dovrebbero mostrare quanti percorsi Dante sono stati utilizzati sul totale. Nelle aree "Inputs" 
né "Outputs" dovrebbero mostrare "0 di 0". 
 
Se uno qualsiasi dei punti precedenti differisce da quello che stai vedendo, per favore ripeti di nuovo il passo 5 per controllare che non sia stato 
dimenticato nulla, o vai a Impostazione di Dante per maggiori informazioni. 
 
Il routing dallo stagebox agli ingressi dei canali tramite effettuati da una patch 1:1. Per i modelli Monitor, sono state instradate anche le uscite Aux Mix. 
Per regolare questi percorsi si prega di vedere Routing.



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  25 | 517 

6. Funzionalità del Solo 
Sul Master Tile (quello con i due Fader e i controlli Solo) ci sono due encoder Solo Bus: Solo A e Solo B 
 
Ruotare l'encoder per aumentare/diminuire il volume. Premi la parte superiore dell'encoder per silenziare il Solo Bus. 
 
Modelli FOH 
Il Solo Bus A è alimentato Post All 
Il Solo Bus B è alimentato Pre Fader 
 
Tutti i percorsi alimentano entrambi i bus Solo. Scegli se vuoi un Solo Bus Post All o Pre Fader, e tieni l'altro Solo Bus in Mute. 
Usa una delle due prese per le cuffie sotto il front buffer per ascoltare il Solo Bus. 
 
Sul Master Tile, il fader Main (quello di destra) controlla l'uscita principale del Master bus. 
 
Modelli di monitor 
Tutti i percorsi alimentano il Pre Fader del Solo Bus A. 
 
Tutti i percorsi tranne gli IEM Aux Mix alimentano il Solo Bus B Post All. 
 
Usa la presa per le cuffie di destra per i tuoi IEM. Usa l'uscita analogica locale A12 per il tuo Wedge. 
 
Sul Master Tile, il Focus Fader (a sinistra) controlla il monitor IEM Master e il Main Fader (a destra) controlla il monitor Wedge Master. 

Per maggiori informazioni, vedi Solo. 

7. Channel View 
Premi il tasto SCREEN a destra di uno qualsiasi dei Fader Tiles. Questo richiama i canali di quel banco nella schermata principale. Lo schermo mostra 
ora la Vista Canali. 
 
Premi i pulsanti CALL sui Fader Tiles per chiamare diversi banchi di fader. 
 
Appena sopra i pulsanti SCREEN e SWAP c'è un display di etichette con pulsanti freccia su/giù. Premi questi per scorrere i Layer. Mentre lo fai, vedrai i 
display delle etichette dei banchi cambiare (display vicino ai pulsanti CALL). I layer possono essere pensati come cartelle di banchi. Ci sono 5 banchi in 
ogni layer. Per saperne di più su Layer e Banchi e per configurare i propri User Layer, vedere Layer Manager. 

 

Nella Channel View, tocca uno qualsiasi degli elementi sullo schermo per inviare quella funzione alle manopole dell'encoder in cima al Fader Tile 
(chiamate Quick Controls). 
 

Tocca due volte il quadrato colorato in fondo alla striscia del canale per aprire la vista espansa del canale (chiamata Vista Dettagli). 
 

L'elaborazione del canale, le assegnazioni di bus/VCA/Mute Group e gli inserti sono accessibili dalla Detail View. 
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Per impostazione predefinita, quando la Detail View è aperta, i Quick Controls direttamente sotto lo schermo controlleranno ciascuno un parametro 
della funzione visualizzata nella Detail View. Per esempio, quando l'EQ è visualizzato nella Vista Dettagli, è possibile usare i controlli rapidi per 
controllare i singoli parametri dell'EQ. Se volete riportare i Quick Control alla loro normale funzione, disattivate Follow Detail in basso a destra dello 
schermo. 

 

Flusso di lavoro raccomandato da SSL: 
• Lascia sempre aperta la Vista Dettagli. 

• Lascia attivo il Follow Detail. 

• Premi il pulsante SELECT di un canale sui Fader Tiles per richiamare quel canale nella Detail View. 

• Usa l'interfaccia multi-touch della Detail View o i controlli rapidi corrispondenti per regolare i parametri di elaborazione dei canali. (Per le console 
con lo schermo piccolo) può anche essere usato per un flusso di lavoro "knob-per-function"). 

8. Talkback 
Ci sono due canali di Talkback. Gli ingressi sono indirizzati rispettivamente dai due ingressi XLR sotto il front buffer della console. 
 

Per inviare il Talkback a un Aux, Stem o Master, prima apri la Vista Dettagli per il bus. Poi premi Fader/TB. 
 

Attiva il TB to Bus 
 

Ora sul Tile Master, premi l'encoder Talkback  TB1 or TB2 per disattivare il canale Talkback 1 o 2. Ora puoi parlare con quel bus. 
 
Quando hai finito di parlare, premi di nuovo l'encoder per silenziare il canale di talkback. 
 
Per maggiori informazioni, vedi Talkback 

9. FX 
I modelli dispongono di 8 canali di effetti (usando percorsi Stem). Questi canali effetti contengono la mandata e il ritorno FX nello stesso canale. 
L'effetto è inserito sullo Stem. 

 

I seguenti effetti sono già stati creati per voi: 

• Hall Reverb 
• Plate Reverb 
• Ambient Reverb 
• Addensamento vocale 
• Eco a nastro 
• Delay 
• Amp Cab (emulazione di amplificatore per chitarra) 
• SubmoniX (sintetizzatore armonico sub-basso) 

Per inviare il segnale a un effetto, premi il pulsante Q dello Stem degli effetti sui Fader Tiles (Q sta per Query). 
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Tutte le mandate da altri percorsi a quello Stem saranno ora visualizzate sui Fader (Flip Faders si attiva automaticamente). Usa i fader per regolare il 
livello delle mandate. 
 
Quando hai finito, premi di nuovo il pulsante Q (sullo stesso Effects Stem) per uscire dalla modalità Query. 
 
Fuori dalla modalità Query, il fader dello Stem effetti controlla ora il ritorno FX. 
 
Nota: le mandate agli Stem e agli Aux normalmente richiedono che la mandata sia attivata IN. Nei modelli, questo è già stato fatto per te per le 
mandate dei canali agli Effects Stem. Se crei nuovi percorsi o nuove mandate l’attivazione deve essere effettuata manualmente 
Per maggiori informazioni vedi Bus Routing. 

10. Salva il tuo Showfile 
 
Vai a MENU > Setup > File Manager > Showfiles. 
 
Tieni premuto Save per salvare le modifiche al tuo showfile.  
 

11. Spegnimento della console 

Vai alla pagina Sistema (MENU > Setup > System / Power > System). 

Tieni premuto il rosso Power Off Console per spegnere la console. Attendere fino a quando il PSU l'interruttore è tornato dal ciano al bianco 
prima di rimuovere i cavi di alimentazione. 
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Menu della schermata principale 

I pulsanti Menu nella colonna più a destra della schermata principale consentono la configurazione. Ci sono due alberi di 
menu, operativi e di configurazione: 

 

Espande l'albero dei menu: 

 

Channel View visualizza il Fader Tile Fader selezionato con il Fader Tile Fader Screen bottone. Qui è dove trascorrerai la maggior parte 
del tuo tempo. Il tasto Screen chiamerà anche questa vista da qualsiasi altro menu. 

 

Automation è il luogo in cui vengono gestite le scene all'interno dello showfile. 

 

Overview mostra tutti i percorsi nello showfile contemporaneamente. È ottimo per avere un'idea di come è configurato lo showfile a 
colpo d'occhio. 

 

Effects visualizza il rack di effetti a bordo. 

 

Matrix accede alle matrici di output. 

 

Screen Query offre la possibilità di eseguire query dalla schermata principale. 

 

SETUP   apre i menu di configurazione della console: 

 

Options  accede a una gamma di opzioni per console e utente, organizzate in schede di diverse sezioni. 

 

Console Configuration è dove vengono allocati i percorsi DSP. È qui che inizierai. 

 

Layer Manager è il luogo in cui viene definito il layout fisico Fader Tile. Si utilizzerà questo dopo Console Configuration. 

 

I/O è il luogo in cui vengono definite e gestite le connessioni audio fisiche. 

 

XY Routing consente il routing di massa in un'interfaccia XY. 

 

File Manager consente l'accesso alla gestione di Showfile,  Preset file management and import/export of input patch files. 

 

System / Power* (premere e tenere premuto) consente di spegnere correttamente la console e fornisce strumenti diagnostici e 
impostazioni a livello di sistema. 
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Tools apre i menu degli strumenti della console: 

 

Talkback Groups consente di configurare e coinvolgere  Talkback Groups. 

 

Signal Switcher può essere utilizzato per la commutazione di massa dei segnali; fare riferimento alla sezione Signal Switcher. 

 

Event Manager viene utilizzato per configurare Eventi, costituito da una delle più origini guidate dallo stato, che una volta soddisfatte 
causeranno l'attivazione di una o più azioni. 

 

Help  accede alla guida operativa in tempo reale di SSL. 

Nota: Una volta nel menu Impostazioni o Strumenti è possibile passare rapidamente all'altro premendo il tasto Setup / Tools. 

 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/EventManager.html
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Pulsanti sullo schermo 

Ogni pulsante sullo schermo è etichettato con la sua funzione. Premere il pulsante per attivare o disattivare la funzione. Trascinare il dito fuori dal 
pulsante prima di rilasciarlo se si desidera annullare l'operazione. Il pulsante si illuminerà quando la funzione è attivata. 

 

Un simbolo del timer nell'angolo in alto a destra di un pulsante indica che tieni premuto per attivare. Continua a tenere premuto il pulsante 
fino a quando non lampeggia, quindi rilascia per attivare la funzione. Trascinare il dito fuori dal pulsante se si desidera annullare l'operazione. 
Il tempo di attesa è regolabile in Console Option (MENU > Setup > Options > CONSOLE ). 

 

Un simbolo timer e freccia nell'angolo in alto a destra di un pulsante indica sia una funzione di Press che una funzione di Hold. Un menu 
secondario viene visualizzato quando viene tenuto premuto anziché premuto. 

 

Tastiera 

Quando è possibile digitare un nome o un numero, sullo schermo viene visualizzata una tastiera. Vedere l'immagine per i principi di utilizzo: 

Consiglio: È possibile collegare una tastiera USB con tastierino numerico per un accesso di digitazione ancora più veloce. 
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Nota: Premere la freccia   shift arrow a sinistra della tastiera per le lettere maiuscole. Tocca due volte il tasto Maiusc per bloccare il blocco 
maiuscole. 

Toccando due volte un testo o un campo numerico sul display verrà richiamata la tastiera. 
 
All'interno dei nomi dei canali o delle scene, l'opzione Next e Prev i pulsanti (non raffigurati sopra; rispettivamente tab e shift+tab se si utilizza una 
tastiera USB) consentono una navigazione rapida attraverso percorsi o scene. 

Nota: Next e Prev si sposteranno tra i percorsi nell'ordine in cui appaiono nella schermata Console Configuration and Overview screen; non 
nell'ordine in cui vengono visualizzati sui Fader Tiles or Channel View screen. 

Grafici di elaborazione del segnale 
 
I grafici EQ e dinamici della schermata principale vengono visualizzati come segue: 

 

Nota: Nella vista dei dettagli della schermata principale, toccare qualsiasi nodo del grafico e utilizzare i codificatori su schermo a destra dell'area 
del grafico per controllare un parametro alla volta. 
Toccare due volte la casella di testo in basso a destra della vista di dettaglio per immettere un valore specifico per il parametro 
selezionato. 
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Control Surface 

La superficie di controllo LIVE è composta da tre Fader Tiles, uno sul  Control Tile, uno Fader Tiles, uno Master Tile. Alcuni di questi riquadri sono 
facoltativi. 
 
Il Main Screen è un display multi-touch utilizzato per accedere ai parametri audio e alle funzioni di configurazione. 
 
I Fader Tiles  sono l'interfaccia fisica principale per la manipolazione dell'audio. Un singolo Fader Tile a 12 fader può indirizzare fino a 360 fader univoci 
attraverso una serie di livelli e banchi di controllo (vedere la sezione Gestione livelli). I fader possono controllare percorsi audio mono, stereo, LCR, 
4.0 o 5.1. 
 
I controlli rapidi Quick Controls nella parte superiore di ogni Fader Tile e forniscono l'accesso alla maggior parte dei parametri del percorso (guadagno, 
elaborazione, panoramica, Auxes, assegnazione del bus, assegnazione VCA, ecc.) Pensa a questi controlli come a una striscia di canale analogica 
completa, ma ergonomicamente condensata all'interno di strati di tasti Soft. 
 
Il Control Tile (disponibile solo L300, L350, L500, L500 Plus, L550, L650) fornisce un modo alternativo per accedere a questi stessi parametri di 
percorso. È anche un display multi-touch. Questo ti permette di lavorare come preferisci; sul touchscreen, Controlli rapidi e/o una combinazione con il 
Fader Tile di controllo. 
 
Il  Tablet Tile (disponibile solo L100, L200, L450) fornisce un'area per posizionare un tablet che esegue l'app TaCo Tablet Control di SSL. Il Tablet Tile 
è dotato di ingresso stereo iJack (solo L100, L200) e porta di ricarica USB. Per ulteriori informazioni su TaCo, vedere TaCo: Tablet Control. 
 
Il Master Tile viene utilizzato per l'automazione, Masters, Solo e Talkback. 
 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LayerManager.html
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Fare clic di seguito per visualizzare ogni superficie di controllo della console: 

L650 
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L500, L550 PLUS & L550 
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L450 
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L300 & L350 
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L200 
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L100 
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Remote Expander 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni consultare pagina  Console Remote Control   
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Remote Tile 
 

      

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni consultare pagina  Console Remote Control  

Si noti che le console L100, L200, L350 e L550 possono avere un pacchetto di elaborazione "Plus" abilitato. Ciò migliora la loro capacità di 
elaborazione, ma non altera altrimenti la loro funzionalità. Qualsiasi riferimento a questi modelli include sia la versione aggiornata a Plus che 
quella non, se non diversamente specificato. Fare riferimento alla sezione Plus Pack per ulteriori dettagli. 

 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/RemoteControl.html
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Power ON/OFF 

Per accendere la console, assicurarsi che uno/due interruttori di alimentazione sul retro della console siano accesi, quindi premere il tasto PSU nella 
parte superiore del channel control o del Fader Tile tablet (sul retro della superficie per Remote Expander). 

ll colore del pulsante PSU indica lo stato di alimentazione della console: 

• Spento - La rete CA non è collegata o non è accesa. 
• Bianco retroilluminato - AC è presente, pronto per l'accensione. 
• Ciano - La console è accesa. 

Gli stati di alimentazione principale(A)e di backup(B)sono indicati dai LED adiacenti al PSU (non applicabile a L100): 

• Verde - acceso e funzionante correttamente. 
• Verde lampeggiante - acceso, ma l'alimentazione è stata interrotta nei precedenti 20 secondi. 
• Rosso lampeggiante - spento o c'è un guasto. 

Nota: Se necessario, la console può funzionare con un singolo alimentatore. Il passaggio da uno all'altro è senza soluzione di continuità. 

Per spegnere,vai tab  System page, (MENU > Setup > System / Power > System  tab). Tieni premuto il tasto rosso Power Off Console  

Il software della console è progettato per essere resiliente a qualsiasi errore che si verifica e recuperare con grazia. Tuttavia, un interruttore di ripristino 
si trova nel piccolo foro sopra il PSU nel caso in cui sia necessario riavviare solo la superficie di controllo del pannello frontale continuando a passare 
l'audio. I singoli processi possono anche essere riavviati all'interno della System page, ad esempio se i pannelli Fader non rispondono ma la schermata 
principale è ancora reattiva. 

Controlli di luminosità 

Vicino al pulsante di accensione sul Fader Tile di controllo (dove montato) ci sono tre codificatori di luminosità per i touchscreen, i pulsanti ed i Led 
sotto il top-trim: 

• Ruota per cambiare la luminosità. 
• Premere per richiamare il valore di luminosità memorizzato. 
• Tieni premuto per memorizzare il valore corrente per un successivo richiamo. 

Questi controlli sono disponibili anche nella scheda Console Option (MENU > Setup > Options > CONSOLE). 
 
Queste impostazioni sono memorizzate nello showfile e possono anche essere automatizzate. 
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Status Bar 
 

 

La parte superiore della schermata principale presenta una barra di stato che mostra informazioni utili durante l'uso. I messaggi appariranno a sinistra 
della barra di stato. I messaggi informativi vengono visualizzati in bianco, i messaggi di avviso in arancione (come illustrato) e i messaggi di errore in 
rosso. Tocca due volte l'area dei messaggi per aprire una finestra della cronologia dei messaggi. Mostra messaggi critici apparirà in viola e rimarrà 
nella barra di stato fino a quando non verrà toccato per confermare il riconoscimento. Le restanti sezioni della barra di stato sono descritte di seguito: 

 

Icone che indicano lo stato di showfile salvato, lo stato Reharse, lo stato Solo in place, lo stato di compatibilità/ Plus 
Pack, lo stato di connessione superficiale remota, l'avviso di conflitto dell'indirizzo IP e l'avviso di origine del Clock 
Source. 

 

Nome e numero della scena di automazione selezionati. * indica le modifiche non salvate. 

 

Nome  showfile corrente. 

 

Valore del codice temporale corrente (tocca per attivare/disattivare). 

 

Percorso attualmente selezionato. 

 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoOverview.html
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Fader Tiles 

 

I pulsanti del Fader tile sono retroilluminati 
quando hanno una funzione disponibile; sono 
illuminati con un colore quando tale funzione è 
attivata. Se un pulsante non è acceso, 
probabilmente non fa nulla nella modalità 
corrente. 

I Layer e l'area di bank a destra selezionano i 
percorsi controllati sui fader.  

I controlli rapidi Quick Control (tre interruttori 
ed encoder) nella parte superiore gestiscono una 
varietà di parametri, assegnati loro tramite le 
frecce delle tessere o la visualizzazione del 
canale sullo schermo. Vedremo i controlli rapidi 
in Tutorial. 

Il tasto  Screen assegna il Fader Tile Fader alla 
schermata principale. 

Il tasto  Q, o Query, raccoglie tutti i percorsi 
inviati da e verso tale percorso e li porta negli 
altri Fader Tile. Questo è perfetto per affrontare 
rapidamente i mix di monitor e apportare 
modifiche agli invii.  

 

Channel Faders 
Nella parte inferiore di ogni striscia di canale c'è un fader. A destra del fader, troverete la misurazione per il compressore, il Gate e il segnale del canale. 
Sopra il fader ci sono quattro pulsanti: 
 

Select assegna il canale ai controlli Visualizzazione dettaglio, Fader Tile di controllo e Focus Fader; 
 

Solo indirizza il singolo canale al bus Solo; 
 

Mute silenzia il canale; 
 

Q viene utilizzato per visualizzare tutte le route da e/o verso un canale, come descritto in Query. 
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Layers & Banks 

Ogni Fader Tile Fader indirizza fino a sei livelli (Layers), ogni 
livello contiene cinque banchi (Banks) e ogni bank ha dodici 
fader. Ciò consente di ottenere fino a 360 fader unici per Fader 
Tile! 

I sei livelli possono essere scorrevoli utilizzando il comando 
▲ e ▼ frecce sul Fader Tile. I banks all'interno di quel livello 
verranno mostrate nei display vicino ai pulsanti di Call. 

Premendo Call e i percorsi di quella banca appariranno sulle 12 
strisce di fader. 

Una banca potrebbe non apparire automaticamente nel touchscreen 
principale. Premere Screen per assegnare tale Fader Tile alla 
schermata principale. Tieni premuto Screen per attivare o 
disattivare la schermata segue la selezione (Screen  e si illumina di 
verde quando abilitato). 

Attivando Screen chiamerà anche la visualizzazione canale sullo 
schermo se ti trovi in un'altra pagina. 
 

Swap Bank 

Swap può fungere da scorciatoia per una banca di tua scelta. Per 
abilitare lo swap, tieni premuto il tasto Call di una banca fino a 
quando non lampeggia brevemente. Questa è ora la swap bank. 

La funzione  Swap può essere utilizzato per accedere rapidamente 
a quella banca. Questo è utile per passare da due banche 
importanti che possono trovarsi all'interno di livelli diversi. 

Tenendo premuto il tasto Swap il pulsante scambia 
contemporaneamente tutti i riquadri Fader che si trovano nello 
stesso stato di scambio.
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Fader Flip 

Il parametro del fader e del Quick Encoder sono commutati, 
consentendo di utilizzare i fader per eseguire regolazioni precise 
alle funzioni di controllo rapido. Questa operazione viene eseguita 
utilizzando il comando Flip , sotto lo scroller rapido (vedi a destra). 
Premere nuovamente il pulsante per disattivarlo. 

Note: 
Flip interessa solo i fader hardware e non i fader presenti negli 
schermi della console. Le regolazioni VCA continueranno a 
comunque agire sul segnale del canale, non sul parametro Quick 
Encoder. 
Il pulsante Flip agisce in base al Fader Tile. 
Tieni premuto il pulsante Flip per attivare o disattivare l'opzione 
Flip per tutte i fader tile. 
Il Focus Fader and Main Faders (descritti nella sezione successiva) 
non possono essere invertiti. 
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Master Tile 

 
Il Fader Tile principale viene utilizzato per eseguire le funzioni globali riassunte nell'illustrazione seguente: 
 

 
 

Nota: Il layout dei controlli sulle console L100, L200, L300 e L350 differisce leggermente dal diagramma precedente, ma la funzionalità è 
identica.

 

Tastierina 
 

La tastiera in alto a sinistra può essere utilizzata per inserire valori numerici; La chiave restituita duplica la casella di controllo OK nelle tastiere su 
schermo. I tasti possono anche essere assegnati alle User Key; vedere User Key Options  per i dettagli di configurazione
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Main Fader 

Il fader a destra del Fader Tile principale può essere assegnato a qualsiasi canale di ingresso o uscita sulla 
console, fornendo un controllo costante del livello di quel canale indipendentemente dal fatto che il canale sia 
attivo in un Fader Tile fader o meno. In genere questo sarebbe usato per uno dei Master Bus, o forse per il livello 
dell’artista o livello di SOLO su wedge. Potrebbe anche essere assegnato a un VCA che a sua volta controlla una 
selezione di Bus, ad esempio. 

Per assegnare un canale al fader principale: 
 
Portarsi sulla Bank contenente il canale da assegnare in Main Fader Tile; 
 
Tieni premuto il tasto Call sopra il fader principale fino a quando non lampeggia ciano. Il canale attualmente 
assegnato Select anche il pulsante lampeggerà; 
 
Ora premere il tasto Select per il canale che si desidera assegnare ad esso - lampeggerà ciano mentre il vecchio 
incarico smetterà di lampeggiare; 
 
Premere Call di nuovo per disimpegnare la funzione di assegnazione. 

 

Focus Fader 
Il fader Focus, insieme al suo associato Mute, Q e Solo e i controlli rapidi nell'angolo in basso a sinistra del Fader Tile di controllo (se installato) 
operano sempre sul percorso "Focalizzato". 
 

Il Focus Fader normalmente segue il percorso Selezionato, ma può anche essere "assegnato" a un percorso specifico. Questo potrebbe essere un 
importante canale di ingresso, VCA, solo channel, master aggiuntivo ecc. A cui è necessario accedere rapidamente. 
 

Il Focus Fader viene assegnato con lo stesso metodo del Fader Principale (premere e tenere premuto Focus Fader CALL quindi Seleziona percorso, 
premere CALL per confermare la selezione). 
 

Per accedere rapidamente al percorso assegnato, premere Focus Fader's CALL una volta. 
Il Focus Fader può anche essere bloccato sul percorso assegnato. Per fare ciò, tocca due volte il pulsante CALL e diventerà verde. Doppio 
tocco CALL di nuovo per tornare al normale funzionamento. 
 

Mute & User Keys 

I tasti Mute/User possono essere commutati tra i gruppi di mute o i tasti utente utilizzando il tasto MODE . Per saperne di più su Mute Groups, 
consulta Mute & Mute Groups. 
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I tasti utente sono definibili dall'utente e possono essere configurate in User Key Options   

Control Tile  

Il Fader Tile di controllo è costituito da un piccolo touchscreen e controlli intorno ad esso. Non è 
montato su console L100, L200 o L450. 

I controlli Focus Fader (nel Fader Master Tile)e Context con il Fader Tile control formano il tracciato 
Focalizzato. I controlli Focus Fader e Context seguono semplicemente le funzioni di selezione del 
percorso e Quick Controls rispettivamente. 

Il touchscreen Control Tile offre un'alternativa alla schermata principale per la regolazione dei 
parametri del percorso. 

Premere i relativi pulsanti funzione  (EQ, Dynamics, Pan, ecc.) per selezionare tale parametro sullo 
schermo. 

Tieni premuti i pulsanti funzione per assegnare quella sezione ai Quick Controls e alla schermata Fader 
Tile controllo. 

I controlli essenziali sono forniti dai pulsanti più piccoli attorno ai pulsanti funzione. 

I codificatori intorno allo schermo controllano il parametro visualizzato adiacente ad esso. Lo schermo 
può anche essere toccato, fatto scorrere o pizzicato per regolare i parametri. 

Il touchscreen del Fader Tile di controllo e i controlli associati seguiranno il percorso selezionato, a 
meno che il fader di messa a fuoco non sia stato bloccato su un percorso specifico e l'opzione Link 
Channel Control Tile sia stata abilitata, a quel punto verrà visualizzato il percorso del fader di messa a 
fuoco bloccato.  
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Pulsante Home 
 

 

HOME accede a queste funzioni: 

• Channel View mostra i parametri del tracciato selezionato (come 
descritto sopra). 

• Mute Groups mostra i controlli del gruppo muto. Questi sono nelle 
seguenti pagine di esercitazione. 

• User Key mostrano i dieci pulsanti utente. 
• Automation mostra l'elenco delle scene. Per informazioni dettagliate, 

vedere la pagina Automazione. 

L'icona  sul touchscreen consente di memorizzare quel menu 
come scorciatoia. 

Tieni premuto il tasto HOME per richiamare il menu memorizzato. 

 
Nota: I controlli di luminosità vengono utilizzati per controllare la luminosità degli schermi e degli interruttori. Per ulteriori dettagli, vedere Opzioni 
console e utente. 
 

 
  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#SurfaceBrightness
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#SurfaceBrightness
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I/O Locali 

Tutti i modelli di console SSL Live hanno gli stessi tipi di I/O locale. La quantità di ogni tipo di I/O varia per ogni modello. Un elenco completo della 
capacità di I/O per modello di console è disponibile in fondo a questa pagina. 

Analogico 

Gli I/O locali Live e gli Stagebox utilizzano la tecnologia brevettata dell'amplificatore microfonico SSL SuperAnalogueTM per offrire prestazioni SSL 
SuperAnalogueTM con microfoni da studio migliori rispetto agli standard del settore combinati con DAC a 24 bit/96 kHz per fornire una risposta in 
frequenza compresa tra 0,05 dB da 20 Hz a 20 kHz (entro 1,3 dB fino a 10 Hz) e un THD dello 0,005%. Il circuito è accoppiato DC (nessun 
condensatore elettrolitico nel percorso del segnale) e ad alta impedenza di ingresso. Il guadagno dell'amplificatore microfonico è controllato con estrema 
precisione in oltre 16.000 passaggi garantendo un controllo totalmente fluido, un ottimo rifiuto della modalità comune e una distorsione estremamente 
bassa. 

MADI 
Le console SSL Live sono dotate di connessioni MADI sia coassiali BNC che SC Fibre e per interfacciarsi con SSL Live MADI Stagebox o altri dispositivi 
MADI di terze parti. 
 

Dante 
Un modulo Dante Brooklyn II offre 32x32 canali di I/O a 96 kHz (o 64x64 canali a 48 kHz) su una connessione ridondante. Queste connessioni Dante 
offrono anche il controllo dell'amplificatore microfonico di SSL Network I/O Stageboxes. 
 
Utilizzando il routing a doppio dominio Dante di SSL, è possibile creare sia il lato console che il lato Dante del percorso dallo schermo della console. 
Quindi non è necessario utilizzare Dante Controller per effettuare alcun percorso. 
 

Blacklight II 

Per i sistemi con un numero di canali più elevato, le connessioni di trasporto ad alta larghezza di banda Blacklight II proprietario di SSL 
vengono utilizzate per ridurre il numero di cavi di interconnessione. Blacklight II trasporta segnali audio (256 a 96 kHz,512 a 48KHz) bi-
direzionalmente lungo un singolo cavo in fibra. 

Blacklight II può essere convertito in MADI o Dante utilizzando rispettivamente un concentratore BLII-MADI o un ponte BLII-Dante. 
Blacklight II utilizza connettori Neutrik OpticalCON DUO. 
Blacklight II è comunemente annotato come BLII.
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AES 
Le console SSL Live dispongono anche di AES I/O con conversione della frequenza di campionamento completamente variabile. 

Confronta i modelli 

 L100 · L200 · L350 · L450 · L550 · L650 · 

I/O 
analogico 

12 ingressi microfono/linea, 2 ingressi talkback, 
ingresso stereo da 3,5 mm | 12 uscite di linea, 2 

uscite per cuffie stereo 

16 ingressi microfono/linea (inclusi 2 ingressi talkback) | 16 uscite di linea (incluse 2 uscite per cuffie 
stereo)* 

I/O 
analogico 
opzionale 

Non Disponibile 
16 ingressi 

microfono/linea | 16 
uscite di linea 

Non Disponibile 

AES/EBU 
I/O 4 coppie con SRC (8 canali I/O) 

I/O 
AES/EBU 
opzionale 

Non Disponibile 4 coppie con SRC (8 
canali I/O) Non Disponibile 

Porte I/O 
MADI 

4 (o 2 coppie 
ridondanti) in totale 4 

x Coax 

8 (o 4 coppie 
ridondanti) totale 6 x Coassiale, 2 x Fibra 

16 (o 8 coppie 
ridondanti) totale 12 x 

Coassiale, 4 x Fibra 

8 (o 4 coppie 
ridondanti) totale 6 x 
Coassiale, 2 x Fibra 

MADI FX 
Loop 1 porta in fibra (32 x 32 a 96 kHz | 64 x 64 a 48 kHz) 

Espansione 
Dante locale 

(opzione) 
32 x 32 a 96 kHz (64 x 64 a 48 kHz) 

Blacklight II 
(Opzione) 

1 coppia ridondante** 

1 coppia ridondante 

X-Light 
(opzionale) 1 coppia ridondante 

I/O massimo 536 664 920 1200 920 

Alimentatore 1 singolo (coppia 
ridondante opzionale) 1 coppia ridondante 

* I connettori Talkback e Headphone montati anteriormente sono cablati in parallelo con le prese I/O XLR analogiche sul retro della console per una 
maggiore flessibilità. L'uso simultaneo di connettori anteriori e posteriori non è raccomandato. 

** Le console possono avere entrambe le interfacce Blacklight II e X-Light montate, ma solo una può essere in uso alla volta. 
Nota: Questa tabella mostra solo le configurazioni correnti disponibili dei modelli di console SSL Live. 
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Stageboxes 

Una gamma di stagebox è disponibile per l'uso con console SSL Live su MADI o Dante. Una volta configurate le stagebox sulla console, il flusso di lavoro 
per il controllo del guadagno del microfono e di altri parametri è lo stesso sia per le stagebox MADI che dante. 

Tutti gli Stagebox SSL sono dotati di doppi alimentatori ridondanti. 

MADI Stagebox 

Gli Stagebox MADI si connettono alle console SSL Live tramite BNC o tramite un concentratore BLII-MADI (vedi sotto). 

Fino a 3 console SSL Live possono condividere stagebox con compensazione del guadagno applicata alle due console slave. Vedere la sezione Gain 
Sharing per ulteriori dettagli. 

ML 32.32 

 

Lo stagebox analogico 5U ML 32.32 sul pannello frontale è dotato di 32 ingressi microfono/linea SSL SuperAnalogueTM telecomandati e 32 uscite 
di linea s 

La conversione A/D D/A avviene all'interno dello stagebox e l'unità standard ha due coppie di MADI In/Out coassiali configurati come coppia ridondante 
sul pannello posteriore. 

C'è anche un pannello di montaggio posteriore opzionale per 32 uscite microfoniche analogiche split, che sono derivate prima dell'elettronica attiva 
degli amplificatori microfono / linea (ma dopo l'iniezione di PH Phantom Power). 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  53 | 517 

Ci sono pulsanti di configurazione della frequenza di campionamento e del clock e una coppia di connessioni wordclock dedicate. Le connessioni MIDI e 
GPIO sono fornite anche per metodi di controllo remoto alternativi. 

Sono disponibili opzioni alternative caricate con solo 32 connessioni di ingresso sul pannello frontale o 32 connessioni di uscita. 

D 32,32 

 
Il D 32.32 è uno stagebox digitale 2U che fornisce 16 coppie AES/EBU di connettori XLR sul pannello frontale. La conversione della frequenza di 
campionamento è disponibile per tutte le connessioni AES/EBU. 
 
Il pannello posteriore D 32.32 offre esattamente la stessa connettività dello stagebox analogico con I/O MADI coassiale ridondante, uscita MADI su una 
seconda console, controlli di configurazione e connettività del telecomando. 
 
Concentratore BLII-MADI 

 
 
Questa unità 2U viene utilizzata per un efficiente collegamento via cavo tra Stagebox MADI e una console SSL Live. 
 
Il concentratore BLII-MADI è dotato sul pannello frontale di una coppia ridondante di connettori Blacklight II proprietari di SSL e ogni connessione 
trasporta 256 canali audio a 96 kHz, 512 canali audio a 48 kHz. 
 
Il pannello posteriore dell'unità fornisce 8 coppie ridondanti di connettori MADI coassiali. 
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Stagebox I/O di rete (Dante) 

I Network I/O stageboxes di SSL si connettono alle console SSL Live utilizzando una rete Dante. Tutte le unità I/O di rete supportano gli standard di 
trasporto di rete AES67 e SMPTE 2110-30 AoIP. 

La compensazione del guadagno viene eseguita all'interno delle stagebox stesse, il che significa che qualsiasi dispositivo Dante può ricevere segnali 
compensati dal guadagno, non deve essere necessariamente un dispositivo SSL. Vedere la sezione Gain Sharing per ulteriori dettagli. 

SB 32,24 

 

L'SB 32.24 è uno stagebox 5U con 32 ingressi microfono/linea, 16 uscite di linea analogiche e 8 ingressi e uscite digitali su 4 coppie di 
ingressi/uscite AES/EBU. 

Ha una coppia di connessioni di rete Dante RJ45 ridondanti (Rete A), per la connessione alla rete principale Dante. Inoltre, una coppia di porte SFP 
ridondanti configurabili dall'utente (Network B), che possono essere dotate di connettori RJ45 o in fibra, forniscono uscite split compensate dal 
guadagno.  

Queste porte SFP possono essere utilizzate in modalità Linked  per rendere disponibili sia i canali principali (non compensati) che quelli compensati su 
una singola rete o in modalità  Non Linked per mantenere il segnale compensato dal guadagno su una rete separata. Un convertitore di frequenza di 
campionamento (SRC) sull'interfaccia di rete B può essere abilitato per far funzionare la rete B a una frequenza di campionamento o a un dominio di 
clock diverso dall'interfaccia dante principale. 
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SB 16,12 

 
SB 16.12 è uno stagebox 3U con 16 ingressi microfono/linea, 8 uscite di linea analogiche e 4 ingressi e uscite digitali su 2 coppie di ingressi/uscite 
AES/EBU. 
 
Le sue altre caratteristiche sono identiche all'SB 32.24 di cui sopra. 
 
SB 8.8 e i16 

 

Queste unità 2RU offrono configurazioni leggermente diverse ma condividono caratteristiche identiche. SB 8.8 offre 8 ingressi 
microfono/linea e 8 uscite a livello di linea. L'SB i16 offre 16 ingressi microfono/linea. 

Entrambi i modelli sono dotati di una coppia di connessioni di rete RJ45 Dante ridondanti, una coppia di connessioni di estensione di rete e connettività 
GPIO. 
 
SB 8.8 e i16 sono dotati di limitatori integrati e dell'innovativo sistema AutoPad di SSL che applica automaticamente un Pad in base all'impostazione 
del guadagno. 
 
L'AutoPad viene applicato se il guadagno è impostato su un valore basso che richiederebbe un pad per raggiungere rendendo l'intera gamma di 
guadagno del microfono possibile disponibile senza soluzione di continuità in ogni momento. 
 
Una funzione di Audition consente di monitorare i singoli canali sulla rete (utilizzando una console SSL o un'app) senza che il segnale venga 
effettivamente instradato a una destinazione di rete. 
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X-Light Bridge 

 

Il Network I/O X-Light Bridge è un'unità 1U che fornisce un ponte bidirezionale tra le console SSL Live e una rete Dante di stagebox. L'X-Light 
Bridge offre 256 canali di audio a latenza ultra bassa a 96 kHz dentro e fuori da una rete Dante. È dotato di connessioni rinforzate ed è 
destinato all'uso touring. 

Poiché l'I/O locale delle console SSL Live è limitato a 32 x 32 Dante I/O a 96 kHz (64 x 64 a 48 kHz), x-Light Bridge può essere utilizzato per 
espandere la capacità I/O Dante della console di ulteriori canali a 256 x 256. 

BLII Bridge 

 
Il Network I/O BLII Bridge è un'unità 1U che fornisce un ponte bidirezionale tra le console SSL Live e una rete Dante di stagebox. Il BLII Bridge 
offre 256 canali di audio a latenza ultra bassa a 96 kHz in entrata e in uscita da una rete Dante. È dotato di connessioni non corazzate ed è 
destinato all'uso da installare. 
 
Poiché l'I/O locale delle console SSL Live è limitato a 32 x 32 Dante I/O a 96 kHz (64 x 64 a 48 kHz), il BLII Bridge può essere utilizzato per 
espandere la capacità I/O Dante della console di ulteriori canali a 256 x 256. 
 
Link utili 
Clocking (inclusi esempi di connessione al sistema) 
 
I/O locale 
 
Configurazione I/O locale e MADI 
 
Dante Config 
 
Network I/O Stageboxes and Devices 
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Preparazione dello Show 

Showfiles 

Le impostazioni della console SSL Live vengono 
salvate e richiamate con gli showfile. Oltre a 
risparmiarti di dover ricreare tutte le tue 
impostazioni ogni volta che passi da un progetto 
all'altro, ti permette anche di trasferire le 
configurazioni tra le console. 

 

SSL ha creato una serie di modelli che 
forniscono un punto di partenza da cui è 
possibile creare i propri showfile. Questo 
significa anche che il compito di impostare la tua 
console può essere molto semplice, dato che 
abbiamo già fatto la maggior parte del lavoro 
per te. 

 

Comincia caricando un Template SSL. Per fare 
questo tocca System Templates, seleziona un 
modello e tieni premuto Load. 

 

Nota: Nella parte superiore dello schermo 
principale c'è un display di stato che registra una 
serie di attività della console, comprese le 
funzioni di gestione di showfile. Quest'area 
diventa rossa per indicare che una procedura 
non ha avuto successo. Tocca due volte l'area 
dei messaggi per aprire la finestra dei 
messaggi di stato per ulteriori informazioni. 

Gli Showfiles sono salvati e caricati usando la 
schermata Showfiles, a cui si accede 
selezionando i tab 
MENU > Setup > File Manager > Showfiles 

 

Apparirà la seguente schermata: 
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Showfile List Navigation 

Per accedere ai file di visualizzazione dei modelli di SSL, toccare System Templates. I dettagli del contenuto del modello sono mostrati nell'area delle 
note per ogni modello. 
 
Per accedere a User showfile, inizia assicurandoti che System Templates sia inattivo. Le unità saranno quindi elencate nella parte superiore dell'elenco 
showfile, con l'unità interna mostrata come HD, e le unità USB elencate nell'ordine in cui sono state collegate. Tocca un'unità per selezionarla, usando i 
pulsanti freccia per scorrere l'elenco se necessario. 
 
Nota: Le unità USB possono essere inserite in qualsiasi porta USB della console. Ce n'è una in alto a destra della superficie di controllo (in alto a sinistra 
su L200, L450 e L650), una sotto ogni estremità della parte anteriore della console e quattro sul retro della console.  
I drive USB non devono essere espulsi prima di essere rimossi.                                                                                                                                              
Le chiavette USB devono essere usate solo per il trasferimento di file (copia). Il caricamento o il salvataggio di showfile direttamente su USB non è 
raccomandato a causa del rischio di rimozione dell'unità durante il funzionamento. Se si carica uno showfile, copiarlo prima sul drive interno e caricarlo 
da lì. Se si salva uno showfile, salvare inizialmente sul drive interno e fare una copia sul drive USB. 
 
Il contenuto della posizione selezionata viene mostrato nell'elenco showfile sotto le unità. Puoi scorrere l'elenco su e giù facendo scorrere lo schermo. 
 
Le cartelle appaiono in cima all'elenco, indicate dalle icone delle cartelle; toccale due volte per aprirle e tocca Su per risalire di un livello. 
 

Tocca le intestazioni di colonna Nome o Date Modified per ordinare i file in ordine alfabetico o per data (tocca la stessa intestazione di colonna per 
passare dall'ordine ascendente a quello discendente). 
 

Tocca uno showfile per selezionarlo - verrà evidenziato con un bordo ciano. 
 

Il pulsante Edit accede alle funzioni elencate sotto di esso; queste sono descritte di seguito. 
 

Per caricare e salvare gli showfile, Edit deve essere inattivo. 
 

Per creare una nuova cartella nella posizione corrente, tocca New Folder. Puoi poi rinominare la cartella come descritto di seguito. 
 
 

Caricare, salvare, salvare con nome 
Per caricare o salvare uno showfile, inizia selezionando lo showfile da caricare o sovrascrivere. 
 

Assicurati che il pulsante Edit sia inattivo. 
 

Per caricare lo showfile selezionato, premere e tenere premuto Load. 
 

Per salvare la configurazione corrente della scrivania come un nuovo file, premere Save As. Dare un nome al nuovo showfile usando la tastiera che 
appare, e toccare OK. Questo showfile diventerà quindi lo showfile caricato. 
 

Nota: Gli showfile SSL Template non possono essere sovrascritti. Usa la funzione Save As per salvarli come un tuo showfile per salvare qualsiasi 
modifica.I file preceduti dal simbolo di un lucchetto non possono essere sovrascritti, come descritto di seguito. 

Per salvare l'attuale configurazione della scrivania sul file show esistente, premere e tenere premuto  Save. 
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Showfile Notes 
Qualsiasi dettaglio pertinente su uno showfile può essere digitato nel display delle Note, sotto la lista dello showfile. 
 
Per digitare note per uno showfile, naviga verso lo showfile e selezionalo in modo che abbia un contorno ciano. Il suo nome verrà mostrato sopra il 
display delle note. 
 
Tocca due volte all'interno del display delle note, poi scrivi le note usando la tastiera che appare, e tocca OK. 
 
Queste note appariranno nel display delle note ogni volta che lo showfile è evidenziato nella lista degli showfile. 
 
Edit Mode 
Un certo numero di azioni della cartella sono disponibili solo quando l'elenco showfile è in modalità Edit. 
 
Per attivare la modalità Edit, tocca il pulsante Edit in alto al centro dello schermo. Il pulsante si "accenderà" e un secondo pannello di navigazione 
apparirà nella parte destra dello schermo. 
 
Per selezionare uno showfile da modificare usando una qualsiasi delle azioni di modifica elencate tra i riquadri, naviga fino ad esso nel pannello di 
navigazione sinistro e tocca il cerchio alla fine della sua voce nella lista - il cerchio diventerà rosso per indicare che lo showfile è abilitato alla modifica. 
 
Puoi selezionare più showfile e più cartelle per la modifica. Puoi anche selezionare tutti gli showfile e le cartelle nella posizione corrente toccando il 
cerchio All in cima all'elenco. 
 
Nota: Le funzioni della modalità di modifica agiscono sempre sugli showfiles che sono abilitati alla modifica, e non sugli showfiles che sono evidenziati 
(visualizzati con un bordo ciano)  
 

Moving and Copying Showfiles 
Per spostare o copiare file e cartelle, vai alla cartella di origine nel pannello di sinistra e alla cartella di destinazione nel pannello di navigazione destro; 
Nel riquadro di navigazione sinistro, Modifica Attiva gli elementi da spostare o copiare; 
Ora premi il pulsante Move or Copy tra i due riquadri. Gli elementi verranno spostati o copiati nella nuova posizione. 
 
Nota Lo showfile attualmente caricato non può essere spostato. Gli elementi non possono essere copiati nella loro posizione attuale.: 
 
Rendere gli showfiles di sola lettura 
Puoi rendere gli showfiles di sola lettura per evitare che vengano sovrascritti tramite la funzione Save. 
 
Per selezionare gli showfiles da rendere di sola lettura, naviga fino ad essi nel pannello di navigazione sinistro e attiva Edit. 
 
Ora premi il pulsante Read Only tra i due riquadri. Un simbolo di lucchetto apparirà prima dei nomi dei file. 
 
Per annullare lo stato di Sola lettura di un file, ripeti semplicemente questa procedura. 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  60 | 517 

 
Rinominare Showfiles e cartelle 
Per rinominare un file o una cartella, naviga fino ad esso nel pannello di navigazione sinistro e attiva Edit. 
 
Ora premi il pulsante Rename tra i riquadri, rinomina lo showfile usando la tastiera che appare e tocca OK 
 
Eliminazione di Showfiles e cartelle 
Per eliminare gli showfiles o le cartelle, naviga fino a loro nel pannello di navigazione sinistro e attiva Edit. 
 
Ora premi e tieni premuto il pulsante Delete tra i riquadri. 
 
Indicazione della barra di stato 
 
Il nome dello showfile attualmente caricato viene visualizzato nella parte superiore dello schermo, verso il centro-destra della barra di stato. Una delle 
seguenti icone sarà visualizzata al centro-sinistra della barra di stato: 
 

 

Disco verde Lo showfile corrente è salvato nello showfile dell'utente e nessuna modifica in sospeso a qualsiasi parte dello showfile viene rilevata 
dal sistema; 

 

Disco giallo Parte dello showfile corrente è cambiato dall'ultimo salvataggio dello showfile dell'utente e le modifiche sono salvate sul sistema di 
backup della console 

 

Disco arancione Una parte dello showfile corrente è cambiata dall'ultimo salvataggio dello showfile utente e le modifiche non sono ancora state 
salvate sul sistema di backup della console 

 

Disco bianco Il sistema sta attualmente salvando o caricando i dati dello showfile, sia su/da file utente, sia dal sistema di backup della console  

 

Parameters stored in Showfiles? 
Una lista di parametri memorizzati in showfile può essere trovata nella pagina Parametri e impostazioni di memorizzazione. 
 
Showfile Compatibility 
 

I vecchi showfile verranno sempre caricati sulle versioni più recenti del software. Tuttavia, i nuovi showfile potrebbero non essere caricati sulle 
versioni precedenti del software, a causa dei nuovi dati delle caratteristiche che non vengono riconosciuti dal vecchio software. Questo include le 
versioni di SOLSA, quindi è importante che qualsiasi installazione di SOLSA sia aggiornata in linea con il software della console per garantire che gli 
showfile possano essere modificati offline. 
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Console Configuration 

La profondità della configurabilità di SSL Live permette di essere completamente ristrutturata per ogni spettacolo. Le console SSL Live hanno un pool di 
percorsi DSP che sono usati come blocchi di costruzione da cui progettare e costruire la tua console - ogni percorso può essere trasformato in un canale 
di ingresso, un gruppo Stem, un ausiliario o un master. I formati Stereo, LCR, 4.0 e 5.1 sono creati "legando" insieme due o più percorsi DSP. 
 

Introduzione ai tipi di Path 
Percorsi completi o Dry (senza DSP) 
Tutte le console SSL Live hanno percorsi completi con accesso completo all'elaborazione del segnale nel canale (EQ, dinamica, delay ecc.). 
 
Le console SSL Live possono anche avere percorsi Dry (senza DSP), che non hanno elaborazione del segnale a parte il guadagno e il taglio dell'ingresso, 
Fader, Mute, Solo e due Insert Point. 
 
Nota: Mentre i percorsi Dry Paths non hanno l'elaborazione del segnale, hanno l'instradamento degli inserti e possono usare il rack degli effetti 
interno di SSL Live per l'elaborazione. 
 
Tipi di percorso 
Ci sono 4 tipi di percorsi principali: 

• Canali 
• Stem 
• Aux 
• Master 

 
Ogni tipo di percorso è descritto in dettaglio più avanti in questa sezione. 
 
Ci sono alcuni altri tipi di percorsi di segnale che sono indipendenti dal pool principale di percorsi. Questi includono i canali VCA, Talkback, Solo e Matrix. 
Tutti questi possono essere configurati usando la pagina Console Configuration descritta più avanti. 
 
La console contiene anche percorsi che non hanno elaborazione del segnale ma sono per il controllo di dispositivi esterni; percorsi DAW (creati 
automaticamente come richiesto) e percorsi OSC (creati usando la pagina Console Configuration). 
 
Nota: Ogni modello di console ha un numero "totale" di percorsi disponibili. Ci sono anche limiti al numero di percorsi possibili per tipo di 
percorso (Full/Dry e Channel/Stem/Aux/Master). La console ti impedirà di creare altri percorsi se si verifica una delle seguenti condizioni: 
• Il limite di percorsi totali della console è stato raggiunto. 
• È stato raggiunto il limite di percorsi per un certo tipo di percorso. In questo caso, la console impedirà solo la creazione di percorsi di quel 

tipo. 
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SSL Live - Plus Pack 
La capacità DSP delle console L100, L200, L350 e L550 può essere ampliata con l'aggiunta di un pacchetto di elaborazione 'Plus'. Questa è una 
caratteristica su licenza; contatta il tuo distributore SSL locale per i dettagli. Quando è abilitata, la console è 'Plussed', come indicato da un simbolo più 
verde nella barra di stato. Tutte le altre funzionalità sono identiche alla versione non-Plussed della console. I riferimenti alle console L100, L200, L350 e 
L550 si riferiscono quindi a entrambe le varianti Plussed e non-Plussed se non diversamente specificato. 
 
Console Model Summary 

 
L100 L100 

Plus L200 L200 
Plus L300 L350 L350 

Plus L450 L500 L500 Plus L550 L550 
Plus L650 

Total 
Full 

Total 
Full 

Total 
Full 

Total 
Full Full Dry Total Full Dry Total Total 

Full 
Total 
Full Full Dry Total Full Dry Total Full Dry Total Total 

Full 
Total 
Full 

Input 
Channels 64 96 96 144 144 48 192 168 48 216 216 240 144 48 192 208 48 256 240 48 288 288 312 

Stems 12 24 24 36 36 12 48 36 12 48 48 60 48 12 60 60 12 72 72 12 84 84 96 

Auxes 36 48 48 84 96 24 120 108 24 132 132 156 96 24 120 144 48 168 156 48 204 204 210 

Masters 4 6 6 8 12 6 18 12 6 18 18 24 24 6 30 24 6 30 24 6 30 30 32 

Total 
Max 
Paths 

96 128 144 144 144 48 192 168 48 216 216 240 144 48 192 208 48 256 240 48 288 288 312 

VCAs 12 24 36 48 

Matrix 
4 x 32 ins, 
12 processed 
outs 

4 x 32 ins, 24 
processed 
outs 

4 x 32 ins, 36 processed outs 

Max FX 
Instanc
es 

24 48 60 96 

 
Nota:  Per ragioni di compatibilità, i file di spettacolo contenenti percorsi secchi possono essere caricati in console con solo percorsi completi. Tuttavia, 
il numero di percorsi completi disponibili diminuirà in proporzione al numero di percorsi secchi utilizzati. 

Qui seguito viene mostrata la capacità del percorso e le opzioni di instradamento per ogni modello di console in modo più dettagliato: 
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L100 
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L100 Plus 
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L200 
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L200 Plus 
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L300 
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L350 
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L350 Plus 
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L450 
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L500 

 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  72 | 517 

L500 Plus 
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L550 
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L550 Plus 
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L650 
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Questa tabella riassume le distinzioni tra i tipi di percorso: 

 Path 
type Source types Variable 

send level 

Routable to output types 
Full & Dry 
processing 

Talkback 
injection Stems Auxes Masters 

Matrix, Routable 
destinations & 

Physical outputs 

Pooled 
paths 

Channel Physical inputs, 
Routable sources* 

 Y Y Y Y Y  

Stem Other Stems, 
Channels Y Y Y Y Y Y Y 

Aux Channels, Stems Y   Y Y Y Y 

Master Channels, Stems, 
Auxes 

    Y Y Y 

Additional 
paths 

Talkback Physical inputs, 
Routable sources* 

 Y Y Y Y Full  

Solo Various console 
signals 

    Y Full  

Matrix Physical inputs, 
Routable sources* Y    Y 

Full 
(No 

Dynamics) 
 

 
* Ingressi fisici: Stagebox, I/O locale ecc. Sorgenti instradabili: Uscite Path, Effects Rack ecc. 
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Stems 

I percorsi Stem sono per le mandate effetti, l'elaborazione condivisa del segnale, l'elaborazione parallela, il raggruppamento di sub audio, ecc. 

Condividono la funzionalità di entrambi i bus di gruppo audio tradizionali e delle mandate Aux a causa dei loro livelli di mandata indipendenti. Pensate a 
loro come il bus audio definitivo! 

Il potere degli Stems sta nella loro flessibilità di invio, bussing e/o routing. Gli Stem possono essere inviati agli Aux e ad altri Stem, possono essere 
collegati ai Master e indirizzati ai canali Matrix e/o direttamente alle uscite. 

Gli Stem hanno molti più punti di alimentazione rispetto agli Aux. Questi sono: Pre Fader, Post Trim, Post Insert A, Post Insert B, Post Fader e Post All. 

Nota: L'ordine dei blocchi di elaborazione in un percorso (EQ, Compressore, Gate ecc.) può essere cambiato liberamente percorso per percorso. Questo 
include i due punti Insert. Vedi Processing Order per maggiori dettagli. 

Questo può essere usato con grande effetto in combinazione con gli Stem, per esempio inviando i segnali pre- e post-Compressor di un singolo canale 
microfonico vocale al mix IEM del cantante (via Stem 1) e a tutti gli altri mix dei performer (via Stem 2) rispettivamente. 

 
Gli Stem differiscono dai loro equivalenti del percorso del canale nei seguenti modi: 
- Si può inviare a loro da Canali, Stem e Auxes. 
- Non hanno un dialogo di routing di ingresso esterno (perché sono già assegnati a bus). 
- Stem Query  raccoglie tutti i percorsi che lo alimentano e che sono alimentati da esso, piuttosto che solo i percorsi che sono alimentati da esso.  

Vedi Query per i dettagli. 
 
Usare gli Stem per il mixaggio dei monitor 
Gli Stem possono essere utili per gestire i monitor mix come bus intermedi prima delle uscite Aux. Alcuni esempi di come possono essere usati: 

1. Creare Stems per canali comunemente raggruppati, per esempio canali di batteria, percussioni, ottoni ecc. Quando un artista richiede più o meno 
dei canali 'raggruppati', lo Stem può essere regolato sul loro mix Aux piuttosto che regolare ogni singolo canale. Mix diversi possono differire 
nell'uso degli Stem, per esempio il mix del batterista probabilmente userà ancora i canali individuali della batteria, ma tutti i mix dei coristi 
possono usare uno Stem 'drums' premiscelato. 

2. Se ci sono molti musicisti che condividono un 'pack' IEM, considerate il percorso Aux come il pack piuttosto che il mix del musicista. Invece, crea 
i mix su Stems e togli il relativo Stem al pack. Questo significa che una 'libreria' di mix può essere creata e scambiata dinamicamente nel mix 
Aux (IEM pack). Il sistema di automazione della console può anche essere usato per automatizzare il cambio di mix. 

3. I tecnici di riproduzione spesso amano monitorare le tracce di riproduzione "asciutte" e quindi non vogliono sentire alcuna elaborazione del 
percorso applicata. I canali di riproduzione possono essere collegati a uno Stem Post Trim e poi inseriti nel loro mix Aux insieme a qualsiasi altra 
sorgente (sistema di grida, talkback ecc.)  
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Auxes 

I percorsi Aux (o mandate Aux) sono destinati alle uscite che richiedono mix indipendenti, come le mandate al monitoraggio degli artisti, alle 
comunicazioni o ai subwoofer. Possono anche essere usati come mandate tradizionali di effetti, anche se gli Stem possono essere più adatti per quelli, 
dato che possono essere indirizzati direttamente ad altri Aux. 
I percorsi Aux differiscono dai canali d'ingresso nei seguenti modi: 

• Si può inviare ad essi solo dai canali e dagli Stem; non hanno un dialogo di routing della sorgente d'ingresso. 
• Non possono essere mandati agli Stem o ad altri Aux, ma possono essere collegati ai Master o instradati fuori (o alla Matrice). 
• Aux Query raccoglie i percorsi che alimentano e sono alimentati da esso, piuttosto che i percorsi alimentati solo da esso. Vedi Query per i 

dettagli. 
 
Gli Aux possono essere alimentati da percorsi sorgente (Canali o Stem) Pre Fader o Post All source path processing 
 
Masters 

I percorsi Master sono il bus finale del mixaggio. Tutto ciò che è collegato a un master è post fader. Le uscite del percorso Master sono tipicamente 
indirizzate alla matrice e/o direttamente a destinazioni esterne. 
I percorsi Master differiscono dai loro equivalenti di canale nei seguenti modi: 

• È possibile solo il bus da altri percorsi; non hanno un dialogo di routing della sorgente d'ingresso. 
• Per progettazione, essendo l'ultimo percorso nella catena, non possono essere inviati a Stems, Auxes o altri Master. 
• Il Master Query raccoglie solo tutti i percorsi che lo alimentano. Vedi Query per i dettagli. 

 
VCAs 

I VCA permettono di controllare i livelli di uscita e di mandata del bus di un certo numero di percorsi da un unico percorso di controllo. Le loro strisce di 
fader appaiono sulla superficie di controllo proprio come i percorsi di qualsiasi altro tipo. Al posto dell'area del meter verso l'alto della striscia Channel 
View, c'è un display di tutti i percorsi che sono inclusi in quel VCA, elencati per tipo di percorso. 

I percorsi possono essere esclusi dal controllo del mute del VCA usando la loro funzione Mute Safe, come descritto nella sezione Mute. 

 

Assegnare un percorso a un VCA è molto simile all'invio a un bus ed entrambe le funzioni sono descritte nella sezione Bus Routing & VCAs. 

Premendo il pulsante Solo di un VCA, tutti i canali controllati da quel VCA saranno solo, come se fosse stato premuto il pulsante Solo di ogni singolo 
canale. 

Nota: Muovendo il fader del VCA, i fader dei canali assegnati non si muoveranno, ma vedrete l'etichetta del guadagno del fader su quei canali cambiare 
in relazione al valore del VCA. 
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Console Configuration Page 

Puoi modificare il numero di ogni tipo di canale in MENU > Setup > Console Configuration. 

 

Qui è dove l'elaborazione del segnale 
digitale disponibile è assegnata ai diversi 
tipi di canale. L'ordine preciso dei diversi 
formati di canale può essere impostato, 
così come il punto nei canali che sono 
utilizzati per la sorgente di ogni Auxiliary e 
Stem. I canali possono anche essere 
nominati in questo display. 

La parte principale della pagina Console 
Configuration è costituita da una tabella 
che mostra il numero di canali all'interno di 
ogni forma, tipo e formato 
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Le barre delle risorse nella parte superiore dello schermo indicano quanto DSP è disponibile per i percorsi Fully-processed, Dry path, e ciascuno dei tipi 
di percorso in pool (Channels, Stems, Auxes e Masters). La console può essere configurata con qualsiasi combinazione di questi tipi di percorso, fino ai 
loro rispettivi massimi. Non c'è pericolo di "sovraccaricare" la console; il numero di percorsi segnalati diventerà rosso quando il limite è raggiunto e non 
potranno essere creati ulteriori percorsi oltre questo punto. 

Le forme Full Processing di ogni tipo di canale della console sono elencate verso la parte superiore dello schermo, con le forme Dry sotto. I canali VCA, 
OSC, Matrix e Solo sono elencati verso la parte inferiore dello schermo. 

Note: I canali VCA, OSC, Matrix e Solo hanno una configurabilità ridotta. Non c'è nulla di configurabile in questa schermata per i canali Talkback, e 
quindi non sono mostrati. Le matrici sono introdotte più in basso in questa pagina  

Canali d'ingresso, Auxes, Stems e Masters possono essere configurati nei formati mono, stereo, LCR, 4.0 o 5.1, con i numeri di ogni formato e tipo 
mostrati nelle colonne. Ogni canale mono usa un Path dal pool di risorse. I canali stereo useranno due percorsi, quelli LCR tre, quelli 4.0 quattro e quelli 
5.1 6. 
A destra di ogni riga c'è una serie di colonne che indicano il numero di ogni tipo di canale (ogni canale formattato conta come uno), il numero totale di 
Percorsi usati e il numero massimo di Percorsi disponibili per ogni tipo di canale. 
 

Adding/Deleting Paths 
 
Per apportare modifiche alla configurazione, tocca il pulsante Edit a destra della pagina - diventerà blu per indicare che la pagina è modificabile. 

Tutti i numeri che sono modificabili appariranno ora in una casella oscurata. 

Per cambiare un numero, toccalo due volte, modifica il numero usando la tastiera che appare e premi OK. 

Nota: Se si lascia la casella vuota, o si inseriscono caratteri non numerici, sarà evidenziata in rosso - sarà necessario correggerla prima di continuare. 

Gli Stem, Aux ed i Master possono essere alimentati da un certo numero di "punti di alimentazione" diversi all'interno del percorso di elaborazione dei 
canali. Ogni bus può avere un punto di alimentazione di default (impostato nella pagina Console Config) e anche un punto di alimentazione per canale 
che può sovrascrivere questo default (vedi Bus Routing per i dettagli). I punti di alimentazione predefiniti per ogni bus possono essere impostati dalle 
seguenti opzioni: 

• Stems: Post Trim, Pre Fader, Post Insert A, Post Insert B, Post Fader or Post All processing 
• Auxes: Pre Fader or Post All processing (including the fader) 
• Masters: Post Fader or Post All processing 

Le righe di Aux e Master possono essere espanse per mostrare le due opzioni di punto di alimentazione separatamente usando il simbolo della freccia 
nella colonna View per ogni tipo. I numeri nel display espanso possono essere modificati nel modo normale. Tocca la freccia verso il basso di View per 
ripiegare di nuovo la riga del tipo. I punti di alimentazione per ogni Stem sono mostrati nella vista lista espansa (vedi sotto). 

Nota: Se i canali sono aggiunti con i punti di sorgente senza specificare un punto di alimentazione, gli Stem e i Master saranno creati come Post All e gli 
Aux saranno creati Pre Fader. 
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Ai canali vengono assegnati dei numeri nello stesso ordine in cui vengono aggiunti usando le caselle di testo numeriche mono, stereo, LCR, 4.0 e 5.1. 
Tuttavia, è anche possibile modificare e aggiungere nuovi canali di ogni tipo uno per uno. 

Per farlo, clicca sul simbolo della lista nella colonna View . (Per gli ausiliari e i master, questo simbolo è visibile solo quando sono in vista 
espansa). 
 
Ogni canale all'interno del relativo tipo verrà visualizzato nella propria riga, con una 'luce' verde che indica il formato corrente. Tocca l'indicatore per il 
formato richiesto su ogni canale, in modo che diventi verde. I percorsi che sono cambiati saranno mostrati con un simbolo ��. 
 
La riga inferiore di ogni lista espansa ti permette anche di aggiungere un nuovo canale di quel tipo nel formato scelto alla fine della lista. I nuovi 
percorsi saranno mostrati con un simbolo ��. 
 
Tieni premuto il pulsante Apply (in alto a destra) per effettuare le modifiche. 
Nota: Allontanandosi dalla pagina di  Console Configuration, o disinserendo Edit senza premere  Apply, si annulleranno tutte le modifiche. 

 

Matrix Configuration 

SSL Live ha quattro matrici. Queste vi permettono di ridurre il numero di punti di incrocio che potete vedere a quelli che probabilmente userete, 
concentrandovi su parti rilevanti della matrice completa piuttosto che dover passare al setaccio una grande pagina di controlli per lo più ridondanti. 

Per configurare le quattro matrici, clicca sul simbolo dell'elenco nella colonna View per l'area Matrix del display. 

Il numero massimo di ingressi e uscite della matrice è il seguente: 

Ogni matrice può avere fino a 32 ingressi, indipendentemente dalla configurazione delle altre matrici. 

Ci sono un massimo di 36 uscite disponibili (varia a seconda del modello di console) tra le 4 matrici; possono essere divise tra le matrici in qualsiasi 
modo. 

Nota: I canali di uscita della matrice hanno gli stessi filtri, EQ, Delay e l'elaborazione All Pass disponibili come i percorsi di elaborazione completi (ma 
nessuna elaborazione dinamica). 

L'ulteriore configurazione della matrice è descritta nella pagina Matrix. 

Tieni premuto il pulsante  Apply  (in alto a destra) per rendere attive sulla console le modifiche apportate nella pagina Console Configuration. 
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Deleting, Moving & Copying Paths 
 
Potete cancellare, spostare o copiare i canali nella visualizzazione: 

Sempre nella modalità di visualizzazione espansa dei canali con il pulsante Edit attivo, tocca il pulsante radio grigio nella colonna Edit (a destra delle 
colonne del formato) per il canale o i canali in questione - diventerà rosso per ogni canale selezionato per indicare che è in fase di modifica. 

 

Nota: Più canali possono essere marcati per la modifica allo stesso tempo. 

• Per cancellare i canali, ora premi e tieni premuto il pulsante Delete. 
• Per spostare i canali, premete Move e toccate il canale dopo il quale volete che appaiano i canali spostati. 
• Per copiare i canali, premi Copy poi tocca il canale dopo il quale vuoi che appaiano i canali copiati. 

Il nome del canale copiato consisterà in trattini - rinominalo nel solito modo. 
La colonna ID del canale sarà aggiornata una volta che la funzione Apply è stata attivata (vedi sotto). 
Il pulsante Copia diventerà disabilitato se non c'è abbastanza elaborazione libera disponibile per creare nuove copie del numero di percorsi selezionati. 

 
Nota: Queste azioni si applicano a tutti i canali selezionati per la modifica nella sezione del tipo di canale selezionato più di recente (sezione Canali, 
Stem, ecc. evidenziata da un bordo ciano), indipendentemente dal suo stato di vista espanso o dalla visibilità del canale al momento della modifica. 

Tieni premuto il pulsante Apply (in alto a destra) per rendere attive sulla console le modifiche apportate nella pagina Console Configuration 

Editing Channel Names 

Sempre nella modalità di visualizzazione espansa del canale con il pulsante Edit attivato, toccare due volte il testo del nome per aprire una 
tastiera sullo schermo. Digita il nuovo nome del canale e premi  OK per confermare la modifica. 

Usa i pulsanti Next and Previous della tastiera (rispettivamente Tab e Shift+Tab sulle tastiere USB) per navigare nell'elenco dei canali. 

Tocca di nuovo il simbolo della lista per ripiegare i canali nella loro riga del tipo di canale. 

Tieni premuto il pulsante Apply  (in alto a destra) per rendere le modifiche nella pagina Console Configuration attive sulla console. 
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Import/Export Channel Names 

Le console SSL Live possono importare ed esportare i nomi dei canali di ingresso da/a file CSV. 

Per fare questo tocca Import/Export  in alto a sinistra della pagina. Questo aprirà una finestra di gestione dei file, simile a quella per Showfiles e 
Presets. 

Le funzioni Copy, Move, Delete, Rename e Read Only funzionano allo stesso modo delle pagine Showfiles and Presets. 
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Import 

I fogli di calcolo delle liste di canali devono essere salvati come file CSV per importare i nomi dei canali. È possibile salvare come CSV da tutti i principali 
programmi di fogli di calcolo. Salvare il file CSV su una chiavetta USB e inserirla nella console o in un PC con SOLSA. Non è necessario copiare il file CSV 
sul disco rigido interno della console prima di importare i nomi dei canali. 

Selezionare il file CSV desiderato nell'elenco dei file. Di seguito viene visualizzata una rappresentazione visiva delle colonne e delle righe del file CSV. 
Usa gli indicatori verdi per contrassegnare le colonne e le righe da importare. 

Ora, scegli Import Mode. Selezionando Add to End si aggiungeranno nuovi canali alla fine dell'elenco dei canali esistenti nella pagina di 
configurazione della console. Selezionando Overwrite verranno cancellati tutti i nomi dei canali esistenti e sostituiti con i nuovi nomi. Tutte le altre 
impostazioni dei canali esistenti rimarranno, Overwrite sostituisce solo il nome. 

Poi premi Import. 

Disattivare Import/Export t in alto a sinistra, per tornare alla pagina di Console Configuration. I nuovi nomi dei canali di ingresso sono ora elencati 
nella lista dei canali. 

Tieni premuto APPLY per apportare le modifiche. 

 

Format Channels 

Lo strumento di importazione può formattare automaticamente i canali di ingresso in Stereo, LCR, 4.0 e 5.1. 

Per esempio: Se la console legge KEYS L e KEYS R come due canali adiacenti, creerà un singolo canale stereo KEYS. 

Per auto-formattare i canali, attiva Format Channels  prima di premere Import.. 

Per lo Stereo, questo funziona se c'è una L e una R maiuscole alla fine del nome di due canali adiacenti. Il testo rimanente nel nome del canale 
deve essere identico. Il meccanismo di importazione può anche riconoscere trattini (-) o underscore (_) prima della L o R. 

Questo funziona anche per LCR, 4.0 e 5.1 con le seguenti terminazioni nell'ordine corretto. 

• LCR: L, C, R 
• 4.0: L, R, LS, RS 
• 5.1: L, C, R, LS, RS, LFE 
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Export 

Per esportare una lista di nomi di canali, seleziona prima 
un'unità in cui esportare. Una volta selezionata l'unità, 
premi Export e poi dai un nome al file. 
La console esporta le liste dei nomi dei canali come file 
CSV. Il file CSV contiene il numero ID del canale, il 
nome del canale e l'elenco delle rotte Input A e B. 
 
 
 

Numbering Input Channels 

Ci sono due modi per numerare i canali d'ingresso. Default e Auto-Renumber. 

Default  significa che i numeri ID dei canali sono continui, indipendentemente dal formato del canale (Stereo, LCR, 4.0, 5.1). Quando vengono creati 
formati multicanale, questo può significare che il numero di patch da stagebox non corrisponde al numero ID del canale sulla console. 

Un esempio di modalità Default: Un esempio di modo Auto-Renumber: 

  
Auto-Renumber ripristina la sequenza dei numeri delle patch di ingresso e dei numeri ID dei canali di ingresso, in modo che i numeri 
corrispondano. 

Per cambiare le modalità di numerazione andate alla sezione Number Channels by: (Numerazione dei canali) nella parte superiore della 
pagina. Selezionate Default o Auto-Renumber dal menu a discesa. Premere e tenere premuto APPLY per effettuare le modifiche. 
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Compatibility Mode 

Gli showfile sono cross-compatibili all'interno dell'intera gamma di console SSL Live, senza bisogno di software aggiuntivi o conversioni. 

Uno showfile creato su una console più grande può essere caricato su una più piccola (es. showfile L500 Plus su L300). Il sistema entrerà 
automaticamente in modalità compatibilità se lo showfile non può rientrare nelle risorse disponibili. 

La console creerà quanti più percorsi possibili dallo showfile, e se ci sono più percorsi di quelli che il modello può supportare, i percorsi rimanenti 
saranno disabilitati. Questo significa che non passano l'audio, ma vengono comunque salvati nello showfile. È possibile cambiare la posizione dei fader e 
manipolare l'elaborazione dei percorsi ecc. sui percorsi disabilitati. I percorsi disabilitati sono visualizzati nella vista dei canali in questo modo: 

E può anche essere identificato in Console Configuration in questo modo: 

 
 
La modalità compatibilità influisce anche sulle unità del rack degli effetti. Le unità del rack effetti disabilitate vengono visualizzate in 

questo modo:  

La modalità compatibilità può anche essere attivata manualmente attivando il pulsante Compatibility Mode in Opzioni 
sistema. Questa modalità può essere utilizzata per creare uno showfile destinato a una console più grande su una più 
piccola che non ha necessariamente la quantità di elaborazione che verrà utilizzata alla fine. Un'icona verrà visualizzata 
nella barra di stato nella parte superiore dello schermo principale per indicare che la Modalità compatibilità è stata 
abilitata ma nessuna elaborazione è attualmente disabilitata. 

Per creare più percorsi di quelli che il modello di console può supportare, prima devi scegliere alcuni percorsi esistenti da disabilitare.Vai alla Console 
Configuration, accedi a modifica e premi il pulsante Compatibility  a destra dello schermo. La colonna Edit nella tabella è ora cambiata in Enabled. 
Espandi l'elenco del tipo di percorso desiderato e tocca il pulsante nella colonna Enabled per ogni percorso che vuoi disabilitare. Un pulsante verde significa 
abilitato, un pulsante vuoto (grigio) significa disabilitato. Tieni premuto il pulsante Apply per confermare le modifiche. Ora puoi creare altri percorsi abilitati. 

Per disattivare gli effetti, vai alla pagina Effect Rack (Menu > Effects ects) e seleziona il modulo dell'effetto che vuoi disattivare. Tieni premuto il suo 
pulsante Enabled. 
 

Quando i percorsi o gli effetti sono stati disabilitati, il pulsante Compatibility Mode  diventa rosso e viene visualizzata un'icona nella barra di stato. 
La Modalità Compatibilità vi permette di creare tanti percorsi/effetti quanti ne entrano in una console L550. 
 

Il Compatibility Mode può essere disattivato solo dopo che tutti i percorsi/FX disabilitati sono stati abilitati o cancellati. Quando questo è stato fatto, 
disattiva il pulsante Compatibility Mode  in System Options. 
 

Qualsiasi percorso o effetto disabilitato memorizzato nello showfile sarà automaticamente riattivato la prossima volta che lo showfile sarà caricato su un 
modello di console con sufficiente potenza di elaborazione. 
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Layer Manager 

Sulle console SSL Live, non ci sono livelli o banchi fissi. La disposizione è completamente flessibile, permettendoti di organizzare i vari percorsi 
audio in base al tuo metodo di lavoro preferito. 

Ti consigliamo vivamente di completare qualsiasi modifica nella pagina Console Configuration  prima di lavorare sulla disposizione dei Layer e dei 
Banchi, poiché la Console Configuration  definisce quali percorsi sono disponibili nel Layer Manager. 

Definition: System and User Layers 
Ci sono due tipi di  layers: System and User. 
 
I System Layers  includono ogni percorso audio che esiste nella Console, in ordine di tipo. Puoi pensare ai System Layers come alla libreria di percorsi 
usati per costruire gli User Layers. I System Layers non possono essere modificati e non possono essere richiamati direttamente sui Fader Tiles. 
 
Gli  User Layers  permettono di disporre i percorsi nei System Layers in qualsiasi configurazione, e sono questi layer che vengono richiamati sulla 
superficie di controllo. Ogni percorso può essere duplicato in tutti gli User Layer che vuoi. 

Definition: Layers/Banks 
Ogni Fader Tile ha i suoi User Layer. Ci possono essere fino a sei Layer per ogni Tile, e ogni Layer può avere cinque Banks di 12 Fader. I banchi sono 
chiamati sulla superficie scorrendo fino al loro Layer usando i pulsanti freccia a destra dei pulsanti Solo, poi premendo il pulsante Bank Call appropriato 
a destra dei fader. 

 

I livelli utente sono riorganizzati in MENU > Setup > Layer Manager. 
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La configurazione dei layer usa un metodo di trascinamento (drag and drop)per copiare i tracciati dai System Layer, o dalle loro posizioni 
correnti negli User Layer, in nuove posizioni User Layer. 
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La schermata del Layer Manager è disposta in due metà: il Bank da cui si sta copiando è mostrato nella metà superiore (Source), e il Bank che viene 
costruito è mostrato nella metà inferiore del display (Destination). 

I layer sorgente possono essere copiati in layer completi, in banchi completi o in una selezione di percorsi individuali all'interno di un banco. 

Setting Up User Layers 
 
Select the Destination 

Tocca il pulsante Fader Tile verso l'angolo inferiore destro dello schermo (nella sezione Destination) e seleziona il Tile contenente il banco di 
destinazione che vuoi configurare usando il sottomenu che appare. 

I layout dei Tile differiscono a seconda del modello di console: 

 
 Fader Tile 1 Fader Tile 2 Fader Tile 3 

L650 Left Centre 
(Below the screen) Right 

L550, L500 Plus & L500 Bottom right 
(Below the screen) Bottom left Top left 

L450 Left Centre 
(Below the screen) Right 

L350 & L300 Bottom left 
(Below the screen) Bottom right N/A 

Only 2 tiles fitted 

L200 Left Centre 
(Below the screen) Right 

L100 Below the screen N/A 
Only 1 tile fitted 

 

I Fader Tiles remoti possono anche apparire nell'elenco dei tile. Questi sono Fader Tiles aggiuntivi che possono essere collegati alla console tramite USB.  
 

Fai riferimento alla sezione Remote Tile per ulteriori informazioni su di essi. 
 

Tocca un pulsante Layer nella sezione Destination. Diventerà ciano e i suoi banchi saranno mostrati sotto di esso. 
 

Toccate il pulsante del Bank di destinazione richiesto. Il suo layout attuale apparirà nel display alla base dello schermo. 
 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/RemoteTile.html
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Select the Source 

Definisci quale set di livelli viene visualizzato nella metà superiore del display toccando il pulsante System Layers or User Layers (angolo superiore 
destro dello schermo). 

Se l'origine è dai livelli di sistema, seleziona il tipo di percorso dal pulsante Channels . Se proviene da User Layers (per copiare tra i Tiles) seleziona il 
Tile sorgente dal pulsante Fader Tile che appare. 

Copying entire Layers and Banks 

Per copiare un intero livello (inclusi tutti i banchi e i percorsi al suo interno), toccare e trascinare l'icona Source del livello sorgente nella posizione 
del  Layer desiderato nella sezione Destination 

Per copiare un singolo banco all'interno di un livello, toccare l'icona del Layer in questione nella sezione Source dello schermo. I suoi banchi saranno 
mostrati sotto di essa. Toccare e trascinare l'icona del Source Bank nella posizione desiderata del Bank nella sezione Destination.  

Copying individual paths 

Per copiare uno o più percorsi da un banco, toccate l'icona del Source Bank corrispondente. I suoi percorsi appariranno nel display sotto di 
essa. Toccate il percorso o i percorsi da copiare per evidenziarli. 

Nota: I percorsi selezionati non devono essere consecutivi, tuttavia saranno copiati in slot consecutivi, sovrascrivendo qualsiasi assegnazione 
che era precedentemente in quelle posizioni. 

Tocca e trascina i percorsi selezionati in uno dei 12 slot alla base dello schermo. Gli slot nell'area di destinazione saranno evidenziati ciano se il numero 
di tracciati da inserire entrerà nello spazio disponibile. 
 

Posiziona l'icona di trascinamento in modo che sia sopra il primo slot di destinazione. Il contorno dell'icona cambierà da rosso a verde e il primo slot 
diventerà blu quando sarà in una posizione adatta per essere trascinato. 
 

Deleting Layers, Banks and paths 

Per eliminare un intero livello (e tutti i banchi al suo interno) o un singolo banco, basta trascinare l'icona del livello o del banco sull'icona del 
cestino  a destra dello schermo. 

Per eliminare i percorsi individuali, tocca il percorso o i percorsi da eliminare e trascinali sull'icona.  

Nota: Non c'è un processo di annullamento (Undo) per la modifica di Livelli e Banchi. 
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Riorganizzare la Destination Bank 
Puoi riorganizzare i tracciati all'interno della sezione Destinazione usando un metodo di trascinamento simile a quello usato per crearli. 
Tocca un percorso (o percorsi) da spostare nella sezione Destinazione e trascinalo in un diverso slot all'interno del Banco. Gli slot disponibili saranno 
illuminati in ciano, con lo slot selezionato evidenziato in blu mentre trascini il percorso (o i percorsi) su di esso. Trascina il percorso nella nuova 
posizione. 

Copying tra Tiles 

Una volta che un Tile è stato configurato, i suoi Layer e Banchi possono essere copiati in altri Tile. Seleziona User Layers nella sezione Destination, 
poi seleziona il Tile sorgente per vedere i Layer e i Banchi disponibili. 

Seleziona il Tile di destinazione nella metà inferiore dello schermo. 

Trascina interi Layer (inclusi i banchi) nei Layer del Tile di destinazione, o singoli banchi nelle icone dei banchi di destinazione, nello stesso modo in cui 
copi da Layer di sistema come descritto sopra. 

Allo stesso modo, anche i percorsi individuali possono essere copiati da una piastrella all'altra seguendo i passi usati per copiare i percorsi dai Layer di 
sistema. 

Naming and Colouring Layers and Banks 
User Layer e Bank hanno colori e nomi personalizzabili mostrati dentro e sopra i pulsanti del loro Layer o Bank Selector sulla superficie di controllo. 
 

I selettori Layer e Bank Name e Colour si trovano a destra delle icone Layer e Bank nella schermata Layer Manager, e si riferiscono a qualsiasi Layer e 
Bank siano evidenziati alla loro sinistra. 
 
Names 
I layer di sistema e i banchi sono nominati in base al loro contenuto. Ai Layer e Banchi utente possono essere dati nomi utente come segue: 
 
Selezionare il Tile e il Layer (e il Bank, se rilevante) nell'area di destinazione, come descritto sopra. 
 

Toccate due volte la casella di testo Name appropriata a destra del Layer o Bank selezionato. Apparirà una tastiera in cui il nome può essere digitato. 
 

Cancellare il testo corrente, se necessario, usando i pulsanti freccia rossi. 
 

Digitate il nuovo nome e premete OK. 
 
Nota: I livelli utente o i banchi che sono copie dirette dei livelli/banchi di sistema avranno inizialmente lo stesso nome e colore del livello/banco 
di sistema. 
 
Colours 
Per cambiare il colore di un livello: 
Selezionare il Tile e il Layer (e il Bank, se rilevante) nell'area di destinazione, come descritto sopra. 
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Toccare il selettore di colore appropriato, quindi selezionare un colore dall'elenco a discesa che appare. 

Channel View 

La vista dei canali fornisce un feedback visivo per il Fader Tile selezionato  
 
Nota: Premendo Screen sul Fader Tile richiamerà anche la visualizzazione del canale sullo schermo 
principale. 

Tutti i tipi di percorso saranno mostrati sullo schermo. 

Il pulsante Layers sulla destra della schermata principale può anche essere usato per richiamare i percorsi 
sullo schermo, anche se questi percorsi non sono sui Fader Tile (vedi la sezione precedente per i dettagli su 
Layers & Banks). 

Tocca un percorso sullo schermo per selezionarlo - il percorso selezionato viene evidenziato con un bordo 
ciano. Questo attiverà anche il pulsante Select del tile. 

Gli elementi della striscia del canale sono mostrati a destra e sotto. 
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Tocca due volte la "miniatura" della visualizzazione rapida al centro della striscia dei canali o la sezione Eyeconix colorata nella parte inferiore della 
striscia per aprire la pagina  Detail View in quella vista. 

In alternativa, tocca due volte la sezione Input nella parte superiore della striscia di canali, i pulsanti di assegnazione Routing o i pulsanti di 
assegnazione Processing per aprire  Detail View in quella sezione e assegnare quella funzione ai controlli rapidi Quick Controls.. 

Channel Meters 
I misuratori dei canali sono mostrati in cima alla striscia dei canali sullo schermo e a destra del fader fisico. 

Per impostazione predefinita, i canali di ingresso sono misurati post-trim e i canali di uscita sono misurati post-tutto (incluso il 
fader). 

Per visualizzare una versione espansa dello strumento su schermo, toccare due volte. Lo strumento si espanderà 
fino a coprire l'area del selettore. 

Nota: Il display del contatore piccolo è una versione compatta del meter espanso; la gamma del meter è la 
stessa per entrambi i display. 

La riduzione del guadagno della dinamica è mostrata sul Fader Tile. 

Le impostazioni del misuratore possono essere regolate in System Options  

Nota:  Overload LED di un Input Channel si accende quando l'ingresso fisico è in clip, indipendentemente dalla 
selezione della sorgente del meter. 
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Spill 

La funzione Spill permette ai percorsi Stereo, LCR, 4.0 e 5.1 di essere divisi in componenti individuali, con ogni componente 
'versato' nella propria striscia di canali. Questo permette di configurare individualmente alcuni elementi dei segnali dei 
componenti. 

Per riversare un canale, selezionalo in Channel View (in modo che ottenga un contorno ciano) e tocca il pulsante Spill nella 
parte destra dello schermo principale. I canali dei componenti si riverseranno nelle strisce di canali a destra del canale 
'genitore', coprendo i canali che erano in quelle strisce di canali, con il contorno ciano che comprende i canali genitore e 
componente. I canali componenti manterranno il nome del canale genitore, aggiunto con L, C, R, LF, Ls o Rs. 

Nota: Se i canali rovesciati non possono entrare nelle strisce di canali a destra del canale 'genitore', si spalmeranno sulle 
strisce di canali nella parte sinistra dello schermo. 

Per 'avvolgere' i Canali Componente di nuovo nel Canale Genitore, toccate nuovamente  Spill . Ora recupererete il controllo 
dei canali che erano 'sotto' i Canali Componente. 

Quando si è rovesciato, è possibile regolare vari elementi individualmente, come segue: 

Fader 

I canali Component funzionano come membri di un VCA, dove il canale 'genitore' è il VCA master. 
 
In altre parole, i livelli di uscita dei componenti sono influenzati sia dal fader del genitore che dal loro proprio fader (che è 
nascosto quando il canale non è rovesciato). 
 
Quando un canale è rovesciato, i fader dei canali Component saranno a 0 dB (guadagno unitario) per default; muovendoli si 
creeranno degli offset di guadagno che saranno mantenuti quando saranno 'avvolti' nuovamente nel Parent. 
 
Mute 

I pulsanti di Mute dei canali dei componenti saranno disponibili. Se attivate il pulsante Mute del canale Parent, i pulsanti Component Mute e 
diventeranno arancioni, indicando che stanno funzionando come membri di un VCA, con il Parent che funge da VCA master. 

Per ulteriori dettagli  Mutes and Mute Groups   
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Solo 

I pulsanti Solo dei canali dei componenti saranno disponibili, permettendovi di ascoltare i singoli componenti. Le impostazioni di assolo dei componenti 
sono ricordate quando la funzione di assolo "padre" è attivata e disattivata (se in modalità Additive Solo) 

Signal Processing 

La maggior parte delle impostazioni di elaborazione dei canali dei componenti può essere alterata. 

Ogni parametro sarà compensato rispetto alle impostazioni "madri". In altre parole, se cambiate la frequenza di una banda di EQ per un componente, la 
quantità di cambiamento rimarrà la stessa quando la frequenza di quella banda viene regolata sul display dell'EQ "padre" 

Nota: Tenete presente che gli offset di frequenza sono misurati in modo logaritmico! 
Alcune impostazioni come quelle dell'ingresso analogico, la forma dell'EQ, il Compressore/Gate Ext Key & Peak Mode, Pan e All Pass Order non possono 
essere modificate sui singoli canali dei componenti. 

 
Sends 

I guadagni dei componenti sulle mandate ai bus Stem e Aux possono essere regolati individualmente, e le differenze saranno mantenute come offset 
quando vengono 'avvolte' insieme. Tuttavia, le mandate non possono essere attivate e disattivate indipendentemente sui singoli componenti. Il livello 
della mandata "madre" deve essere alzato prima che i livelli dei canali dei suoi componenti possano essere regolati. 

Nota: I parametri che possono essere sfalsati tra i canali dei componenti (EQ, filtri, bus send ecc.) cambieranno su tutti i canali dei componenti quando 
il parametro del genitore viene modificato. Tuttavia, toccando l'encoder o il fader di un canale componente mentre si regola lo stesso controllo sul 
canale genitore si manterrà il parametro del componente al suo valore attuale, cioè le modifiche apportate al canale genitore saranno ignorate sul 
canale componente. 
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User Keys/DAW Control Popout 
 
La barra laterale di Channel View include un popout che può mostrare le funzioni DAW Control o le funzioni User Keys definite dall'utente 

.                 

Tieni premuto il pulsante della barra laterale (etichettato come DAW or User Keys a seconda dell'ultima opzione selezionata) per selezionare il 
contenuto del popout. 
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Quick Controls 

I controlli rapidi sono l'encoder fisico e tre pulsanti nella parte superiore di ogni Fader Tile. Questi controlli 
forniscono un accesso rapido alle visualizzazioni del guadagno d'ingresso, del trim e del percorso, 
all'elaborazione del segnale, alle mandate, al pan e all'assegnazione dei gruppi VCA e mute. La loro 
funzione soft è sempre visualizzata nella parte inferiore della schermata principale del canale. 

I controlli rapidi possono anche essere ciclati direttamente sul riquadro usando ii tasti sul Fader 
Tile's ▲/▼ sopra il tasto  Enter . 

Consiglio: 

• Assegna le sezioni usate di frequente (ad esempio Gain, Pan) ai tasti utente per un facile accesso. 
• Tieni premuto il tasto funzione di elaborazione del Control Tile per assegnare quella sezione ai 

controlli rapidi e allo schermo del Control Tile. 

 

Per assegnare una funzione ai controlli rapidi, toccare uno dei pulsanti di assegnazione sullo schermo 
principale: 

• I parametri di ingresso vengono assegnati toccando il blocco più in alto della striscia sullo schermo. 
• MG e  VCA controllano l'assegnazione del percorso ai gruppi mute e VCA. 
• Fader replica il fader del percorso hardware, principalmente per il software offline SOLSA. 
• Master, Stem and Aux controllano le mandate del percorso a questi bus. 
• Sotto i controlli rapidi sullo schermo, il pulsante in alto a sinistra accede all'EQ; 
• In alto a destra si accede a Dynamics. 
• Il pulsante centrale a sinistra accede a Pan; 
• In mezzo a destra si accede a Delay e al filtro All Pass. 
• I pulsanti in basso accedono agli Insert A & B.I 

Nota: Non tutti i pulsanti saranno attivi per tutti i percorsi. Per esempio, gli Aux non inviano a 
Stems. 

Il blocco superiore della striscia dei canali visualizza Digital Trim in blu o Analogue Gain in rosso, a 
seconda di quale parametro è stato selezionato per ultimo nei controlli rapidi di ingresso. 

Quando selezionate  MG, VCA, Master, Stem or Aux, l bus o il gruppo preciso a cui vuoi accedere deve 
essere selezionato dai "selettori" individuali che appaiono sopra i pulsanti dell'assegnatore. 
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Lock sulla destra della schermata principale definisce cosa succede quando si tocca un selettore: 

• Quando è bloccato, il selettore è assegnato solo ai controlli rapidi. Questa è la modalità di blocco più sicura. 
• Se sbloccato, il selettore è assegnato e alternato. Ottimo per un setup veloce, ma fate attenzione ad operare in 

questa modalità! 
• Se ci sono più di otto di un tipo (per esempio 16 Stems), si naviga usando i pulsanti numerati sotto Lock. Se ci sono 

più selettori di quelli che appaiono nei pulsanti di pagina, premi Page per alternare i pulsanti di pagina tra 1-48, 49-
96 e 97-144. 

 
 
 

 
Nota: I pulsanti  ▲/▼ su ogni Fader Tile possono essere usati per scorrere i controlli rapidi, indicati nel display  a destra del tile. 
 
Tenendo premuto ▲ passerà a Input per le regolazioni di guadagno/trim. Tenendo premuto il tasto ▼ ritornerà su  Pan. 
 
Quando i controlli rapidi sono assegnati a mandate, VCA o gruppi di mute, il pulsante Enter cambia se i tasti ▲/▼ scorrono gli 'assegnatori' di funzioni 
(Aux, EQ, ecc.) o i 'selettori' di gruppi/send (Aux 1, Aux 2, ecc.). 
 
Tenendo premuto  ▲ or ▼ quando Enter è attivo farà saltare i selettori di gruppo/invio in blocchi di otto per una rapida navigazione attraverso grandi 
liste. 

I controlli rapidi vengono modificati tramite la schermata principale o il Fader Tile. Per ruotare gli encoder su schermo, toccali e trascinali verso 
l'alto/destra per aumentare o verso il basso/sinistra per diminuire il valore del parametro. 

Ci possono essere più pagine di controlli rapidi per funzione; queste pagine possono essere ciclate premendo qualsiasi codificatore rapido fisico o 
toccando due volte il codificatore a schermo. 

Per esempio, i controlli rapidi d'ingresso possono alternare il guadagno analogico, il trim digitale o le informazioni sul percorso route. I controlli 
rapidi dell'EQ fanno scorrere le quattro bande e i filtri. Dynamics alterna tra compressore e gate, e così via... 

Gli interruttori sono usati per cambiare lo stato di un parametro o per assegnare funzioni all'encoder. Per vedere il modo in cui funzioni specifiche sono 
assegnate ai Quick Controls, vai alla pagina di quella funzione all'interno del SSL Live Help System. 

Nota:  Il tasto Flip del Fader Tile  fa "girare" la funzione dell'encoder rapido sul fader, e la funzione del fader è assegnata all'encoder rapido. Questo è 
ottimo per costruire rapidamente le mandate sui fader. 
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Sopra lo schermo Quick Controls c'è il display rapido, che mostra informazioni su ciò che si sta regolando. Toccando due volte il display rapido si 
apre il dialogo dei dettagli del canale, dove si possono regolare parametri più dettagliati. 

Nota: Il LED del pulsante assegnatore indica lo stato: 

•  MG e VCA mostrano una luce arancione per indicare che c'è almeno un gruppo attivo. 
• Stem & Aux vanno dal rosso al verde indicando che una mandata è attiva. 
• Fader va da verde a rosso quando il percorso è muto. 
• EQ, Dynamics e Pan mostrano una versione semplice del loro grafico. 
• Delay e Insert diventano colorati quando sono attivi. 

Nota: Quando la Vista Dettagli è aperta, i Quick Controls del Fader Tile sotto lo schermo possono essere usati con i loro corrispondenti fader sul fader 
tile (Follow Detail spento). Oppure tutti i Quick Controls possono essere usati per controllare più parametri dello stesso Effetto del percorso 
selezionato (Follow Detail acceso 
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Detail View 

Detail View La Vista dettagliata è usata per accedere alla configurazione approfondita del percorso che è stato selezionato (sia con il pulsante tile 
Select t che toccando il percorso nella schermata Channel View). 

Tocca due volte la "miniatura" della visualizzazione rapida al centro della striscia dei canali per aprire la pagina della Vista Dettagli corrispondente alla 
funzione attualmente visibile nella visualizzazione rapida, ad esempio EQ nell'esempio qui sotto. 

 

Oppure tocca due volte l'immagine e il colore di Eyeconix nella parte inferiore della Channel View per aprire la pagina Detail View del colore e del nome 
del percorso (configurazione del percorso). 

In alternativa, tocca due volte i pulsanti di assegnazione Routing (MG (Mute Group), VCA, Fader, Master, Stem, Aux)) o Processing (EQ, Dynamics, 
Pan, Time (Delay & All Pass), Insert A o Insert B) o Input Section nella Channel View per aprire la Detail View direttamente a quella vista e assegnare 
quella funzione ai Quick Controls. 

Gli elementi possono ora essere regolati premendo o trascinando il touchscreen. 
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Toccando un elemento (ad esempio un nodo di equalizzazione o un fader) si mette a fuoco quell'elemento. I controlli nell'angolo in basso a destra della 
Vista Dettagli permettono la manipolazione dei parametri selezionati. Per esempio, toccando il nodo per la banda 2 dell'EQ, come nell'immagine di 
esempio qui sopra, si assegna la frequenza, il Q e il guadagno per quella banda dell'EQ ai tre encoder sullo schermo a destra del grafico.  

Toccando due volte il campo di testo sotto gli encoder si aprirà una tastiera, permettendo di inserire un valore preciso per l'ultimo parametro toccato.. 
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Nota: I parametri essenziali della pagina possono essere assegnati ai controlli rapidi sotto lo schermo. Questo richiede che il 
pulsante Follow Detail (in basso a destra della schermata principale) sia inserito. Tocca il pulsante per alternare: 
Follow Channel (pulsante inattivo): i Quick Controls sotto lo schermo seguono la funzione selezionata, come i Quick Controls 
sugli altri Fader Tiles. 
Follow Detail l (pulsante attivo): Quando la Vista Dettagli è aperta i Quick Controls sotto lo schermo sono assegnati a diverse 
funzioni per il canale selezionato. 
Cambiando la pagina di Detail View quando è in modalità Follow Detail i Quick Controls sotto lo schermo seguiranno; i Quick 
Controls sugli altri Fader Tiles rimarranno invariati. 
Le etichette nella parte inferiore della Vista Dettagli indicano le funzioni assegnate ai Quick Controls direttamente sotto di loro. 
Come regola generale, solo una funzione è assegnata ai controlli rapidi di ogni canale. Le funzioni di commutazione sono 
assegnate al tasto rapido superiore (che sarà acceso se disponibile) e i parametri continui sono assegnati al Quick Encoder. 
 

Nota:  Nelle pagine usate per assegnare il canale a gruppi di mute, VCA o bus, il pulsante Lock definisce cosa succede quando si tocca un 
selettore: 
Se bloccato Lock , il selettore è assegnato ai controlli rapidi. 
Se sbloccato, il selettore è assegnato ai controlli rapidi e viene attivato/disattivato. 
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Le seguenti sezioni descrivono ogni pagina della Vista Dettagli: 

Config/Eyeconix 
I nomi dei tracciati, Eyeconix e i colori sono tutti modi per distinguere visivamente i tracciati individuali, oltre al numero del  
tracciato e all'indicazione del tipo in cima alla striscia dei canali sullo schermo. 
 
I nomi dei tracciati sono mostrati nelle schermate delle etichette dei tracciati sopra i pulsanti di Select nel Fader Tile. 
 
Per impostazione predefinita, i tracciati sono nominati semplicemente in base al loro tipo e numero. 
 
I colori dei tracciati sono mostrati nelle barre di colore sopra le schermate delle etichette dei tracciati, così come nella parte 
 superiore e inferiore del tracciato sullo schermo nella vista dei canali. 
 
Gli Eyeconix dei tracciati sono semplicemente dei grafici visualizzati nella parte inferiore del tracciato a schermo in Channel View,   che 
simboleggiano la sorgente del tracciato. 
 
Questi elementi di visualizzazione del percorso possono essere configurati nella Vista dettagli, aperta toccando due volte l'area 
Eyeconix alla base del percorso:  
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Categories  nella parte destra della pagina ti permette di filtrare le immagini e le parole mostrate in base al soggetto - toccalo e seleziona una 
categoria dalla lista che appare. 

Preset (in basso a destra) apre la pagina Preset che può essere usata per caricare o salvare un'intera striscia di impostazioni del canale. Questo preset 
includerà le seguenti impostazioni:Path Name

• Eyeconix Image 
• Path Colour 
• Fader level 
• Filter settings 

• EQ settings 
• Compressor settings 
• Gate settings 
• Panning 

• Delay 
• All Pass Filter settings 

(Per ulteriori informazioni vedi Presets ) 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Presets.html


SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  107 | 517 

Naming a Channel 

Per impostazione predefinita, i canali sono nominati in base al tipo (CH per canale di ingresso, AUX, STEM o MASTER) e al numero. 

Per rinominare il canale, tocca due volte l'area dell'etichetta sotto il titolo Channel Name apparirà una tastiera; digita il nuovo nome e tocca OK  (o 
tocca la X rossa per chiudere la tastiera ed eliminare le modifiche).+ 

I pulsanti Next and Prev  sul popup della tastiera (rispettivamente Tab e Shift+Tab se si usa una tastiera USB) permettono di scorrere rapidamente i 
canali contigui senza dover chiudere e riaprire la tastiera tra un canale e l'altro. 

Per riportare il nome al numero e al tipo di canale, toccare Reset (a sinistra del titolo Channel Name); 

Per cancellare completamente l'etichetta, tocca Clear (a destra del titolo Channel Name). 

Puoi anche inserire rapidamente parole dalla lista mostrata sotto l'area dell'etichetta - semplicemente tocca una parola per inserirla alla fine 
dell'etichetta corrente. Il pulsante Categories nella parte destra della pagina ti permette di filtrare le parole mostrate in base all'argomento - toccalo e 
seleziona una categoria dalla lista che appare. 

Selecting Eyeconix 

Un elenco di immagini viene mostrato al centro della Vista Dettagli. Basta toccare l'immagine desiderata per selezionarla: apparirà nell'area del canale 
Eyeconix. 

Per scorrere la visualizzazione delle immagini, tocca l'area dell'immagine e scorri verso l'alto o verso il basso. 

Il pulsante Categories nella parte destra della pagina ti permette di filtrare le immagini mostrate in base al soggetto - toccalo e seleziona una 
categoria dalla lista che appare. 

Per cancellare l'immagine attualmente selezionata e lasciare vuota l'area del canale Eyeconix, toccare il pulsante Clear accanto al titolo Eyeconix. 

Selecting Colours 
 

Per selezionare un colore diverso per il canale, tocca il colore desiderato dalla tavolozza mostrata sulla destra della Vista Dettagli - l'area del nome in 
alto e in basso del canale sullo schermo cambierà in quel colore, così come la barra del colore sopra la schermata dell'etichetta del canale. 

Nota: Il grafico in cima a questa pagina della Vista Dettagli è usato per alterare l'ordine di elaborazione del canale. Vedi Ordine di elaborazione 
per maggiori dettagli 
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Control Tile 

La selezione di base di Eyeconix e del colore può essere assegnata al Control 
Tile premendo il pulsante Channel sopra e a destra dello schermo del Control 
Tile: 

Il canale selezionato viene mostrato nella parte superiore dello schermo; i 
pulsanti freccia Prev e Next su entrambi i lati possono essere usati per 
scorrere i canali. 

I colori sono elencati a destra, mentre le immagini Eyeconix sono elencate a 
sinistra; fai scorrere lo schermo verso l'alto o verso il basso per scorrere 
l'elenco Eyeconix. 

Per selezionare un'immagine o un colore, basta toccarlo sullo schermo. 

Per cancellare l'immagine Eyeconix, toccare il pulsante Clear nell'angolo in 
alto a sinistra (o premere il codificatore adiacente). 
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Input/Routing 
Puoi configurare e instradare gli ingressi e le uscite di un percorso nella pagina Input/Routing della Vista Dettagli. 
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Poiché ogni canale ha due ingressi, assicurati che il pulsante dell'ingresso corretto (Input A o Input B, in cima alla finestra dei dettagli) sia acceso in 
blu. Se non lo è, tieni premuto il pulsante corretto. 

Fai riferimento alla prossima sezione su Routing per ulteriori dettagli sul routing degli ingressi e delle uscite. Le rotte correnti sono visualizzate alla 
sinistra dei pulsanti Route. 
 
Se il segnale d'ingresso non è quello che ti aspetti, attiva il pulsante Attention!  (disponibile solo quando è instradato verso uno stagebox SSL). Questo 
accende la luce ATT sulla presa della stagebox indirizzata a quell'ingresso, indicando al personale tecnico sul palco che l'ingresso deve essere 
controllato. Puoi cancellare tutte le luci ATT premendo Attention Clear All. 
 
Puoi usare i pulsanti Pre Trim Solo Input A  e  Pre Trim Solo Input B per ascoltare il segnale in entrata prima di cambiare ingresso. Il pulsante 
Pre Trim Solo associa qualsiasi ingresso sia attualmente attivo (Input A, Input B o il Live Recorder Record Return se in modalità Rehearse Mode). 
 
Molti dei controlli rimanenti sono applicabili solo se il canale è indirizzato agli ingressi microfonici locali o a un pre microfonico SSL Network I/O o ML 
stagebox. Stagebox non SSL, AES e ingressi di linea analogici avranno un set limitato di controlli. Il resto di questa sezione presuppone l'utilizzo di un 
pre microfonico SSL. 
 
Nella parte principale della pagina ci sono i controlli per attivare l'alimentazione phantom  +48V  e invertire la Polarity dell'ingresso. 
Quando si usano gli ingressi analogici locali o uno stagebox ML32.32, ci sono i controlli per inserire il Pad 20 dB e attivare  HPF analogico (70 Hz, 6 dB 
per ottava High Pass Filter). Il pulsante High Gain Sensitivity (tenere premuto per attivarlo) aumenta la sensibilità di ingresso del preamplificatore di 
+15 dB per sorgenti particolarmente silenziose.  

Quando si usano gli ingressi Net I/O Stagebox, c'è un Pad (20 dB per gli stagebox SB i16 e SB 8.8; 30 dB per gli stagebox SB 16.12 e SB 32.24), un 
interruttore Mic/Line (inserire Mic per la modalità mic, disinserire per la modalità line), Input Mute  e  Aud  (Audition, solo SB 8.8 & i16) e Lim 
(Limiter, solo SB 8.8 & i16). Per ulteriori informazioni su Net I/O Stagebox, fate riferimento alla sezione Net I/O Stageboxes. 

Nota: I controlli che non sono rilevanti per il tipo di input saranno in grigio. Scopri come creare percorsi in Routing. 

Potete poi regolare il guadagno analogico usando il controllo Gain e introdurre un segnale di Trim digitale usando i cursori a destra dei pulsanti di 
ingresso. 
 

Importante Nota: Se lo stesso stagebox/ingresso analogico locale è indirizzato a più canali d'ingresso e/o canali di talkback, allora ognuno di questi 
canali può avere il controllo dello stesso set di parametri associati a quell'ingresso analogico (guadagno, pad ecc.) e quindi rimarranno sincronizzati tra 
loro. Il controllo di quei parametri può essere automatizzato per canale sotto la sezione del filtro 'Input', ma le differenze negli stati automatizzati di 
quei parametri d'ingresso analogici condivisi possono essere inavvertitamente variati dall’automazione. L'esecuzione di una scena con tali differenze può 
comportare un comportamento indesiderato dei parametri dell'ingresso analogico. 
 

I dati generati durante l'inizializzazione del routing degli ingressi analogici ai canali sono specifici per ogni canale, non per ogni ingresso 
analogico. Bisogna quindi fare attenzione che questi dati siano memorizzati esplicitamente per ogni canale. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Routing.html
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Il controllo Balance diventa attivo sui canali stereo e regola il bilanciamento del livello tra i segnali d'ingresso Left e Right. 

I pulsanti Mono L, Mono R and Mono L+R possono essere usati per reindirizzare i segnali sinistro e destro in entrata al resto dell'elaborazione del 
canale. Per esempio, l'ingresso Left può essere indirizzato a entrambe le metà di un canale stereo se l'ingresso Right diventa rumoroso. In alternativa, 
un canale stereo per tastiera potrebbe essere configurato in una situazione di festival, ma alcuni atti potrebbero portare solo una tastiera mono, nel 
qual caso il pulsante Mono L può essere semplicemente premuto senza la necessità di reindirizzare o riformattare il canale. Solo per i canali stereo, il 
pulsante LR Reverse invertirà i segnali di ingresso sinistro e destro. 

Tocca Route Output  per instradare l'uscita di un canale. Nota che questa mandata è sempre prima che il panning sia stato applicato al segnale. 

Il punto di alimentazione dell'uscita può essere variato toccando Output e scegliendo una delle opzioni (Post Trim, Pre Fader, Post Fader e Post 
All). 

Il punto di alimentazione di uscita predefinito di un canale d'ingresso può essere personalizzato in Menu > Setup > Options > System . I nuovi 
canali di ingresso saranno creati con il punto di alimentazione di uscita predefinito. 

Quick Controls 

I controlli Gain e del trim sono disponibili direttamente sui controlli rapidi del Fader Tile. Tocca la sezione superiore sulla striscia del canale nella 
schermata Channel View o tieni premuta la freccia Quick Control Up del Fader Tile per assegnare la sezione Input ai controlli. 

Premere qualsiasi encoder Quick Control per scorrere le tre pagine disponibili: Analogue (rossa), Trim digitale (blu) 
e Routing (ciano). 

Nelle pagine analogiche e digitali, il display contestuale mostra guadagno, trim, phantom, pad, polarità, ecc. La parte 
superiore dello schermo principale mostra il guadagno analogico in rosso o il trim digitale in blu quando le loro pagine 
sono attive. 

Nella pagina analogica, i tasti disponibili sono +48V, HPF (filtro passa alto del preamplificatore; solo stagebox I/O locale e MADI) e Pad. L'encoder 
controlla il guadagno analogico. 

Nella pagina digitale sono disponibili Solo e Polarity del pre-trim. L'encoder controlla il Trim digitale. 

Nota: I controlli analogici sono disponibili quando un ingresso analogico è stato indirizzato al canale. Il trim digitale è disponibile su tutti i canali, 
Stem, Aux, Master e percorsi di uscita Matrix. 
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Routing fornisce una rapida visione dei percorsi di ingresso e uscita dei canali esistenti nel display contestuale al 
centro della schermata principale. I tasti commutano tra le viste di routing Input A, Input B e Output. Nota che i 
tasti non commutano tra gli ingressi A e B. 

Nota: Tutti i punti di alimentazione Direct Output dei canali sono definibili dall'utente. Il default è impostato nella 
scheda SYSTEM del menu Options e il punto di alimentazione Direct Output può essere impostato per ogni canale 
individualmente dalla pagina Input/Routing della Vista Dettagli 
 
Control Tile 

I controlli di ingresso del percorso dei canali sono disponibili tramite il Control Tile 
a destra della schermata principale. 

Premi il pulsante Input sotto il logo della console per assegnare le funzioni Input 
allo schermo Control Tile: 

Gli encoder intorno allo schermo sono assegnati alle funzioni nell'area dello 
schermo più vicina a loro. 

Gli interruttori/pulsanti vengono azionati premendo l'encoder. I parametri continui 
vengono modificati ruotando l'encoder. 

Il LED accanto a ciascun encoder si accende ogni volta che l'encoder è assegnato a 
qualsiasi parametro sullo schermo. Se l'encoder è assegnato solo a un 
interruttore, il colore del LED indica anche lo stato dell'interruttore. 

Tutti i pulsanti a schermo possono essere controllati anche toccando lo schermo. 

I controlli intorno al pulsante Input sotto il logo della console forniscono l'accesso 
agli elementi di input essenziali, e questi rimangono attivi indipendentemente dal 
fatto che le funzioni Input siano assegnate allo schermo Control Tile. 

 
 
Gain Sharing 

Gli ingressi MADI e Dante stagebox possono essere 'condivisi' instradando a più 
console. Una console è sempre designata come 'Master' con il controllo delle impostazioni del preamplificatore. Le altre console possono ricevere l'audio 
ma non saranno in grado di controllare il preamplificatore. Vedere la sezione Condivisione del guadagno Gain Sharing per ulteriori dettagli. 
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EQ 
La pagina  EQ  contiene i controlli per i filtri passa alto e passa basso e l'EQ parametrico a 4 bande. Per saperne di più sui filtri e sull'EQ, vedi Path 
Processing Elaborazione del percorso 
 

Comp/Gate 
La pagina Comp/Gate  contiene i controlli del Compressore e del Gate. Per saperne di più sul Compressore e sul Gate, vedi Path Processing 

 

Panner 

Aprire la Vista Dettagli e toccare la pagina  Panner . 

 
Il grafico sul lato sinistro della pagina rappresenta l'area pannabile, con il quadrato blu che indica dove l'audio è collocato nello spazio.  
Trascina il quadrato intorno al grafico per spostare il segnale nello spazio 

Pizzica orizzontalmente l'area del grafico per regolare la larghezza del segnale (non applicabile ai percorsi mono). Le frecce sul bordo dell'area blu 
saranno colorate di rosso se la larghezza è stata invertita (scambio L-R) o di verde se non è invertita. 
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I cursori per tutti i parametri di pan rilevanti si trovano anche nella parte destra della pagina - trascinate i cursori con il dito, o usate i controlli rapidi 
sotto lo schermo per regolarli. 

Nota: 
 I parametri disponibili dipendono dai formati del canale e dal bus a cui viene indirizzato. 
 
L'ampiezza Width di un segnale è limitata dal valore del parametro Pan. Spostando il cursore Pan a sinistra/destra si ridurrà automaticamente  
l'ampiezza (e l'ampiezza sarà ripristinata se il Panning torna verso il centro se non sono stati toccati altri controlli). 
 
Allo stesso modo, la regolazione del Front/Rear Pan ridurrà automaticamente la profondità Depth del segnale. 

Per ricentrare la panoramica, tieni premuto Reset Pan (verso l'alto a destra della Vista Dettagli). 

Usa i pulsanti di scelta rapida Pan Left e Pan Right per impostare rapidamente il Pan completamente a sinistra o a destra. Usate il pulsante Pan 
Centre per riportare il Pan Centre (il precedente valore di Width sarà conservato). 

Il pulsante LF Only, quando inserito, indirizzerà solo il canale LF ai bus 5.1. LF Only è attivo solo quando si visualizza un percorso che non è 5.1 (cioè 
un percorso che non contiene un canale LF) e quel percorso è indirizzato ad almeno un bus 5.1. 

Se un percorso 4.0 o 5.1 è assegnato a uno o più bus 4.0 o 5.1, sarà visibile anche un controllo Front/Rear Depth. Pizzica verticalmente sul grafico del 
panning per regolare Front/Rear Depth o, in alternativa, usa il cursore corrispondente a destra. 

Nota: Il Panning è applicato nel punto in cui il canale è instradato su un bus. Questo permette ad ogni Aux/Stem mix di avere impostazioni di 
pan indipendenti; vedi la pagina Bus Routing & VCAs per maggiori dettagli. Le uscite dirette e i meter post-all usano il segnale 'pre'-panning. 

Quick Controls 

Il controllo pan di base è disponibile in ogni striscia di canali. Per accedere ai controlli pan di base nel canale, seleziona il pulsante Pan Assign nella 
vista dei canali: 
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Puoi anche scorrere le funzioni Assign usando il Quick Scroller a destra dei controlli rapidi del Fader Tile - la funzione corrente è 
mostrata nella sua Label Screen, così come dal pulsante appropriato acceso nella striscia dei canali Channel View.. 

Nota: Tenere premuto il pulsante freccia giù per saltare alla sezione Pan. 

I controlli pan di base appariranno nell'area di controllo rapido. 

Il display contestuale mostra la posizione attuale del pan. Una versione semplificata di questo grafico è mostrata anche sul piccolo 
display Pan Assign, che rimarrà visibile quando il Quick Display non mostra informazioni sul pan. 

I pulsanti Quick Control definiscono il parametro assegnato all'encoder: Pan position, Width, or Divergence 

Premi l'encoder Quick Control sul Fader Tile (o tocca due volte l'encoder sullo schermo) per accedere ai controlli surround pan; Front/Rear Pan, 
Depth e LFE Gain.  

Control Tile 

 La configurazione del Channel Pan è disponibile tramite il Control Tile a destra della schermata principale. 

Premi il pulsante Pan sotto e a destra dello schermo Control Tile:  
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Delay/All Pass 
La pagina Delay/All Pass  contiene i controlli per il Delay e l'All Pass Filter. Per saperne di più sul Delay e sull'All Pass Filter vedi Elaborazione del 
percorso Path Processing.. 
 

MG + VCA 
Un percorso può essere assegnato a un gruppo di mute o VCA dalla pagina MG + VCA. Per saperne di più vedi Mute & Mute Groups e Bus Routing & 
VCAs. 
 

Fader 

Aprire la Vista Dettagli e toccare la pagina  Fader  

 

Il tasto Lock  nell'angolo in alto a destra della pagina dei dettagli impedirà che qualsiasi parametro della pagina dei dettagli del Fader venga   
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Nota: Questa pagina di dettaglio permette anche di configurare il modo in cui il canale alimenta i bus di Solo, usando i 
pulsanti Solo A e Solo B. Se la modalità Solo In Place è attiva, i canali possono anche essere isolati dal SIP qui. Vedi 
Solos per maggiori dettagli.Detail  

Quick Controls 

È anche possibile visualizzare i fader dei canali nell'area di assegnazione della vista dei canali. Questo è destinato 
principalmente all'uso con il software SOLSA Offline Software. 

Per visualizzare i fader dei canali sullo schermo, seleziona il pulsante Fader Assign nella vista dei canali: 

 

Fader apparirà sullo schermo, insieme ai suoi pulsanti Solo (S) e Mute (M), e un pulsante 0 dB che imposta il fader a 0 
dB. 

Le funzioni Mute, Solo e Gain saranno anche assegnate ai controlli rapidi del canale, come mostrato sulla destra. 
 

Control Tile 

I controlli del Fader possono anche essere visualizzati nel Control 
Tile premendo il pulsante Fader / TB immediatamente sopra lo 
schermo del Control Tile. 

Gli encoder intorno allo schermo sono assegnati alle funzioni nell'area dello schermo più vicina 
a loro. 

Gli interruttori vengono azionati premendo l'encoder e i parametri continui vengono modificati 
ruotando l'encoder. 

Il LED accanto a ciascun encoder si accende ogni volta che l'encoder è assegnato a qualsiasi 
parametro sullo schermo. Se l'encoder è assegnato solo a un interruttore, il colore del LED 
indica anche lo stato dell'interruttore. 

Tutti i pulsanti a schermo possono essere controllati anche toccando lo schermo. 
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La maggior parte di questi controlli funziona esattamente come nel Detail display, ad eccezione dei pulsanti Solo 1 e  Solo 2 che passano ciclicamente 
tra Bus Default, None, Pre Fader and Post All come indicato immediatamente sopra ogni pulsante.. 

Master 
 
Un percorso può essere assegnato a un Masterr dalla pagina Master. Per saperne di più vedi Bus Routing & VCA 

 

Stem 
Un percorso può essere assegnato a uno Stem dalla pagina Stem. Per saperne di più vedi Bus Routing & VCA 

Auxiliaries 
 
Un percorso può essere assegnato a un Aux dalla pagina Auxiliaries. Per saperne di più vedi Bus Routing & VCA. 
 

Insert A/Insert B 
 
Ogni percorso ha due punti di insert, ognuno dei quali può essere indirizzato a I/O esterni o ai moduli all'interno del rack degli effetti della console, così 
come una varietà di altre posizioni. Se c'è un Insert indirizzato a Insert A o B, l'effetto può essere raggiunto e indirizzato usando questi pulsanti. 

Nota: Tutti path types, inclusi Dry Paths, hanno due insert points. 

Per default entrambi i punti Insert sono pre-fader. 

Nota: Gli inserti possono essere spostati all'interno dell'ordine di elaborazione andando nella Vista Dettagli Eyeconix, disattivando il canale con Mute, 
sbloccando lo schermo della Vista Dettagli e trascinando gli elementi del canale nella visualizzazione attraverso la parte superiore della pagina; vedi 
Ordine di elaborazione per maggiori dettagli. 

Routing an Insert 

Gli inserti di routing sono trattati in Effects Rack Overview.
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Detail View Control 

Una volta che un modulo è indirizzato a un canale Insert, il modulo apparirà nella Detail View di quell'Insert, a cui puoi accedere dall'interno della 
pagina premendo il pulsante Insert A or Insert B in fondo ai selettori della pagina. Questa pagina è un duplicato della pagina del modulo di Effects 
Rack: 

 
Nota: Questa pagina sarà vuota se non è stato instradato nulla al punto Insert. Un grafico 'Manual Routing' sarà mostrato se non sono stati fatti 
tutti i percorsi di invio e di ritorno o se sono stati instradati verso dispositivi esterni, per i quali non è disponibile un controllo interno. 

Attiva il routing dell'inserto toccando il pulsante Insert IN sotto i pulsanti di routing sulla destra. Il resto dei controlli sono specifici del modulo e sono 
trattati nelle pagine Effects Rack di queste schermate di aiuto 

I controlli rapidi possono anche essere assegnati ai parametri della Vista Dettagli attivando la modalità Follow Detail. Tocca il pulsante Follow Detail 
(angolo inferiore destro della schermata principale) per passare da Follow Channel (pulsante inattivo) a Follow Detail (pulsante attivo). Le etichette 
nella parte inferiore dello schermo indicano la funzione che è poi assegnata ai controlli rapidi sotto di esse. Come regola generale, solo una funzione è 
assegnata ai controlli rapidi di ogni canale. Le funzioni di commutazione sono assegnate al tasto rapido superiore (che sarà acceso se disponibile) e i 
parametri continui sono assegnati all'Encoder. 
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Nota: Gli Insert possono anche essere instradati verso effetti esterni o altri bus/canali all'interno della console. In questi casi la pagina Insert 
Detail mostrerà un grafico Manual Routing per indicare che è instradato, ma nessun controllo Detail View è disponibile. 

La pagina Detail sarà vuota se nulla è stato instradato da/verso l'Insert. 

 
Quick Controls 

 Una volta instradati, gli inserti possono essere inseriti e disinseriti usando il tasto rapido superiore Upper Quick Key: 

 

Quando un modulo del rack degli effetti interno viene instradato, la sua icona apparirà anche nel display Context. 
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Control Tile 

Una volta indirizzato a un modulo Effects Rack interno, il modulo può anche 
essere controllato dal Control Tile. 

Premi il pulsante Insert  sotto la schermata Control Tile per assegnare il 
controllo dell'Insert al Control Tile. 

I pulsanti A IN e  B IN nell'area Insert sotto lo schermo possono quindi essere 
usati per commutare tra Insert A e B. 

Il pulsante IN nell'area Insert sotto lo schermo commuta ON/OFF l'insert 
attualmente visualizzato. 

Gli encoder intorno allo schermo sono assegnati alle funzioni nell'area dello 
schermo più vicina a loro. 

Gli interruttori vengono azionati premendo l'encoder, e i parametri continui 
vengono modificati ruotando l'encoder. 

Il LED accanto a ciascun encoder è acceso ogni volta che l'encoder è assegnato  
a qualsiasi parametro sullo schermo. Se l'encoder è assegnato solo a un 
interruttore, il colore del LED indica anche lo stato dell'interruttore. 

Tutti i pulsanti a schermo possono essere controllati anche toccando lo schermo. 

 

Nota: Se l'Insert non è indirizzato a un modulo Effects Rack interno, la schermata Control Tile mostrerà una grafica 'Manual Routing' e sarà 
vuota se nulla è indirizzato a/da l'Insert. 
 

External Control 
 
Il controllo dei dispositivi esterni è accessibile da questa pagina. Si prega di fare riferimento alla sezione External Control per ulteriori dettagli. 
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Routing 

Il routing del segnale della console Live è estremamente flessibile; quasi tutto può essere instradato ovunque! Per esempio, l'ingresso di uno stagebox 
può essere indirizzato direttamente a un FX Rack module o al  dynamics Key Input di un canale senza usare un altro canale della console (usa la I/O 
page per impostare il guadagno del preamplificatore, se necessario). 

Il routing può essere fatto in due modi diversi: 

• Routing View: Per fare un percorso da/verso un percorso 
• XY Routing (below): Per fare più rotte allo stesso tempo (ad esempio, quando si instradano in blocco gli ingressi dei canali da stagebox) 

Per ulteriori informazioni sulla configurazione degli I/O, fate riferimento alla sezione  Clocking & I/O Connections . 

Routing View 

Il Routing View appare in molti punti della console. Più comunemente, la Routing View si trova nei seguenti posti: 

• Route Input A, Route Input B and Route Output buttons in the Input/Routing section of the Detail View 
• Route Send and Route Return buttons in the Insert A/Insert B sections of the Detail View 
• When routing the Matrix inputs and outputs 
• When routing the key input to Dynamics FX units 

Nota: Le uscite possono essere indirizzate a qualsiasi numero di destinazioni e sono Post All processing (incluso il fader) per tutti i tipi di percorso 
eccetto Channels, che può essere impostato per canale o per default. 

Per esempio, per selezionare una sorgente per l'ingresso principale di un canale (Input A), toccate Route Input A nel dialogo dei dettagli di 
input/routing. 

Apparirà la vista Routing: 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/PathProc.html#Dynamics
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LocalMADIConfig.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LocalMADIConfig.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Routing.html#XY
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Toccando un gruppo nella colonna di sinistra si aprirà il contenuto nella colonna successiva, e di nuovo per la terza e quarta colonna se necessario. 

Passare il dito per scorrere verso l'alto o verso il basso l'elenco delle colonne, se necessario. 

Per stagebox o dispositivi MADI/Dante generici, il dispositivo fisico apparirà nella prima colonna, i suoi tipi di I/O nella seconda colonna, poi i singoli I/O 
nella colonna successiva. 

L'I/O interno della console è disponibile toccando il gruppo della console (normalmente nome della console), poi selezionando il tipo di sorgente e il 
numero di sorgente. Se si selezionano i segnali del canale o del bus, si possono poi selezionare i possibili punti sorgente del canale.. 

Premere Make per completare il routing. 
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Nota: Se si instradano ingressi o uscite multicanale (Stereo, LCR ecc.), tenere premuto il pulsante Make e premere Make All per fare tutte le 'gambe' 
del percorso verso connettori fisici consecutivi, dove possibile. 
 
Anche l'instradamento XY (spiegato sotto) può essere usato per instradare a connessioni consecutive. 
In alternativa, seleziona la striscia di canali sulla schermata principale e premi il pulsante Spill sul lato destro per instradare ogni gamba a turno   

I colori delle caselle di routing indicano quanto segue: 

 

Verde: Dispositivo o elemento del dispositivo che è attivo (rilevato e bloccato) e contiene rotte da/verso questo canale; 

 

Ciano: Dispositivo o sotto-categoria di dispositivo che è attivo e disponibile per l'instradamento ma non è un elemento 
instradabile; 

 

Blu: Elemento del dispositivo che può essere instradato, è attivo e disponibile per l'instradamento verso/da questo canale; 

 

Grigio: Il dispositivo o l'elemento del dispositivo è inattivo (non rilevato o non bloccato) e non contiene rotte da/verso questo 
canale. 

 

Marrone: Il dispositivo o l'elemento del dispositivo è attivo ma è già in uso e quindi non è disponibile per essere instradato. 

 

Giallo: Il dispositivo o l'elemento del dispositivo è inattivo e già in uso. L'audio non sarà presente su questo dispositivo. 

 

Rosso: Il dispositivo o l'elemento del dispositivo è inattivo e contiene rotte da/verso questo canale. L'audio non sarà presente 
su questo dispositivo. 

Ci sono tre livelli di percorsi per cancellare un routig: 

Route In: 

• Clear <element> (ad esempio Clear Analogue A 11) disattiva tutti i percorsi dall'elemento/connettore fisico del dispositivo selezionato 
(come mostrato nel display a scorrimento dei percorsi correnti a sinistra del tasto  Clear <element> ), compresi i percorsi esistenti 
verso altri canali; 
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• Unmake disattiva solo il percorso d'ingresso del canale selezionato dall'elemento del dispositivo che è evidenziato (selezionato). Gli altri canali 
instradati verso la stessa sorgente non sono influenzati; 

• Clear Input A/Clear Input B disattiva tutti i percorsi d'ingresso del canale, anche se non sono attualmente selezionati. Questo include tutti i 
componenti di un canale stereo/LCR ma non l'altro ingresso (A o B) del canale. 

Route Out: 

• Clear <element> (ad esempio Clear AES 5/6) disattiva tutti i percorsi verso l'elemento/connettore fisico del dispositivo selezionato; 
• Unmake disassegna il percorso di uscita del canale dall'elemento del dispositivo che è evidenziato; 
• Clear Output disattiva tutte le rotte di uscita del canale, anche se non sono attualmente selezionate. Questo include tutti i componenti di un 

canale stereo/LCR. 

Per chiudere la visualizzazione, selezionare un'altra pagina di dettaglio, deselezionare Route o toccare il pulsante Close 

Nota:  Il pulsante Close sopra le colonne del percorso chiude il percorso ma lascia aperto il dialogo dei dettagli. Toccando Close sopra il pulsante del 
percorso si chiude l'intero dialogo dei dettagli. 
 

XY Routing 

Pagina  XY Routing (MENU > Setup > XY Routing) fornisce un'interfaccia in stile griglia per il routing di massa. 

La pagina di routing XY fornisce una panoramica dello stato delle patch e la possibilità di instradare rapidamente 
assegnazioni di patch grandi e complesse. 

Inizia selezionando Source  e  Destination desiderate in alto a sinistra della pagina. La Source sarà elencata sull'asse Y 
e la Destination sull'asse X. 

Tocca qualsiasi punto di incrocio per creare un  pending route (ciano). Per creare il percorso premere e tenere premuto 
Apply. Se il dispositivo è online e bloccato, il percorso diventerà verde. Se il dispositivo è offline o non bloccato, il 
percorso diventerà rosso. 

Le assegnazioni multiple possono essere fatte simultaneamente tenendo premuto il primo punto croce, poi toccando l'ultimo punto croce e rilasciando 
entrambe le dita. In alternativa, tocca il primo punto di incrocio, quindi premi 1:1 From Selected. Verrà visualizzata una serie di percorsi 1:1 in 
sospeso (ciano). Per effettuare i percorsi premere e tenere premuto Apply. 

Per cancellare i percorsi, toccare i punti d'incrocio e questi verranno visualizzati come un cerchio vuoto (in attesa di unroute). Premi e tieni premuto 
Apply per rendere effettive le modifiche. 
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In alternativa, tenete premuto Clear All Routes From.... per cancellare tutte le rotte dalla sorgente selezionata (ad esempio un intero 
stagebox), o Clear All Routes To.... per cancellare tutte le rotte verso la destinazione selezionata (ad esempio tutti i canali di ingresso A). 

Note: Il pulsante Clear All... rimuove immediatamente le rotte - il pulsante Apply non ha bisogno di essere premuto. 

 

 

Selected cell (cyan border) 

 

No route 

 

Pending route 

 

Pending unroute 

 

Route successfully made, device available 

 

Route made, device unavailable 

Quando un ingresso o un'uscita è già instradato verso/da una posizione, il nome sull'asse diventerà grigio. Se un ingresso è instradato verso più 
destinazioni, il nome sull'asse diventerà arancione. 

Se un ingresso è già instradato verso una o più destinazioni, si possono fare percorsi aggiuntivi da questo ingresso verso più destinazioni 
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Se un'uscita è già instradata da un'altra sorgente, la creazione di una nuova rotta verso questa uscita in  XY Routing sovrascriverà la rotta 
precedente. La sovrascrittura delle rotte può essere fatta solo da  XY Routing. Nella normale vista di instradamento, un percorso verso un'uscita 
deve essere cancellato, prima che possa essere creato un percorso da un'altra sorgente. 

Toccare il punto di origine/destinazione sull'asse per visualizzare il percorso corrente nella casella dei dettagli in alto a sinistra. 

Ci sono dei pulsanti di navigazione sulla destra della pagina che permettono di muoversi attraverso grandi elenchi. Align Selected sposta la 
griglia in modo che il punto di incrocio selezionato sia in alto a sinistra. Home riporta la griglia alla posizione predefinita (in alto a sinistra della 
griglia). 

Utilizzare il pulsante Refresh I/O per aggiornare la pagina XY Routing. 
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Risoluzione dei problemi 

Se la console non è in grado di effettuare uno o alcuni dei percorsi Dante, apparirà un pop up. Fai riferimento all'area Status Message in alto a sinistra 
dello schermo per ulteriori dettagli. Ci sarà un messaggio di stato che spiegherà perché le rotte non sono state effettuate. 

Il messaggio visualizzato sarà uno dei seguenti: 

Message Meaning 

Warning: Some routes have not been made: 
Insufficient Dante dual-domain inputs. 

Alcuni dei percorsi tentati sono stati fatti con successo e altri no. 
Questo perché non sono rimasti abbastanza ingressi a doppio dominio per fare tutti i percorsi. 

Warning: Some routes have not been made: 
Insufficient Dante dual-domain outputs. 

Alcuni dei percorsi tentati sono stati fatti con successo e altri no. 
Questo perché non sono rimaste abbastanza uscite a doppio dominio per fare tutti i percorsi. 

Warning: No routes have been made: 
Insufficient Dante dual-domain inputs. 

Nessuno dei percorsi tentati è stato fatto. 
Questo perché non ci sono abbastanza ingressi a doppio dominio rimasti per fare uno qualsiasi 

dei percorsi. 

Warning: No routes have been made: 
Insufficient Dante dual-domain outputs. 

Nessuno dei percorsi tentati è stato fatto. 
Questo perché non sono rimaste abbastanza uscite a doppio dominio per fare uno qualsiasi dei 

percorsi. 
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Tocca due volte il messaggio di stato per aprire la finestra del messaggio di stato. Questo visualizza tutti i messaggi di stato dell'ultimo avvio.

 
Ci sarà un messaggio di stato per ogni rotta Dante non riuscita. Scorri l'elenco per visualizzare i percorsi falliti. Tutte le rotte attivate ma non elencate 
sono state effettuate con successo. 
 

Gain Sharing 
 
MADI Stageboxes 

Quando più di una console riceve segnali dallo stesso stagebox MADI, solo una console può avere il controllo remoto dei preamplificatori dello 
stagebox. La console 'Master' è semplicemente quella collegata agli ingressi MADI dello stagebox (o alla porta A del Blacklight Concentrator, se 
collegato tramite Blacklight II). 

La funzione Gain Share permette alla console senza controllo del preamplificatore (la console 'Slave') di compensare digitalmente qualsiasi 
cambiamento apportato al livello del segnale analogico dalla console Master, evitando così cambiamenti involontari al livello di ingresso complessivo 
della console Slave: 

Una volta che il tecnico della console Master ha stabilito un guadagno analogico iniziale per un canale, il tecnico della console Slave dovrebbe attivare la 
condivisione del guadagno premendo il pulsante Gain Share sulla sua console Slave. 
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Ora, se il guadagno del preamplificatore analogico viene diminuito di 3 dB dalla console Master, il trim digitale sulla console Slave aumenterà di 3 dB. Se 
il Gain Sharing è lasciato spento sulla console Slave, non ci sarà alcuna compensazione digitale sulla console Slave per i cambiamenti di guadagno 
analogico. 

Nota: Grandi cambiamenti di guadagno sulla console Master (ad esempio l'attivazione della modalità Pad o High Gain Sensitivity) possono causare 
cambiamenti di livello udibili sulla console Slave in quanto si applica un trim di compensazione  

Il colore della barra LED nella parte superiore del pulsante Gain Share indica se il livello del segnale aumenterà o diminuirà se la funzione Gain 
Sharing è disattivata. Una luce grigia indica che non è stato applicato alcun offset del trim digitale (cioè il guadagno analogico non è stato modificato 
da quando è stato attivato il Gain Sharing). 

Una luce verde indica che la disattivazione della condivisione del guadagno comporterà una diminuzione del livello. (Il guadagno analogico è stato 
abbassato e quindi la console ha compensato alzando il trim digitale, quindi disattivando la funzione Gain Sharing verrà rimosso questo offset). 

Una luce rossa indica che bisogna fare attenzione perché disattivando la condivisione del guadagno si otterrà un aumento del livello. 

Il campo di testo sotto il pulsante Gain Share indica la quantità di trim digitale che è stata applicata al canale. 

Nota: La console 'Master' ha anche un pulsante Gain Share e un controllo di trim digitale. Questi non hanno alcun effetto sul guadagno della console 
'Slave', né il pulsante Gain Share della console 'Slave' e il trim digitale hanno alcun effetto sul guadagno della console 'Master'. 

 
Il pulsante Gain Share della console 'Master' può essere usato per auto-condividere il guadagno in modo da mantenere una struttura di guadagno 
coerente, anche se il guadagno analogico deve essere cambiato. Questo è utile se le impostazioni come le soglie del compressore e del gate sono già 
state impostate e vogliono essere mantenute. 

 
Dante Stageboxes 

La condivisione dei guadagni con Dante stagebox è trattata nel capitolo Network I/O Devices Gain Sharing section. 
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Path Processing 

I percorsi completamente elaborati (o Full Paths) includono le sezioni EQ, Dynamics e Delay, nonché un filtro All Pass. 

EQ 

Tutti i percorsi completi hanno un EQ parametrico a 4 bande e un filtro passa alto e passa basso. 

Per accedere all'EQ, aprite la Vista Dettagli e selezionate la voce EQ. 

Per attivare o disattivare l'EQ o i filtri, toccare il tasto EQ IN or Filter IN (in alto a destra della pagina) - ogni pulsante si "illumina" quando è acceso. 

Puoi trascinare i nodi all'interno del grafico EQ usando un dito o il pulsante del mouse. Per cambiare il valore di Q, usa il gesto del pizzico per restringere 
o allargare la forma della curva. 
 
EQ Shapes 

Ogni banda di EQ e filtri ha tre opzioni di forma, che sono diverse per ogni tipo di banda. 

Sulle bande del filtro, queste opzioni permettono di selezionare il gradiente del filtro tra 12 dB, 18 dB or 24 dB  di attenuazione per octava. 

Sulle bande EQ, sono disponibili le seguenti forme: 

Banda 1 (LF): Low Shelf (con Q regolabile che permette l'overshoot/undershoot alla frequenza d'angolo), ConstantQ (dove il Q è regolabile ma 
costante al variare del guadagno) o Legacy (che emula il comportamento del Q di un EQ tipico delle console SSL G-Series). 

Banda 2 (LMF) e banda 3 (HMF): ConstantQ, Legacy o Notch (impostato sulla massima riduzione del guadagno alla frequenza centrale; Q e 
frequenza possono essere regolati nel solito modo). 

Banda 4 (HF): High Shelf (con Q regolabile che permette l'overshoot/undershoot alla frequenza centrale), ConstantQ o Legacy. 

Per cambiare la forma della banda: 
 
Tocca il nodo della banda interessata - sarà colorato per indicare che è selezionato; 
 
Tocca il pulsante a destra del grafico, sotto il pulsante Filter IN per aprire un menu con le opzioni di forma e seleziona la forma desiderata.
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FFT Analyser 

Il grafico EQ della Vista Dettagli fornisce una visualizzazione molto precisa della risposta in frequenza dell'EQ e dei filtri, sia come bande individuali che 
come effetto complessivo. 

Usate il pulsante Analyser per visualizzare un'analisi dello spettro del segnale. Notate che si tratta di un analizzatore a punto fisso per ottava, che 
fornisce una risoluzione altrettanto dettagliata in tutta la gamma di frequenze, anche alle basse frequenze. 

Il popout Analyser Settings può essere utilizzato per personalizzare la visualizzazione dell'analizzatore. 

• Display Slow/Fast è un'impostazione globale e determina la velocità di aggiornamento dell'analizzatore. 
• Feed Point Pre Filter/Post Filter/Pre EQ/Post EQ  imposta il segnale sorgente per l'analizzatore. Questa è un'impostazione per percorso. Nota 

che i blocchi Filter e EQ possono essere spostati liberamente nell'ordine di elaborazione del percorso. 
• Offset regola il livello del segnale che va all'analizzatore. Questa è un'impostazione per percorso. Notate che questo non influenza il livello del 

segnale udibile del percorso. 
 

 

SSL Live supporta la connessione di più superfici per il controllo remoto del suo motore audio, incluse altre superfici della console e l'applicazione SOLSA 
PC (vedi la sezione Remote Control per ulteriori dettagli). Ogni "superficie" (incluso SOLSA) supporta la visualizzazione dell'analizzatore EQ su un 
percorso selezionato. Tuttavia, l'analizzatore è disponibile solo su un percorso alla volta. Potresti quindi voler disabilitare la vista Analyser su superfici 
diverse da quella primaria, per evitare che altri utenti cambino a quale percorso l'analizzatore è assegnato. Questo può essere fatto nella pagina User 
Options (MENU > Setup > Options > USER). Vedere la sezione User Option per ulteriori dettagli e opzioni. 

Nota: L'analizzatore è disponibile solo su percorsi mono e stereo. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/RemoteControl.html
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Resetting the EQ 

Per resettare le singole bande dell'EQ o dei filtri, premi il pulsante Band Reset a destra del grafico dell'EQ e seleziona la banda richiesta dall'elenco a 
discesa. 

Per azzerare l'intero EQ e/o i filtri, tieni premuto il pulsante E EQ IN o Filter IN  e seleziona l'opzione Reset dall'elenco a discesa che appare. 

Quick Controls 
 
Follow Detail 

I controlli rapidi sotto lo schermo possono anche essere assegnati ai parametri della Vista Dettagli. Ciò richiede l'attivazione del pulsante Follow Detail 
(angolo inferiore destro della schermata principale). 

Con Follow Detail  attivato, i Quick Controls sotto lo schermo sono assegnati a diverse funzioni per il canale selezionato (applicabile solo quando la 
Detail View è aperta). I controlli rapidi sugli altri Fader Tiles non sono influenzati. 

Le etichette nella parte inferiore della Vista Dettagli indicano le funzioni assegnate ai Quick Controls direttamente sotto di loro. Come regola generale 
solo una funzione è assegnata ai controlli rapidi di ogni canale. Le funzioni di commutazione sono assegnate al tasto rapido superiore (che sarà acceso 
se disponibile) e i parametri continui sono assegnati all'Encoder. 

Follow Channel Quick Control Mode 

Tocca una volta la sezione EQ della Vista Canali o della Vista Dettagli per inviare i Filtri/EQ ai Controlli Rapidi. 

Premi il Fader Tile Encoder (o tocca due volte lo Screen Encoder) per far scorrere i controlli tra le 
quattro bande dell'EQ (ciano) e le due bande del filtro (viola); 

Commuta l'EQ in circuito premendo il pulsante In in una qualsiasi delle quattro pagine delle bande 
dell'equalizzatore. Allo stesso modo, per mettere in circuito i filtri, premi il pulsante In nella pagina dei 
filtri; 

Per le bande dell'equalizzatore, usa i due pulsanti Quick Control in basso per commutare il parametro 
dell'Encoder tra la frequenza della banda (pulsante sinistro acceso), il guadagno (pulsante destro 
acceso) e il Q (nessuno dei due pulsanti acceso); 

Per le bande di filtri, usa i due pulsanti Quick Control in basso per commutare il parametro dell'Encoder tra la frequenza hi-pass e la frequenza lo-pass; 

Ora trascina l'Encoder per regolare il parametro selezionato. 
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Il Context display mostra le impostazioni correnti dell'EQ. Una versione semplificata di questo grafico è mostrata anche a schermo sul pulsante EQ, che 
rimane visibile quando il Context Display non visualizza l'EQ. 

Tocca due volte nel display Context per aprire la vista dettagliata dell'EQ del canale, dove puoi modificare parametri di EQ più avanzati. 

Se il controllo del guadagno per una banda dell'EQ è grigio, la sua banda è probabilmente impostata su "notch". 

Control Tile 

Per inserire o disinserire le quattro bande dell'EQ, premi il pulsante 
EQ IN  nell'area EQ sotto lo schermo; per inserire o disinserire i filtri, tocca il 
pulsante Filters IN . 

Per resettare le bande dell'EQ o i filtri, tieni premuto il pulsante IN appropriato 
finché non lampeggia. 

Il grafico al centro dello schermo indica le impostazioni attuali di EQ e filtri. 

Puoi anche regolare il grafico usando il tocco. 

Gli encoder su ogni lato dello schermo sono assegnati alla frequenza, al Q e al 
guadagno delle quattro bande dell'EQ, come indicato nell'area dello schermo più 
vicina a loro; per cambiare la forma dell'EQ di una banda, premi il suo encoder  
Q e scambia le impostazioni che appaiono sotto la barra del valore Q. 

Le frequenze del filtro sono controllate nella parte inferiore dello schermo; tocca  
i pulsanti sopra ogni barra dei valori di frequenza per selezionare la pendenza   
filtro. 

Tutti i pulsanti sullo schermo possono essere controllati toccando lo schermo 
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Dynamics 

l percorsi completi hanno un Compressore e un Gate/Expander. 

Per accedere alla sezione Dynamics, apri la Vista Dettagli e seleziona la pagina Comp Gate. 

 

Per attivare o disattivare il Compressore o il Gate, tocca il pulsante Comp IN o Gate IN (in alto a destra della pagina) - ogni pulsante si "accende" 
quando il suo elemento di dinamica è attivato. 

Puoi trascinare i nodi all'interno dei grafici visualizzati usando un dito. 

Quando due nodi sono uno sopra l'altro, tocca due volte per cambiare quello selezionato. 

Per cambiare il valore del compressore o del gate Hold, usa due dita per pizzicare il grafico Comp Time o Gate Time. 
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Per cambiare il valore del ginocchio del compressore o del gate (solo in modalità expander), usa due dita per pizzicare il nodo CT o GT nel grafico 
principale. 
 
Display Options 

I pulsanti sopra il grafico di sinistra definiscono quali parametri sono visualizzati, riassunti come segue: 

• Compressor: Threshold e Ratio a sinistra della pagina, gain al centro, parametri di tempo e Compressor Setup a destra; 
• Compressor e Comp Filters: Frequenze dei filtri a sinistra, guadagno del compressore al centro, parametri di tempo e Compressor Setup a 

destra; 
• Gate: Threshold e Range a sinistra, parametri di tempo e Gate Setup a destra; 
• Gate e Gate Filters: Frequenze dei filtri a sinistra, parametri di tempo e Gate Setup a destra. 
• Compressor e Gate: entrambe le soglie e i rapporti a sinistra, il guadagno del compressore al centro, i parametri di tempo del compressore e del 

gate a destra. 
Dynamics Displays 

Un gate meter "a semaforo" è mostrato nella parte superiore del grafico ogni volta che il gate è attivo: Rosso significa che il segnale non viene passato, 
Verde significa che il gate è aperto, e Ambra significa che il gate è al livello di soglia. 

Il routing di base del modulo è mappato nelle pagine di Setup per ogni modulo dinamico; ogni elemento mostrato può essere attivato toccandolo, e 
diventa Verde per indicare che è attivo. 

Compressor Gain 

Per regolare manualmente il guadagno di make-up del compressore, assicurati che il compressore sia attivo nella pagina e trascina il cursore COMP (al 
centro della pagina) su e giù. Vedrai il grafico di sinistra cambiare per riflettere il guadagno introdotto. 

Puoi anche permettere alla console di impostare automaticamente il guadagno del make-up: Tocca il pulsante Auto Gain (sopra il cursore COMP) - si 
'accenderà' per indicare che è attivo, e il cursore sarà disattivato. 

Side-chain 

Il gate e il compressore hanno entrambi i Side -Chain con filtri e routing degli ingressi esterni. 

Per inserire filtri passa-alto e passa-basso nelle catene laterali del Compressore e/o del Gate: 

Tocca il tasto Filters all'interno del display Compressor o Gate Setup - si "illuminerà" per indicare che è attivo; 

Tocca il pulsante Comp Filters o Gate Filters sopra il grafico di sinistra - apparirà un grafico di frequenza con i nodi HPF e LPF. gate  
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Trascina i nodi per cambiare i punti -3 dB di ciascun filtro. 

Per instradare un segnale diverso alla catena laterale - Side Chain del Compressore o del Gate, tocca il pulsante Comp Key Route o Gate Key Route 
(a destra dei grafici di destra) e individua il segnale usando il display di routing standard che appare. (vedi Routing per le istruzioni riguardanti le 
schermate di Routing). 

Ora tocca il tasto Ext Key nel display Compressor o Gate Setup per attivare la catena laterale esterna - si "illuminerà" per indicare che è attiva. 

Per ascoltare il Side Chain del Compressore o del Gate, tocca il tasto  Comp Key Solo o Gate Key Solo (sopra i grafici di destra). 

Note: I segnali Key Listen Solo sono indirizzati al bus Solo specificato sotto l'impostazione Misc Solo del canale; vedi Solo per i dettagli. 
Tube Emulation 

È possibile introdurre l'emulazione del compressore a valvole nel circuito di compressione: 

Tocca il pulsante Tube all'interno del display Compressor Setup - si 'accenderà' per indicare che è attivo. 

Expander Mode 

Il Gate può essere commutato in modalità Expander toccando il pulsante Exp nel display di setup del Gate.  

Duck Mode 

Attiva il tasto Duck per trasformare il Gate in un Ducker. Questo inverte il funzionamento della logica di soglia del sidechain del Gate, permettendo al 
segnale in ingresso di essere attenuato della quantità di Range quando il segnale in ingresso del sidechain (chiave) supera il Threshold, ad esempio 
per abbassare la musica quando un DJ parla. 

Presets 

Per caricare un preset dinamico per il canale, tocca il pulsante Preset (in basso a destra della pagina) e seleziona un preset usando la pagina standard 
LIVE Preset che appare 

Resetting dynamics values 

Per resettare il compressore o il gate a 1:1, tieni premuto il pulsante Comp IN o Gate IN e seleziona l'opzione Reset dall'elenco a discesa che 
appare.reset the compressor or gate to 1:1,  
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Quick Controls 
 

Follow Detail 

I controlli rapidi sotto lo schermo possono anche essere assegnati ai parametri della Vista Dettagli. Ciò richiede l'attivazione del pulsante Follow Detail 
(angolo inferiore destro della schermata principale). 

Con Follow Detail attivato, i Quick Controls sotto lo schermo sono assegnati a diverse funzioni per il canale selezionato (applicabile solo quando la 
Detail View è aperta). I controlli rapidi sugli altri Fader Tiles non sono influenzati. 

Le etichette nella parte inferiore della Vista Dettagli indicano le funzioni assegnate ai Quick Controls direttamente sotto di loro. Come regola generale, 
solo una funzione è assegnata ai controlli rapidi di ogni canale. Le funzioni di commutazione sono assegnate al tasto rapido superiore (che sarà acceso 
se disponibile) e i parametri continui sono assegnati all'Encoder  

Follow Channel Quick Control Mode 

Tocca una volta la sezione Dynamics della Channel View o della Detail View per inviare il Comp/Gate ai Quick Controls. 

Premi il Fader Tile Encoder (o tocca due volte lo Screen Encoder) per alternare i controlli tra Compressor (verde) e Gate (verde 
chiaro); 

Attiva il Compressore o il Gate nel circuito premendo il pulsante In; 

Usa i controlli rapidi inferiori per commutare il parametro dell'Encoder tra CT e CR (Compressor Threshold e Ratio), o GT e GR (Gate Threshold e 
Range); 

Ora trascina/ruota l'Encoder per regolare la dinamica. 

Il Context display mostra le impostazioni correnti di gate e compressore. Una versione semplificata di 
questo grafico è mostrata anche nel cappuccio del pulsante Compressor/Gate, che rimarrà visibile 
quando il Context Display non sta visualizzando la dinamica. 

L'effettiva azione di riduzione del guadagno è mostrata nei misuratori COMP e GATE sulla superficie 
della console, a destra del fader del canale. 

Tocca due volte nell'area del grafico per aprire il display espanso, dove puoi modificare parametri 
dinamici più avanzati. 
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Control Tile 

I controlli della dinamica possono essere assegnati al Control Tile (a destra della 
pagina principale) premendo il pulsante DYN nell'area Dynamics sotto lo 
schermo Control Tile: 

Per attivare o disattivare il Compressore o il Gate, premi il tasto 
Comp o Gate IN nell'area Dynamics, al di sotto dello schermo. 

Per resettare il Compressore o il Gate, tieni premuto il relativo tasto IN fino a 
quando non lampeggia. 

Puoi anche regolare il grafico usando il tocco. 

Tutti i pulsanti sullo schermo possono essere controllati toccando lo schermo. 

Gli encoder intorno allo schermo sono assegnati alle funzioni nell'area dello 
schermo più vicina a loro, con i controlli del compressore in basso a sinistra e i 
controlli del gate in basso a destra. 

Gli interruttori vengono azionati premendo l'encoder, e i parametri continui 
vengono modificati ruotando l'encoder.  
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Delay 

Il segnale su ogni Full Path in Live può essere ritardato fino a 2 secondi. 

Apri la Vista Dettagli e tocca la pagina Delay All Pass. 

 

Per attivare o disattivare il Delay, tocca il pulsante Delay IN (in alto a destra della pagina) - il pulsante diventa blu quando è attivato. 

Puoi trascinare il nodo De all'interno del grafico usando un dito. 

C'è una barra di scorrimento sotto il grafico. Il display scorrerà se cerchi di trascinare il nodo oltre il bordo sinistro o destro. 

Puoi cambiare il ritardo trascinando la barra di scorrimento. Questo lascerà il nodo nella sua posizione nel display e farà scorrere il grafico dietro di esso. 
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Per ingrandire o ridurre, usa due dita e avvicinale o allontanale. 

La quantità di ritardo è mostrata in alto a sinistra del grafico. I pulsanti Time  e  Distance a destra del grafico definiscono le unità, con ogni pulsante 
che passa ciclicamente attraverso le unità rilevanti (campioni/millisecondi/secondi, e centimetri/metri). 

Nota: Il valore del ritardo è sempre memorizzato in campioni. Cambiando la frequenza di campionamento della console si altera il tempo di 
ritardo in altre unità. 
Per impostare una precisa quantità di ritardo puoi usare i pulsanti Delay Time - e + sotto i pulsanti delle unità per incrementare il ritardo di un 
campione alla volta. In alternativa, seleziona il nodo Del, tocca due volte la casella del valore nell'angolo in basso a destra e usa la tastiera che appare. 

Nota : Si può trovare il modo più efficiente di operare sul grafic 
• Ingrandisci abbastanza da vicino il grafico e lascia il nodo Del al centro; 
• Usate lo Scroller per impostare il valore approssimativo del ritardo; 
• Ora muovi il nodo Del per eseguire regolazioni fini del valore.Nota: il path delay è usato per ritardare l'intero segnale, non per creare effetti 

di ritardo. Gli effetti di ritardo possono essere indirizzati ai path insert dal motore effetti della console. Vedi Effects Racks per maggiori 
dettagli. 

 
Quick Controls 
 
Follow Detail 

I controlli rapidi sotto lo schermo possono anche essere assegnati ai parametri della Vista Dettagli. Ciò richiede l'attivazione del pulsante Follow Detail 
(in basso a destra della schermata principale). Tocca il pulsante per passare dall'uno all'altro: 

I controlli rapidi sotto lo schermo sono assegnati a funzioni diverse per il canale selezionato (applicabile solo quando la Vista 
Dettagli è aperta). I controlli rapidi sugli altri Fader Tiles non sono influenzati. 

Le etichette nella parte inferiore della Vista Dettagli indicano le funzioni assegnate ai Quick Controls direttamente sotto di loro. 
Come regola generale solo una funzione è assegnata ai controlli rapidi di ogni canale. Le funzioni di commutazione sono 
assegnate al tasto rapido superiore (che sarà acceso se disponibile) e i parametri continui sono assegnati all'Encoder. 

Per resettare l'unità di ritardo a 0, tieni premuto il tasto Delay IN (nella Vista Dettagli) e seleziona l'opzione Reset dall'elenco 
a discesa che appare. 

Per chiudere la Vista Dettagli, tocca il pulsante Close nell'angolo in alto a destra.
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Follow Channel Quick Control Mode 

Tocca una volta la sezione Delay della Vista Canali o della Vista Dettagli per inviare il Delay/All Pass ai controlli rapidi. 

Premi il Fader Tile Encoder (o tocca due volte lo Screen Encoder) per alternare i controlli tra il Delay (magenta) e l'All 
Pass (rosa); 

Commuta il Delay o l'All Pass nel circuito premendo il pulsante In; 

Ruota l'Encoder per regolare il ritardo. 

La quantità di ritardo è mostrata sopra il display dei tasti rapidi. I tasti rapidi inferiori commutano tra le misure di Time e Distance, con ogni tasto che 
fa scorrere le unità pertinenti (campioni/millisecondi/secondi, e centimetri/metri). 

Control Tile 
 
Per attivare o disattivare il ritardo, premere il pulsante Delay IN nell'area Time sopra lo schermo. 
 

Per resettare il ritardo, tieni premuto il pulsante IN finché non lampeggia. 
 

I controlli del ritardo sono assegnati alla metà superiore dello schermo, mentre i controlli del filtro  
All Pass sono assegnati alla metà inferiore. 
 

La quantità di ritardo è mostrata in alto a sinistra dello schermo e può essere modificata usando 
l'encoder alla sua sinistra. 
 

I pulsanti Time e Distance sotto definiscono le unità di misura; premi l'encoder adiacente per 
scorrere tutte le unità rilevanti (campioni/millisecondi/secondi e centimetri/metri). È anche possibile 
premere questi pulsanti direttamente sullo schermo. 
 

I pulsanti Samples – e + permettono di fare modifiche incrementali al valore del ritardo. 
Il grafico Delay indica le impostazioni correnti. 
 
Puoi trascinare il nodo Del (ritardo) all'interno del grafico usando un dito. 
 
Il display scorrerà se tentate di trascinare il nodo oltre il bordo sinistro o destro. 
 
Puoi anche cambiare il ritardo trascinando lo scroller sotto il grafico; questo lascerà il nodo nella sua posizione nel display e farà scorrere il grafico dietro 
di esso. 

Per ingrandire o rimpicciolire, usa due dita e avvicinale o allontanale. 
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All Pass Filter 
 

L'All Pass Filter può essere usato per regolare la fase di una gamma specifica di frequenze. L'All Pass Filter è particolarmente utile per risolvere i 
problemi di feedback nei wedge monitor o quando si lavora con più microfoni sullo stesso strumento. Un semplice pulsante Ø invertita è più utile in 
situazioni in cui la relazione di fase di due segnali è quasi esattamente opposta, ma spesso questo non è il caso. Il filtro All Pass è uno strumento molto 
più accurato per risolvere i problemi legati alla fase. 

Aprire la Vista Dettagli e toccare la voce Delay All Pass. 

 
Per attivare o disattivare il filtro All Pass, tocca il pulsante  All Pass IN (in alto a destra della pagina) - il pulsante diventa blu quando è attivato. 
 
Definisci il tipo di filtro usando i pulsanti 2nd Order  e  All Pass Ø. 
 
Puoi trascinare il nodo AllP all'interno del grafico usando un dito o il pulsante del mouse. 
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 Per cambiare il Q (quando è di 2° ordine), usa il gesto del pizzico. 

Il Q e la frequenza centrale del filtro sono mostrati in alto a sinistra del grafico. 

Per resettare il filtro ai suoi valori di default, tieni premuto il pulsante All Pass IN (nella vista Dettagli) e seleziona l'opzione Reset dall'elenco a 
discesa che appare. 

Quick Controls 
 
Follow Detail 

I controlli rapidi sotto lo schermo possono anche essere assegnati ai parametri della Vista Dettagli. Ciò richiede l'attivazione del pulsante Follow Detail 
(in basso a destra della schermata principale). Tocca il pulsante per passare dall'uno all'altro: 

I controlli rapidi sotto lo schermo sono assegnati a funzioni diverse per il canale selezionato (applicabile solo quando la Vista 
Dettagli è aperta). I controlli rapidi sugli altri Fader Tiles non sono influenzati. 

Le etichette nella parte inferiore della Vista Dettagli indicano le funzioni assegnate ai Quick Controls direttamente sotto di loro. 
Come regola generale solo una funzione è assegnata ai controlli rapidi di ogni canale. Le funzioni di commutazione sono 
assegnate al tasto rapido superiore (che sarà acceso se disponibile) e i parametri continui sono assegnati all'Encoder. 

Follow Channel Quick Control Mode 
 

Clicca una volta sulla sezione Delay della Channel View o della Detail View per inviare il Delay/All Pass ai Quick Controls. 
 
Premi il Fader Tile Encoder (o tocca due volte lo Screen Encoder) per alternare i controlli tra il Delay (magenta) e l'All 
Pass (rosa); 
 
Passa il Delay o l'All Pass nel circuito premendo il pulsante In; 
 
Gira l'Encoder per regolare la frequenza. 
 
I controlli rapidi del canale passano ciclicamente tra i controlli del filtro Delay e All Pass - premi l'Encoder Fader Tile (o 
tocca due volte l'Encoder sullo schermo) per passare alla visualizzazione corretta. 
 
Nel display All Pass, metti in circuito il filtro premendo il pulsante In. 
 
Il pulsante in basso a sinistra (Freq) definisce il parametro assegnato all'encoder; se è deselezionato, l'encoder controlla il Q del filtro. 
 
Il pulsante in basso a destra controlla il pulsante All Pass Ø . 
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Control Tile 

I controlli del filtro All Pass possono essere assegnati al Controllo Tile premendo il 
pulsante Time sopra lo schermo del Control Tile: 

Per attivare o disattivare il filtro All Pass, premi il pulsante AllPass IN nell'area 
Time sopra lo schermo. 

Per resettare il filtro All Pass, tieni premuto il pulsante IN finché non lampeggia. 

I controlli del filtro sono assegnati alla metà inferiore dello schermo, mentre i 
controlli del ritardo sono assegnati alla metà superiore. 

Gli encoder a sinistra del grafico All-Pass Filter possono essere usati per  
cambiare la frequenza e il Q del filtro, come indicato dalle barre di valore adiacenti 
ad essi all'interno dello schermo. 

Puoi anche trascinare il nodo AllP a sinistra o a destra per cambiare la frequenza 
centrale. 

I pulsanti nell'angolo in basso a sinistra vi permettono di cambiare l'ordine e la  
fase del filtro. 
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Processing Order 

L'ordine di elaborazione per la striscia di canali è mostrato in cima alla pagina Eyeconix del dialogo Channel Detail, aperto toccando due volte nell'area 
Eyeconix alla base del canale: 

 
Apparirà un dialogo simile al seguente: 

 
Nota: I pulsanti in basso a sinistra del dialogo definiscono quale pagina di dettaglio viene visualizzata. Se la pagina Nome, Eyeconix e Colore non è già 
selezionata, tocca l'area del canale Eyeconix nell'angolo superiore sinistro del dialogo. 
 
Il Channel Scroller (vicino all'angolo in alto a sinistra) può essere usato per scorrere il dialogo su un canale diverso. 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  148 | 517 

L'ordine di elaborazione predefinito per i canali di elaborazione completa è: 

Filter ➔ EQ ➔ Gate ➔ Compressor ➔ Insert A ➔ Insert B ➔ Fader ➔ All Pass Filter ➔ Delay 

L'ordine di elaborazione predefinito per i canali Dry è: 

Insert A ➔ Insert B ➔ Fader 

L'ordine di elaborazione predefinito per i canali di uscita Matrix è: 

Filter ➔ EQ ➔ Insert A ➔ Insert B ➔ Fader ➔ All Pass Filter ➔ Delay 

Poiché un cambiamento nell'ordine di elaborazione può avere un impatto significativo sui livelli di uscita del canale, l'ordine è bloccato finché il canale 
non viene silenziato cioè in MUTE: 

Il pulsante Lock nell'angolo in alto a destra della pagina dei dettagli impedirà che l'ordine di elaborazione venga modificato. Assicurati che sia 
disattivato prima di continuare e riabilitalo una volta finito per evitare modifiche accidentali. 

Disattiva il canale usando il suo pulsante Mute e vedrai scomparire i simboli del lucchetto dalle icone degli elementi del canale. 

Ora puoi trascinare ogni icona a sinistra o a destra per cambiare la sua posizione. 

Quando hai finito, deseleziona Mute del canale, anche se è necessario fare attenzione perchè potresti aver cambiato significativamente il livello del 
segnale. 

Nota: Le modifiche avranno effetto non appena gli elementi di elaborazione vengono spostati. Bisogna fare attenzione che tutte le mandate del mix bus 
che non sono in modalità Follow Mute siano abbassate o silenziate di conseguenza, per evitare che i cambiamenti dell'ordine di elaborazione influenzino 
inaspettatamente il loro livello di uscita.. 
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Buses & VCAs 

Questa pagina descrive come inviare un percorso a un bus o assegnarlo a un VCA. Maggiori informazioni sui diversi tipi di bus si possono trovare nella 
sezione Console Configuration . 

• Channels  possono essere inviati a a Stems, Auxs e Masters. 
• Stems possono essere inviati ad altri Stems, Auxs e Masters. 
• Auxes  possono essere inviati ai Masters ma non a Stems o ad altri Auxs. 
• Masters non possono essere inviati a Stems, Auxes o altri Masters. 

Le mandate a Stems e Auxes hanno un controllo In/Out e un contributo di livello. 

Le mandate ai Master/VCA hanno solo un controllo In/Out, non hanno contributo di livello. 

Le mandate possono essere regolate in 4 modi diversi: 

• Usando Query 
• Dalla pagina Detail View 
• Da Channel View & Quick Controls 
• Dal Control Tile 

Nota: La query è il modo più semplice e veloce per inviare percorsi ai bus/assegnare ai VCA e questo può essere fatto senza usare il touchscreen. 

Using Query for Bus Routing/VCA assignments 

Le mandate possono essere configurate rapidamente e facilmente usando la comoda funzione di ricerca di SSL Live, Query. Per prima cosa, usa Query 
Assign per indirizzare al bus/assegnare a un VCA. Poi usa le modalità Compressed o Expanded Query per regolare il livello delle mandate. 

Query Assign 

Query Assign può essere usato per assegnare rapidamente i percorsi al percorso interrogato. 

Tieni premuto il pulsante Q di un percorso per entrare in Query Assign. Ora usa i pulsanti  SELECT di altri percorsi per attivarli o disattivarli al percorso 
Queried. 

Mentre è in Query Assign, il pulsante Q della via interrogata lampeggerà in viola. La modalità di controllo corrisponderà a ciò che è stato impostato per 
quel tipo di percorso. 

Premere nuovamente il pulsante Q del percorso interrogato per uscire da Query Assign. 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  150 | 517 

Nota: È anche possibile selezionare un intervallo di percorsi tenendo premuto il pulsante SELECT della primo percorso e poi premendo il pulsante 
SELECT dell'ultimo. Tutti i percorsi sul Fader Tile tra questi due saranno selezionati. È anche possibile selezionare un intervallo su più di un Fader Tile. 

 
Adjusting Sends Using Query 

Premi il pulsante Q una volta su un percorso. Verranno visualizzati tutti i bus a cui il percorso sta inviando, i percorsi che stanno alimentando il percorso 
e qualsiasi VCA a cui il percorso è assegnato. 

Nota: A seconda della modalità di interrogazione, i contributi saranno visualizzati come i soli percorsi su altri tile (Compresso), o usando i colori chiari 
del pulsante Q per mostrare i percorsi che alimentano il percorso interrogato (verde) e che sono alimentati dal percorso interrogato (rosso) 
(Espanso). 

Se Query Control Mode  è impostato su Quick Controls, gli encoder Quick Control sui riquadri che visualizzano i contributi possono essere usati per 
alzare o abbassare il livello delle mandate. 

Se il Query Control Mode è impostato su Faders, i fader saranno automaticamente invertiti quando hai premuto il pulsante Q e i fader possono ora 
essere usati per alzare o abbassare il livello della mandata. 

Per saperne di più su Query e Query Modes, consulta la pagina Query.

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Query.html#Control
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Detail View 
Routing to buses/Assigning to VCAs from the Detail View 

Aprire la Vista Dettagli e toccare la voce Stems, Auxiliaries, Masters or MG + VCA page. 
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I pulsanti per tutti i bus di quel tipo saranno elencati nella metà sinistra della pagina. Se ci sono più bus di quelli che possono essere visualizzati in una 
sola volta, usa i pulsanti numerati nel bordo destro della pagina per selezionare quale pagina di bus viene mostrata. 

Il pulsante  Lock  in alto a destra della pagina definisce cosa succede quando si tocca un bus: 

• Se Lock è attivo on, il bus/VCA è assegnato ai controlli rapidi 
• Se Lock è spento off, il bus/VCA è assegnato ai Quick Controls e la mandata è attivata o disattivata 

Quando un bus è selezionato, gli slider per ogni parametro disponibile sono mostrati nella metà destra dello schermo. Questi possono essere trascinati 
con un dito sul touchscreen o regolati usando le assegnazioni Quick Control sotto le relative etichette alla base dello schermo. Saranno mostrati solo i 
controlli relativi al bus selezionato, per esempio se il bus è stato impostato su Follow Pan (vedi sotto) allora non saranno mostrati i controlli Pan, o se il 
routing da un canale mono a un bus stereo con Follow Pan disabilitato allora sarà visibile solo il controllo Left/Right Pan. 

Premi il pulsante IN (o il pulsante superiore Quick Control) per commutare la mandata in entrata e in uscita. 

Premere il pulsante  0 dB per impostare il livello di invio a 0 dB 

Usate i pulsanti Pan Left, Pan Centre e Pan Right per impostare rapidamente le impostazioni Pan della mandata. 

Usa il Copy Main Path Pan to [Bus] Send Pan per copiare le impostazioni pan del percorso nella sezione send pan del bus selezionato (applicato solo 
quando il bus selezionato non è impostato su Follow Pan, altrimenti viene usato il pan del percorso principale). Path Link può essere usato per copiare le 
impostazioni Pan di più percorsi al bus selezionato. Vedi anche la funzione Copy Send Pans from Main Path Pans qui sotto per copiare su un intero bus. 

Nota: IN è l'unico controllo che viene visualizzato nella parte destra del dialogo quando si configurano le mandate ai bus Master. 
 

Potete scegliere il punto di alimentazione selezionato per questa trasmissione toccando il pulsante Feed: sotto il pulsante Lock, e selezionando la 
sorgente dal menu che appare. Le opzioni sono le seguenti: 

• Sends to Master Buses: Default, Post Fader (prima di qualsiasi elemento di elaborazione che sia stato posto dopo il fader) e Post All (dopo 
qualsiasi elemento di elaborazione che sia stato posto dopo il fader); 

• Sends to Auxesi: Default, Pre Fader e Post All; 
• Sends to Stems: Default, Pre Fader, Post Trim, Post Insert A, Post Insert B, Post Fader, or Post All  
 

Nota: Quando le trasmissioni provengono dal punto di Default, seguono qualsiasi impostazione impostata come predefinita nella pagina di 
Console Configuration. Vedere Console Configuration per i dettagli 

 
Le mandate del bus che sono alimentate da prima del fader del canale (Post Trim, Pre Fader o Post Insert A/B se il punto di 
inserimento è prima del fader nell'ordine di elaborazione del canale) hanno un indicatore a sinistra del livello della mandata:  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ConsoleConfig.html
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Le mandate di bus che sono alimentate da dopo il fader del canale (Post Fader, Post All o Post Insert A/B se il punto di inserimento è dopo il fader 
nell'ordine di elaborazione del canale) hanno un indicatore a destra del livello della mandata:  

Lo stato dei selettori di bus è indicato come segue: 

Masters/VCAs: Stems and Auxes: 

 

Il bus è deselezionato e spento; 
 

Il bus è deselezionato e spento; 

 

Il bus è assegnato ai controlli rapidi e spento; 
 

Il bus è assegnato ai controlli rapidi e spento; 

 

Il bus è assegnato a Quick Controls e 
commutato IN; 

 

Il bus è assegnato ai controlli rapidi e inserito. 
La metà inferiore del selettore mostra il suo 
livello. La metà superiore mostra le 
informazioni sul panning, se applicabile. 

 

Il bus è deselezionato e commutato IN. 

La pagina Mute Groups and VCAs Detail View sembra leggermente diversa ma la funzionalità è la stessa; tocca i pulsanti per assegnare il percorso ai 
Mute Groups e VCAs. 
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Channel View & Quick Controls 
Routing to buses/Assigning to VCAs from the Channel View & Quick Controls 

Per mappare la mandata del bus ai controlli rapidi, vai alla Channel View, tocca un pulsante di assegnazione del bus (Master, Stem o Aux) e poi 
tocca il bus: 

 

 Puoi vedere quale bus è attualmente mappato ai controlli rapidi controllando il display dell'etichetta Quick Control in alto a 
destra del Fader Tile. 
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I selettori di bus per tutti i bus di quel tipo saranno elencati sotto i misuratori di canale. Se ci sono più bus che 
possono essere visualizzati in una sola volta, usa i pulsanti numerati nel bordo destro dello schermo (mostrato a 
destra) per selezionare quale pagina di selettori viene mostrata. 

Il pulsante Lock in alto a destra della pagina definisce cosa succede quando si tocca un bus  

• Se il Lock è attivo on, il bus è assegnato ai controlli rapidi 
• Se il Lock è spento off, il bus è assegnato ai Quick Controls e la mandata viene attivata o disattivata 

I controlli disponibili per ogni tipo di invio sono i seguenti: 

Masters 

Il tasto superiore alterna l'invio in entrata e in uscita. Non ci sono altri controlli perché i Master             
non hanno contributo di livello. 

Stems & Auxes 

• Il tasto superiore commuta la mandata in entrata e in uscita. 
• Premendo l'encoder rotativo si cambia la funzione del tasto inferiore destro tra Pan, 

Width, Divergence, Front/Rear, Depth e LF Gain. 
• In gain/pan, i tasti sinistro e destro commutano l'encoder tra Gain e Pan rispettivamente. 

Nota: Pan, Width e Divergence sono attivi solo se la modalità Follow Pan per quel bus è 
spenta e la formattazione del canale e del bus è tale che i controlli sono necessari. Vedi 
Canali Stem o Canali Aux per i dettagli. 

La visualizzazione rapida (etichettata Assigned) elenca i percorsi dal canale a tutti i bus di quel tipo. 

Per selezionare un bus diverso, è sufficiente toccare un altro bus nella Channel View nella schermata principale. 

In alternativa, i pulsanti ▲/▼ sopra il pulsante Enter possono essere usati per scorrere all'interno del tipo di   
percorso del bus, attivando prima il pulsante Enter sul Fader Tile. Una breve pressione delle frecce naviga attraverso la 

lista. Tenendo premuto una freccia si salta su o giù di otto bus, permettendo una navigazione veloce. Spegnendo Enter si esce dai percorsi e si torna alle 
altre funzioni di assegnazione. 

L'indicatore nel pulsante del bus è spento quando il canale non alimenta nessun bus di quel tipo, e verde quando alimenta almeno un bus 
di quel tipo (arancione per i VCA).  
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Control Tile 
Routing to buses from the Control Tile 

Il controllo delle mandate dei canali agli Stem e agli Aux, e il bussing ai Master, è 
disponibile tramite il Control Tile.  

Premi il pulsante Aux, Stem, Master or VCA MG sopra lo schermo Control Tile: 

I pulsanti delle pagine e dei parametri al centro dello schermo definiscono ciò che 
è assegnato agli encoder su entrambi i lati. 

I pulsanti che sono disponibili sono mostrati con un'etichetta blu; i pulsanti che 
non sono rilevanti sono mostrati con un'etichetta grigia; i pulsanti attivi sono 
illuminati in blu. 

Seleziona quale pagina di dodici mandate è attiva usando i pulsanti di pagina 
verso destra; 

Seleziona quale parametro è assegnato agli encoder rotativi usando i pulsanti 
Parametri verso sinistra. 

I parametri disponibili dipendono dai formati del canale e del bus in questione. 

Gli encoder rotativi su entrambi i lati dello schermo possono quindi essere utilizzati per modificare il parametro selezionato per il bus indicato nell'area 
dello schermo più vicina ad essi. Le mandate possono essere attivate e disattivate premendo il relativo encoder. 

Tutti i pulsanti sullo schermo possono anche essere controllati toccando lo schermo. 

Follow Pan 

 Puoi definire se le mandate agli Stem o agli Aux seguano o meno il Pan del canale usando il pulsante Follow Pan nella pagina Eyeconix del 
dialogo di dettaglio dell'Aux o dello Stem. 

Quando Follow Pan è spento, i controlli Pan sono aggiunti ai controlli di Send di Aux/Stem. Solo i controlli Pan rilevanti per la combinazione di 
formato del canale sorgente e formato Aux/Stem saranno disponibili.  

Nota: Attivare o disattivare il Follow Pan può comportare un cambiamento delle impostazioni di panning applicate dal percorso della sorgente 
al bus. 
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Copy Send Pans from Main Path Pans 

Quando Follow Pan è disinserito, le impostazioni pan per ogni percorso sul bus selezionato agiranno indipendentemente dai controlli pan 
principali del percorso. I parametri pan indipendenti per la mandata sono di default non regolati. Tuttavia, le impostazioni Send Pan da ogni 
percorso al bus selezionato possono essere copiate dalle impostazioni Pan del percorso principale tenendo premuto il pulsante 
Copy Send Pans from Main Path Pans Questo ha lo stesso effetto di premere il pulsante Copy Main Path Pan to [Bus] Send Pan (descritto 
nella sezione Detail View sopra) su ogni singolo percorso sorgente al bus. 

Follow Mute 

Per default, tutte le mandate 
Stem e Aux sono silenziate 
dal pulsante Mute del 
canale, indipendentemente 
dal fatto che siano pre-fade 
(e quindi pre-mute) o post-
fade. Per lasciare le 
mandate pre-fade non 
silenziate quando il pulsante 
Mute del canale è attivo, 
deseleziona  Follow Mute 
nel dialogo dei dettagli 
dell'Aux/Stem. 
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VCA Control of Bus Send Levels (V-Aux & V-Stem Controls) 
 
I V-Aux e i V-Stem forniscono un modo efficiente di fare regolazioni di mix a gruppi di canali dai VCA. La regolazione di una mandata V-Aux o V-Stem 
da un percorso VCA taglierà le mandate all'Aux/Stem da tutti i percorsi che sono membri di quel VCA. 
 
Per esempio, un VCA 'Drums' potrebbe contenere 10 canali (Kick, Snare, Hi-Hats ecc.). Questi canali sono indirizzati a un monitor mix usando Aux 1 e i 
livelli iniziali di mandata sono impostati per ottenere un buon equilibrio. Impostando la mandata Aux 1 del Drum VCA a -3 dB si attenuerà di 
conseguenza il livello di tutti i 10 canali membri che contribuiscono all'Aux 1, mantenendo i loro livelli relativi

.  
Gli indicatori dei bus Aux e Stem nelle viste Channel e Detail mostrano sia il livello discreto del percorso che il livello con l'offset VCA applicato. La barra 
magenta/blu scuro indica il livello discreto ('locale') di mandata Aux/Stem del percorso sorgente al bus. 

Se la porzione VCA del livello di mandata è positiva, una barra ciano chiaro viene aggiunta alla fine della barra del livello Aux/Stem locale. La fine della 
barra combinata indica il livello generale. 

Se la porzione VCA del livello di mandata è negativa, una barra ciano scuro viene sottratta dalla barra del livello Aux/Stem locale. La fine della barra 
più chiara del livello locale Aux/Stem indica il livello generale. 

 

 
Nota: I percorsi possono essere controllati da più VCA, per esempio i VCA 'Drums' e 'Band', ognuno dei quali applica i propri offset V-Aux/V-
Stem ai rispettivi percorsi membri. La barra ciano chiaro/scuro mostrata per ogni path send mostra l'offset V-Aux/V-Stem complessivo da tutti i 
VCA di controllo. 

Il contributo VCA a un mix può essere automatizzato usando le colonne Stem e Aux per i percorsi VCA nella pagina Automation Filters. 
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Using VCA Query to adjust mixes 
 

Interrogando un mix o un percorso, normalmente i fader del VCA controllano il livello master del VCA sulla superficie della console. Tuttavia, abilitando 
l'opzione VCA Control per il tipo di bus in questione nelle Surface options (MENU > Setup > Options > SURFACE) si abilita il controllo delle 
mandate del bus dal fader del VCA (se il bus è impostato su Query in modalità Faders) o dall'encoder Quick Control (se impostato su Query in modalità 
Quick Controls). 

Nota: Le mandate V-Aux e V-Stem dai VCA non hanno opzioni di punto di alimentazione; sono controlli "virtuali" e forniscono semplicemente un offset 
ai livelli di mandata dei percorsi audio assegnati al VCA, ai punti di alimentazione definiti in ciascun percorso. I V-Aux e i V-Stem sono sempre IN. 

Locking V-Aux and V-Stem contributions 

È possibile bloccare i contributi V-Aux e V-Stem in modo che non possano essere cambiati, ad esempio se devono rimanere sempre a 0 dB. Questa 
opzione è accessibile nella pagina User options e viene memorizzata in showfiles. 

Nota: Questa opzione è attivata di default, anche se si carica uno spettacolo da una vecchia versione del software. 

 

Path Linking 

I parametri di controllo possono essere linked collegati attraverso percorsi multipli in tempo reale, mantenendo gli offset relativi. 

Per impostare il Path Linking vai nella Channel View e tocca Path Link sulla destra dello schermo. 

Ora seleziona i percorsi da collegare toccando la loro area Eyeconix o la finestra di contesto centrale sullo schermo o usando i loro pulsanti SELECT sui 
Fader Tiles. Questi percorsi sono ora nel collegamento. 

Tutti i tipi di percorso sono compatibili con il Path Linking, inclusi i canali Matrix e i VCA. 

Nota: Solo i percorsi dello stesso tipo possono essere collegati; i canali non possono essere collegati con gli Stem, gli Aux completamente elaborati non 
possono essere collegati con gli Aux Dry ecc. 

Suggerimento: Usa Range Select per selezionare rapidamente più percorsi dai Fader Tiles. Tieni premuto il pulsante SELECT del primo percorso, poi 
tocca il pulsante SELECT dell'ultimo percorso nella gamma. Ora rilascia entrambi i pulsanti. Questo può essere fatto anche su Fader Tiles vicini. 

Range Select funziona anche nelle pagine Channel View e Overview; clicca sul primo percorso, tieni premuto il tasto Shift su una tastiera collegata 
quindi clicca sull'ultimo percorso per collegare tutti i percorsi dello stesso tipo tra i due. 

Una volta che i percorsi sono stati aggiunti al collegamento, regola un parametro su un percorso nel collegamento e gli altri percorsi collegati si 
aggiorneranno di conseguenza. Questi sono cambiamenti relativi.. 
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Tieni premuto il pulsante Path Link per aprire un popout con una 
serie di opzioni di selezione multipla: 

• Select All - collega tutti i percorsi dello stesso tipo 
• Active Banks - collega tutti i tracciati del tipo selezionato in 

tutti i banchi attualmente visualizzati su tutti i Fader Tiles 
• Active Layers - collega tutti i tracciati del tipo selezionato in 

tutti i layer attualmente attivi su tutti i Fader Tiles 
 

Per attivare queste opzioni, attivatele in qualsiasi momento. Per esempio, se ci sono due canali di ingresso completi nel collegamento e si premi Select 
All Channels, tutti i canali di ingresso completi verranno aggiunti al collegamento. 

Toccando Clear Selection si cancella il collegamento corrente. Attivando Suspend si disattiva temporaneamente il collegamento, disattivandolo si 
riattiva. 

Tieni premuto nuovamente Path Link per disattivare il popout ma mantenere il collegamento. 

Quando tutte le regolazioni sono state fatte ai percorsi collegati, tocca Path Link per cancellare il collegamento (e chiudere il popout se aperto). 

Nota: Gli offset relativi tra i percorsi in un gruppo collegato non vengono mantenuti quando i percorsi raggiungono la loro corsa massima e minima. Per 
mantenere gli offset relativi tra i percorsi, il percorso posizionato più in basso dovrebbe essere usato per sfumare i parametri verso il basso, e allo 
stesso modo il percorso posizionato più in alto dovrebbe essere usato per sfumare verso l'alto. 
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Fast Setup 
 
Il popout di Path Link contiene anche un pulsante Fast Setup.  
 
Questo espande il popout per mostrare controlli aggiuntivi per impostare 
rapidamente i parametri dei percorsi selezionati. 
 
Fast Setup viene applicato a un singolo percorso, ma può essere usato insieme a 
Path Link per apportare modifiche a più percorsi simultaneamente. 

Attenzione: Fast Setup può essere usato per regolare uno o più livelli di grandi 
quantità. Fate attenzione quando usate questa funzione! 

Possono essere eseguite le seguenti azioni: 
Set Input Trim to 0 dB 

• Set Input Trim to X dB* 
• Set Fader to 0 dB or -∞ dB (off) 
• Set Fader to X dB* 
• Pan path 100 % Left or Right 
• Reset Pan settings to default (centre) 
• Switch EQ/Filters In or Out 
• Reset EQ/Filters section (Out & flat) 
• Switch Compressor/Gate In or Out 
• Reset Compressor/Gate section 
• Switch all Full/Dry** Stem/Aux/Master sends In or Out 
• Switch all Full/Dry** Stem/Aux sends to 0 dB or -∞ dB (Off) 
• Switch all Full/Dry** Stem/Aux sends to X dB* 

* I pulsanti To .. aprono una tastiera in cui un valore può essere inserito e applicato 
in uno dei due modi seguenti: 

• In Abs (Assoluto), cioè il percorso (o i percorsi) saranno impostati al valore 
inserito 

• In Rel (Modo "relativo", cioè il valore inserito sarà aggiunto al/i valore/i del para  
esistente/i 

** Usa i pulsanti Full e Dry  per commutare la sezione delle mandate del bus tra 
le mandate Full e Dry. 
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Copy 

L'elaborazione del segnale del percorso, il bus e le impostazioni del pan possono essere copiate tra i 
percorsi usando il pulsante Copy sul bordo destro della schermata Channel View. 

La funzione di copia può essere usata per copiare canali completi o componenti di canali individuali (incluso 
ogni componente dell'elaborazione del segnale e del panning). 

Prima tocca il pulsante Copy from channel sullo schermo, o usando i pulsanti  SELECT sui Fader Tiles.  

Poi tocca Copy per aprire la finestra Copy. 

Il percorso da cui copiare è stato indicato in verde. 

Seleziona i parametri da copiare dall'elenco. Puoi anche impostare tutti i parametri Set All e attivarli  e 
disattivarli Toggle. 

Ora seleziona i percorsi da incollare - o sullo schermo o usando i pulsanti SELECT  sui Fader Tiles. Questi 
percorsi da incollare sono stati indicati in viola. 

Poi premi e tieni premuto Apply. 

Per finire, premi nuovamente Copy per chiudere la finestra e cancellare la selezione. 
 
Nota: Usa Range Select per una rapida copia su più percorsi. Tieni premuto il pulsante SELECT del primo percorso, poi tocca il pulsante SELECT 
dell'ultimo percorso nell'intervallo. Ora rilascia entrambi i pulsanti. Questo può essere fatto anche su Fader Tiles vicini. 

I seguenti componenti possono essere copiati individualmente: 

• Full and Dry Processing Master sends 
• Full and Dry Processing Aux sends 
• Full and Dry Processing Stem sends 
• Channel Input settings 
• Pan 
• Fader level 
• Mute status 
• EQ (Full Processing and Matrix Output paths only) 

• High- and Low-pass Filters (Full Processing and Matrix Output paths 
only) 

• Compressor (Full Processing paths only) 
• Gate (Full Processing paths only) 
• Delay (Full Processing and Matrix Output paths only) 
• All Pass Filter (Full Processing and Matrix Output paths only) 
• VCA assignments 
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Copying Send Mixes 

Potete ricreare un particolare mix Stem, Aux o Master su un altro bus Stem, Aux o Master usando Channel 
View Bus Copy.  

1. Selezionare la striscia del percorso del bus da copied from. 
2. Tocca Copy per rivelare la finestra di copia. Il percorso da cui copiare sarà indicato in verde. 
3. Tocca Bus Copy. 
4. Selezionate quali tipi di percorso copiare. Usa Set All e Toggle  per una manipolazione della 

selezione ancora più veloce. 
5. Ora seleziona i percorsi da incollare. Saranno indicati in viola 
6. Ora premete e tenete premuto Apply. 
7. Per finire, premi di nuovo Copy per chiudere la finestra e cancellare la selezione  

Nota: Solo i percorsi che possono contribuire al percorso sorgente saranno disponibili in Bus Copy (per 
esempio, gli Aux non sono sorgente per gli Stem). 

 
Bus Copy può essere usato per copiare tra tipi di bus, ad esempio per copiare un mix Aux su uno Stem. 

 
Attenzione: Non c'è modo di recuperare le impostazioni sovrascritte durante un processo di copia se non 
richiamandole da una scena o uno showfile precedentemente salvato. 

 

Quali Parametri sono Inclusi in Copy? 

In Copia sono inclusi gli stessi parametri e le stesse impostazioni che sono inclusi in Memorizzazione scene. Per sapere quali parametri sono 
inclusi nelle scene, andate su Storage. 

Effects Rack 

Effects Rack Overview 

Le console SSL Live offrono una vasta gamma di elaborazione del segnale nei suoi sei rack di effetti, che possono essere indirizzati nei punti di 
inserimento di qualsiasi tipo di percorso. Per aprire la pagina dei rack di effetti, tocca Menu > Effects.. 

I sei rack vengono visualizzati come colonne. Ogni colonna di rack ha 16 slot di moduli, quattro dei quali sono visibili alla volta; scorri il dito per 
passare agli slot superiori. 

Il numero massimo di slot effetti popolati disponibili per ogni modello di console è indicato di seguito: 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  164 | 517 

 
L650 L550 Plus L550 L500 Plus L500 L450 L350 Plus L350 L300 L200 Plus L200 L100 Plus L100 

96 60 48 24 
 

Ogni rack e slot ha un numero, per esempio 3-4 è il rack 3 slot 4. Tocca uno slot per selezionarlo nell'area dei dettagli:: 

 
Per rinominare un rack, tocca due volte la casella nella sua intestazione. Questi nomi saranno visualizzati nei menu di routing per una più facile 
identificazione. 
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Loading Effects Modules Into Racks 

Qualsiasi effetto può occupare qualsiasi slot, ma vi raccomandiamo di sviluppare un flusso di lavoro che dia ad ogni rack uno scopo comune, come 
tenere riverberi e ritardi in un rack, dinamiche in un altro, e l'elaborazione master in un altro ancora, ecc. 

Per aggiungere o cambiare uno slot di effetti: 

• Tocca la freccia nello slot. 

• Scegli il formato dell'effetto, come Mono, Stereo, LCR, ecc. 

• Scegli la categoria del tipo, poi scegli l'effetto specifico. 

Per dare un nome allo slot, tocca semplicemente due volte il nome dell'effetto e usa la tastiera a comparsa per inserire il tuo nome. Questi nomi 
verranno visualizzati nella Routing View quando si effettua il routing da o verso il rack degli effetti, per facilitare il routing dell'effetto corretto. Nota che 
solo gli slot con effetti caricati possono essere nominati. 

Nota: I controlli del modulo nella parte sinistra della FX Detail View possono anche essere usati per popolare e nominare lo slot attualmente 
selezionato. 

Nota: il sottomenu Recent ti dà accesso rapido agli ultimi 10 moduli di effetti usati (incluso il formato) per aggiungere istanze multiple dello stesso 
effetto. 

 

Effects Detail View 

Sulla sinistra c'è il numero del rack e dello slot e il nome definito dall'utente. 

I tasti cursore navigano verso altri rack e slot. 

I misuratori sulla destra mostrano il livello di ingresso e di uscita dell'effetto 
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Tenendo premuto Reset FX  si ritorna alle impostazioni di default. 

Premi View  e usa il menu a tendina per scegliere se stai visualizzando i controlli globali per tutte le gambe di un effetto multicanale (Master), o uno 
dei singoli componenti. 

Per inserire un valore numerico preciso, prima toccate il parametro sullo schermo, poi toccate due volte la casella numerica sotto i contatori. 

Se i grafici di utilizzo del DSP (in basso a sinistra) sono vicini al 100%, potresti voler riconfigurare gli slot per liberare potenza di elaborazione. Oppure 
considera l'elaborazione che è incorporata in tutti i tipi di percorso completo! 

Gli indicatori di utilizzo del DSP in basso a sinistra dello schermo forniscono un'indicazione visiva della quantità di elaborazione attualmente in uso: 
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• FX Instance DSP: Quantità totale di elaborazione FX usata dal modulo selezionato 
• FX Type DSP: Quantità totale di elaborazione FX usata da tutte le istanze del tipo di effetto selezionato 
• FX Type Legs: Numero di istanze del tipo di effetto usato 
• Racks Total DSP: Quantità totale di elaborazione utilizzata da tutti i moduli nel rack degli effetti 
• Racks Total Slots: Numero di slot rack FX utilizzati 

Routing Effects to Path Inserts 
 
Nota: Gli slot/moduli di effetti possono essere formattati come mono, stereo, LCR ecc. Questo formato si applica ai percorsi di ingresso, uscita e 
Key (se applicabile) dell'effetto. 

Puoi instradare gli effetti negli inserti della traccia usando il display Insert Routing di Detail View della traccia, o tramite il (MENU > Effects). 

Premendo Route Send si apre la Routing View in modo che la mandata Insert possa essere indirizzata all'effetto. Tocca la console (inizia con 
"LIVE...") quindi tocca  Effects Rack. Ora scegli l'effetto, tocca Input  e premi Make o Make All (a seconda del formato dell'effetto). 

Tieni premuto Route Return e seleziona l'opzione Auto-route per instradare automaticamente il ritorno dallo stesso effetto della mandata. In 
alternativa, puoi premere Route Return una volta per aprire la Routing View se il ritorno non proviene dallo stesso effetto della mandata. 

Quando l'insert send e il return di un percorso sono stati indirizzati a un effetto, l'effetto apparirà nel dialogo di dettaglio del percorso per quel 
punto di insert, con il pieno controllo fornito tramite la schermata di visualizzazione del canale o la schermata del rack dell'effetto.  

Nota: Per gli effetti mono, stereo, LCR, 4.0 e 5.1, il formato del modulo effetto dovrebbe corrispondere al formato del canale in cui è inserito. Per 
instradare tutte le gambe dell'effetto, seleziona semplicemente il nome del modulo e premi Make nella pagina di instradamento. Selezionando 
esplicitamente la gamba L/C/R prima di premere Make si instrada solo la gamba selezionata  

Il routing può anche essere fatto dallo stesso slot Effects Rack. Usa i pulsanti In Route, Out Route  e  Key Route per aprire le pagine di routing 
appropriate. Questo metodo permette anche di collegare a catena i moduli degli effetti, facendo il routing da un modulo all'altro prima di reindirizzare 
l'ultimo modulo a un canale. 

Se si instrada un singolo effetto da e verso un punto Insert, fai il percorso d'ingresso, poi tieni premuto il pulsante Out Route e seleziona l'opzione 
Auto-route Output per instradare l'uscita dell'effetto allo stesso punto di Insert 

Note: Se si inseriscono moduli di effetti in daisy-chain in un punto Insert del canale, solo l'ultimo modulo della catena apparirà nella pagina Insert del 
canale. 

Per maggiori informazioni sulle pagine di Routing. 
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Using Stems as FX Channels 

Per i riverberi e i delay, il flusso di lavoro tradizionale Aux Send > Effect > Channel Return è perfettamente possibile sulle console SSL Live. Tuttavia, 
può essere vantaggioso usare gli Stem come canali effetti. 

In questo flusso di lavoro: 

La mandata allo Stem è la mandata FX. 

L'effetto è inserito in uno dei punti Insert sullo Stem. 

Il fader dello Stem funge da ritorno FX. 

Ci sono molti vantaggi in questo flusso di lavoro: 

• L'effetto è facilmente accessibile dalla sezione Insert della Vista Dettagli dello Stem. 
• La mandata e il ritorno FX sono tutti in un unico percorso, il che significa meno fader di cui preoccuparsi e un minore utilizzo di DSP. 
• Gli Stem hanno molte più opzioni di punto di alimentazione rispetto agli Aux. 

Nota: Se vuoi lavorare nel modo tradizionale Aux Send > Effect > Channel Return, si raccomanda che le uscite degli effetti siano indirizzate all'Insert 
Return dei canali (non dimenticare di commutare l' Insert In) e il punto Insert spostato all'inizio dell'ordine di elaborazione del canale, se lo desideri. 
Questo permetterà ai controlli degli effetti onboard di essere visibili nella pagina Insert del canale nella Vista Dettagli. 

Il routing dall'uscita dell'effetto all'ingresso del canale significa che le regolazioni dei parametri dell'effetto possono essere fatte solo tornando alla 
pagina Effects Rack. 

Effects Presets 

Gli effetti possono avere le loro impostazioni memorizzate come preset. I preset possono essere salvati per singoli effetti o per l'intero rack. 

I preset vengono caricati e salvati allo stesso modo degli showfiles. 

Per accedere a un preset, carica un effetto e poi tocca Preset in basso a destra nel dialogo dei dettagli. 

Usa il pulsante SSL Presets per accedere ai preset di fabbrica per il modulo effetti attualmente visualizzato. Questi preset forniscono un utile punto di 
partenza per casi d'uso comuni (per esempio, riverberi di batteria o di voce). Si noti che non tutti i tipi di effetti hanno preset SSL disponibili. 

Per accedere alla lista di preset per l'intero rack, tocca Racks Preset  nel dialogo dei dettagli. I preset del rack includono il tipo e il formato di tutti i 
moduli di effetti nell'intero rack di effetti. Il caricamento di un preset di rack sostituirà tutti i moduli esistenti con quelli del file di preset. Se si 
sovrascrivono moduli esistenti dello stesso formato, il routing da e verso lo slot del rack effetti sarà conservato. 
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Effects Units 
 
Le informazioni sulle singole unità di effetti possono essere trovate qui: 

• Delay Modules 
• Dynamics Modules 
• EQ Modules 
• Modulation Modules 
• Reverb Modules 
• 'Other' Modules 
• Audio Tools 
• Automix: Auto Gain 

Matrix 

SSL Live ha quattro matrici. Queste ti permettono di ridurre il numero di punti di incrocio che puoi vedere a quelli che probabilmente userai, 
concentrandoti su parti rilevanti della "matrice completa" piuttosto che dover passare al setaccio una grande pagina di controlli per lo più 
ridondanti. 

I canali della matrice forniscono un controllo di base delle uscite della matrice prima 
che raggiungano il mondo esterno. 

La configurazione di base delle quattro matrici è definita nella pagina Console 
Configuration (MENU > Setup > Console Configuration). 

Se non avete già configurato le dimensioni delle matrici, fate riferimento a Console 
Configuration. 

Accedi alle matrici dal menu dello schermo principale (MENU > Matrix). 

Per scegliere quale matrice viene visualizzata, premi il pulsante 
Matrix A, Matrix B, Matrix C or Matrix D sul bordo destro dello schermo. 

Quella matrice apparirà nella parte principale dello schermo, con ogni riga che si 
riferisce a un ingresso e ogni colonna a un'uscita: 

Se la matrice è troppo grande per visualizzare simultaneamente tutti i suoi punti d'incrocio sullo schermo, usate i tasti cursore di Navigation nella 
parte destra dello schermo per scorrere la visualizzazione in alto e in basso, o a sinistra e a destra.  
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Input Routing 

Per instradare un segnale a un ingresso della matrice: 

Selezionare la riga di cui si desidera instradare l'ingresso toccandola. Tocca il pulsante Routing ; apparirà un dialogo standard di Routing. 

Nota: Il routing della matrice è sempre fatto su base mono. I segnali multicanale devono essere instradati come segnali mono separati. 

L'input selezionato apparirà nella casella di testo sopra i controlli per ogni colonna di output nella riga selezionata. 

Nota:Per maggiori dettagli sull'uso di un display Routing, vedi Routing. 

Nota:Il routing di uscita viene eseguito dal canale di uscita della matrice, come descritto di seguito. 

 

Output Activation and Level Control 

Se il pulsante Lock (in alto a destra) è inattivo, puoi attivare ogni punto di incrocio toccando il suo pulsante In nel display della schermata 
principale; puoi quindi trascinare l'encoder Gain adiacente in alto e a destra per aumentare il livello di uscita. Per inserire un valore specifico, 
tocca due volte il valore del guadagno per attivare la tastiera sullo schermo. 

Se il pulsante Lock è attivo, i punti di incrocio all'interno della matrice non possono essere modificati usando lo schermo: 

Toccare la riga di punti incrociati che si desidera modificare in modo che sia evidenziata; 

I controlli dei punti incrociati per quella riga saranno ora assegnati ai Quick Controls immediatamente sotto lo schermo: premi il tasto Quick 
superiore per inserire il punto incrociato e ruota il Quick Encoder per regolare il guadagno 

 

Nota: Questa operazione di controllo rapido richiede che la modalità Follow Detail sia attiva. Tocca il pulsante Follow Detail (angolo in basso a destra 
della schermata principale) per passare da Follow Channel (pulsante inattivo) a Follow Detail (pulsante attivo).  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Routing.html
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Matrix Output Routing 

I fader dei percorsi Matrix permettono il controllo del livello master prima che l'audio lasci la console. I percorsi matrice hanno tutta l'elaborazione 
completa del percorso (EQ, filtri, delay ecc.) eccetto la dinamica, più l'accesso a Eyeconix, la denominazione, gli inserti e il routing delle uscite. 

Le uscite della matrice sono instradate usando la visualizzazione standard del routing a cui si accede tramite Route Output nel dialogo Input/Routing 
Detail View. Accedi a questa pagina toccando due volte la parte superiore della striscia Matrix Channel nella Channel View. 

Nota: Il routing della matrice è sempre fatto su base mono. 

Clocking & Sync 

Le console e gli stagebox devono condividere un riferimento comune di sincronizzazione di Clock digitale. 

Il clock interno della Live dovrebbe generalmente essere usato per sincronizzare un sistema di console e stagebox. Nessun clock esterno è necessario a 
meno che un'applicazione specifica lo richieda. Qualsiasi clock esterno deve corrispondere alla frequenza di campionamento a cui la console Live sta 
funzionando(o PAL 25/NTSC 29.97 video). 

Nota: Se viene usato un clock esterno, si raccomanda che solo la console sia collegata alla sorgente di clock e che gli stagebox siano sincronizzati dai 
flussi MADI o Blacklight della console. Se la sorgente di clock esterna viene persa, la console tornerà alla prossima sorgente di clock disponibile (ad 
esempio il suo clock interno) e il resto del sistema rimarrà sincronizzato. Pertanto non raccomandiamo di collegare clock esterni a ciascuno degli 
stagebox individuali, poiché ogni unità funzionerà liberamente in modo indipendente senza una fonte di sincronizzazione comune 

System Examples 

I link sottostanti forniscono esempi di connessione per configurazioni comuni. Il resto di questa pagina descrive le funzionalità di clock disponibili 
in modo più dettagliato. 

• A: Connecting stageboxes to a Live console via MADI 
• B: Clocking the Live console from an external source 
• C: Connecting stageboxes to two Live consoles via MADI 
• D: Connecting stageboxes to a Live console over Blacklight II 
• E: Connecting stageboxes to two Live consoles over Blacklight II 
• F: Connecting stageboxes to three Live consoles 
• G: Daisy-chained stageboxes for 48 kHz operation 
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Clock Source 

La console può essere sincronizzata internamente o esternamente tramite video, AES, wordclock, MADI, Blacklight II (in un sistema a doppia console 
SSL) o Dante. Questo viene scelto nella scheda  Menu > Setup > Options > SYSTEM . 

Possono essere configurate fonti di clock principali Main e di Backup. Se la sorgente di clock principale viene persa, la console passerà 
automaticamente alla sorgente di clock di backup. Se la fonte di backup viene persa, la console tornerà al suo Clock interno. 

Usare i pulsanti freccia per aprire i menu di selezione Main o Backup. Selezionare la sorgente di Clock  richiesta, quindi premere e tenere premuto il 
pulsante  APPLY. Assicurarsi che la sorgente corrente Current corrisponda alla sorgente di Clock prevista. 

 

Se la sorgente dell'Clock richiesta viene persa, assicurarsi che la sorgente di Clock sia ripristinata e poi usare il pulsante Reclock per tentare il di 
sincronizzare alla sorgente Main/Backup. 

La barra di stato nella parte superiore della schermata principale mostrerà un messaggio di cambiamento della sorgente del Clock per avvertire 
l'operatore. Un'icona della barra di stato indica anche se il Clock si è discostato dalla sorgente principale definita: 
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Arancione: Sorgente di Clock principale persa. In esecuzione su una sorgente di clock di backup. 

 

Rosso: Sorgenti di clock principali e di backup perse. In funzione col Clock interno. 

Clocking from a Blacklight II Concentrator 

Due console possono essere collegate a un concentratore Blacklight II per condividere un set di stagebox. La console 'Master' (designata come tale 
collegandosi alle porte A del concentratore Blacklight) distribuirà il suo Clock al sistema Blacklight e a qualsiasi stagebox e console ad essa collegata. La 
console 'Slave' (designata dal collegamento alle porte B del concentratore Blacklight) dovrebbe quindi impostare la sua fonte di clock sulla porta BLII 
corrispondente sul retro della console. 

La console Master dovrebbe distribuire il suo Clock interno su Blacklight, o una delle opzioni di sorgente di Clock esterno elencate sopra, con 
l'eccezione di qualsiasi porta Blacklight di cui è il Master. Selezionando il pulsante BLII clock source si rivelerà un sottoinsieme di pulsanti. La 
console Slave dovrebbe usare l'opzione Blacklight II. Tuttavia, la console Master può usare una delle opzioni MADI se una sorgente MADI esterna è 
collegata al corrispondente ingresso MADI sul concentratore Blacklight. Per esempio, questo potrebbe essere un feed MADI da un dispositivo di terze 
parti che fornisce il clock, o uno stagebox SSL alimentato con un segnale wordclock e impostato per il clock dal suo ingresso wordclock esterno. (Nota 
che il wordclock non può essere collegato direttamente alle porte MADI di un concentratore BLII). 

 
Clocking from the local Dante Expander port 

Dante utilizza il proprio processo di Clock Election per determinare il Leader Clock più appropriato per la rete Dante e un Leader Clock sarà scelto 
automaticamente. Per ulteriori informazioni sul processo di elezione del Clock Dante si prega di consultare il sito web Audinate: 
dev.audinate.com/GA/dante-controller/userguide/webhelp/#clock_synchronization.htm. 

Per scegliere manualmente un Leader Clock, impostare questo dispositivo come Leader preferito. Per farlo, apri Dante Controller e clicca sulla 
scheda Clock Status. Seleziona la casella di controllo Preferred Leader per il Leader Clock scelto. 

Se più dispositivi sulla rete sono Preferred Leader, il processo di elezione di Dante Clock sceglierà automaticamente un Leader Clock tra i vari 
Preferred Leader. 

Se lo stato del dispositivo Leader Clock cambia, o se arriva online un Leader Clock più adatto, la rete Dante ripete la procedura di Clock Election per 
determinare il Leader Clock più adatto alla rete. 

Se non stai usando la ridondanza della rete Dante, usa la connessione primaria (piuttosto che quella secondaria) per assicurare una sincronizzazione 
accurata. 

https://dev.audinate.com/GA/dante-controller/userguide/webhelp/#clock_synchronization.htm
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SSL raccomanda che la console sia impostata per il clock dalla rete Dante (modalità slave) per beneficiare del processo di elezione del clock 
Dante. 
 
Setting up the Console as a Slave of the Dante Network 

In questa configurazione, un dispositivo Dante diverso dalla console è il Leader Clock. La console e tutti gli altri dispositivi della rete si sincronizzeranno 
su questo Leader. 

In Dante Controller, vai alla scheda Clock Status. Seleziona la casella di controllo Preferred Leader per il/i dispositivo/i Leader Clock, se desideri 
impostarne uno. Dante ha il proprio processo di elezione del Clock, quindi non è necessario impostare un Leader preferito. Per questo esempio, 
assicurati che Preferred Leader e Sync to External siano deselezionati per tutti gli altri dispositivi della rete (compresi Dante Expander e BLII/X-Light 
Bridge della console, se applicabile). 

Sulla console, vai a MENU > Setup > Options > SYSTEM > Nella sezione SYSTEM CLOCK, seleziona Dante Expander come sorgente di clock 
principale e tieni premuto APPLY. Assicurati che il campo Current clock source visualizzi Dante Expander. 

 

Il Preferred Leader scelto (se impostato) è ora il Leader Clock della rete, compresa la console. La console è ora 
sincronizzata dal suo modulo Dante Expander. Il modulo Dante Expander sta effettuando il clock dal Preferred Leader 
sulla rete Dante. Tutti gli altri dispositivi sulla rete effettuano il clock dal Preferred Leader sulla rete Dante. 

Nota: Se si seleziona Dante come sorgente di clock sulla console, lo schema di backup del clock della console non 
tornerà a un'altra sorgente di clock se il clock della rete Dante viene perso. Il modulo Dante Expander incorpora un 
clock interno che diventerà il Leader Clock della rete Dante come determinato dal processo di elezione del clock di 
Dante fino a quando un altro dispositivo della rete non viene identificato come un Leader Clock più adatto: 
 
Importante Non è consigliabile sincronizzare la console da Dante se il Dante SRC In è inserito. 
Le console con clock da stagebox via MADI o Wordclock non sono raccomandate per essere usate come sorgenti di 
Leader Clock della rete  
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Setting Up the Console as Leader Clock of the Network 

In questa configurazione la console è il Leader Clock della rete e tutti gli altri dispositivi della rete si sincronizzano con la console. 

Per impostare questo, sulla console, andare a MENU > Setup > Options > SYSTEM. Nella sezione SYSTEM CLOCK seleziona Int (Clock interno 
della console) come sorgente principale Main del Clock e premi e tieni premuto APPLY (Applica). Assicurarsi che il campo Current clock source 
visualizzi Int. 

 

In Dante Controller vai alla scheda Clock Status. Spunta le caselle Preferred Leader e Enable Sync To External per il Dante Expander della 
console. 

Assicurati che Preferred Leader e Sync to External siano deselezionate per tutti gli altri dispositivi della rete. 

Il Clock interno della console è ora il Leader Clock della rete Dante. Il modulo Dante Expander della console si sincronizza con il clock interno della 
console e tutti gli altri dispositivi della rete seguono il clock del Dante Expander. 

Importante: 
A causa del processo di elezione dell'Clock di Dante, qualsiasi dispositivo che si collega successivamente alla rete e che è anche impostato su Preferred 
Leader e ha un indirizzo MAC inferiore a quello della console sarà elevato a Leader Clock della rete. In questo scenario i clock della console e della rete 
Dante non saranno più sincronizzati e potrebbero causare la perdita di audio. SSL raccomanda quindi di non utilizzare questa configurazione in quanto 
non offre ridondanza del Clock di rete. 
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Clocking over a BLII or X-Light Bridge 
 
Importante: Come dettagliato nella sezione precedente, SSL raccomanda che la console sia impostata per il clock dalla rete Dante (modalità slave) 
per beneficiare del processo di elezione del clock Dante. Questo dovrebbe essere fatto usando la porta locale Dante Expander come descritto sopra, 
anche se si usa un BLII/X-Light Bridge. Se sia la console che il BLII/X-Light Bridge rimangono sincronizzati con la rete Dante, rimarranno sincronizzati. 

Setting up the Console as a Slave of the Dante Network 

Per lo schema di clocking più affidabile, SSL raccomanda che la console sia impostata per essere slave della rete Dante quando si usa un BLII o X-Light 
Bridge. 

In questa configurazione, sia il BLII/X-Light Bridge che la console (tramite il locale Dante Expander) sono impostati per il clock dalla rete Dante. Fai 
riferimento alla sezione precedente per configurare la console per il clock dal suo Expander Dante locale. 

 

Il BLII/X-Light Bridge deve anche essere configurato in modo che effettui il clock dalla rete Dante. Assicurati che le caselle di controllo 
Preferred Leader e Enable Sync To External nella scheda Clock Status di Dante Controller non siano selezionate. 

Questo assicura che il BLII/X-Light Bridge non venga sincronizzato dalla console e che sia impostato per ricevere il clock dalla rete Dante. 
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Se configurato correttamente, i seguenti LED saranno visibili sul BLII/X-Light Bridge:  

BLII Bridge 
LED X-Light Bridge LED LED Meaning If configured correctly will 

light 

BL S XL S Ricezione del sync Clock dalla console tramite la connessione 
BLII/X-Light Off 

SRC Attualmente non utilizzato Off 

NET S Ricezione del sync (Clock) dalla rete Verde Fisso 

GM N/A Dispositivo eletto come (Leader Clock) Grand Master (Leader 
Clock) Off 

(Il LED GM si trova a destra delle porte Dante sulla parte anteriore del BLII Bridge). 

Se nessun LED di sincronizzazione è acceso 

Se il sistema è stato configurato correttamente come sopra, ma entrambi i LED di sincronizzazione BL S/XL S e NET S sono spenti, allora il BLII/X-
Light Bridge è stato probabilmente eletto Leader clock della rete (cioè non sono stati trovati altri Leader preferiti sulla rete). Questo è uno schema di 
clock valido. Il BLII/X-Light Bridge sincronizzerà la rete dal suo Clock interno e a sua volta la console sincronizzerà dalla rete. Il LED GM del BLII Bridge 
si accenderà in questo scenario. La pagina Clock Status in Dante Controller indicherà il clock Leader attualmente eletto. 

Se gli stati dei LED differiscono da quanto sopra, consulta le tabelle in Working with a Dante Bridge  
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Setting the Sample Rate 

Il sistema Live può funzionare a 96 kHz (consigliato) o 48 kHz. Usa i pulsanti 96 kHz and 48 kHz nella pagina System 
(MENU > Setup > System / Power > System) per cambiare il sample rate della console. Anche gli stagebox devono essere cambiati per abbinare 
la frequenza di campionamento della console; vedi sotto. 

A parte il FX Loop e le interfacce opzionali del modulo Dante, diminuire la frequenza di campionamento a 48 kHz non aumenta il numero totale di 
ingressi/uscite; ogni porta MADI trasporta 64 canali a 48 kHz ma le coppie di porte MADI dispari-dispari sono sempre ridondanti (le porte pari sulla 
scheda gemella Blacklight Concentrator sono disabilitate). 

Importante: Cambiare la frequenza di campionamento della console interromperà l'audio e causerà l'abbandono delle rotte perché le configurazioni 
dello stagebox dovranno essere cambiate. Si consiglia di silenziare per altri 30 secondi tutte le uscite per cambiare la frequenza di campionamento e. 

Importante: La console deve essere riavviata dopo un cambio di Sample Rate. 

MADI Stageboxes 

Per default gli stagebox sono impostati per il clock dal flusso MADI in entrata. Questa è l'impostazione raccomandata. Altre opzioni di 
sincronizzazione del Clock degli stagebox sono wordclock interno o esterno. 

La sorgente di clock e la frequenza di campionamento possono essere impostate dai controlli di configurazione fisica sul retro di ogni stagebox. La 
sorgente di clock corrente viene visualizzata a destra dell'area SETUP: se nessuno dei due LED del clock è acceso, lo stagebox sta funzionando con il 
proprio clock interno. 

Nota: l'uscita wordclock trasmette il segnale di clock attualmente in uso dallo stagebox (cioè non è un loop through), a seconda dell'impostazione della 
sorgente di clock dello stagebox). 

Per cambiare la sorgente dell'Clock, tenere premuti REMOTE e CLOCK simultaneamente finché il lucchetto non lampeggia in verde. Premere CLOCK 
fino a quando MADI è acceso. Il colore mostra quanto segue: 

 

• Rosso: nessun MADI dalla console master rilevato. 
• Rosso/verde lampeggiante: una singola porta MADI master è bloccata (cablaggio non ridondante). 
• Verde: entrambe le porte MADI master 1 & 2 sono bloccate (cablaggio ridondante). 

Per cambiare la frequenza di campionamento dello stagebox, sblocca i controlli come descritto sopra poi usa il 
pulsante RATE per scorrere le opzioni disponibili. 

Note: Attualmente sono supportate solo le frequenze di clock 48 x1 e 48 x2 (96 kHz). 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  179 | 517 

Gli stagebox che funzionano a 48 kHz possono essere collegati a margherita su un singolo flusso MADI, permettendo di utilizzare tutti i 64 canali del 
protocollo MADI. Con i controlli sbloccati, usa il pulsante ID per alternare i canali 1-32 e 33-64. 

• Collegare l'uscita MADI dalla console o dal concentratore Blacklight all'ingresso MADI del primo stagebox (ID 1-32). 
• Collega l'uscita MADI dal primo stagebox all'ingresso MADI del secondo stagebox (ID 33-64). 
• Collega l'uscita MADI del secondo stagebox all'ingresso MADI della console o del concentratore Blacklight. 
• Ripetere i passaggi precedenti per il secondo set di porte MADI se si collega in modo ridondante 

Fare riferimento alla sezione Esempi di sistema qui sotto per ulteriori informazioni. 

Note: Se funziona alla frequenza di campionamento di 96 kHz (48 x2), il campo ID deve essere impostato su 1-32. 

I controlli torneranno allo stato bloccato dopo alcuni secondi. 

AES/EBU 

Tutte le porte AES/EBU hanno convertitori di frequenza di campionamento (SRC) disponibili. Questi sono abilitati di default tramite il menu I/O della 
console (MENU > Setup > I/O). 

Selezionate l'I/O locale o lo stagebox D32.32 nella pagina I/O e selezionate lo specifico ingresso o uscita AES/EBU che volete convertire in sample rate 
dalla sezione inferiore dello schermo. 

Per gli ingressi, vi verrà presentato un pulsante SRC In In per la porta selezionata. La console supporta i sample rate d'ingresso elencati nella colonna 
Fs d'ingresso nella tabella sottostante e convertirà l'audio in entrata a 96 kHz (o 48 kHz)  
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La tabella sottostante mostra le frequenze di campionamento disponibili per le uscite AES/EBU. Ci sono controlli aggiuntivi per le uscite AES, 
come mostrato sopra. 

Supported Sample Rates at 96 kHz Operation 

SRC 
Clock 

Source 

AES/EBU 
Corresponding 

Input Rate 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC Out 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x1 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x2 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x4 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In Def 

INT (Console) - 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 

IN 
(Corresponding 
Input AES Pair) 

44.1 kHz 96 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 88.2 kHz 

48 kHz 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 

88.2 kHz 96 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 88.2 kHz 

96 kHz 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 

176.4 kHz 96 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 88.2 kHz 

192 kHz 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 
 

Supported Sample Rates at 48 kHz Operation 

SRC 
Clock 

Source 

AES/EBU 
Corresponding 

Input fs 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC Out 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x1 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x2 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x4 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In Def 

INT (Console) - 48 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 48 kHz 

IN 
(Corresponding 

Input AES 
Pair) 

44.1 kHz 48 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 44.1 kHz 

48 kHz 48 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 48 kHz 

88.2 kHz 48 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 44.1 kHz 

96 kHz 48 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 48 kHz 

176.4 kHz 48 kHz Not 
Supported 

Not 
Supported 

Not 
Supported 

Not 
Supported 

192 kHz 48 kHz Not 
Supported 

Not 
Supported 

Not 
Supported 

Not 
Supported 
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Note: I controlli del moltiplicatore ((x1, x2 and x4) sono relativi a una frequenza di campionamento di base di 44.1 o 48k, non alla frequenza 
operativa della console (48 o 96k). 

Attivando SRC In  e impostando il clock di uscita su In, l'uscita AES verrà sincronizzata dall'ingresso AES corrispondente, a 1, 2, or 4 volte la 
frequenza di base (44.1 o 48k). 

Impostando il clock di uscita su Int si userà la console come sorgente di clock. Questo può anche essere impostato su x1, x2, o x4 di questa 
frequenza di campionamento di base (48k) 

Consiglio:  Impostando l'uscita SRC su In, l'uscita di questa porta AES sarà impostata sul clock dell'ingresso corrispondente piuttosto che sul 
clock della console. Questo è utile se il dispositivo esterno ha problemi a sincronizzarsi con un clock esterno. Questa impostazione permetterà al 
dispositivo esterno di usare il suo clock interno, con l'SRC AES della console Live bloccato al dispositivo esterno, permettendo al dispositivo di 
sincronizzarsi evitando così errori di clock. 
Per esempio, se usi un riverbero a 96 kHz, impostalo sul clock interno e imposta le impostazioni SRC della console su SRC In per entrambe le 
porte AES/EBU di ingresso e uscita. Per la porta di uscita, seleziona In e x2 (per 96k). 
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I/O Setup: Local/MADI Configuration 

Local/MADI Configuration  è dove si definiscono i nomi degli I/O e le impostazioni per le connessioni locali e MADI. Queste impostazioni sono salvate 
con lo showfile. 

Per aprire questo menu andare su Menu > Setup > I/O  e tocca  Local/MADI Configuration. 

 
Nota: Lo screenshot qui sopra è del modello L500 Plus. Altri modelli di console SSL Live hanno diverse quantità di I/O ma i principi sono gli stessi. 

Ogni colonna rappresenta un diverso tipo di scheda I/O: 
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• Local mostra l'I/O interno, la fibra FX Loop MADI e il modulo Dante opzionale shows the Internal I/O, FX Loop MADI fibre 
modulo  Dante opzionale. 

• MADI mostra le porte MADI in fibra BNC/SC sul retro della console. Queste sono disposte in gruppi di quattro o otto porte, identificate da una 
lettera (A, B o C) nel titolo della colonna e corrispondenti all'etichettatura del pannello posteriore della console. 

• BLII o X-Light rappresentano le porte Blacklight II/X-Light opzionali per la connessione a concentratori Blacklight II a MADI, Net I/O BLII Bridges 
o X-Light Bridges. Possono essere installate fino a due porte BLII, identificate da un 1 o 2 nell'intestazione della colonna e nell'etichettatura del 
pannello posteriore della console. 

Tip: Tocca i titoli delle colonne per visualizzare un grafico di dove si trova ogni area sul retro della console. 
 

Configuring BLII/X-Light Ports 

Blacklight II (BLII) e X-Light sono protocolli proprietari di SSL per il trasporto di audio digitale a banda larga. BLII trasporta 256 canali audio a 96 kHz o 
512 a 48 kHz, bidirezionalmente su una coppia singola o ridondante di fibre multimodali Neutrik OpticalCON Duo (l'opzione della fibra monomodale è 
disponibile anche su ordine speciale). I dati di controllo per gli stagebox MADI sono anche trasportati su BLII. 

X-Light trasporta 256 canali audio a 96 kHz o 512 a 48 kHz, bidirezionalmente su una coppia singola o ridondante di fibre multimodali Neutrik 
OpticalCON Quad. Anche i segnali di controllo Dante della console e l'audio locale Dante Expander sono trasportati su X-Light. 

Per utilizzare le porte BLII/X-Light sulle console SSL Live per dispositivi MADI e SSL MADI Stagebox, è necessario utilizzare un concentratore da BLII a 
MADI. Il BLII to MADI Concentrator box situato sul palco è quindi utilizzato per distribuire MADI coassiale standard agli Stagebox analogici e 
AES/EBU, una seconda console SSL Live o altri dispositivi MADI. 

Per utilizzare la/e porta/e BLII/X-Light sulle console SSL Live per dispositivi Dante e SSL Net I/O Dante Stagebox in applicazioni non armate e ad 
installazione fissa, si raccomanda un Net I/O BLII Bridge. Il BLII Bridge situato con la console viene utilizzato per espandere il numero di I/O Dante 
della console. 

Per utilizzare le porte BLII/X-Light sulle console SSL Live per dispositivi Dante e SSL Net I/O Dante Stagebox in applicazioni rugged/touring, si 
raccomanda un Net I/O X-Light Bridge. L'X-Light Bridge situato sul palco è utilizzato per espandere il numero di I/O Dante della console. 

Per configurare una porta BLII/X-Light, sulla console vai su MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration. 

Se non ci sono dispositivi configurati nella relativa porta BLII/X-Light quando il concentratore BLII a MADI/BLII Bridge/X-Light Bridge è collegato, il 
dispositivo collegato sarà automaticamente rilevato e configurato. 

Se ci sono già dispositivi configurati nella relativa porta BLII/X-Light, la porta dovrà essere configurata manualmente. 

Per configurare la porta BLII/X-Light:: 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  184 | 517 

1. Toccare l'intestazione della colonna della porta interessata per visualizzare le impostazioni della porta. 
2. Premere e tenere premuto Physical Port Selection:: nella Vista Dettagli della porta e selezionare Blacklight II (per 

BLII Concentrator or Net I/O BLII Bridge) o X-Light (per X-Light Bridge). Nota che per L450, L550 e L650, X-Light è sempre collegato alla 
seconda porta BLII/X-Light (la colonna più a destra nella pagina I/O). 

3. Premere e tenere premuto Configure Port For: e selezionare il dispositivo desiderato, se necessario. 

 
Nota: Le console L100, L200 e L350 dotate di porte BLII e X-Light possono utilizzare solo uno di questi tipi di porta alla volta. 
 

Attenzione: 
Fare attenzione quando si riconfigurano le porte BLII/X-Light perché le rotte saranno disfatte. 
• Se si riconfigura la porta BLII da BLII-MADI Concentrator a BLII Bridge, tutti i percorsi esistenti tra la console e i dispositivi collegati tramite il 

BLII-MADI Concentrator saranno annullati. 
• Se si riconfigura la porta BLII da BLII Bridge a BLII-MADI Concentrator, TUTTI i percorsi Dante dual domain saranno annullati, indipendentemente 

dal fatto che essi passino attraverso il BLII Bridge o il modulo di espansione Dante. I percorsi Virtual Tie Line effettuati verso il modulo di 
espansione Dante rimarranno. 

 
La configurazione della porta BLII/X-Light è memorizzata in showfiles. 
 

Se si usa un concentratore da BLII a MADI, questo dispositivo è ora configurato e pronto all'uso. 
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Se si usa un Net I/O BLII Bridge o X-Light Bridge si prega di vedere Working with BLII & X-Light Bridges 
 

MADI and MADI over BLII 
Le seguenti istruzioni si applicano ai dispositivi collegati tramite MADI o tramite un concentratore da BLII a MADI. 

Ogni porta rileverà automaticamente gli stagebox SSL Live. Le porte MADI e Blacklight forniscono esattamente le stesse opzioni di configurazione. 
 

Nota: Alcune colonne MADI e BLII possono essere fatte scorrere scorrendo lo schermo verso l'alto o verso il basso. 

Si può anche pre-configurare l'I/O prima che sia collegato (con il software SOLSA offline per esempio): 
 

Toccare la casella grigio scuro nella parte superiore della porta e selezionare il tipo di dispositivo richiesto. 
 
Nota: Per passare a un dispositivo diverso, è necessario confermare il cambiamento dal pannello dei dettagli sotto la lista delle porte MADI e BLII. 

Se il dispositivo definito non corrisponde a quello che la porta rileva, lo sfondo della casella diventerà rosso; controlla le tue connessioni o cambia il tipo 
di dispositivo manualmente. Confermare il dispositivo che si desidera utilizzare dal pannello Dettagli sotto l'elenco delle porte MADI e BLII. 

Nota: Se si passa a un dispositivo diverso dopo aver basato ulteriori impostazioni sulla configurazione originale, le impostazioni potrebbero non 
funzionare più. 

Le opzioni del dispositivo sono le seguenti: 

• Nessuno - niente collegato 
• MADI generico - qualsiasi I/O di terze parti 
• ML 32.32 - 32 I/O analogici 
• ML I.32 - solo 32 ingressi analogici 
• ML O.32 - solo 32 uscite analogiche 
• D 32.32 - 16 coppie di I/O AES  
• Live Recorder - collegare un registratore multitraccia MADI per le prove 

Nota: Se la console funziona a 96 kHz qualsiasi dispositivo MADI generico deve supportare la modalità frame pattern a 64 canali a 96 kHz (32 canali a 
96 kHz), non è accettata legacy framing (56ch)  

 
I due LED sotto il numero di ogni porta indicano lo stato di sincronizzazione e ridondanza della porta: 

Se il LED superiore è verde, l'unità I/O della porta è correttamente sincronizzata; se è rosso, non è in Sync. 

Se la luce inferiore è accesa, significa che fa parte di una coppia ridondante (descritta sotto). 

Nota: Se si usa un concentratore MADI a 16 porte Blacklight, ci saranno quattro luci; una coppia per ogni connessione hardware ridondante. 
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Redundancy 

Ogni porta MADI può funzionare come parte di una coppia ridondante. Le porte sono sempre in coppie pari/dispari - la porta 1 si accoppierà sempre con 
la porta 2 per esempio. 

Per definire una coppia ridondante: 

Toccare la casella di una delle porte per aprire il suo dialogo di dettaglio. 

Toccate il pulsante Redundancy Status alla sua sinistra. Si accenderà per indicare che la porta è ora parte di una coppia ridondante e un riquadro 
rosso apparirà intorno a entrambe le porte per indicare che sono collegate. Le luci di stato inferiori delle due porte indicano quale sia la porta 
attualmente attiva; verde per la porta attiva e rosso per la porta di backup. 

Le impostazioni della prima porta saranno ora applicate alla coppia di porte 

Nota: 
Le connessioni in fibra ottica dalla console a qualsiasi concentratore Blacklight II.MADI hanno sempre la ridondanza disponibile - basta collegare la 
seconda connessione in fibra ottica. La ridondanza qui si riferisce alla ridondanza MADI dalla console o dal box concentratore Blacklight II a ulteriori 
dispositivi. 

Se si usa un concentratore Blacklight II.MADI a 16 porte, ogni porta ha sempre la ridondanza disponibile, quindi non c'è bisogno di accendere il 
pulsante Redundancy Status  

Quando un concentratore Blacklight II.MADI a 16 porte è collegato, ogni porta cambierà per avere quattro luci di stato. La coppia sinistra corrisponde 
alla fila inferiore di connettori MADI; la coppia destra corrisponde alla fila superiore di connettori MADI. Come con la versione a 8 porte, le luci superiori 
indicano lo stato di blocco MADI (verde = loccato, rosso = non loccato) e le luci inferiori indicano quale delle porte ridondanti è attiva (verde = attivo, 
rosso = backup). 

MADI Stagebox Port Configuration 

Toccando la casella di una porta o di una connessione, si visualizzano le impostazioni di quella porta nel dialogo Dettagli nella metà inferiore della 
pagina. 

Per gli stagebox, i pulsanti di pagina sulla destra (Setup, Inputs e Outputs, o AES I/O locale) ti permettono di sfogliare le impostazioni della porta: 

Setup: 
Toccando due volte la casella nera del nome si apre una tastiera in cui è possibile inserire un nome per la porta. 

Il pulsante Set Names può essere usato per selezionare un nome preimpostato per il dispositivo. Notate che questo non influenza i nomi dei singoli 
ingressi e uscite; solo il nome del dispositivo stesso. 
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Il cursore Output Trim introduce un trim di livello globale su tutte le uscite di linea analogiche dallo stagebox, relativo al livello operativo della 
console (impostato in Menu > Setup > System / Power > System tab). Nota che questo non influisce sulle uscite mic split opzionali (se presenti), 
che sono sempre a livello microfonico. 

Il pulsante Clear Attention cancella tutte le luci di Att sull'I/O locale. Il resto della pagina visualizza informazioni sul formato e sul clock. 
 

Inputs and Outputs: 

Toccando il pulsante Inputs o Outputs si apre un display che mostra tutte le singole connessioni all'interno dello stagebox. La casella di ogni 
connessione mostra il suo nome e le impostazioni essenziali. Usa i pulsanti Show Settings e Show Routes per alternare il display tra la 
visualizzazione delle impostazioni del preamplificatore e le informazioni di routing. 

Toccando una casella di connessione si visualizzano i controlli sulla destra dello schermo. 

Per dare un nome a una connessione: 
• Tocca la casella della connessione; il suo numero (o nome) apparirà nella casella del nome in alto a destra del display dei dettagli. 
• Tocca due volte la casella del nome e usa la tastiera che appare per inserire un nuovo nome. 
• Toccando Use Default (Usa predefinito) il nome della connessione tornerà al suo nome predefinito. 
• In alternativa, premete il pulsante Set Names per scegliere una serie di nomi da applicare a tutti gli ingressi o le uscite nello stagebox. 

Notate che l'uso di Set Names per gli ingressi non influisce sui nomi delle uscite o dello stagebox e viceversa. 

Per controllare un preamplificatore (solo ingressi analogici): 
• Tocca la casella della connessione; i controlli per l'ingresso selezionato appariranno alla destra del display dei dettagli. 
• Usa il pulsante Show Gain per alternare la visualizzazione del guadagno analogico con altri parametri controllabili. 
• Usa il pulsante del lucchetto per sbloccare i controlli per la modifica. 

AES I/O 
Tutti gli AES IO hanno convertitori di frequenza di campionamento (SRC) disponibili, e sono inseriti di default. 

Toccando il pulsante AES I/O (Internal) o Inputs/Outputs (D32.32) si apre un display che mostra tutte le singole connessioni AES all'interno 
dell'unità. La casella di ogni connessione mostra il suo nome e le impostazioni essenziali. Usa i pulsanti Show Settings and Show Routes per 
alternare il display tra la visualizzazione delle impostazioni SRC e le informazioni di routing. 
 
Toccando un riquadro di connessione verranno visualizzati i controlli sulla destra dello schermo. 
Quando si seleziona un ingresso AES verrà presentato un singolo pulsante SRC In nell'angolo in alto a destra. La console supporta le frequenze di 
ingresso elencate nella colonna Input Rate della tabella sottostante e convertirà l'audio in entrata a 96 kHz per l'uso all'interno del sistema Live.  

La seguente tabella mostra anche le frequenze di campionamento disponibili per le uscite AES/EBU. Ci sono alcuni controlli aggiuntivi per le connessioni 
di uscita.  
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Supported Sample Rates at 96 kHz Operation 

SRC 
Clock 

Source 

AES/EBU 
Corresponding 

Input Rate 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC Out 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x1 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x2 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x4 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In Def 

INT (Console) - 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 

IN 
(Corresponding 
Input AES Pair) 

44.1 kHz 96 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 88.2 kHz 

48 kHz 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 

88.2 kHz 96 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 88.2 kHz 

96 kHz 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 

176.4 kHz 96 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 88.2 kHz 

192 kHz 96 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 96 kHz 
 
Supported Sample Rates at 48 kHz Operation 

SRC 
Clock 
Source 

AES/EBU 
Corresponding 

Input fs 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC Out 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x1 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x2 

AES/EBU 
Output fs: 
SRC In x4 

AES/EBU 
Output fs: 

SRC In Def 

INT (Console) - 48 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 48 kHz 

IN 
(Corresponding 
Input AES Pair) 

44.1 kHz 48 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 44.1 kHz 

48 kHz 48 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 48 kHz 

88.2 kHz 48 kHz 44.1 kHz 88.2 kHz 176.4 kHz 44.1 kHz 

96 kHz 48 kHz 48 kHz 96 kHz 192 kHz 48 kHz 

176.4 kHz 48 kHz Not Supported Not Supported Not Supported Not Supported 

192 kHz 48 kHz Not Supported Not Supported Not Supported Not Supported 
 
Nota: I controlli del moltiplicatore ((x1, x2 and x4) sono relativi a una frequenza di campionamento di base di 44.1 o 48k, non alla frequenza 
operativa della console (48 o 96k). 
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Attivando SRC In  e impostando il clock di uscita su In, l'uscita AES verrà sincronizzata dall'ingresso AES corrispondente, a 1, 2, or 4 volte la 
frequenza di base (44.1 o 48k). 

Impostando il clock di uscita su Int si userà la console come sorgente di clock. Questo può anche essere impostato su x1, x2, o x4 di questa 
frequenza di campionamento di base (48k) 

Configuring Other I/O 
Dialoghi dettagliati sono disponibili anche per altre porte I/O: 
 
Internal 

La finestra di dialogo Internal Detail fornisce un cursore ANA OUT Trim, che introduce un trim di livello globale su tutte le uscite analogiche locali, 
relativo al livello operativo della console (impostato in Menu > Setup > System / Power > System tab). Il pulsante Clear Attention cancella 
tutte le luci di Att sugli I/O locali. 

Nella parte destra della finestra, ci sono caselle per ogni connessione AES locale. Toccando queste si accede alle impostazioni AES essenziali, come 
descritto sopra per gli I/O AES. 

Le rimanenti finestre di dialogo di dettaglio degli I/O mostrano semplicemente le informazioni essenziali sulla scheda o sulla porta. 
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Dante 

Un modulo Dante Expander può anche essere montato sulla console Live. Questo aggiunge fino a 64 canali di I/O Dante alla console (a seconda del 
sample rate; vedi sotto). 
 
Seleziona il modulo Dante Expander dalla colonna più a sinistra nella pagina I/O. Ti verranno presentate le opzioni per il Dante Expander nella parte 
inferiore dello schermo. I pulsanti dell'ID del registratore sono descritti nella prossima sezione: Multitrack Recording & Playback. Seleziona il pulsante 
Free Route  per instradare liberamente gli I/O Dante all'interno del sistema di routing della console. 

Il numero di canali disponibili per il routing sulla console varia in base alle frequenze di campionamento della console e della rete Dante. Se la rete 
Dante funziona a una frequenza di campionamento diversa o in un dominio di clock diverso da quello della console, attiva il pulsante SRC In. Questo 
convertirà la frequenza di campionamento dell'audio in entrata e in uscita tra la console e la rete Dante. La tabella seguente riassume le combinazioni di 
sample rate disponibili (si noti che il numero indicato è per ogni direzione, ad esempio 32 = 32 ingressi E 32 uscite): 

Console Sample 
Rate Dante Expander Sample Rate Dante Expander Sample Rate Conversion Quantity of Dante Inputs and Outputs 

96 kHz 192 kHz SRC In 16 

96 kHz 96 kHz SRC Out 32 

96 kHz 48 kHz SRC In 32 

48 kHz 192 kHz SRC In 16 

48 kHz 96 kHz SRC In 32 

48 kHz 48 kHz SRC Out 64 

 
Nota: A meno che non sia stato inserito il pulsante  SRC In, è necessario impostare la frequenza di campionamento di Dante Expander in modo che 
corrisponda a quella della console. Questo può essere fatto da un computer con il software Dante Controller collegato sulla stessa rete del Dante 
Expander della console 

Se l'SRC Dante è inserito non si dovrebbe effettuare il clock della console dalla rete Dante. Per maggiori informazioni sul clocking da o verso una rete 
Dante, fai riferimento alla sezione Clocking the System. 
Per maggiori informazioni sull'impostazione di Dante, di Net I/O Stagebox o di un BLII/X-Light Bridge, vedi I/O Setup: Dante 
 
AES67 
 

AES67 è uno standard di interoperabilità per l'audio su reti IP. Le interfacce Dante della console supportano AES67; ciò può essere abilitato dalla scheda 
AES67 Config del dispositivo in Dante Controller. Una volta abilitato, i flussi AES67 possono essere creati utilizzando Dante Controller per trasmettere 
l'audio ad altri dispositivi compatibili che supportano AES67. Fare riferimento al manuale di Audinate Dante Controller per informazioni sulla creazione di 
flussi AES67. 
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Multitrack Recording and Playback 

Ogni percorso di canale di una console SSL Live è dotato di punti Record Send e Record Return all'inizio della catena del segnale (dopo la selezione 
Input A/B, pre Trim). Il punto Record Send è sempre attivo per il routing verso un dispositivo di registrazione multitraccia. Il punto Record Return può 
essere commutato in circuito su più canali contemporaneamente, come descritto di seguito. L'instradamento del patch di registrazione può essere 
eseguito dalla vista canali Input/Routing Detail View, da XY Routing o dal nuovo routing Bulk Recorder dal menu IO. 
 
V5.2 e successive: 
 
Il software V5.2 offre anche una funzionalità "Rehearsal and Recorder" notevolmente migliorata, che include gruppi di commutazione multipli, 
instradamento flessibile e funzioni di esclusione del blocco. Otto gruppi di commutazione liberamente assegnabili gruppi di commutazione liberamente 
assegnabili possono essere utilizzati per gestire gruppi multipli di strumenti o persino diversi atti all'interno dello stesso showfile, le prove possono 
diventare molto dinamiche con confronti rapidi.            In combinazione con opzioni di commutazione globale e locale, oltre alle funzioni di override 
"lock to" per canale, la commutazione dei singoli canali tra live e playback è rapida canali tra live e playback è semplice e veloce. 
 
L'IO del registratore instradato in massa è ora gestito tramite moduli generici MADI e Dante Expander, il concetto di "Live Recorder" della console è 
stato eliminato. L'instradamento libero delle mandate e dei ritorni dei canali di registrazione consente l'uso di qualsiasi IO e di qualsiasi percorso della 
console per la registrazione, offrendo opzioni di registrazione e riproduzione delle prove molto flessibili opzioni di registrazione e riproduzione delle 
prove molto flessibili. 
 
Il precedente concetto di registratore live prevedeva un instradamento fisso ma mantenuto, con incremento automatico dei canali instradamento di 
invio e ritorno dei record. Questo aveva il vantaggio di aggiornare automaticamente i percorsi quando formati dei canali o dell'ordine dei canali, ma lo 
svantaggio di un instradamento fisso che non poteva essere modificato che non poteva essere modificato. Questa nuova versione dà all'utente la 
possibilità di gestire l'instradamento come meglio crede, ma non ha alcuna di gestire l'instradamento come desidera, ma non ha un instradamento 
mantenuto automaticamente; le due caratteristiche si escludono a vicenda esclusive. I nuovi comandi di instradamento di massa dai dispositivi MADI e 
Dante IO forniscono un modo rapido di instradare tutti i canali dopo che sono stati configurati nella configurazione della console. Se i formati dei canali 
vengono successivamente modificati, l'operatore dovrà monitorare e aggiornare i percorsi dei registratori necessari. 
 
Gli showfile salvati in una versione precedente del software si aggiornano quando vengono caricati e successivamente salvati in Live V5.2. I registratori 
Live saranno aggiornati al MADI IO generico. I canali della console precedentemente corrispondenti all'ID del registratore, verranno automaticamente 
aggiunti al nuovo  gruppo di commutazione corrispondente. 
 
I nuovi showfiles avranno come impostazione predefinita tutti i canali come parte del gruppo di commutazione globale e inizieranno con un routing 
vuoto di invio e ritorno delle registrazioni Instradamento di invio e ritorno del record.
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Patching del registratore di prova 
Ogni percorso di canale di una console SSL Live è dotato di punti di Record 
Send e Record Return all'inizio della catena del segnale (dopo la selezione 
degli ingressi A/B, pre-Trim). 

all'inizio della catena del segnale (dopo la selezione dell'ingresso A/B, 
prima del Trim). Il punto Record Send 

è sempre attivo, in genere per le patch indirizzate a un dispositivo di 
registrazione multitraccia. Il punto Record Return 

può essere attivato su più canali contemporaneamente, come descritto di 
seguito. L'instradamento della registrazione 

Il routing dei patch di registrazione può essere eseguito dalla vista canali 
Input/Routing Detail View, da XY Routing o dal nuovo routing Recorder 
bulk da Channel View. 

il nuovo instradamento del registratore di massa dal menu IO 

Rehearsal Mode Switching Groups  
 
I pulsanti della modalità Rehearse sono disponibili nella scheda 
MENU > Setup > Options > USER tab. Questi pulsanti consentono 
riproduzione dell'audio registrato attraverso i canali della console, 
consentendo ai tecnici di testare il sistema o agli esecutori di provare 
insieme a performance precedenti agli esecutori di provare insieme a 
performance precedenti. Sono disponibili otto gruppi di commutazione 
che consentono di commutare diversi gruppi di canali quando 
necessario. I gruppi possono essere denominati con un doppio tocco 
della casella di testo (ad esempio, Batteria). Ogni gruppo ha un colore 
associato che serve a per identificare lo stato del gruppo di 
commutazione, sia per la striscia di canali che nella barra di stato. 

 

 
 

Il tasto Global Rehearse Mode (da tenere premuto per attivarlo) fa entrare e uscire simultaneamente dalla modalità Rehearse tutti i percorsi in 
modalità Follow Global o Follow Group (non in modalità Follow Local).  
 
Le funzioni della modalità Rehearse globale e di gruppo possono essere assegnate ai User Keys. È possibile accedere alla modalità Global Rehearse 
Mode anche attraverso Event Manager.  
 
Dalla vista Input/Routing Channel Detail View i percorsi dei canali possono essere configurati per: 
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• Follow Global - L'opzione predefinita - Il percorso NON è in un gruppo, ma viene modificato quando si passa alla modalità di prova globale. 
• Follow Group <N> - Assegna il percorso al gruppo per essere commutato con quel gruppo. 
• Follow Local - Non viene assegnato alcun gruppo di commutazione, il canale viene impostato di default sull'ingresso live ma può essere 

commutato localmente sull'ingresso prove 

 
 

Una configurazione semplice può mantenere tutti i canali come Follow Global, fornendo un interruttore di massa per ogni canale della console. I gruppi 
separati consentono la commutazione definita dall'utente, in genere tra i vari tipi di strumenti. Follow Local offre un modo per rimuovere facilmente e 
permanentemente un canale dai gruppi di commutazione, utile per i ritorni degli effetti o per le sorgenti sempre alimentate da dispositivi di riproduzione 
indirizzati all'ingresso del canale. Queste assegnazioni sono tutte memorizzate e richiamate con lo showfile. 

 
Una coppia di funzioni di override Lock to Live Input e Lock to Rehearsal Input costringono un percorso verso l'ingresso live o il ritorno di 
registrazione. L'attivazione di un blocco annulla l'altro, mentre la disattivazione di uno dei due blocchi non comporta l'attivazione dell'altro. Le funzioni di 
"blocco a" possono essere utilizzate in qualsiasi momento, anche quando un percorso è in modalità follow global o follow group.  
• Il pulsante Lock to Rehearsal Input è arancione quando è attivato, l'indicazione Channel input A/B/tape è arancione quando il percorso è 

bloccato sull'ingresso rehearsal.  
• Il pulsante Lock to Live Input è di colore ciano quando è attivato; l'indicazione Channel input A/B rimane standard quando il percorso è bloccato 

sull'ingresso live.  
 
Quando un percorso è in Lock to Live o Lock to Rehearsal, l'ingresso di quel percorso NON viene modificato dalla commutazione di gruppo o globale. 
Gli stati di lock to switch non vengono salvati nello showfile o nella scena. Le funzioni di "lock to" possono fornire un modo rapido per forzare un canale 
all'ingresso live o rehearsal/replay in quella fase dello show. Forse un musicista è in ritardo per il soundcheck, o uno strumento ha un 
malfunzionamento; passando questo canale alla riproduzione si può continuare lo spettacolo o le prove mentre si risolve il problema. Se il cantante 
vuole fare qualche altra prova dopo il soundcheck, il suo microfono può essere bloccato sull'ingresso live mentre le prove sono attivate per tutti gli altri. 
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Recorder I/O  
La possibilità di instradare manualmente le mandate e i ritorni dei canali di registrazione consente a qualsiasi IO di essere utilizzato come registratore e 
riproduttore di prove. L'instradamento viene eseguito come qualsiasi altro patch di segnale e viene memorizzato e richiamato con gli showfile.  
Le connessioni MADI e Dante Expander possono essere configurate come "registratori". Ai registratori viene assegnato un blocco di canali (ad esempio 
1-32, 33-64, ...@96 kHz). Quando si assegnano blocchi di canali, è possibile eseguire azioni di routing di massa sia per l'IO che per l'invio/ritorno del 
record del canale. Ciò consente di configurare rapidamente l'IO e il routing di un registratore una volta completata l'assegnazione dei canali in Console 
Config, garantendo la registrazione di tutti i canali.  
 

• Make All - instrada i segnali 1:1 dalla mandata del canale di registrazione a questo dispositivo e da questo dispositivo ai ritorni del canale di 
registrazione.  

• Clear Destinations - rimuove tutti i segnali instradati verso questo dispositivo e tutti i segnali instradati verso i ritorni dei canali.  
• Clear All - rimuove tutti i percorsi effettuati verso e da questo dispositivo e da questi canali di invio e ritorno dei record.  

 
L'instradamento 1:1 si basa su segnali incrementali attraverso i percorsi dei canali della console, cioè un percorso di canale stereo utilizzerà 2 segnali 
sull'IO. 

  

 
La funzione Make è disponibile solo se 
tutti i punti di destinazione del segnale 
sono liberi di essere realizzati. Le 
funzioni di cancellazione sono disponibili 
solo se ci sono percorsi da cancellare. È 
utile ricordare che l'instradamento è 
direzionale. L'instradamento da uno a 
molti è semplicemente una 
distribuzione, facilmente realizzabile con 
l'instradamento patch. L'instradamento 
da molti a uno richiede la 
somma/miscelazione e quindi necessita 
di bus, quindi non fa parte delle funzioni 
di instradamento delle patch. (I punti di 
ricezione del segnale devono essere 
cancellati o sostituiti per poter inviare 
un segnale diverso). 

  
 

 
L'impostazione di un dispositivo IO su Not Set attiva automaticamente la funzione Clear Destinations, liberando i ritorni dei record di canale e le 
uscite IO da instradare da altri segnali. Le mandate dei record di canale e gli ingressi IO potrebbero essere stati legittimamente instradati verso altre 
destinazioni, non facenti parte del registratore, e quindi non vengono cancellati quando l'IO del registratore viene modificato in Not Set  
Quando l'expander Dante è impostato su un registratore, sarà costretto a utilizzare tutti i suoi canali come VTL (Virtual Tie Lines), piuttosto che come 
routing Dante dinamico.  
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Caso d'uso e flusso di lavoro suggeriti  
 
Le opzioni IO del registratore rendono semplice e veloce la registrazione e la riproduzione di una prova quando si configura una console da zero o si 
impostano nuovi dispositivi di registrazione.  
1. Dopo aver creato la configurazione della console...  
2. Impostare l'ID del canale del registratore del dispositivo: ad esempio, Chan 1 - 32.  
3. Make All Creare tutte le rotte*.  
4. Ripetere i punti 1 e 2 per gli altri dispositivi.  
5. Per ascoltare la riproduzione durante una prova, attivare Global Rehearsal Mode. 
 
*Questo vale quando il punto di partenza è che l'apparecchio di registrazione non ha percorsi di ricezione e il canale di ritorno della registrazione non ha 
percorsi ad esso collegati. Se un registratore o il percorso del canale di ritorno della registrazione è già stato instradato, usare Clear Destination prima 
di attivare  Make All al punto 2.  
 
Se i dispositivi sono stati precedentemente utilizzati per i registratori, ma queste assegnazioni devono essere modificate, esistono diverse opzioni:  
 
• Impostare la porta IO della console su nessuna - rimuovendo le assegnazioni e l'instradamento del registratore - quindi scegliere MADI e 

configurare le opzioni del registratore.  
• Impostare il registratore su non impostato - rimuovendo le assegnazioni e il routing del registratore, quindi scegliere nuovi blocchi di canali. 
• Riassegnare i blocchi di canali per ciascun registratore, eliminando le assegnazioni e creando nuovi percorsi man mano che si procede.  

 
Le opzioni del registratore nelle pagine IO di MADI e Dante Expander servono a fornire funzionalità di instradamento di massa e di configurazione 
rapida; l'instradamento XY e la visualizzazione dei canali possono essere utilizzati anche per collegare i segnali tra un dispositivo di registrazione e i 
canali di invio/ritorno delle registrazioni.  
Se i formati dei canali vengono successivamente modificati, l'operatore dovrà monitorare e aggiornare i percorsi dei registratori richiesti. 
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DANTE  

Le pagine seguenti contengono istruzioni su come impostare le console SSL Live per l'uso con una rete Dante, il routing da e verso i dispositivi 
Dante e il controllo e la condivisione del guadagno con gli Stagebox SSL Net I/O: 

• Setting Up Dante (Questa Pagina) 
• Virtual Tie Lines  
• Dual Domain Routes and Configuring Dante Devices 
• Network I/O Stageboxes and Devices 
• BLII & X-Light Bridges 

Setting Up Dante 

SSL raccomanda: Per i sistemi basati su Dante, si raccomanda di completare i livelli di certificazione Dante 1 & 2 sul sito web di Audinate prima 
di procedere. 

Questi corsi di certificazione ti forniranno un'introduzione alle reti Dante e saranno molto utili quando configurerai i sistemi SSL Live Dante. 
I corsi di certificazione sono accessibili qui:  audinate.com/resources/training-and-tutorials/dante-certification-training  
 

IP Address Settings 

Prima di iniziare a configurare la tua console è importante capire che la tua console SSL Live contiene cinque adattatori di rete separati che devono 
essere configurati per lavorare con la tua rete Dante esterna per un corretto funzionamento. Questi dispositivi sono: 

• Primary Dante Control Network 
• Secondary Dante Control Network 
• Primary Dante Expander Audio 
• Secondary Dante Expander Audio 
• Connectivity Network 

Se si lavora con un BLII Bridge o un X-Light Bridge, si applicano anche questi dispositivi di rete: 

• Primary BLII/X-Light Bridge Audio 
• Secondary BLII/X-Light Bridge Audio 

Dante Control Primary & Secondary - Fornisce il controllo sulla rete Dante, compreso l'inserimento/disinserimento di rotte e il controllo dei 
parametri di ingresso come il guadagno del microfono. Questa coppia di adattatori dovrebbe vivere rispettivamente sulla rete Dante primaria e 
secondaria. 

https://www.audinate.com/resources/training-and-tutorials/dante-certification-training
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Dante Expander Audio Primary & Secondary - Fornisce il trasporto dell'audio sulla rete Dante tramite il modulo interno Dante Expander. Il Dante 
Expander non ha controllo sul routing o sugli stagebox. Questa coppia di adattatori dovrebbe vivere rispettivamente sulla rete Dante primaria e 
secondaria. 

Connectivity Network - Utilizzato per il controllo remoto della console tramite SOLSA, il Remote Expander, un'altra console SSL Live o TaCo. Si 
accede a questa rete da una delle tre porte etichettate NETWORK sul retro della console. La rete di connettività è una rete separata dalla rete Dante 
e non è necessaria per il funzionamento di Dante. Tuttavia, è importante essere consapevoli del suo indirizzo IP, poiché se impostato in modo errato, 
potrebbe entrare in conflitto con la vostra rete Dante. 

X-Light Bridge Console Link Primary & Secondary - Fornisce il trasporto dei dispositivi Dante Control e Dante Expander della console sulla rete 
Dante tramite l'X-Light Bridge. Questa coppia di adattatori dovrebbe vivere rispettivamente sulle reti Dante primaria e secondaria. 

I dispositivi di rete di cui sopra dovrebbero vivere su 3 reti separate: 

Queste reti dovrebbero contenere i seguenti dispositivi. 

• Dante Primary 
o Console's Dante Control Primary 
o Console's Dante Expander Audio Primary 
o BLII Bridge Audio Primary (if using BLII Bridge) 
o X-Light Bridge Audio Primary (if using X-Light Bridge) 
o Other Dante devices' Primary connection (e.g. Net I/O Stageboxes, Dante Virtual Soundcard, Third party Dante devices) 
o A computer running Dante Controller 

• Dante Secondary 
o Console's Dante Control Secondary 
o Console's Dante Expander Audio Secondary 
o BLII Bridge Audio Secondary (if using BLII Bridge) 
o X-Light Bridge Audio Secondary (if using X-Light Bridge) 
o Other Dante devices' Secondary connection (e.g. Net I/O Stageboxes, Dante Virtual Soundcard, Third party Dante devices) 
 

• Connectivity Network: 
o Console Connectivity Network 
o SOLSA in Remote mode (if used) 
o A tablet running TaCo (if used) 
o Another SSL Live console in Remote mode (if used) 

Ogni rete dovrebbe avere la propria subnet. E ogni dispositivo su una rete deve avere un indirizzo IP all'interno della stessa subnet affinché questi 
dispositivi possano comunicare tra loro. 
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Ognuno dei dispositivi di rete richiede un indirizzo IP unico all'interno della subnet corretta per la rete a cui sono collegati. 

 
Nota: Dante Control e Dante Expander Audio sono entrambi accessibili dalle porte Dante Expander Primary e Secondary sul retro della console. 
Uno switch di rete interno alla console unisce questi due dispositivi di rete separati. Tuttavia, entrambi hanno impostazioni IP individuali. Per esempio, 
Dante Control Primary e Dante Expander Primary devono avere indirizzi IP diversi all'interno della stessa subnet. 
 
È possibile accedere a Dante Control e Dante Expander Audio anche tramite le porte Console Link della X-Light. Occorre prestare attenzione a non 
creare un loop di rete se si collegano entrambe le porte console Dante Expander e X-Light alla stessa rete. 
 
Per impostare correttamente Dante con controllo sulle console SSL Live, entrambi i dispositivi di rete Dante Control e Dante Expander Audio devono 
essere configurati. 
 
Per impostare correttamente Dante con controllo su console SSL Live utilizzando un BLII/X-Light Bridge, i dispositivi di rete Dante Control, Dante 
Expander Audio e BLII/X-Light Bridge Audio devono essere configurati.  

Le console SSL Live vengono spedite dalla fabbrica con le seguenti impostazioni di indirizzo IP 

Network Interface Fixed/DHCP IP Address IP Address Configured Using 

Primary Dante Control Fixed 10.101.x.x MENU > Setup > Options > NETWORK tab 

Secondary Dante Control Fixed 10.102.x.x MENU > Setup > Options > NETWORK tab 

Primary Dante Expander Audio Fixed 10.101.x.x Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

Secondary Dante Expander 
Audio Fixed 10.102.x.x Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

Connectivity Network DHCP - MENU > Setup > Options > NETWORK tab 

Un BLII/X-Light Bridge viene spedito dalla fabbrica con le seguenti impostazioni di indirizzo IP: 

Network Interface Fixed/DHCP IP Address IP Address Configured Using 

Primary BLII/X-Light Bridge Audio DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 
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Secondary BLII/X-Light Bridge 
Audio DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

Gli stagebox SSL Net I/O vengono spediti dalla fabbrica con le seguenti impostazioni di indirizzo IP: 

Stagebox Network Interface Fixed/DHCP IP Address IP Address Configured Using 

SB 16.12 
& 

SB 32.24 

Main Primary DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

(Net A) Secondary DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

Comp Primary DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

(Net B) Secondary DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

SB 8.8 & SB i16 
Primary DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

Secondary DHCP - Dante Controller (available for free from the Audinate website) 

 
Per ogni indirizzo IP di cui sopra, la netmask (anche chiamata subnet mask o 255.255.0.0) 

Cose importanti da ricordare: 

• Gli indirizzi IP per ogni dispositivo devono essere unici. 
• Le reti primaria e secondaria di Dante non devono mai essere fisicamente collegate linked. 
• A più adattatori di rete sullo stesso dispositivo non possono essere assegnati indirizzi nella stessa subnet 
• Gli indirizzi di Dante Primary e Secondary devono trovarsi in sottoreti diverse. 
• Dante Primary userà la subnet 169.254.x.x quando è impostato su auto-configurazione. Questo è il protocollo IPv4 standard e quindi lo stesso 

comportamento della rete Connectivity. 
• Su tutti i dispositivi Dante (diversi dalle console SSL Live, vedi "Indirizzi IP fissi" di seguito) Dante Secondary utilizzerà la subnet 172.31.x.x quando 

impostata su auto-configurazione. Questo è ancora un indirizzo privato all'interno di IPv4, e non è riservato esclusivamente per l'auto-
configurazione, rendendo il suo uso per l'auto-configurazione secondaria unico per Dante. 

• Oltre a essere configurati in sottoreti diverse, Connectivity, Dante Primary e Dante Secondary devono essere trattati come tre reti fisicamente 
separate, con il proprio hardware di rete.* 

• Le impostazioni di Default Gateway devono essere lasciate vuote, poiché non esiste un'applicazione corrente per Dante.** 

* Ci sono eccezioni - potresti avere uno switch di rete configurabile che potrebbe servire più reti, separate usando le VLAN. Anche se questo 
funzionerebbe, le ragioni per mantenere l'hardware separato sono principalmente legate al failover - se questo singolo switch fallisse, entrambe le reti 
primaria e secondaria fallirebbero, vanificando lo scopo di una rete secondaria, quindi non è raccomandato per i casi di utilizzo dal vivo. 
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** I gateway predefiniti sono utilizzati per instradare i dati IP tra le sottoreti. Questo non è supportato in Dante, e l'inserimento delle impostazioni del 
gateway collegherà le subnet primarie e secondarie insieme, il che non è valido. 

SSL Live Recommendations 
Fixed IP Addresses or DHCP with SSL Live? 
SSL Raccomanda che per le reti Dante contenenti una console SSL Live, gli indirizzi IP fissi siano utilizzati per tutti i dispositivi Dante sulla rete 
secondaria, a meno che non sia presente un server DHCP. 

Il Dynamic Host Configuration Protocol (DHCP) è un protocollo di rete che permette a un server di assegnare automaticamente un indirizzo IP a un 
dispositivo in un intervallo definito, noto come scope. DHCP può anche fornire informazioni su gateway e server DNS (di solito non necessario se in una 
rete chiusa dedicata al trasporto audio). 

Se due o più delle tre schede di rete di controllo della console (Connectivity, Pri & Sec Dante Control) sono impostate su DHCP senza un server DHCP 
presente su nessuna delle reti, le schede di rete della console verrebbero autoconfigurate per essere all'interno della stessa subnet 169.254.xx.xx. 
Questa è una configurazione non valida e causerà un funzionamento errato sulla rete Dante o Connectivity, o entrambe.Therefore, if all Dante devices 
are set to DHCP, SSL recommends that a DHCP server is present on all networks being used. 

In alternativa, l'utilizzo di indirizzi IP fissi per tutti i dispositivi su entrambe le reti Dante Primary e Dante Secondary impedisce che gli adattatori di rete 
Dante Control Primary e Secondary siano autoconfigurati su indirizzi IP all'interno della stessa subnet, e quindi aiuta a evitare che le reti diventino 
collegate. La rete di connettività può essere tranquillamente impostata su DHCP in questo caso, a condizione che gli intervalli di indirizzi fissi utilizzati 
per i dispositivi Dante Primary e Secondary non si sovrappongano all'ambito DHCP della rete di connettività (o all'ambito 169.254.xx.xx se nessun 
server DHCP è presente sulla rete di connettività). 

Se si utilizzano più server DHCP (ad esempio uno per ogni rete), essi devono essere configurati in modo da emettere indirizzi all'interno di sottoreti 
uniche per garantire che i loro ambiti non si sovrappongano a quelli di qualsiasi altra rete fissa/ambito DHCP. 

Se non avete un server DHCP sulla rete di connettività, impostate questo adattatore su un indirizzo fisso, in una subnet diversa dalle reti Dante primaria 
e secondaria. Imposta tutti gli altri dispositivi sulla rete di connettività su un indirizzo IP fisso all'interno della stessa subnet. Per ulteriori informazioni 
sull'impostazione della rete di connettività, vai su Remote Surfaces or TaCo Tablet Control. 

IP Address Clash Warnings 

Se più di una delle schede di rete della console è impostata su indirizzi IP all'interno della stessa subnet, verrà visualizzata una serie di avvertimenti per 
notificare un conflitto di indirizzi IP. Questa è una configurazione non valida e deve essere risolta. 

Per maggiori informazioni si veda IP Address Clash Warnings. 
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Finding a Dante device set to a Fixed IP address in a different subnet 

Il sito web di Audinate contiene istruzioni dettagliate su come individuare i dispositivi che sono stati impostati su un indirizzo IP fisso in una 
subnet diversa da quella del tuo computer. www.audinate.com/faq/how-can-i-locate-dante-device-static-ip-address-unknown-subnet 

In alternativa, scaricate sul vostro PC il download gratuito Wireshark www.wireshark.org che può essere utilizzato per identificare l'indirizzo IP dei 
dispositivi in rete. 

Wireshark funziona riportando tutti gli indirizzi IP dei dispositivi su una rete. Per semplificare l'indagine, collega il tuo computer direttamente 
all'adattatore primario Dante del dispositivo in questione. 

Apri Wireshark. Tutte le schede di rete del tuo computer saranno elencate. Fai doppio clic sull'adattatore di rete che stai usando per Dante Primary. La 
maggior parte dei computer portatili contiene solo una scheda di rete e quindi verrà visualizzata solo una connessione di rete cablata. 

Tutti i dispositivi della rete saranno ora visualizzati in base al loro indirizzo IP. Se ti sei collegato direttamente al dispositivo in questione, qui saranno 
visibili solo due indirizzi IP: il dispositivo in questione e il tuo computer. 

Identifica quale indirizzo IP è quello del tuo computer. 

Gli indirizzi IP dei computer Mac possono essere visualizzati in System Preferences > Network. Clicca sulla scheda di rete Ethernet a sinistra per 
visualizzare l'indirizzo IP del Mac. 

Per i computer PC, apri il Command Prompt, digita  ipconfig  e premi Enter  sulla tastiera. L'indirizzo IP del tuo PC verrà visualizzato accanto a 
Indirizzo IPv4. 

Una volta che hai identificato quale degli indirizzi IP visualizzati in Wireshark è quello del tuo computer, il restante indirizzo IP sarà quello del 
dispositivo in questione.  

Imposta l'indirizzo IP del tuo computer all'interno della stessa subnet del dispositivo in questione e sarà quindi visibile in Dante Controller. Cambia gli 
indirizzi IP del dispositivo in modo che siano all'interno delle subnet che desideri utilizzare per Dante Primary e Secondary e imposta l'indirizzo IP del tuo 
computer in modo che sia di nuovo all'interno del range che stai utilizzando per Dante Primary. 

Step 1: Setting the Dante Control IP Addresses 

Questa sezione descrive come impostare gli indirizzi IP per gli adattatori di rete Dante Control primario e secondario, che forniscono il controllo sulla 
rete Dante, tra cui l'esecuzione/disattivazione di percorsi e il controllo dei parametri di ingresso come il guadagno del microfono. Questa coppia di 
adattatori dovrebbe vivere rispettivamente sulla rete Dante primaria e secondaria. 

Sulla console andare su MENU > Setup > Options > NETWORK tab. 

https://www.audinate.com/faq/how-can-i-locate-dante-device-static-ip-address-unknown-subnet
https://www.wireshark.org/#download
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Lo schermo mostrerà le informazioni per la rete di connettività sulla sinistra e le informazioni per le reti di controllo Dante primarie e secondarie sulla 
destra. 

Nota: Questi indirizzi sono per gli adattatori di rete utilizzati dalla console per inviare/ricevere dati di controllo da/verso la rete Dante, non l'indirizzo 
delle connessioni audio Dante. Le schede di rete Dante Control non sono visibili in, e non possono essere configurate da Dante Controller. 

Per il nostro esempio imposteremo il parametro Primary Control Network adapter con la seguente impostazione: 

IP Address: 10.101.1.1 

Netmask: 255.255.0.0 

Gateway: 0.0.0.0 

Per prima cosa imposta il tipo di adattatore su Fixed, poi tocca due volte le caselle IP Address e Netmask e inserisci i valori di cui sopra. Una 
volta fatto questo, tieni premuto il pulsante Apply e aspetta che l'adattatore di rete si riavvii. 

Impostare poi il Secondary Control Network adapter on la seguente impostazione: 

IP Address: 10.102.1.1 

Netmask: 255.255.0.0 

Gateway: 0.0.0.0 

Imposta il tipo di adattatore su Fixed, poi tocca due volte le caselle IP Address e 
Netmask e inserisci i valori di cui sopra. Una volta fatto questo, tieni premuto il 
pulsante Apply e aspetta che l'adattatore di rete si riavvii. 
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Nel nostro esempio, le impostazioni dell'indirizzo della scheda di rete 
Connectivity dovrebbero essere lasciate come DHCP. Se questo deve 
essere impostato su un indirizzo IP fisso in un secondo momento, 
assicurati che venga usata una subnet diversa da quella delle reti Dante. 

 
 
Step 2: Setting the Dante Audio Network IP Addresses and Names 

Per impostare gli indirizzi IP dei dispositivi Dante Audio Network della console è necessario un computer su cui gira l'applicazione Dante Controller di 
Audinate, che si può scaricare gratuitamente qui: www.audinate.com/products/software/dante-controller 

Imposta l'adattatore di rete del tuo computer per avere un indirizzo IP fisso di 10.101.10.10, con una netmask di 255.255.0.0. Ora collega la porta di 
rete del tuo computer direttamente alla porta Dante Pri della tua console e lancia l'applicazione Dante Controller. 

In Dante Controller trova la console, nel nostro esempio L200-Dante-Expander (nella configurazione iniziale questo nome sarà diverso). 

https://www.audinate.com/products/software/dante-controller
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Fate doppio clic sul nome del dispositivo e selezionate la scheda Device Config nella finestra Device View. 

Inserisci un nome adatto nel campo Rename Device in modo che possa essere 
facilmente identificato in Dante Controller da chiunque usi la rete. Il modello della 
console e la posizione della sede sono spesso sufficienti (ad esempio "L200-FOH"), 
a meno che non si stia configurando una rete molto grande. 

Nel nostro esempio assicurati che il Sample Rate del dispositivo Dante sia impostato 
su 96 kHz come mostrato sopra.Next select the Network Config tab. This page 
shows the IP addresses for the console's Dante Audio Network devices. 
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Per il nostro esempio useremo le seguenti impostazioni di indirizzo IP per 
l'adattatore primario: 

IP Address: 10.101.2.2 

Netmask: 255.255.0.0 

For the Secondary adapter use: 

IP Address: 10.102.2.2 

Netmask: 255.255.0.0 

Premere Apply  per rendere effettive le modifiche. Ti verrà chiesto di 
confermare la modifica dell'indirizzo IP, clicca su Yes Il dispositivo deve ora 
essere riavviato perché le modifiche abbiano effetto. Clicca su Reboot. Ti 
verrà chiesto di confermare il riavvio. Fare clic su Yes.  

Nota: 
Per il nostro esempio, assicurati che il valore Virtual Tie Lines sia impostato 
su 0 nella vista Dante Expander Detail 
(MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration. Questo è per la 
semplicità dell'esempio. Per maggiori informazioni sulla configurazione delle 
Virtual Tie Lines, vedi Lavorare con le Virtual Tie Lines 

 
 
 

Step 3: Setting the Dante Audio Network and Dante Control Network Names 

Per identificare facilmente la console su una rete Dante, la console utilizza due nomi unici, definiti dall'utente: 

Dante Device Name - Identifica l'interfaccia audio Dante locale della console (il nome visibile in Dante Controller e impostato al punto 2 sopra) 

Control ID - Identifica la console come un controller di dispositivi Dante (il nome usato per la proprietà di stagebox Net I/O) 

Importante: Questi due nomi NON devono essere uguali. 
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Dante Device Name  può essere trovato in MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration > Dante Expander. 

Questo nome dovrebbe essere popolato automaticamente quando la console è collegata a una rete Dante. Tuttavia, se il nome non viene rilevato 
automaticamente, inserisci il nome manualmente toccando due volte il campo Device Name e inserendo il nome esattamente come appare in Dante 
Controller 

 

Il nome  Control ID può essere visto in  MENU > Setup > Options > NETWORK tab. Nell'esempio seguente l'ID del controllo è LIVE-L200. 
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L'ID di controllo è preso dal Nome della console, che può essere cambiato nella pagina Sistema 
(MENU > Setup > System / Power > System), nella sezione Nome della console. Tocca 
due volte il nome per modificarlo. Poi premi e tieni premuto Apply. 

 

 

 

 

 

 

 

Nota: Cambiare il nome della console spegnerà la console e la console perderà la proprietà di tutti i parametri 
Net I/O stagebox. Questo perché la console usa il Control ID (che è preso dal Console Name), per possedere gli 
ingressi e i parametri dello stagebox. Tutti gli ingressi e i parametri dello stagebox precedentemente posseduti 
dovranno essere ri-proprietari. Per maggiori informazioni su come possedere gli ingressi e i parametri della 
stagebox, consultate Controlling Net I/O Stageboxes e Ownership 
 

 
 
 

 
Step 4: Connecting SSL Net I/O Stageboxes (and other Dante Devices) 
Ora che hai configurato le impostazioni Dante della tua console, possiamo iniziare ad aggiungere switch di rete e altri dispositivi Dante alla rete. 

Nota: Le reti primaria e secondaria devono rimanere fisicamente separate in ogni momento. Si prega di non collegare insieme gli switch primario e 
secondario, e allo stesso modo si prega di non collegare la connessione primaria di un dispositivo allo switch secondario e viceversa. 

Tutti gli SSL Stagebox vengono spediti configurati DHCP. 

Per impostare un indirizzo IP fisso su uno Stagebox collegare il computer (configurato per utilizzare un indirizzo DHCP), direttamente allo Stagebox e 
utilizzare Dante Controller per impostare l'indirizzo IP fisso (seguendo le istruzioni al punto 3). 
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Ogni dispositivo su una rete deve avere un indirizzo IP all'interno della stessa subnet affinché questi dispositivi possano comunicare tra loro. 

Quindi, per il nostro esempio, ogni dispositivo collegato alla rete Dante Primary deve avere un indirizzo IP come segue: 

IP Address: 10.101.x.x 

Netmask: 255.255.0.0 

Nota: 
Abbiamo già utilizzato gli indirizzi IP 10.101.1.1, 10.101.2.2 e 10.101.10.10 sulla rete primaria. Questi indirizzi IP non possono essere utilizzati per un 
ulteriore dispositivo sulla rete. 

Per la rete secondaria Dante qualsiasi dispositivo collegato deve avere un indirizzo IP come segue: 

IP Address: 10.102.x.x 

Netmask: 255.255.0.0 

Nota: Abbiamo già utilizzato gli indirizzi IP 10.102.1.1 e 10.102.2.2 sulla rete secondaria. Questi indirizzi IP non possono essere utilizzati per un 
ulteriore dispositivo sulla rete. 

Usando Dante Controller impostate tutti gli Stagebox collegati su una frequenza di campionamento di 96 kHz. Questo perché in questo processo di 
configurazione di esempio abbiamo già impostato in precedenza il modulo Dante Expander a 96 kHz. I percorsi Dante non sono possibili tra due 
dispositivi con frequenze di campionamento diverse. Quindi, per creare un percorso tra due dispositivi Dante, questi dispositivi devono avere la stessa 
frequenza di campionamento. 
 

Clocking over Dante 

Per configurare correttamente la console e il clock di rete per un corretto funzionamento riferirsi alla pagina   Dante section of the Clocking page. 

Dante Domain Manager 
La console è in grado di connettersi a un dominio gestito all'interno di una rete controllata da Dante Domain Manager (DDM). La console deve essere 
collegata allo stesso dominio di qualsiasi dispositivo I/O che si desidera instradare da/verso o controllare. 

Nota Importante: l modulo Local Dante Expander (Brooklyn II) della console e qualsiasi BLII o X-Light Bridges devono essere iscritti nello stesso 
dominio degli I/O e del software di controllo della console. Questo viene fatto usando Dante Domain Manager. 

Maggiori informazioni sulla registrazione della console in un dominio possono essere trovate nella sezione  Network Options . 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsNetwork.html#DDM
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SSL Live Dante Interfaces 
 

Dante Expander Module 

Le console SSL Live hanno la possibilità di montare un modulo Dante Expander che comprende un modulo Dante Brooklyn II per effettuare 
connessioni audio da e verso una rete Dante. 

Il numero di canali disponibili per il routing sulla console varia in base alle frequenze di campionamento della console e della rete Dante. Se la rete 
Dante funziona a una frequenza di campionamento diversa o in un dominio di clock diverso da quello della console, attiva il pulsante SRC In. Questo 
convertirà la frequenza di campionamento dell'audio in entrata e in uscita tra la console e la rete Dante. La tabella seguente riassume le combinazioni di 
sample rate disponibili (si noti che il numero indicato è per ogni direzione, ad esempio 32 = 32 ingressi e 32 uscite): 

Console Sample 
Rate 

Dante Expander Sample 
Rate 

Dante Expander Sample Rate 
Conversion 

Quantity of Dante Inputs and 
Outputs 

96 kHz 192 kHz SRC In 16 

96 kHz 96 kHz SRC Out 32 

96 kHz 48 kHz SRC In 32 

48 kHz 192 kHz SRC In 16 

48 kHz 96 kHz SRC In 32 

48 kHz 48 kHz SRC Out 64 
 

Nota: A meno che non sia stato inserito il pulsante SRC In, è necessario impostare la frequenza di campionamento del Dante Expander in modo che 
corrisponda alla frequenza di campionamento della console. Questo può essere fatto da un computer con il software Dante Controller collegato sulla 
stessa rete del Dante Expander della console. 

Il modulo Dante Expander supporta le Dual Domain Routes e le linee di collegamento virtuali. Per maggiori informazioni, vedere Dante Dual Domain 
Routes  e  Dante Virtual Tie Lines. 

Net I/O BLII/X-Light Bridge 

Un Net I/O BLII Bridge o X-Light Bridge può essere collegato alle console SSL Live per fornire 256 ingressi e uscite Dante extra a 96 kHz o 48 kHz. 

Le console SSL Live possono utilizzare l'I/O Dante di un BLII/X-Light Bridge e un modulo Dante Expander simultaneamente. 

Il BLII/X-Light Bridge supporta sia i Dual Domain Routes che le Virtual Tie Lines. Per maggiori informazioni, vedere Dante Dual Domain Routes  e  Dante 
Virtual Tie Lines  e BLII & X-Light Bridges. 
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Further Reading 

Se vuoi saperne di più su Dante, sono disponibili le seguenti risorse: 

SSL Live Application Notes 

LAN-009 Configuring a Live Console for Use with Dante 

LAN-010 Live Dante VTL / DDR Concepts and Configuration 

LAN-012 Live Console IP Address Configuration Guidance 

Audinate Website 
audinate.com/resources 

Il sito web di Audinate è una fantastica risorsa per ulteriore documentazione, tutorial video e white paper. Audinate offre anche un programma online di 
certificazione Dante. 

Dante Virtual Tie Lines 

Le pagine seguenti contengono istruzioni su come impostare le console SSL Live per l'uso con una rete Dante, il routing da e verso i dispositivi Dante e 
il controllo e la condivisione del guadagno con gli Stagebox SSL Net I/O: 

• Setting Up Dante  
• Virtual Tie Lines (Questa Pagina) 
• Dual Domain Routes and Configuring Dante Devices 
• Network I/O Stageboxes and Devices 
• BLII & X-Light Bridges 

 
What are the Differences Between Virtual Tie Lines and Dual Domain Routes? 
Ci sono due metodi disponibili per il routing Dante sulle console SSL Live: Dual Domain Routes e Virtual Tie Lines. 
 
Dual Domain Routes 

Le Dual Domain Routes sono esclusive di SSL e permettono alla console di interagire direttamente con i dispositivi della rete, senza bisogno di usare il 
Dante Controller per creare i percorsi. 

Quando si utilizzano le Dual Domain Routes, i dispositivi Dante appariranno nella vista di routing della console. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LAN-009.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LAN-010.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LAN-012.html
https://www.audinate.com/resources
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I Dual Domain Routes sono utilizzati per la maggior parte delle situazioni di routing. I Dual Domain Routes dagli stagebox SSL Net I/O agli ingressi dei 
canali forniscono anche il controllo del guadagno così come il controllo di altri parametri degli stagebox (per esempio +48V). 

Come per le normali rotte Dante, per default le rotte Dual Domain sono create usando flussi unicast. Se si desiderano flussi multicast, questi devono 
essere impostati in Dante Controller nel solito modo. Qualsiasi Dual Domain Routes esistente che utilizza quei canali di trasmissione sarà convertito in 
multicast e qualsiasi Dual Domain Routes creato successivamente da quei canali di trasmissione sarà multicast. 

Nota: Le Dual Domain Routes non dovrebbero essere usate per il routing tra più console SSL. per questo scopo si usa le Virtual Tie Lines (vedi sotto). 
Questo perché quando le console SSL fanno un Dual Domain Route dalla console, la console non è deterministica nello scegliere un'uscita Dante da cui 
instradare, o un ingresso Dante sull'altro dispositivo a cui instradare. Questo percorso verrà creato in uno qualsiasi dei punti di routing disponibili. Se 
l'altro dispositivo è una console SSL, questo approccio non deterministico significa che la console ricevente non sa a quale ingresso è stato instradato (e 
viceversa). 

I dispositivi devono essere configurati nella pagina Dante Configuration prima di poter effettuare i Dual Domain Routes. La pagina Dante 
Configuration è la pagina Dante I/O Setup della console. 

I Dual Domain Routes possono essere creati attraverso il modulo Dante Expander o un BLII/X-Light Bridge. 

Per maggiori informazioni sui Dual Domain Routes e sulla configurazione dei dispositivi Dante, vedi in Dante Dual Domain Routes   

Virtual Tie Lines 

L'uso delle Virtual Tie Lines permette alle console SSL Live di essere usate come un tipico dispositivo I/O Dante. 

Una volta create, le Local Virtual Tie Lines appariranno nella vista di routing come un tipo di I/O locale. 

Quando si effettua il routing verso una Virtual Tie Line, viene effettuato solo il percorso interno alla console - collegando un percorso al modulo di 
espansione Dante. 

Il percorso di rete (che collega il modulo di espansione Dante a un altro dispositivo Dante in rete) deve essere effettuato manualmente da Dante 
Controller. 

Le Virtual Tie Lines dovrebbero essere utilizzate per il routing tra più console SSL, per la registrazione live e la modalità rehearse. 

Le Virtual Tie Lines non trasportano dati di controllo, e quindi non dovrebbero essere usate per i percorsi dagli ingressi Net I/O stagebox alla console a 
meno che il controllo non sia richiesto. 

L'I/O del modulo Dante Expander non contiene alcuna Virtual Tie Lines di default, devono essere create. 

Le linee di collegamento virtuali possono essere create attraverso il modulo Dante Expander o un ponte BLII/X-Light 
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Creating Virtual Tie Lines 
 

I canali di trasmissione/ricezione Dante sul Dante Expander o BLII/X-Light Bridge della console assegnati come Virtual Tie Lines appaiono all'inizio della 
capacità I/O di quel dispositivo. La capacità riservata alle Virtual Tie Lines viene dedotta dalla capacità di routing a doppio dominio che la console 
utilizza per effettuare automaticamente i percorsi direttamente verso altri dispositivi Dante 

Nota: Le linee di collegamento virtuali dovrebbero essere configurate prima di qualsiasi altro instradamento Dante. Se collegata a un BLII/X-Light 
Bridge, la console può usare le risorse I/O del BLII/X-Light Bridge o del modulo Dante Expander per creare percorsi a doppio dominio e non può passare 
da un percorso all'altro una volta che i percorsi sono stati fatti. Se non si configurano le Virtual Tie Lines prima di creare rotte a doppio dominio, le 
risorse I/O possono essere utilizzate dalle rotte a doppio dominio, lasciando non abbastanza risorse per la quantità di Virtual Tie Line desiderata sul 
BLII/X-Light Bridge o Dante Expander. 
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Through the Dante Expander Module 

Per creare le Virtual Tie Lines vai a MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration quindi tocca il modulo Dante Expander per visualizzare la 
sua Vista Dettagli. Tocca due volte l'area dell'etichetta Virtual Tie Lines e seleziona il numero di Virtual Tie Lines che desideri. Questo creerà lo stesso 
numero di ingressi e uscite. 

 
Si possono creare fino a 32 Virtual Tie Lines a 96 kHz o fino a 64 a 48 kHz. 
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Through a BLII/X-Light Bridge 

Per impostare le linee di collegamento virtuali su un ponte BLII/X-Light, vai a MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration.. Tocca la parte 
superiore della colonna della porta BLII/X-Light corrispondente alla porta locale a cui il ponte BLII/X-Light è collegato. Ora apparirà la Vista Dettagli per 
il Ponte BLII/X-Light. Sul Ponte BLII/X-Light è possibile creare ingressi e uscite di linea di collegamento virtuale separatamente. Toccare due volte i 
campi di testo Virtual Tie Line Inputs o Outputs per cambiare la quantità di Virtual Tie Line 

 

Si possono creare fino a 256 linee di collegamento virtuali a 96 kHz o 48 kHz. 

Le linee di collegamento virtuali del ponte BLII/X-Light appaiono nella Routing View sotto Bridge Virtual Tie Lines. I punti di instradamento sono 
divisi in gruppi di 32 canali per facilitare la navigazione. 

Quando si fanno percorsi a doppio dominio, si possono creare meno Virtual Tie Lines. 

Per esempio: Se la console e il modulo di espansione Dante sono a 96 kHz, il massimo di percorsi Dante possibili è 32 (senza un BLII/X-Light Bridge). 
Se si fanno 2 percorsi a doppio dominio, il numero rimanente di possibili percorsi Dante diventa 30. Quindi non si possono creare più di 30 Virtual Tie 
Line. 

La creazione di una Virtual Tie Line crea un ingresso e un'uscita contemporaneamente. 

Se la quantità di Virtual Tie Lines non si aggiorna dopo aver tentato di crearne altre, avete raggiunto la quantità massima di Virtual Tie Lines possibile. 
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Questo potrebbe essere perché 

• State cercando di creare più di 32 Virtual Tie Lines a 96 kHz o più di 64 a 48 kHz 
• Oppure hai già alcune rotte di doppio dominio fatte, e quindi meno Virtual Tie Lines possono essere fatte. 
• Più rotte Virtual Tie Line sono state assegnate, meno rotte di doppio dominio saranno disponibili per altri dispositivi Dante. Le Virtual Tie Lines sono 

sempre assegnate al primo numero di ingressi e uscite Dante. I percorsi di doppio dominio possono essere creati dai restanti ingressi/uscite Dante. 

Per esempio (a 96 kHz), se faccio 10 Virtual Tie Lines, gli ingressi e le uscite Dante 1-10 saranno assegnati alle Virtual Tie Lines. Tutti i percorsi di 
doppio dominio esistenti che usano questi punti I/O saranno spostati in punti di routing diversi. Solo gli ingressi e le uscite Dante 11-32 sono ora 
disponibili per i percorsi a doppio dominio. 

La quantità totale di rotte di doppio dominio e di linee di collegamento virtuali non può superare 32 canali a 96 kHz o 64 canali a 48 kHz. Il numero di 
ingressi/uscite di Dual Domain Routing attualmente in uso è visualizzato in una barra di risorse sopra l'elenco Configured Devices nel pannello Dante 
Configuration . 

 
Importante:La modifica della quantità di Virtual Tie Lines può causare una breve perdita di audio. 

 
Routing to/from Virtual Tie Lines 

Le Dante Virtual Tie Lines create appariranno ora nella vista di routing. 

Per prima cosa, crea un percorso sulla console verso/da Local Virtual Tie Lines o uno dei punti di routing sotto Bridge Virtual Tie Lines per BLII/X-
Light Bridge Virtual Tie Lines. 

Poi in Dante Controller, fai il percorso tra il modulo di espansione Dante/BLII Bridge/X-Light Bridge della console (come appropriato) e l'altro 
dispositivo Dante. 

Per esempio, diciamo che vogliamo instradare due canali da un computer con Dante Virtual Soundcard all'ingresso dei canali 1 e 2 della console usando 
le Virtual Tie Lines. 

Assicurati che sia il modulo di espansione Dante della console che il computer che esegue Dante Virtual Soundcard siano visibili in Dante Controller e 
all'interno della stessa subnet (nomi in testo nero). 
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Ora crea due linee di collegamento virtuali sulla console. Vai a MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration e tocca il Dante Expander. 
Tocca due volte la quantità di Virtual Tie Lines e inserisci 2. 

 

Ora individua i canali 1 e 2 nella vista canali. Tocca due volte l'immagine eyeconix del canale 1e tocca su Input/Routing.Ora tocca su Route Input A. 
Tocca la console (il primo punto di routing, di solito inizia con "LIVE"). Ora tocca su Local Local Virtual Tie Lines Tocca 1 e conferma con Make . Il 
percorso diventerà verde. 
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Ora ripeti questo per il canale 2 e la linea di collegamento virtuale Dante 2. 

Di nuovo in Dante Controller, apri la matrice di crosspoint per i canali di trasmissione del computer e i canali di ricezione di Dante Expander della 
console. 

Crea un percorso dai canali 1-2 della scheda audio virtuale del computer ai canali 1-2 dell'espansore Dante della console cliccando su quei punti 
incrociati. 

Appariranno dei segni di spunta verdi in quei punti di incrocio. 
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Dante Expander Module used as a Live Recorder 

Si può anche usare il modulo Dante Expander come registratore dal vivo; fare riferimento alla sezione Multitrack Recording & Playback . 

Utilizzando la funzione Live Recorder creerà automaticamente il numero richiesto di Virtual Tie Lines (32 a 96 kHz o 64 a 48 kHz) per il routing al 
dispositivo di registrazione/riproduzione Dante utilizzando Dante Controller. 

Nota: Non è possibile configurare gruppi di linee di collegamento virtuali BLII/X-Light Bridge come ID di registrazione dal vivo. 
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Dante Dual Domain Routes 

Le pagine seguenti contengono istruzioni su come impostare le console SSL Live per l'uso con una rete Dante, il routing da e verso i dispositivi Dante e 
il controllo e la condivisione del guadagno con gli Stagebox SSL Net I/O: 

• Setting Up Dante  
• Virtual Tie Lines  
• Dual Domain Routes and Configuring Dante Devices (Questa Pagina) 
• Network I/O Stageboxes and Devices 
• BLII & X-Light Bridges 

 
Configuring Dante Devices and Working with Dual Domain Routes 
 
Dual Domain Routes 

Dual Domain Routes sono unici per SSL, permettendo alla console di interagire direttamente con i dispositivi della rete, senza bisogno di usare Dante 
Controller per fare dei percorsi. 

Come per il normale Routing di Dante, per default il Routing Dual Domain sono create utilizzando flussi unicast. Se si desiderano flussi multicast, questi 
devono essere impostati in Dante Controller nel solito modo. Qualsiasi Dual Domain Routes unicast esistente da quei canali di trasmissione sarà 
automaticamente convertito in multicast. Qualsiasi Dual Domain Routes creato successivamente da quei canali di trasmissione sarà multicast. 
 
The Dante Configuration Page 

I dispositivi Dante devono essere configurati nella pagina di Dante Configuration della console prima di poter essere indirizzati direttamente dalla 
console utilizzando i percorsi a doppio dominio. 

Vai a  MENU > Setup > I/O  poi tocca  Dante Configuration appena sotto il Menu. 

Sulla sinistra della pagina c'è un elenco di Connected Devices. Tutti i dispositivi Dante sulla rete saranno elencati qui. Tocca il pulsante Refresh 
Devices per aggiornare la visualizzazione se un dispositivo configurato correttamente non appare nell'elenco. 

Sulla destra della pagina c'è un elenco di Configured Devices (Dispositivi configurati). Questo è un elenco di tutti i dispositivi Dante che sono stati 
configurati per l'uso. 
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Ci sono due barre di risorse sopra l'elenco Configured Devices per indicare il totale dei percorsi di ingresso e uscita del doppio dominio disponibili e 
quanti sono attualmente in uso. Il numero totale visualizzato dipenderà dalla frequenza di campionamento, dalla quantità di Virtual Tie Lines e dal fatto 
che si stia usando un ponte BLII/X-Light. Le barre delle risorse si riempiono di blu chiaro o scuro man mano che vengono creati percorsi a doppio 
dominio: 

 

Light Blue: Routes ai dispositivi configurati offline (dispositivi non connessi alla rete, utilizzati per preparare i file di spettacolo prima che le scatole di 
scena siano fisicamente presenti) 

Dark Blue: Routes ai dispositivi configurati online (dispositivi collegati alla rete) 

Ci sono una serie di LED di stato per ogni dispositivo: 

 

Ci sono due LED NET che mostrano lo stato della rete della connessione di rete primaria e secondaria. 
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Colour Meaning 

Green Collegato 

Red Non collegato o guasto 
 
Nota: Quando un SB 16.12 o SB 32.24 è collegato con le reti A+B collegate, lo stato della rete primaria e secondaria riporterà sempre che entrambe 
sono collegate, anche se non è così. In questa modalità si prega di consultare i LED NET A e NET B sulla parte anteriore dell'unità per lo stato di 
connessione primaria e secondaria: 
 

Colour Meaning 

Green Dante Primario e Secondario collegati 

Red Dante Primary non collegato o guasto 

Flashing 
Red Dante Secondario non collegato o guasto 

 
Per maggiori informazioni, consultare il manuale d'uso SB 16.12 & SB 32.24 (www.solidstatelogic.com/products/dante-live-sound).For Configured  

Dispositivi, c'è un singolo LED a sinistra. Questo mostra se il dispositivo è online o offline. 

Colour Meaning 

Green Online 

Red 
Offline - Il dispositivo è stato precedentemente 

online 
(in questo showfile) 

Grey Offline - Il dispositivo è stato creato offline 
e non è mai stato online (in questo showfile) 

 
Per gli stagebox SSL Net I/O, ci sono anche i LED di stato dell'alimentatore. 
 

Colour Meaning 

Green PSU acceso e funzionante 
correttamente 

Red PSU spento o guasto 
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Toccando un qualsiasi dispositivo nell'elenco Connected o Configured Devices si aprirà una vista dettagliata per quel dispositivo. Se il dispositivo è un 
Connected Device, le impostazioni dello stagebox non possono essere modificate. Se il dispositivo è un Configured Device, tutte le impostazioni e i 
parametri dello stagebox (ad esempio guadagno, +48V, livello operativo ecc.) possono essere modificati qui. 

 

Le seguenti informazioni sono visualizzate nella scheda Setup: 

• Dante device name (Questo dovrebbe essere cambiato da Dante Controller, non dalla console) 
• I/O capacity 
• PSU status for SSL devices 
• Primary and Secondary Network Status 
• IP address (che sarà rosso se c'è una discrepanza di subnet) 
• Dante and console sample rates (che sarà rosso se c'è una discrepanza nella frequenza di campionamento e il Dante SRC della console è spento) 
• Device Temperature if available 
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Nota: Le rotte Dante sono associate ai nomi dei dispositivi. Quindi cambiando i nomi dei dispositivi Dante verranno rimosse tutte le rotte. Rinominare i 
dispositivi dovrebbe essere cambiato da Dante Controller, non sulla console. Un dialogo di avvertimento apparirà in Dante Controller prima che i nomi 
dei dispositivi vengano cambiati per informare l'utente di un'interruzione delle rotte audio. 

Altre informazioni sugli stagebox possono essere visualizzate e modificate dalle relative schede sul lato destro: Inputs, Outputs etc. I nomi dei singoli 
canali di ingresso e uscita elencati in queste schede corrispondono alle etichette dei canali impostate in Dante Controller.Configuring Online Dante Devices 

Ora configureremo un dispositivo online per il Dual Domain Routing. Un dispositivo online è un dispositivo collegato alla rete. 

Per prima cosa, seleziona Edit. Poi tocca e trascina un dispositivo nell'elenco Connected Devices sulla sinistra. Un segno + apparirà in fondo all'elenco 
dei Dispositivi configurati una volta che hai iniziato a trascinare il dispositivo. Trascina il dispositivo sul segno +. 

 

Questo dispositivo è stato aggiunto all'elenco dei dispositivi configurati e si può ora instradare da/verso di esso nella vista di routing o pagina XY 
Routing. 

Configuring Offline Dante Devices 

I dispositivi offline possono essere aggiunti, configurati e indirizzati a/da anche quando il dispositivo fisico non è presente. 

Queste impostazioni possono poi essere associate ai dispositivi online quando le unità sono disponibili (vedi sotto). 

Prima di tutto premi  Edit. Poi tocca  Configure New Device e selezionare uno dei dispositivi dall'elenco: 

• Net I/O SB 8.8* 
•  
o Main (Uncompensated) 
o Compensated Splits 

• Net I/O SB i16* 
•  
o Main (Uncompensated) 
o Compensated Splits 

• Net I/O SB 16.12* 
•  
o Main (Uncompensated) 
o Compensated Splits 
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• Net I/O SB 32.24* 
•  
o Main (Uncompensated) 
o Compensated Splits 

• Net I/O A16.D16 
• Net I/O A32 
• Net I/O D64 
• Net I/O GPIO32 
• Net I/O MADI Bridge 
• SSL Console 

•  
o Live Dante Expansion (una console SSL Live con un modulo di espansione Dante installato) 
o Net I/O BLII Bridge (Una console SSL Live collegata a BLII Bridge) 
o Net I/O XL Bridge (Una console SSL Live collegata ad un X-Light Bridge) 
o System T Dante HC (SSL System T broadcast console system) 
o System T Dante HC SRC (SSL System T broadcast console with SRC capabilities) 

• Shure 
•  
o ANI22 (See Shure ANI devices) 
o ANI4IN (See Shure ANI devices) 
o Axient AD4D (See Shure Wireless devices) 
o Axient AD4Q (See Shure Wireless devices) 
o ULXD4D (See Shure Wireless devices) 
o ULXD4Q (See Shure Wireless devices) 

• Generic Dante (Qualsiasi altro dispositivo Dante) 

* Quando un SSL Network I/O Stagebox è collegato ad una rete Dante, apparirà sulla console come due dispositivi Dante separati: Il dispositivo 
principale non compensato/dipendente dal guadagno e il dispositivo compensato dal guadagno Comp. Vedi Condivisione del guadagno per ulteriori 
dettagli. 

Seleziona il dispositivo che desideri aggiungere e un dispositivo offline verrà aggiunto all'elenco Configured Devices. Il LED di stato del nuovo dispositivo 
sarà grigio per mostrare che non è mai stato online. 

Ora è possibile instradare da/verso questo dispositivo in qualsiasi vista di routing (percorso Ingressi/Uscite, FX Rack ecc.) o pagina XY Routing . 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#ANI
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#ANI
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#Wireless
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#Wireless
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#Wireless
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#Wireless
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Making Dual Domain Routes 

Dual Domain Routes possono essere effettuate verso qualsiasi dispositivo Dante configurato in modo normale utilizzando la vista di routing o la pagina 
XY Routing. Quando si effettua un Dual Domain Route verso un dispositivo Dante configurato online sulla console, si vedrà il percorso creato sulla rete 
Dante in Dante Controller. 

Importante: Si prega di non tentare di fare o disfare assegnazioni Dual Domain Routes da  Dante Controller. Tutti i Dual Domain Routes devono 
essere creati o rimossi dalla console  

Linking an Offline Device with an Online Device 

Quando il nome del dispositivo e il tipo di un dispositivo configurato non in linea corrispondono a quelli di un dispositivo collegato, i due saranno 
automaticamente collegati. Il dispositivo precedentemente offline diventerà online. 

Tutte le impostazioni sullo stagebox che sono state memorizzate nel dispositivo offline saranno spinte sullo stagebox* e i percorsi da/verso il dispositivo 
offline saranno assegnati al dispositivo online**. Questo permette uno spegnimento o una disconnessione senza perdita dei percorsi o delle impostazioni 
del dispositivo. 

*A patto che tutti i requisiti di proprietà siano stati soddisfatti (vedi  Ownership) 

**A condizione che non ci siano conflitti di routing con rotte esistenti tra questo dispositivo e altri dispositivi sulla rete (vedi Conflitti di routing). 

Per collegare un dispositivo offline e uno online, prima tocca Edit e trascina il Dispositivo connesso online sul corrispondente dispositivo configurato 
offline.  

 

 

 

 

 

 

 

Per confermare tocca  Assign to Configured Device . 
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NotaI dispositivi devono essere dello stesso tipo perché questo funzioni. Se non lo sono, la console non permetterà il collegamento. 

I dispositivi online e offline sono ora collegati e tutte le impostazioni e le rotte del dispositivo offline saranno assegnate al dispositivo online (a 
condizione che non ci siano conflitti di proprietà o di routing. 
 
Puoi anche usare il processo di cui sopra per collegare un dispositivo configurato online esistente con un altro dispositivo connesso online. 
Deleting Configured Devices 

Eliminando un dispositivo, il dispositivo online verrà spostato di nuovo nell'elenco dei dispositivi collegati. Tutti i percorsi tra la console e questo 
dispositivo saranno cancellati. 

Per eliminare un dispositivo configurato, tocca Edit, seleziona un dispositivo nell'elenco Dispositivi configurati usando i cerchi a destra. Poi premi e tieni 
premuto Delete. 

Unlinking 

Lo scollegamento separa il dispositivo online dai percorsi e dalle impostazioni del dispositivo e salva i percorsi e le impostazioni in un dispositivo offline. 

Scollegando un dispositivo, il dispositivo online tornerà nell'elenco dei Dispositivi collegati. Un dispositivo offline con tutti i percorsi e le impostazioni 
verrà mantenuto nell'elenco Dispositivi configurati. 

Per scollegare un dispositivo, tocca Edit, seleziona un dispositivo nell'elenco Dispositivi configurati usando i cerchi a destra. Poi premi e tieni premuto 
Unlink. 

Routing Conflicts 

Un conflitto di routing si verifica quando la console tenta di effettuare un percorso verso un dispositivo Dante sulla rete, ma c'è già un percorso Dante 
che occupa questo punto di routing. 

Ciò può verificarsi nelle seguenti situazioni: 
• Quando l'operatore effettua manualmente un percorso tra la console e un altro dispositivo Dante (dalla console) 
• Quando viene caricato uno showfile contenente rotte Dante 
• Quando la console è accesa e lo showfile più recente contiene rotte Dante 
• Quando un dispositivo configurato offline con rotte salvate è collegato a un dispositivo connesso onlinee 

First come, first served 

Quando i dispositivi si connettono alla rete o vengono caricati nuovi showfile, L'instradamento di Dante funziona secondo il principio "primo 
arrivato, primo servito" 
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So se c'è un conflitto tra due rotte verso la stessa destinazione, la prima rotta che è stata creata sarà mantenuta. Qualsiasi rotta creata 
successivamente verso la stessa destinazione non verrà effettuata. Questo significa che le assegnazioni Dante non possono mai essere 
automaticamente disfatte. 

Tuttavia, la console può sovrascrivere manualmente le rotte esistenti nella pagina XY Routing- Vedi sotto Manually Overwriting Existing Dante Routes. 

Quando la console è spenta  o offline 
 

Quando la console viene spenta correttamente dalla schermata principale, tutte le assegnazioni Dante da/per la console vengono disattivate. Questo 
permette ai dispositivi Dante che prima contenevano un percorso da/verso la console, di essere liberati, e quei punti di routing possono ora essere 
utilizzati da altri dispositivi Dante sulla rete. 

Quando la console perde l'alimentazione, o viene spenta in modo errato (per esempio staccando i cavi dell'alimentatore o spegnendo gli alimentatori), 
tutti i percorsi Dante da/verso la console vengono mantenuti. Questo fa sì che tutti i punti di routing su altri dispositivi Dante che erano in uso dalla 
console, non siano disponibili per ulteriori routing. 

Nota: Per questa e molte altre ragioni, SSL raccomanda che le console SSL Live siano sempre spente correttamente tramite la schermata principale 
MENU > Setup > System / Power menu > System tab > Power Off Console). Per favore, non estrarre i cavi dell'alimentatore o spegnere gli 
alimentatori prima di uno spegnimento corretto dalla schermata principale. 

Se la console perde la sua connessione alla rete Dante e va offline, tutto il routing Dante sarà mantenuto dai dispositivi in rete. Quindi, quando la 
console torna online, il routing non ha bisogno di essere rifatto. 
 
When the console comes online or when a showfile is loaded 
 

Il caricamento di showfile contenenti rotte a doppio dominio può causare conflitti di routing con rotte già presenti in rete. Questo può accadere anche 
quando la console è collegata alla rete o accesa e lo showfile più recente viene caricato automaticamente. 
 
Per esempio: 
Una L550, una L200 e un SB 32.24 sono su una rete Dante. L'ingresso 1 dell'SB 32.24 è instradato all'ingresso del canale 1 dell'L550. L'uscita 
del canale 1 è indirizzata all'uscita 1 della SB 32.24. La L200 è collegato alla rete ma nello showfile corrente non ci sono percorsi tra la console e 
la SB 32.24. 
Un nuovo showfile viene caricato su L200. Nel nuovo showfile l'ingresso 1 della SB 32.24 è indirizzato al canale 32 su L200. L'uscita di 
questo canale è indirizzata all'uscita 1 sulla SB 32.24   
Per i canali di trasmissione della SB 32.24, questo non è un problema. L'ingresso 1 dell'SB 32.24 può essere inviato contemporaneamente 
all'L550 e all'L200. 
Per i canali di ricezione della SB 32.24, c'è un conflitto di routing. L'SB 32.24 non può ricevere un instradamento sia da L550 che da L200 allo 
stesso tempo. 
Seguendo il principio "primo arrivato, primo servito" dell'instradamento Dante, il percorso dell'L550 sarà mantenuto. Questo perché il percorso di 
L550 era già valido nel momento in cui L200 ha tentato di effettuare il suo percorso. Il percorso dell'L200 non sarà effettuato. 
Questo per evitare che le rotte attive vengano rubate dai dispositivi quando sono online. 
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Nota: Il principio "primo arrivato, primo servito" è un concetto di Dante e si applica ai dispositivi SSL Dante e Dante terze parti. 
 
Lo stesso principio "primo arrivato, primo servito" verrà applicato se un dispositivo configurato viene assegnato a un nuovo dispositivo connesso con 
rotte esistenti. Per controllare se il percorso di rete è stato creato, usa la scheda Routing di Dante Controller. 
 
Manually Overwriting Existing Dante Routes 

I routing Dante non possono mai essere disfatti automaticamente. Ma possono essere sovrascritte manualmente dalla console.  

Nella pagina XY Routing, il tecnico può sovrascrivere le rotte esistenti creando nuove rotte verso le stesse destinazioni. Questo non è possibile dalla 
Routing View. 

Per esempio: 

Una L550, una L200 e un SB 32.24 sono su una rete Dante. L’output of Channel 1 sulla L550 assegnato a SB 32.24 output 1. 

Sulla L200, l'ingegnere va a XY Routing e cerca di fare un percorso dall’ output of Channel 2 sulla L200 al SB 32.24 output 1. 

Questo ha causato un routing conflict. SB 32.24 non può ricevere un percorso da L550 e L200 allo stesso tempo. 

Poiché L200 ha tentato manualmente l’assegnazione (cioè è stata una scelta dell'ingegnere), L200 può sovrascrivere la rotta esistente tra L550 e SB 
32.24. Il percorso da L550 sarà disfatto, e il percorso da L200 sarà fatto. 

Dante Routes Between Two Other Dante Devices 

Le assegnazioni tra altri due dispositivi Dante nella rete possono anche essere fatte o disfatte manualmente dalla pagina  XY Routing. 

Se un percorso tra due altri dispositivi Dante (cioè che non coinvolgono la console) viene effettuato dalla console, questo percorso verrà salvato nello 
showfile della console. Questo percorso sarà richiamato quando lo showfile viene caricato sulla console (a condizione che i dispositivi con gli stessi nomi 
Dante siano in rete e soggetti a eventuali conflitti di routing, vedi sopra Routing Conflicts). 
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Network I/O Device 

Le seguenti pagine contengono istruzioni su come impostare le console SSL Live per l'uso con una rete Dante, il routing da e verso i dispositivi Dante e 
il controllo e la condivisione del guadagno con gli Stagebox SSL Net I/O  

• Setting Up Dante  
• Virtual Tie Lines  
• Dual Domain Routes and Configuring Dante Devices 
• Network I/O Stageboxes and Devices (Questa Pagina) 
• BLII & X-Light Bridges 

 
Network I/O Stageboxes and Devices 

• Le console SSL Live possono controllare in remoto i seguenti dispositivi SSL Network I/O: 
• SB 16.12 - 16 analogue mic/line inputs, 8 analogue outputs and 2 AES pairs (four channels) 
• SB 32.24 - 32 analogue mic/line inputs, 16 analogue outputs and 4 AES pairs (eight channels) 
• SB 8.8 - 8 analogue mic/line inputs and outputs 
• SB i16 - 16 analogue mic/line inputs 
• A16.D16 - 4 analogue mic/line inputs, 12 analogue line inputs, 16 analogue line outputs, 8 AES pairs, 4 GPIOs 
• A32 - 32 analogue line inputs and outputs 
• D64 - 32 AES pairs 
• GPIO32 - 32 GPIOs 
• MADI-Bridge - 64 channel (at 48k) bridge between MADI and Dante 

Questi dispositivi possono anche essere controllati dalle console SSL System T e dall’applicazione PC  Network I/O Controller che può essere 
scaricata gratuitamente dal sito SSL www.solidstatelogic.com/live/remote-ecosystem/documents. 

Tutte le unità I/O di rete supportano gli standard di trasporto di rete AES67 e SMPTE 2110-30 AoIP. 

Il controllo e il monitoraggio dei microfoni wireless Shure ULX-D e Axient Digital basati su Dante è possibile dalla console. Per ulteriori dettagli si prega 
di fare riferimento alla sezione  Shure Wireless Control s 

È possibile anche il controllo remoto dei parametri d'ingresso dei dispositivi Shure ANI; fate riferimento alla sezione  Shure ANI  

Nota: Dopo aver modificato l'indirizzo IP dei dispositivi Network I/O, riavviare completamente il dispositivo scollegando i cavi di alimentazione dal retro 
dell'unità e ricollegandoli. L'utilizzo del pulsante Reboot in Dante Controller non riavvia completamente il dispositivo. 

http://www.solidstatelogic.com/live/remote-ecosystem/documents
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#Wireless
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ShureIO.html#ANI
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Stagebox Reset 

È una buona idea resettare le impostazioni di Net I/O Stagebox prima di utilizzarle in un nuovo spettacolo. Possono essere resettate usando il pulsante 
Reset IO Settings. Questo può essere trovato nella pagina di configurazione degli I/O Dante (MENU > Setup > I/O > Dante Configuration) 
toccando lo stagebox e navigando fino alla scheda Setup. 

 
Nota: Devi essere il proprietario dello stagebox per resettarlo. Premi e tieni premuto il pulsante  Stagebox Ownership per attivare e prendere la 
proprietà 

 
Attenzione: Il reset dello stagebox causerà dei salti di livello sui canali principali e sugli split compensati. SSL raccomanda che tutti i canali interessati 
siano silenziati sul dispositivo ricevente prima di eseguire un reset dello stagebox. 
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Reset IO Settings ripristina le seguenti impostazioni: 

• Tutti gli stati di proprietà saranno impostati come non posseduti (vedi la sezione Ownership di seguito)  
• Tutti gli ingressi saranno impostati su +35 dB gain in Mic mode 
• +48V sarà spento per tutti gli ingressi 
• Pad sarà spento per tutti gli ingressi 
• I punti di compensazione del guadagno verranno reimpostati a +25 dB (10 dB al di sotto dell'impostazione predefinita del guadagno microfonico di 

+35 dB) (vedere la sezione Gain Sharing di seguito)  
• Per SB 32.24, imposta i pulsanti AES Input Enabled in modo che tutti gli ingressi siano impostati su analogico (se applicabile) 
• AES SRC sarà spento per tutti gli ingressi (se applicabile) 
• AutoPad sarà spento per tutti gli ingressi (se applicabile) 
• Limiter sarà spento per tutti gli ingressi (se applicabile) 
• GPOs sarà spento per tutti gli ingressi (se applicabile) 
• Input and Output Mute controls saranno spenti 

Gli indirizzi IP, lo stato del Network A&B Link (se applicabile), la frequenza di campionamento e il livello operativo saranno conservati. 

Nota: Si prega di attendere fino a 30 secondi per il reset di tutti i parametri. 

Ownership 
Gli stagebox Net I/O possono essere controllati dalle console SSL Live o System T e dall'applicazione Network I/O Controller per PC. 

Il concetto di proprietà è stato introdotto per assegnare un proprietario ad ogni ingresso di stagebox e GPO, in modo che non ci siano lotte per il 
controllo. C'è anche un proprietario della configurazione generale dello stagebox con il controllo del livello operativo e di altre impostazioni dello 
stagebox (inclusa la commutazione degli ingressi AES/Analogico sull'SB 32.24). 

Quindi, prima di poter controllare a distanza uno stagebox, dovete diventare il proprietario di quel parametro. Gli stati di proprietà sono memorizzati 
nello stagebox. 

Nota: 
È possibile controllare solo il dispositivo Main stagebox. Il dispositivo Comp non può mai essere controllato o posseduto. Per maggiori 
informazioni sui dispositivi Main e Comp, consultate la sezione Condivisione dei guadagni con Net I/O Stageboxt  

Per prima cosa, assicurati che la stagebox che vuoi controllare sia nell'elenco Configured Devices (vedi Configuring Dante Devices). 

• Sono disponibili le seguenti opzioni di proprietà: 
• Stagebox ownership: Cambiare il livello operativo, scegliere tra ingressi AES e analogici, girare gli SRC dell'ingresso AES In e attivare o 

disattivare AutoPad 
• Input ownership: solo parametri di ingresso di controllo 
• GPO ownership: controllare tutti i parametri e le impostazioni di GPO 
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Stagebox Ownership 

Stagebox Ownership fornisce il controllo sui seguenti parametri: 

• Operating level 
• Enabling AES Inputs (SB 32.24 only) 
• Turning on AES input SRCs (SB 16.12 & SB 32.24 only) 
• Turning AutoPad on or off (SB 8.8 or i16 only) 
• Enabling Network B SRC (SB 16.12 & SB 32.24 only) 
• Reset stagebox settings 

The Stagebox Owner non può controllare gli ingressi. Lo stagebox non richiede un Stagebox Owner in ogni momento, quindi se non avete bisogno di 
regolare le impostazioni di cui sopra il proprietario dello stagebox può rimanere senza Stagebox Ownership 

Per diventare il proprietario della Stagebox, tocca la stagebox nella pagina Dante Configuration la Vista Dettagli della stagebox apparirà in basso. 
Premi e tieni premuto Stagebox Ownership. 

The Stagebox owner e elencato in ciano a sinistra di questo pulsante. 

Per rilasciare la proprietà di Stagebox premere e tenere premuto Stagebox Ownership di nuovo per disimpegnare  

Input Ownership 

Il proprietario di un ingresso può controllare tutti i parametri dell'ingresso, inclusi guadagno, Pad, Mic/Line e +48V. 

Quando un ingresso di stagebox viene indirizzato all'ingresso di un canale sulla console, e quell'ingresso non ha un proprietario, allora la console 
diventerà automaticamente il proprietario di quell'ingresso. 

Tuttavia, se quell'ingresso era già di proprietà di un altro dispositivo, la console non prenderà automaticamente la proprietà da quel dispositivo. La 
proprietà deve essere presa manualmente. 

Le impostazioni di ingresso di uno stagebox Net I/O possono essere visualizzate nel Channel Detail View nella pagina Input/Routing (se quell'ingresso è 
stato indirizzato a un canale) o nel Detail View per lo stagebox nella pagina Dante Configuration. 

Per visualizzare le impostazioni di ingresso dello stagebox, tocca lo stagebox nella pagina Dante Configuration  e poi tocca Inputs a destra (1 sotto). 
Tutti gli ingressi posseduti dalla console saranno visualizzati con uno sfondo verde. Tutti gli ingressi posseduti da un altro dispositivo saranno viola. Gli 
ingressi non posseduti sono mostrati in nero. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DanteNetIO.html#NetBSRC
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Tocca qualsiasi ingresso (2) e poi tocca Edit Settings (3) per visualizzare le impostazioni di quell'ingresso in un 
pop out. 

Le seguenti istruzioni sono valide sia per la visualizzazione delle impostazioni dell'ingresso in Channel View che in Dante Configuration. 

Per possedere un ingresso, naviga fino alle impostazioni di quell'ingresso e vedrai una sezione Ownership con un pulsante e una casella di 
visualizzazione. 

Il pulsante nella sezione Ownership  cambierà la sua funzione a seconda dello stato di proprietà dell'ingresso. 

Se l'inserimento non ha attualmente un proprietario, il pulsante dirà Own. Non ci sarà nulla visualizzato nella casella. Tieni premuto Own e la tua 
console diventerà il proprietario di quell'ingresso. 

Se l'ingresso ha già un proprietario, il pulsante dirà Take. Il nome del dispositivo del proprietario attuale verrà visualizzato nel riquadro. Tieni premuto 
Take e la tua console prenderà la proprietà di quell'ingresso dal proprietario precedente. 

Se la tua console è già proprietaria, il pulsante dirà Release. Il nome della tua console verrà visualizzato nel riquadro. Tieni premuto Release e la tua 
console rilascerà la proprietà, in modo che non ci sia un proprietario di quell'input. 

Nota: La proprietà non ha bisogno di essere rilasciata prima di essere presa. 
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Una volta che la tua console è proprietaria, le impostazioni di guadagno e di ingresso possono essere regolate. 

Se la tua console non è proprietaria di un ingresso, vedrai che i controlli sono in grigio e non puoi fare alcuna modifica. 

La proprietà di tutti gli ingressi di uno stagebox Network I/O può essere presa e 
rilasciata in una sola azione. Per fare questo vai a 
MENU > Setup > I/O > Dante Configuration. Tocca lo stagebox per 
visualizzare le sue impostazioni nella Vista Dettagli. 

Nella sezione Setup della stagebox, premi e tieni premuto Inputs Ownership. Ci 
sono tre opzioni disponibili: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Own All Diventa il proprietario di tutti gli input che non hanno un proprietario 

Take All Diventa il proprietario di tutti gli ingressi (compresi gli ingressi posseduti da un dispositivo diverso) 

Release All Rilascia la proprietà di tutti gli ingressi che la console possiede 
 

Più dispositivi di controllo possono possedere diversi ingressi di una singola stagebox allo stesso tempo. Ma non ci può mai essere più di un proprietario 
per lo stesso ingresso. 
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GPO Ownership 

Alcuni dispositivi Net I/O hanno porte GPIO a cui è possibile accedere dalla console. Le impostazioni della proprietà 
GPIO devono essere regolate dalla pagina di Dante Configuration. Tocca lo stagebox e apparirà la sua Vista 
Dettagli. Tocca GPIO a destra della vista dettagliata dello stagebox. Per diventare il proprietario di un GPO 
specifico, tieni premuto Own o Take a seconda dei casi. Premere e tenere premuto Rel per rilasciare la proprietà. 

Tenere premuto GPO Ownership e selezionare Own Al per diventare il proprietario di tutti i GPO 
precedentemente non posseduti. 

Usate l'opzione Take All per prendere la proprietà di tutti i GPO, compresi quelli già posseduti da altri dispositivi. 

Usa l'opzione Release All per rilasciare la proprietà di tutte le GPO che la console possiede. 

Più dispositivi di controllo possono possedere diverse GPO dello stagebox allo stesso tempo. Ma non ci può mai essere più di un proprietario per la 
stessa GPO. 

Loading Showfiles 
 

Le impostazioni di Stagebox sono conservate negli showfile della console Live in modo da poter essere richiamate con il caricamento di uno showfile. 
Quando uno showfile viene salvato, la console salva anche se è il "proprietario" di ogni ingresso (e altre impostazioni). 

Quando uno showfile viene caricato, la console cercherà di diventare proprietaria di tutti gli input (e altre impostazioni) di cui era proprietaria quando lo 
showfile è stato salvato. La console avrà successo solo se quell'input (o altra impostazione) non ha un proprietario, o è di proprietà della console al 
momento del caricamento dello showfile. Se quell'input (o altra impostazione) è di proprietà di un altro dispositivo, la console non sarà in grado di 
prenderne la proprietà. 

Nota: Si raccomanda quindi che gli utenti diventino proprietari di tutti gli ingressi dello stagebox che desiderano utilizzare sulla console prima di 
caricare uno showfile. Una volta che la console è proprietaria di tutti gli ingressi che l'utente desidera utilizzare, lo showfile può essere caricato (o 
ricaricato) e le impostazioni di guadagno dello showfile saranno applicate di conseguenza. 

La seguente tabella mostra come lo stato di proprietà di stagebox si comporterà in diversi scenari di caricamento di showfile. 

Stato di proprietà dei parametri prima del 
caricamento di Showfile 

Stato di proprietà dei parametri dopo il 
caricamento di Showfile 

Impostazioni dei parametri spinte da 
Showfile a Stagebox? 

Proprietà della console Proprietà della console Yes 

Nessun proprietario Proprietà della console Yes 

Posseduto da un altro dispositivo Ancora di proprietà dell'altro dispositivo No 
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Nota:Se la console non era proprietaria di un input (o di altre impostazioni) al momento del salvataggio di showfile, quando lo showfile viene 
ricaricato, la console non tenterà di diventare proprietaria di questo input (o altre impostazioni) e non sarà influenzata dal caricamento di 
showfile. 

Per esempio: 

Una L500 è proprietario degli ingressi 1, 2 e 3 su una SB 32.24 e lo showfile viene salvato. 

Ch 1 
Owner 

Ch 2 
Owner 

Ch 3 
Owner 

L500 L500 L500 

Dopo che lo showfile è stato salvato, un operatore con un L200 prende la proprietà dell'ingresso 1. L'operatore del L500 rilascia la proprietà 
dell'ingresso 2, e mantiene la proprietà dell'ingresso 3. 

Ch 1 
Owner 

Ch 2 
Owner 

Ch 3 
Owner 

L200 None L500 

L'operatore L500 ricarica lo showfile, e si verificherà quanto segue: 

Input 1: La L500 tenta di diventare il proprietario, ma l'ingresso 1 è di proprietà dell'L200. Quindi l'L500 non può assumerne la proprietà. Qualsiasi 
impostazione di guadagno, +48V, Pad ecc. non sarà trasferita dallo showfile dell'L500 all'ingresso 1 dello stagebox. L'ingresso 1 mantiene le sue 
precedenti impostazioni di guadagno e di ingresso. 

Input 2: La L500 tenta di diventare il proprietario. L'ingresso 2 non è posseduto da nessun dispositivo, quindi l'L500 ne diventa proprietario con 
successo. Tutte le impostazioni di guadagno, +48V, Pad ecc. in ingresso saranno spinte dallo showfile dell'L500 all'ingresso 2 dello stagebox. 

Input 3: La L500 tenta di diventare il proprietario. L'ingresso 3 è già di proprietà dell'L500. Qualsiasi impostazione di guadagno, +48V, Pad ecc. 
dell'ingresso sarà spinta dallo showfile dell'L500 all'ingresso 3 dello stagebox. 

Ch 1 
Owner 

Ch 2 
Owner 

Ch 3 
Owner 

L200 L500 L500 
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Si prega di essere consapevoli degli attuali stati di proprietà di ogni ingresso sul vostro stagebox prima di caricare uno showfile con le impostazioni di 
ingresso memorizzate. Se altri dispositivi hanno la proprietà di alcuni ingressi, la tua console non sarà in grado di prendere automaticamente la 
proprietà di questi ingressi al caricamento dello showfile. 

Prima di caricare uno showfile, vai a MENU > Setup > I/O > Dante Configuration e aggiungi la stagebox alla lista Configured Devices. Tocca la 
stagebox e apparirà la sua Vista dettagliata. Per assumere la proprietà di tutti gli ingressi, tieni premuto il pulsante Inputs Ownership  nella scheda 
Setup e seleziona Take All. 

Per assumere la proprietà di singoli ingressi, selezionare il primo che si desidera possedere nella scheda Inputs e toccare Edit Settings.. Se l'ingresso 
è di proprietà di un altro dispositivo (non la tua console), premi e tieni premuto Take per assumerne la proprietà. Controlla prima il proprietario attuale, 
se necessario! Se l'ingresso non ha un proprietario o la console ne è già proprietaria, procedi all'ingresso successivo. Ripeti questo per tutti gli ingressi 
di cui vuoi avere il controllo. Ogni ingresso dovrebbe essere senza proprietario o la vostra console dovrebbe esserne il proprietario. 

Assicuratevi che i nomi degli stagebox corrispondano a quelli memorizzati nello showfile. 

Nota: 
Dante routes sono associate ai nomi dei dispositivi. Quindi cambiando i nomi dei dispositivi Dante verranno rimosse tutte le rotte. Rinominare i 
dispositivi dovrebbe essere cambiato da Dante Controller, non sulla console. Un dialogo di avvertimento apparirà in Dante Controller prima che i nomi 
dei dispositivi vengano cambiati per informare l'utente di un'interruzione delle rotte audio 

Poi caricate lo showfile e tutti gli ingressi appropriati saranno posseduti e le impostazioni saranno spinte dallo showfile alla stagebox con successo. 
Quando la console viene spenta normalmente, rilascerà la proprietà di tutti i suoi parametri di stagebox posseduti. 
 
Control 

Per gli stagebox Net I/O, tutti i parametri e le impostazioni saranno visualizzati nella pagina Dante Configuration Detail View quando si tocca il 
dispositivo. 

Toccando gli ingressi o le uscite verranno visualizzate le impostazioni per ciascun ingresso/uscita. 

Toccando un ingresso si ottiene il controllo dei parametri d'ingresso: (a condizione che gli ingressi siano di proprietà (vedi sezione Ownership sopra). 

Quando un ingresso da un SSL Network I/O Stagebox è stato instradato all'ingresso di un canale, i parametri di ingresso verranno visualizzati anche 
nella sezione Input/Routing della Vista Dettagli. I parametri possono quindi essere controllati dai Quick Controls, dal Control Tile e dall'applicazione 
TaCo. 
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SB 32.24 Analogue vs AES Inputs 

Gli stagebox Net I/O SB 32.24 che funzionano a 96 kHz hanno un massimo di 32 ingressi disponibili. Gli ingressi possono essere analogici (fino a 32) o 
AES (fino a 4 coppie; otto canali). Questo è definibile dall'utente coppia per coppia. 

Per scegliere tra ingressi analogici e AES vai alla pagina Dante Configuration e tocca un dispositivo SB 32.24 Main per visualizzare la vista dettagliata 
del dispositivo. 

Tieni premuto Stagebox Ownership per diventare il proprietario di Stagebox. 

Tocca su AES I/O e tocca la coppia AES. 

Tenere premuto il pulsante AES Input Enabled per abilitare gli ingressi AES e disabilitare la corrispondente coppia di ingressi analogici. Il 
corrispondente LED AES IN ACT sulla parte anteriore dello stagebox si illuminerà di verde per indicare che le porte AES sono attive. 

A 48 kHz tutti gli ingressi analogici e AES del SB 32.24 sono disponibili contemporaneamente 

Gain Sharing Using Net I/O Stageboxes 
 
What is a Gain Compensated Output? 
 

Gli stagebox SSL Net I/O forniscono due uscite Dante per ogni ingresso dell'amplificatore microfonico; una è l'uscita principale e la seconda è un'uscita 
compensata di guadagno che fornisce un livello di segnale costante. 
Le uscite compensate di guadagno sono vantaggiose quando due console devono ricevere lo stesso ingresso dell'amplificatore microfonico. Nell'esempio 
di una configurazione del banco FOH e Monitor, la console FOH riceverebbe le uscite principali e il fonico Monitor che riceverebbe le uscite compensate. 
In questo scenario il tecnico FOH sarebbe in grado di controllare il guadagno dell'amplificatore microfonico che alimenta la loro console senza 
influenzare il livello del segnale ricevuto alla console Monitor. 
 
I dispositivi che ricevono il segnale dall'uscita compensata dello stagebox possono essere qualsiasi dispositivo abilitato a Dante (non devono essere 
necessariamente dispositivi SSL). 
 
How do Gain Compensated Outputs work? 
 

L'uscita del circuito microfonico analogico alimenta un convertitore A/D. Questi dati digitali vengono poi alimentati in due percorsi. Il primo percorso 
instrada l'audio digitale all'uscita Dante Main. Il secondo percorso passa i dati attraverso un controllo di guadagno digitale che compensa 
automaticamente qualsiasi cambiamento apportato al livello audio analogico, applicando un guadagno inversamente proporzionale. 
Così, per esempio, se il livello del microfono analogico è stato aumentato di 3 dB, il controllo del guadagno digitale per l'uscita compensata diminuirà di 
3 dB per mantenere un livello di segnale costante. 
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Main and Comp Devices 

Quando un SSL Network I/O Stagebox è collegato ad una rete Dante, apparirà sulla console come due dispositivi Dante separati: 

• Main dispositivo non compensato/dipendente dal guadagno 
• Comp dispositivo a guadagno compensato 

 
 

Nota: Solo gli stagebox SB 16.12 e SB 32.24 appariranno in Dante Controller come due dispositivi separati. Gli altri dispositivi Net I/O appariranno 
come un unico dispositivo in Dante Controller. 
 
Il dispositivo principale  Main riceve il segnale non compensato/dipendente dal guadagno e ha il controllo sullo stagebox. 
 
Il dispositivo Comp riceve il segnale compensato dal guadagno e non ha mai il controllo. 
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Scegliete quale console sulla vostra rete deve ricevere il segnale non compensato e richiede il controllo del guadagno. Questa console dovrà essere 
indirizzata dal dispositivo Main stagebox. Per usare la condivisione del guadagno, questa deve essere una console SSL. 
 
Scegliere quali dispositivi Dante dovranno ricevere il segnale compensato di guadagno. Questi dispositivi dovranno essere indirizzati dal dispositivo 
Comp stagebox. 
 
Quando il guadagno viene modificato dal dispositivo Main, il livello del segnale sul dispositivo Main cambierà a seconda del guadagno applicato. Il 
livello del segnale sul dispositivo Comp non cambierà in quanto verrà applicata l'appropriata compensazione del guadagno. 
 
Adjusting the Calibration Point 

Sul cursore del guadagno di un ingresso stagebox c'è un simbolo γ. Questo indica il punto di riferimento per la compensazione del guadagno digitale o 
punto di calibrazione. 

Quando il cursore del guadagno viene spostato al di sopra o al di sotto del punto di calibrazione, l'ingresso corrispondente sul dispositivo Comp sarà 
tagliato della differenza tra il valore del guadagno e la posizione del punto di calibrazione. 

Per esempio, se la console Master imposta il guadagno a 3 dB sopra il punto γ, -3 dB di trim digitale saranno applicati al dispositivo Comp. Quindi il 
livello del segnale sul dispositivo Comp non cambierà. Se la console Master imposta il guadagno esattamente al punto γ, nessuna compensazione di 
guadagno sarà applicata al dispositivo Comp. 

Il dispositivo principale Main ha il controllo sul punto di calibrazione. Il dispositivo principale Main può resettare il punto di calibrazione o regolarlo 
manualmente. 

Recalibrate azzera il punto γ, e quindi azzera il punto di inseguimento del guadagno. Recalibrate dovrebbe essere usato solo dopo che i livelli di 
guadagno grezzi sono già stati impostati. 

Quando l'ingresso è in modalità Line, Recalibrate sposta il punto γ nell'esatta posizione del cursore del guadagno analogico. 

Quando l'ingresso è in modalità Mic, Recalibrate  sposta il punto γ a 10 dB sotto la posizione del cursore del 
guadagno analogico. La ragione di questo è che un segnale a livello Mic è probabilmente molto più dinamico e richiede 
anche più guadagno aggiunto rispetto a un segnale a livello di linea. Questo è per dare spazio e assicurare che 
l'ingresso compensato non sia sovraccaricato. 

Il punto di calibrazione può essere allineato più da vicino in passi di 3 dB usando i pulsanti + or – 3 dB. Questo viene 
resettato la prossima volta che il guadagno d'ingresso viene ricalibrato. 
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Uso Pratico 
 

Il principale uso pratico della condivisione del guadagno è quando si condividono gli I/O tra una console Front of House e una console Monitor. 

Una delle console possiede gli ingressi e quindi ha il controllo del guadagno e riceve il segnale dipendente dal guadagno. Questa deve essere una 
console SSL. 
 
L'altra console riceve il segnale dall'uscita split compensata dal guadagno. Questa non deve essere necessariamente una console SSL e può essere 
qualsiasi dispositivo abilitato a Dante. 
 
La console che possiede/controlla gli ingressi dello stagebox imposterà la struttura del guadagno del sistema. Questa console dovrebbe impostare i 
guadagni approssimativi prima che il punto di calibrazione venga alterato. 
 
Una volta che la struttura del guadagno del sistema è stata impostata, il pulsante Recalibrate dovrebbe essere premuto su ogni ingresso. Questo crea 
un punto di riferimento o di calibrazione per la compensazione del guadagno. 
 
Gli ingressi compensati non avranno il loro guadagno impostato fino a quando non viene premuto il pulsante Recalibrate. 
 
Tutti gli ingressi di proprietà possono essere ricalibrati allo stesso tempo. Vai alla pagina Dante Configuration e tocca il dispositivo Main stagebox. 
Ora premi e tieni premuto Recalibrate All Owned Inputs. 
 
Se la struttura del guadagno di uno specifico ingresso cambia drasticamente prima dello spettacolo, Recalibrate può essere usato di nuovo per 
resettare il punto di calibrazione. 
 
Attenzione: NON usare Recalibrate sui canali aperti durante lo spettacolo perché questo causerà cambiamenti di guadagno sul dispositivo Comp. 
 
SSL raccomanda che tutte le uscite siano silenziate su qualsiasi dispositivo che riceve il segnale compensato di guadagno prima di premere Recalibrate 
perché questo potrebbe causare un salto nel guadagno. 
 
SRC on Network B connection of Net I/O SB 32.24 and SB 16.12 stageboxes 

Un convertitore di frequenza di campionamento (SRC) è disponibile sulla rete B degli stagebox SB 32.24 e SB 16.12, consentendo alle uscite split 
compensate del guadagno di essere eseguite a una frequenza di campionamento diversa o in un dominio di clock diverso. 

Usa il pulsante Net B SRC SRC In nella pagina Setup del dispositivo per attivare l'SRC (devi essere il proprietario del dispositivo per abilitare questo 
pulsante). Usa Dante Controller per impostare la frequenza di campionamento del modulo Network B. 

Esempio: Console Live usata per il FOH in uno spettacolo che viene anche trasmesso. La console Live e l'intera infrastruttura I/O possono funzionare a 
96 kHz per una qualità audio ottimale e una bassa latenza. Le connessioni dell'uscita split di Net B possono essere convertite a 48 kHz per alimentare il 
OB Truck del broadcast.  
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BLII & X-Light Bridges 
 
Le pagine seguenti contengono istruzioni su come impostare le console SSL Live per l'uso con una rete Dante, il routing da e verso i dispositivi Dante e 
il controllo e la condivisione del guadagno con gli Stagebox SSL Net I/O: 

• Setting Up Dante  
• Virtual Tie Lines  
• Dual Domain Routes and Configuring Dante Devices 
• Network I/O Stageboxes and Devices 
• BLII & X-Light Bridges (Questa Pagina) 

Net I/O BLII Bridge - High Capacity Dante Interface 

 

 

Il Net I/O BL II Bridge è un dispositivo montato su rack 1U che converte tra l'alto numero di canali Dante e il formato audio multicanale digitale 
BlackLight™ proprietario di SSL. Fornisce 256 canali audio bidirezionali ridondanti non compressi da una console SSL BLII e Dante attrezzata Live a/da 
reti Dante a 24-bit, a 96 kHz o 48 kHz di risoluzione. 

Il BLII Bridge è progettato per essere posizionato vicino alla console e può essere usato solo da una console alla volta. 

Il Net I/O BLII Bridge è compatibile con tutte le console SSL Live dotate di BLII e Dante con versione software 4.5 o successiva e supporta gli standard 
di trasporto di rete AES67 e SMPTE 2110-30 AoIP. 

Nota: Si prega di fare attenzione alla larghezza di banda della rete quando si usa un BLII Bridge su una rete Dante. Possono essere necessari uplink da 
10 Gigabit tra gli switch su reti che coinvolgono un BLII Bridge e grandi quantità di I/O. 
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Front Panel LEDs 

Ci sono quattro indicatori LED sul pannello frontale del ponte BLII: PSU, BL S, SRC e NET S per indicare l'alimentazione e lo stato di clock. 

LED Off Solid Red Flashing Green 
& Red Flashing Green Solid Green 

PSU Entrambi i PSU sono spenti Solo una PSU funziona 
correttamente N/A N/A Entrambi i PSU 

funzionano correttamente 

BL S 

BLII Bridge Il ponte BLII non è 
impostato Sync to 
External  e/o non è collegato 
alla console 

N/A N/A 
Risincronizzazione - 
ricerca di una fonte di 
clock valida 

Clock a BLII e fonte di 
clock in entrata presente 

SRC Dispositivo sincronizzato con 
una sorgente di clock 

Il dispositivo sta 
risincronizzando (cercando 
una fonte di clock valida) 

N/A N/A N/A 

NET S 

Non configurato per il clock 
dalla rete Dante o è auto-
clocking (ed è network Leader 
Clock) 

L'unità è impostata su Clock 
dalla rete Dante ma non c'è 
nessuna rete connessa 

Porta di rete 
primaria o 
secondaria non 
collegata 

Risincronizzazione - 
ricerca di una fonte di 
clock valida 

Impostato il Clock dalla 
rete Dante e Leader 
Clock sulla rete rilevata 

 
Front Panel Connections 
Una coppia di gabbie SFP si trova sul pannello frontale per la connettività di rete Dante: 

 

Questi saranno pre-popolati con RJ45 ma in alternativa possono essere popolati con SFP in fibra monomodale o multimodale. 
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I significati dei LED di stato sono i seguenti: 

LED Off Flashing Red Flashing 
Green & Red Flashing Green Solid Green 

ACT L'unità è spenta N/A L'unità è accesa N/A N/A 

SFP Nessun SFP montato N/A N/A N/A SFP montato 

GM L'unità non è Leader 
Clock della rete Dante 

L'unità è Leader Clock del 
secondario 
Solo rete Dante 

N/A Unit is Leader Clock of 
Primary Dante Network only 

Unit is Leader Clock of 
both Primary 
and Secondary 
Networks 

STAT Guasto hardware 

Audio disattivato. Il BLII Bridge 
automaticamente 

l'audio viene silenziato durante 
la risincronizzazione 

N/A Hardware OK N/A 

 

La porta USB serve per eseguire gli aggiornamenti dell'unità. Le istruzioni sull'aggiornamento del BLII Bridge accompagneranno tutti i pacchetti di 
aggiornamento pertinenti. 

Connessioni del pannello posteriore 

Il BLII Bridge incorpora una coppia di alimentatori ridondanti, che sono alimentati dalla coppia di connessioni IEC sul retro dell'unità. 

Due coppie di gabbie SFP si trovano sul pannello posteriore. Una coppia sarà pre-popolata con SFP in fibra LC multimodale, ma in alternativa può essere 
popolata con SFP monomodali. 

HC Link 1 Le porte A Main e Backup sono usate per il collegamento alle porte BLII 1a e 1b (o 2a e 2b) rispettivamente sulla console. 

La porta B non è in uso. 
 
Program USB port is for performing updates to the unit. Instructions on updating the BLII Bridge will accompany all relevant update packages. 
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C'è anche un LED di stato RX e SFP per ogni porta. La coppia più a sinistra di LED RX e SFP si riferisce alla porta A Main e la seconda da sinistra si 
riferisce alla porta A Backup. La terza e la quarta coppia di LED da sinistra si riferiscono alla porta B, che non è in uso.The status LED meanings are as 
follows: 

LED Off Solid Red Flashing Green Solid Green 

RX N/A La porta non è 
collegata 

La porta è collegata ed è la porta attiva 
in connessione ridondante 

La porta è collegata ed è Porta inattiva 
in connessione ridondante 

SFP No SFP fitted N/A N/A SFP fitted 
 
Connecting BLII Bridge to SSL Live Consoles 

La seguente attrezzatura è necessaria per collegare un BLII Bridge a una console SSL Live. 

• Una console SSL Live 
o con almeno una coppia ridondante di porte BLII installate 
o con un modulo Dante Expander installato (se sei interessato ad un retrofit Dante Expander contatta support@solidstatelogic.com) 

• Un ponte BLII 
• Almeno uno switch di rete (non ridondante). Sono necessari almeno due switch (primario e secondario) per una connessione completamente  

Collegare la porta BLII 1a della console alla porta HC Link A Main sul retro del ponte BLII tramite fibra LC multimodale.* 

Collegare la porta BLII port 1b to HC Link Port A Backup sul retro del ponte BLII tramite fibra LC. 

* fibra LC monomodale se la console è stata dotata di porte BLII monomodali e sono stati montati SFP monomodali sul ponte BLII - non standard. 

Nota: Se si usa un L500 Plus con due coppie di porte BLII, una delle due coppie ridondanti può essere usata per connettersi al ponte BLII. L'altra coppia 
può essere usata per connettersi a un concentratore BL II-MADI o a un altro ponte BLII. 
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Collegare le porte primarie e secondarie di BLII Bridge Dante rispettivamente agli switch di rete Dante primari e secondari. 

Collega le porte primarie e secondarie di Dante Expander della console rispettivamente agli switch di rete Dante primari e secondari. Devi 
anche collegare il Dante Expander alla rete Dante. Il controllo dei dispositivi Dante non può passare attraverso una connessione BLII, quindi il 
collegamento del Dante Expander consente alla console di avere il controllo sui dispositivi Dante e di creare percorsi sulla rete. 

 
Collega i tuoi stagebox I/O di rete ai tuoi switch di rete primaria e secondaria Dante, facendo attenzione a non incrociare le reti primaria e secondaria in 
nessun punto. 
 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  247 | 517 

Setting Up the BLII Bridge with an SSL Live Console 

On Sulla console andare a MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration. 

Se non ci sono dispositivi configurati nella relativa porta quando il BLII Bridge è collegato, il BLII Bridge sarà rilevato e configurato automaticamente. 

Se ci sono già dispositivi configurati nella porta in questione, la porta dovrà essere configurata manualmente. 

Per configurare la porta: 

1. Toccare l'intestazione della colonna della porta pertinente per visualizzare le impostazioni della porta. 
2. Premere e tenere premuto Physical Port Selection: nella vista dettagliata della porta e selezionare Blacklight II Selection:  
3. Premere e tenere premuto Configure Port For: e seleziona Net I/O BLII Bridge. 

 
Attenzione: 
Fare attenzione quando si riconfigura la porta BLII perché le rotte saranno disfatte. 
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-Se si riconfigura la porta BLII da BLII-MADI Concentrator a BLII Bridge, tutte le rotte esistenti tra la console e i dispositivi collegati tramite il BLII-MADI 
Concentrator saranno annullate. 

-Se si riconfigura la porta BLII da BLII Bridge a BLII-MADI Concentrator, TUTTI i percorsi Dante dual domain saranno annullati, indipendentemente dal 
fatto che essi passino attraverso il BLII Bridge o il modulo di espansione Dante. Le rotte Virtual Tie Line effettuate verso il modulo di espansione Dante 
rimarranno. 
 
- La console potrebbe anche aver bisogno di essere ricaricata quando si cambia la configurazione della porta. Vedere  clocking section below. 

La configurazione della porta BLII è memorizzata in showfiles. 

Affinché il BLII Bridge funzioni correttamente, il nome del BLII Bridge sulla console deve corrispondere al nome dell'unità in Dante Controller. 

Normalmente il nome del BLII Bridge sarà automaticamente popolato quando viene rilevato sulla rete dal software della console. Tuttavia, se ciò non 
avviene, il nome può essere inserito manualmente. 

Per prima cosa, apri Dante Controller su un computer e collegalo alla rete Dante (o alla porta Dante Primary del BLII Bridge direttamente usando un 
cavo di rete). 

Controlla che il BLII Bridge appaia in Dante Controller. (Per maggiori informazioni sugli indirizzi IP e sul collegamento dei dispositivi Dante alla rete, vedi 
la sezione Setting Up Dante). 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DanteBridges.html#Clocking
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Per modificare il nome del BLII Bridge in Dante Controller, fai doppio clic sul BLII Bridge e vai alla scheda Device Config. Nella parte superiore della 
pagina, sotto Rename Device, digita un nome e premi Apply.. Ti verrà chiesto di confermare la modifica del nome. Fai clic su Yes ì. Si prega di 
notare che cambiare il nome Dante di un dispositivo interrompe tutti i percorsi esistenti da/per questo dispositivo. 

Imposta il nome del BLII Bridge sulla console in modo che 
corrisponda esattamente al nome usato in Dante Controller. 

 

Riavviare la console. 

PSU status, network status, e  Sample Rate sono anche 
visualizzati qui. 
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Net I/O X-Light Bridge - Ruggedised High Capacity Dante Interface 
 

 
Il Net I/O X-Light Bridge è un dispositivo montato su rack 1U che converte tra l'alto numero di canali Dante e il formato audio digitale multicanale X-
Light proprietario di SSL. Fornisce 256 canali audio bidirezionali ridondanti non compressi da una console SSL X-Light Live a/da reti Dante a 24-bit, con 
una risoluzione di 96 kHz o 48 kHz. 

L'X-Light Bridge è progettato per essere posizionato sul palco e può essere usato solo da una console alla volta. 

L'X-Light Bridge è compatibile con tutte le console SSL Live dotate di X-Light con versione software 4.8 o successiva e supporta gli standard di trasporto 
di rete AES67 e SMPTE 2110-30 AoIP. 

Nota: Fai attenzione alla larghezza di banda della rete quando usi un X-Light Bridge su una rete Dante. Nelle reti che coinvolgono un X-Light Bridge e 
grandi quantità di I/O possono essere necessari uplink da 10 Gigabit tra gli switch. 

 

Front Panel Connections 

One pair of redundant X-Light ports is located on the front panel for connection to an SSL Live console: 
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Front Panel LEDs 

There are eight LED indicators on the front panel of the X-Light Bridge: PSU, XL S, SRC, NET S for indicating power supply and clocking status... 

LED Off Solid Red Flashing Green 
& Red Flashing Green Solid Green 

PSU Entrambi i PSU sono spenti Solo una PSU funziona 
correttamente N/A N/A 

Entrambi i PSU 
funzionano 

correttamente 

XL S 

X-Light Bridge non 
impostato su Sync to 

External X-Light source 
e/o non collegato alla 

console 

N/A N/A Resyncing - searching 
for a valid clock source 

Clock a X-Light e fonte 
di clock in entrata 

presente 

SRC Dispositivo sincronizzato 
con una sorgente di clock 

Il dispositivo sta 
risincronizzando (cercando 
una fonte di clock valida) 

N/A N/A N/A 

NET S 

Non configurato per il clock 
dalla rete Dante o è auto-
cloccante (ed è il Leader 

Clock della rete) 

L'unità è impostata sul 
Clock dalla rete Dante ma 

non c'è nessuna rete 
collegata 

Porta di rete 
primaria o 

secondaria non 
collegata 

Risincronizzazione - 
ricerca di una fonte di 

clock valida 

Impostare il clock dalla 
rete Dante e Leader 

Clock sulla rete rilevata 

...e due coppie di LED AUDIO e LINK per mostrare lo stato delle connessioni in fibra MAIN e BACKUP X-Light alla console. 

LED Solid Red Flashing Green Solid Green 

AUDIO 
MAIN 

Nessun collegamento principale 
alla console tramite la fibra X-

Light 

La connessione audio principale alla console è 
buona ed è la connessione attiva 

La connessione audio principale alla 
console è buona (backup) 

LINK MAIN N/A La connessione del collegamento principale alla 
console è buona N/A 

AUDIO 
BACKUP 

Nessuna connessione di backup 
alla console tramite la fibra X-

Light 

La connessione audio di backup alla console è 
buona ed è la connessione attiva 

Backup La connessione audio alla 
console è buona (backup) 

LINK 
BACKUP N/A La connessione di Backup Link alla console è 

buona N/A 
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Rear Panel Connections 
 

L'X-Light Bridge incorpora una coppia di alimentatori ridondanti, che sono alimentati dalla coppia di connessioni IEC sul retro dell'unità. 

Due coppie di connessioni di rete ridondanti sono fornite sul pannello posteriore. La coppia PRI e SEC Dante AUDIO trasportano fino a 256x256 canali 
di audio tra la rete Dante e le porte X-Light della console. L'altra coppia, etichettata CONSOLE LINK PRI e SEC fornisce un link di controllo dalla 
console per il controllo dello stagebox ed espone i canali audio Dante locali della console e qualsiasi cosa collegata alle porte Dante locali della console al 
resto della rete, ad esempio per dispositivi di riproduzione/registrazione situati vicino alla console. 

 
Entrambe le porte Dante AUDIO e CONSOLE LINK devono essere collegate ai tuoi switch di rete per un corretto funzionamento. 
 
Connecting X-Light Bridge to SSL Live Consoles 

La seguente attrezzatura è necessaria per collegare gli stagebox Network I/O a una console SSL Live tramite un X-Light Bridge: 

• Una console SSL Live con porte X-Light installate 
• Un ponte X-Light 
• Almeno uno switch di rete (non ridondante). Sono necessari almeno due switch (primario e secondario) per una connessione completamente 

ridondante 
• Un certo numero di stagebox SSL Network I/O Dante stageboxes 

Collegare la porta X-Light Main della console a Main sulla parte anteriore dell'X-Light Bridge. 

Collega la porta X-Light Backup della console a Backup sulla parte anteriore dell'X-Light Bridge. 

Collega le porte Dante AUDIO PRI e CONSOLE LINK PRI di X-Light Bridge sul retro dell'unità al tuo switch di rete primario Dante. 

Collega le porte Dante AUDIO SEC e CONSOLE LINK SEC dell'X-Light Bridge sul retro dell'unità al tuo switch di rete secondario Dante. 
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Collega i tuoi stagebox I/O di rete ai tuoi switch di rete primaria e secondaria Dante, facendo attenzione a non incrociare le reti primaria e secondaria in 
nessun punto. 

 

Setting Up the X-Light Bridge with an SSL Live Console 

Sulla console vai a  MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration. 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  254 | 517 

Se non ci sono dispositivi configurati nella porta in questione quando l'X-Light Bridge è collegato, l'X-Light Bridge sarà rilevato e configurato 
automaticamente. 

Se ci sono già dispositivi configurati nella porta in questione, la porta dovrà essere configurata manualmente. 

Per configurare la porta: 

1. Per le console L100, L200 e L350, toccare l'intestazione della colonna della porta BLII per visualizzare le impostazioni della porta BLII. Per 
L450, L550 e L650, toccare l'intestazione della seconda porta BLII/X-Light (la colonna più a destra nella pagina I/O) 

2. Premere e tenere premuto Physical Port Selection: nella vista dettagliata della porta e selezionare X-Light. 
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3. X-Light Bridge sarà automaticamente configurato nella sezione Configure Port For::. 

 

Attenzione: Fare attenzione quando si riconfigura la porta 
BLII/X-Light perché le rotte saranno disfatte. 
I percorsi della linea di collegamento virtuale fatti al modulo di 
espansione Dante rimarranno. 

 

La console potrebbe anche aver bisogno di essere ricaricata 
quando si cambia la configurazione della porta. 
Vedere  clocking section . 

La configurazione della porta X-Light è memorizzata in 
showfiles. 

Affinché l'X-Light Bridge funzioni correttamente, il nome 
dell'X-Light Bridge sulla console deve corrispondere al nome 
dell'unità in Dante Controller. 

Normalmente il nome dell'X-Light Bridge sarà popolato 
automaticamente quando viene rilevato in rete dal software 
della console. Tuttavia, se ciò non avviene, il nome può essere 
inserito manualmente. 

Per prima cosa, apri Dante Controller su un computer e 
collegalo alla rete Dante (o alla porta Dante Audio Primary 
di X-Light Bridge direttamente usando un cavo di rete). 

Controlla che l'X-Light Bridge appaia in Dante Controller. (Per 
maggiori informazioni sugli indirizzi IP e sul collegamento di 

dispositivi Dante alla rete, vedi  Setting Up Dante ). 

Per modificare il nome di X-Light Bridge in Dante Controller, fai doppio clic su X-Light Bridge e vai alla scheda Device Config. In cima alla pagina, sotto 
Rename Device,, digita un nome e premi Apply. Ti verrà chiesto di confermare il cambio di nome. Fai clic su Yes. Si prega di notare che cambiare il 
nome Dante di un dispositivo interrompe tutti i percorsi esistenti da/per questo dispositivo. 

Imposta il nome di X-Light Bridge sulla console in modo che corrisponda esattamente al nome usato in Dante Controller 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DanteBridges.html#Clocking
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Riavvia la console. 

PSU status, network status, and Sample Rate sono anche visualizzati qui. 

IP Addresses 

Quando i BLII/X-Light Bridge vengono spediti da SSL, saranno impostati su DHCP. 

L'indirizzo IP del BLII/X-Light Bridge deve trovarsi nella stessa subnet del modulo Dante Expander e delle impostazioni di controllo Dante della console. 
Per ulteriori informazioni sugli indirizzi IP e le subnet, vedi Setting Up Dante. 

Nota: Anche il modulo Dante Expander della console deve essere impostato su un indirizzo IP all'interno della stessa subnet del BLII/X-Light Bridge e 
delle impostazioni di controllo Dante della console. 

Changing the IP address of the BLII/X-Light Bridge and Dante Expander Module 

Gli indirizzi IP del BLII/X-Light Bridge e del Dante Expander sono cambiati in Dante Controller. Fai doppio clic sul dispositivo e vai alla scheda 
Network Config . Scegli tra Obtain an IP Address Automatically o Manually configure an IP address.. Se si seleziona 
Manually configure an IP address, digitare un indirizzo IP e subnet mask. 
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Fare clic su Apply. Vi verrà chiesto di confermare la modifica della configurazione dell'indirizzo IP. Fare clic su Yes. Il BLII Bridge deve essere riavviato 
perché queste modifiche abbiano effetto. Fare clic su Reboot nella parte inferiore della finestra. Ti verrà chiesto di confermare il riavvio. Fare clic su 
Yes. 

Changing the IP address of the console's Dante Control Settings 

Sulla console, vai a MENU > Setup > Options > NETWORK. Nella sezione DANTE CONTROL SETTINGS, sono elencate le impostazioni IP di 
controllo Dante della console. Scegli gli indirizzi IP DHCP or Fixed. Se scegli Fixed, tocca due volte i campi IP Address e Netmask per modificarli. 
Tieni premuto Apply.  

Clocking 

Fare riferimento alla sezione BLII/X-Light Bridge section of the Clocking pag per configurare correttamente la console, il BLII/X-Light Bridge e il clocking 
di rete per un corretto funzionamento 

Sample Rate 

La frequenza di campionamento del BLII/X-Light Bridge deve corrispondere a quella della console. 

Il Sample Rate è cambiato in Dante Controller. Fai doppio clic sul BLII/X-Light Bridge e vai alla scheda Device Config. Nella sezione Sample Rate, 
clicca sul menu a tendina e seleziona il sample rate desiderato. Ti verrà chiesto di confermare la modifica della frequenza di campionamento. Fare clic 
su Yes 

Il BLII/X-Light Bridge deve essere riavviato perché queste modifiche abbiano effetto. Fare clic su Reboot nella parte inferiore della finestra. Ti verrà 
chiesto di confermare il riavvio. Fare clic su Yes. 

Working with Multiple Sample Rates and a BLII/X-Light Bridge 

Se si lavora con più frequenze di campionamento sulla stessa rete e con un BLII/X-Light Bridge, è necessario seguire le seguenti istruzioni. 

Il BLII/X-Light Bridge e la console devono SEMPRE funzionare sulla stessa frequenza di campionamento. 

Per interfacciarsi con dispositivi su una diversa frequenza di campionamento sulla stessa rete, questi dispositivi devono essere indirizzati da/alla console 
tramite Virtual Tie Lines attraverso il modulo Dante Expander. 

Vai a MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration e tocca Dante Expander. Dante Expander  

Tocca due volte la quantità di Virtual Tie Lines e digita 32 (quantità massima quando la console o Dante Expander o entrambi funzionano a 96 kHz). Ora 
inserisci SRC In. 
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32 Virtual Tie Lines DEVONO essere create, anche se ne servono meno. Questo perché la console non può scegliere se creare percorsi Dual Domain 
attraverso il Dante Expander o il BLII/X-Light Bridge. Quindi se vengono create meno di 32 Virtual Tie Lines, ci sarà ancora della capacità Dante 
rimanente, che la console potrebbe usare per le rotte Dual Domain. Sarebbe quindi possibile che la console tenti di fare Dual Domain Routes da/verso 
dispositivi su un diverso sample rate. I percorsi di rete Dante non possono essere creati tra dispositivi con frequenze di campionamento 
diverse, quindi il percorso di rete non verrebbe creato. 

In Dante Controller, imposta il Dante Expander della console sullo stesso sample rate di questi altri dispositivi (diverso dal sample rate della console e 
del BLII/X-Light Bridge). 

Ora la console e il BLII/X-Light Bridge stanno usando una frequenza di campionamento. E il Dante Expander e gli altri dispositivi sulla rete hanno 
un'altra frequenza di campionamento. Dante Expander è stato impostato per convertire la frequenza di campionamento tra queste due frequenze. 

Ora fai dei percorsi da/verso gli altri dispositivi (sulla diversa frequenza di campionamento alla console) tramite Virtual Tie Lines. Per le istruzioni su 
come farlo, vedi Dante Virtual Tie Lines  

Checking the Maximum Dante I/O Channel Count 

In MENU > Setup > I/O > Dante Configuration in alto a destra della pagina c'è una barra di risorse che elenca la quantità del numero totale di 
ingressi e uscite a doppio dominio, così come quanti sono attualmente in uso. 

 
La quantità massima di ingressi e uscite Dante varia a seconda di quanto segue: 

• Se è montato un modulo di espansione Dante (32ch a 96 kHz, 64ch a 48 kHz) 
• Se è collegato un BLII/X-Light Bridge (256ch a tutte le frequenze di campionamento) 
• Il Sample Rate della console 
• Il Sample Rate del modulo di espansione Dante 
• La quantità di linee di collegamento virtuali create da/verso il modulo di espansione Dante 

Per esempio, se la console e Dante Expander funzionano entrambi a 96 kHz, non sono state create Virtual Tie Lines dal modulo Dante Expander e c'è un 
BLII Bridge collegato, il numero massimo di canali Dante sarà: 

32ch (Dante Expander a 96 kHz senza Virtual Tie Lines) + 256ch (BLII Bridge) = 288ch 

Oppure, per esempio, se la console e Dante Expander funzionano entrambi a 48 kHz, sono state create 10 Virtual Tie Lines dal modulo Dante Expander 
e ci sono due BLII Bridge collegati, il numero massimo di canali Dante sarà: 

64ch (Dante Expander a 48 kHz) -10ch (10 Virtual Tie Lines da Dante Expander) + 512ch (due BLII Bridges) = 566 
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Il numero massimo di I/O Dante è 576 canali. Per ottenere questo risultato la console deve essere una L450, L500 Plus, L550 o L650 con due BLII/X-
Light Bridges configurati e un modulo Dante Expander montato. E la console e il modulo Dante Expander devono entrambi funzionare a 48 kHz: 

64ch (Dante Expander at 48 kHz) + 512ch (two BLII/X-Light Bridges) = 576 

Nota: Tutto quanto sopra è soggetto ai limiti della larghezza di banda della rete. 

Routing 

Dual Domain Routes 

I percorsi Dual domain routes da e verso i dispositivi Dante attraverso il BLII/X-Light Bridge sono fatti esattamente nello stesso modo in cui sono fatti 
attraverso il Dante Expander. Vedi Lavorare con le rotte di doppio dominio e la pagina di configurazione di Dante per maggiori informazioni su Working 
with Dual Domain Routes e la Dante Configuration page. 

Nota:Quando si fanno percorsi a doppio dominio da e verso dispositivi Dante configurati, la console sceglie se fare quel percorso attraverso il modulo 
Dante Expander o attraverso il BLII/X-Light Bridge. Questo significa che alcuni percorsi possono essere fatti attraverso il Dante Expander e altri possono 
essere fatti attraverso il BLII/X-Light Bridge. Questo può cambiare quando la console viene avviata o quando lo showfile viene ricaricato. Tutto questo è 
perfettamente normale. Fai attenzione alle rotte esistenti quando scolleghi il BLII/X-Light Bridge o il Dante Expander. Puoi controllare quante rotte 
passano attraverso il BLII/X-Light Bridge e il Dante Expander nella scheda Routing di Dante Controller. Tuttavia, non fare o disfare questi 
percorsi a dual domain da Dante Controller. 

 

Virtual Tie Lines 

Per impostare le linee di collegamento virtuali sul ponte MENU > Setup > I/O > Local/MADI Configuration. Tocca la parte superiore della colonna 
della porta BLII/X-Light corrispondente alla porta locale BLII/X-Light a cui è collegato il Ponte BLII/X-Light. Ora apparirà la Vista Dettagli per il Ponte 
BLII/X-Light. Tocca due volte il campo di testo accanto a "Virtual Tie Lines" per cambiare la quantità di Virtual Tie Lines. 
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Sul ponte BLII/X-Light è possibile creare ingressi e uscite di Virtual Tie Line separatamente. 

Una volta create, le Virtual Tie Lines del BLII/X-Light Bridge appaiono nella vista di routing sotto Bridge Virtual Tie Lines. I punti di instradamento 
sono divisi in gruppi di 32 canali per facilitare la navigazione. 

Le Virtual Tie Lines sul BLII/X-Light Bridge si comportano nello stesso modo in cui si comportano sul modulo Dante Expander. Per maggiori informazioni 
su Dante Virtual Tie Lines, vedi Dante Virtual Tie Lines 

it is possible to create Virtual Tie Line Inputs and Outputs separately. 

Nota: Non è possibile configurare gruppi di linee di collegamento virtuali BLII/X-Light Bridge come ID di registrazione dal vivo, come avviene con il 
modulo Dante Expander. 
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Shure I/O Devices 
Shure ULX-D & Axient Digital Wireless Mic Control & Monitoring 
 
Il controllo del guadagno e del mute dei microfoni wireless Shure ULX-
D e Axient Digital è ora disponibile quando vengono indirizzati ai canali 
di una console. Lo stato della batteria e delle radiofrequenze è 
mostrato anche nelle pagine Channel View e I/O Setup. 

I ricevitori wireless Shure ULX-D e Axient Digital abilitati a Dante 
possono essere aggiunti come dispositivi Dante e instradati verso i 
normali sistemi di diffusione. 

Per le istruzioni sul controllo delle interfacce audio Shure ANI22 e ANI4IN, fate riferimento alla sezione ANI qui sotto. . 

Le gamme di microfoni wireless Shure ULX-D e Axient Digital possono essere controllate a distanza dall'interfaccia della console Live. Lo stato della 
batteria e della radio è riportato anche nell'interfaccia della console. Nota che solo i prodotti ULX-D e Axient Digital abilitati a Dante possono essere 
controllati dalla console; questo esclude il ricevitore ULXD4. 

Questa è una caratteristica su licenza nel software della console e può essere abilitata alla fabbrica SSL o sul campo. Contatta il tuo ufficio locale SSL 
per ulteriori dettagli. Se la licenza non è abilitata, i dispositivi wireless Shure possono essere indirizzati utilizzando l'interfaccia della console come 
qualsiasi altro dispositivo Dante, ma non possono essere controllati o monitorati in remoto dalla console. 

 
Device IP Addresses 

Ogni ricevitore Shure Wireless ha due indirizzi IP; uno per l'audio Dante e uno per il controllo. L'indirizzo IP Dante viene impostato in Dante Controller 
come gli altri dispositivi audio Dante. 

L'indirizzo IP di controllo può essere trovato nel menu del ricevitore Shure (fare riferimento al relativo manuale utente Shure per i dettagli) o utilizzando 
la vista Inventario nell'applicazione Shure Wireless Workbench (www.shure.com/en-US/products/software/wwb6). 

https://www.shure.com/en-US/products/software/wwb6
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Wireless Receiver and Console Network Configuration 

Le interfacce di rete primarie Dante della console e dei ricevitori wireless Shure devono essere configurate per essere nella stessa subnet. Allo stesso 
modo, le interfacce di rete secondarie Dante della console e dei ricevitori wireless Shure devono essere configurate per essere nella stessa subnet, se 
utilizzate. Si prega di fare riferimento alle relative istruzioni Shure  Dante Setup s: 

• ULX-D : pubs.shure.com/guide/ULXD-DQ/en-US 
• Axient AD4D : pubs.shure.com/guide/AD4D/en-US 
• Axient AD4Q : pubs.shure.com/guide/AD4Q/en-US 

Nota: Assicuratevi che entrambe le interfacce di rete Dante e di controllo siano collegate alla stessa rete della console. 

Se il ricevitore è impostato sulla modalità Switched, sia il controllo Shure che i dati audio Dante coesisteranno su tutte e quattro le sue porte di rete; 
una sola di queste porte deve essere collegata alla rete Dante della console (la connessione non sarà ridondante). 

Se il ricevitore è impostato sulla modalità Split/Redundant, il controllo Shure e l'audio Dante utilizzeranno porte primarie e secondarie separate, come 
indicato sul retro dell'unità. Entrambe le porte di controllo e Dante audio devono essere collegate per un corretto funzionamento. Assicurarsi che tutte le 
porte siano collegate alle corrette porte di rete primarie/secondarie. Fare riferimento al relativo manuale utente Shure per una guida. 

 

Configuring the Shure Receiver as a Device on the Console 

Per poter instradare e controllare un microfono wireless Shure dalla console Live, deve prima essere aggiunto all'elenco Configured Devices nella 
pagina Dante Configuration della console (MENU > Setup > I/O > Dante Configuration), spostando un dispositivo collegato dall'elenco Connected 
Devices o creando manualmente un nuovo dispositivo usando il pulsante Configure New Device. Fai riferimento alla sezione 
Configuring Dante Device per ulteriori dettagli. 

Una volta configurato, il Control Address del ricevitore deve essere inserito nella pagina di configurazione della console per l'unità. Questo permette 
alla console di comunicare con il dispositivo. Il LED corrispondente passerà da rosso a verde quando la console avrà stabilito con successo la 
comunicazione con il dispositivo. 

Controlling the Shure ULX-D/Axient Digital Wireless Mic 

Una volta configurati, gli ingressi microfonici wireless Shure possono essere indirizzati ai canali della console nel modo standard (fare riferimento alla 
sezione Routing per ulteriori dettagli). 

Quando sono indirizzati a un canale della console, i parametri Input Mute (premere e tenere premuto) e Input Gain di ogni ingresso microfonico 
possono essere controllati a distanza dalla superficie di controllo della console (purché la funzione sia stata correttamente autorizzata). Il guadagno è 
regolabile da -18 a +42 dB in passi di 1 dB.c 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DanteSetup.html
https://pubs.shure.com/guide/ULXD-DQ/en-US
https://pubs.shure.com/guide/AD4D/en-US
https://pubs.shure.com/guide/AD4Q/en-US
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Battery and RF Status Monitoring 

Le informazioni sullo stato della batteria e delle radiofrequenze sono visualizzate nella vista di dettaglio dell'ingresso del canale quando è indirizzato a 
un ingresso microfonico wireless Shure. Queste informazioni appaiono anche in cima alla striscia del canale al posto dell'indicatore 48V. 

Gli indicatori di batteria e RF mostreranno una X se il ricevitore non sta ricevendo alcun dato dal trasmettitore microfonico. 

Lo stato della batteria e della RF è disponibile anche nella vista del dispositivo I/O (MENU > Setup > I/O > Dante Configuration) 

Seleziona il dispositivo Shure dall'elenco Configured Devices e premi il 
pulsante Inputs nella sezione inferiore della pagina. I canali d'ingresso 
saranno elencati qui, ognuno dei quali mostra il guadagno del microfono, lo 
stato di silenziamento, il livello della batteria e il livello di potenza RF. 

Come per altri dispositivi Dante, selezionando un quadrato di ingresso lo si 
assegna alla barra laterale per una visualizzazione più dettagliata. Premi il 
pulsante Edit Settings per apportare modifiche ai parametri da qui. 

Note: Parametri dei dispositivi Shure possono essere modificati solo quando il dispositivo è online e collegato alla console. 

Shure ANI22 & ANI4IN Control 
Per le istruzioni sul controllo e il monitoraggio dei microfoni senza fili Shure ULX-D e Axient Digital, fate riferimento alla sezione Shure Wireless Mic di 
cui sopra. 
 
Introduction 
La Shure ANI22 è un'interfaccia Dante-enabled 2 x mic-in più 2 x line-out. La Shure ANI4IN è una variante 4 x mic-in. Entrambe sono alimentate da 
PoE e fornite con connettori audio XLR o a blocco. 

I parametri di ingresso Shure ANI possono essere controllati in remoto dalle console SSL 
Live. Questa è una caratteristica licenziata nel software della console e può essere abilitata 
presso la fabbrica SSL o sul campo. Contatta il tuo ufficio locale SSL per ulteriori dettagli. 
Se la licenza non è abilitata, i dispositivi Shure ANI possono essere indirizzati usando 
l'interfaccia della console come qualsiasi altro dispositivo Dante, ma non possono essere 
controllati in remoto dalla console. 
 
Device IP Addresses 
Ogni dispositivo Shure ANI ha due indirizzi IP; uno per l'audio Dante e uno per il controllo. L'indirizzo IP Dante è impostato in Dante Controller come 
altri dispositivi audio Dante. 

L'IP di controllo può essere trovato utilizzando l'applicazione Shure Web (www.shure.com/en-
US/products/software/shure_web_device_discovery_application) o cercando tramite il nome DNS. Il nome DNS ha la struttura di "[DeviceName]-
[ConnectorType]-[CtrlMacAddress].local", dove: 

https://www.shure.com/en-US/products/software/shure_web_device_discovery_application
https://www.shure.com/en-US/products/software/shure_web_device_discovery_application
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• [DeviceName]: ANI22 or ANI4IN 
• [ConnectorType]: XLR or BLOCK 
• [CtrlMacAddress]: The last half (3 bytes) of the Control MAC address in lower case (the MAC address is written on the underside of the device) 

Per esempio, un ANI22 con connettori XLR e un indirizzo MAC di 00:0E:CD:40:D6:8A sarebbe "ANI22-XLR-40d68a.local". 
 
Stagebox and Console Network Configuration 

Le interfacce di rete Dante Primary della console e dell'interfaccia ANI22/ANI4IN devono essere configurate per essere nella stessa subnet. Please refer 
to the Dante Setup section and Shure ANI user guide (pubs.shure.com/guide/ANI22/en-US or pubs.shure.com/guide/ANI4IN/en-US) for assistance. 

Nota: Assicuratevi che i dispositivi Shure ANI siano collegati alla rete tramite una porta dello switch abilitata PoE. 

Networks Using Dante Domain Manager 
Si noti che per le reti che contengono un server Dante Domain Manager (DDM), la console deve essere collegata allo stesso dominio dei dispositivi ANI 
per poter effettuare i percorsi e controllarli. Fai riferimento alla sezione Opzioni di rete per i dettagli sulla configurazione della console per le reti con 
DDM. 
Configuring the ANI22/ANI4IN as a Device on the Console 

Per instradare e controllare un dispositivo Shure ANI dalla console Live, esso deve prima essere aggiunto all'elenco Configured Devices nella pagina 
Dante Configuration della console (MENU > Setup > I/O > Dante Configuration), spostando un dispositivo collegato dall'elenco Connected Devices 
o creando manualmente un nuovo dispositivo usando il pulsante Configure New Device. Fai riferimento alla sezione Configuring Dante Devices Dante 
per ulteriori dettagli. 

Una volta configurato, il Control Address dell'ANI22/ANI4IN deve essere inserito nella pagina di impostazione della console per l'unità. Questo 
permette alla console di comunicare con il dispositivo. Il LED corrispondente passerà da rosso a verde quando la console ha stabilito con successo la 
comunicazione con il dispositivo. 

Using the Shure ANI22/ANI4IN 

Una volta configurati, gli ingressi microfonici Shure ANI possono essere indirizzati ai canali della console nel modo standard (fate riferimento alla 
sezione Routing per ulteriori dettagli). Allo stesso modo le uscite della console possono essere indirizzate alle uscite di linea ANI22. 

Quando instradato a un canale di console, +48V phantom power e ingresso parametri di guadagno di ogni ingresso mic ANI possono essere controllati 
in remoto dalla superficie di controllo della console (a condizione che la funzione è stata correttamente autorizzata). Il guadagno è regolabile in passi di 
3 dB. Altri parametri dell'ANI22/ANI4IN (PEQ, guadagni digitali Dante, trim del livello di uscita ecc.) non sono disponibili per il controllo dalla superficie 
della console ma possono essere accessibili attraverso l'interfaccia web del dispositivo.  

Nota: I parametri dei dispositivi Shure possono essere modificati solo quando il dispositivo è online e collegato alla console. 

 

https://pubs.shure.com/guide/ANI22/en-US
https://pubs.shure.com/guide/ANI4IN/en-US
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Routing.html
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Mixing 

Query 

Query è una funzione di ricerca rapida, che consente di visualizzare tutti gli invii da / verso un particolare percorso. 

Per accedere alla modalità query, premere il tasto Q per qualsiasi tracciato sui riquadri del fader. 

• Per un canale di input, Query raccoglie gli Auxs, gli Stems e i Masters alimentati da esso, oltre a tutti i VCA che 
controllano il canale; 

• Per un bus di mix (Aux, Stem o Master), la modalità Query raccoglie tutti i canali che gli vengono inviati e qualsiasi altro 
bus di mix alimentato da esso, oltre a tutti i VCA che lo controllano. 

• Per i VCA, Query raccoglie tutti i canali e i bus da esso controllati. 

Quando Query viene attivato per un percorso, gli altri riquadri Fader della console verranno utilizzati per visualizzare i 
contributi da/verso il percorso interrogato. 

È anche possibile eseguire query dai fader Focus e Main Faders premendo i relativi associati Q Pulsanti. In questi casi, tutti i 
riquadri Fader cambieranno per mostrare i percorsi di origine/destinazione per il canale interrogato. 

Premere il tasto Q di nuovo per uscire da Query. 

Modalità di query 

Esistono due modalità di query: 

Compressed  Query significa che gli altri riquadri Fader smettono di mostrare i livelli utente e visualizzano invece solo i 
percorsi che inviano o vengono alimentati dal percorso interrogato. Il percorso interrogato Q lampeggerà in verde in 
modalità compressa. I contributi vengono visualizzati in Ordine di sistema (Canali, Stem, Auxe, Master, VCA) e percorsi dello 
stesso tipo sono raggruppati insieme. Pagine aggiuntive di percorsi di contribuzione vengono visualizzate su banche 
aggiuntive, che possono essere caricate utilizzando il comando CALL pulsanti come al solito. 

Expanded Query indica che gli altri riquadri Fader continuano a mostrare i livelli utente e il Q mostra se il percorso viene inviato o alimentato dal 
percorso interrogato. Un rosso Q significa che il percorso viene alimentato dal percorso interrogato. Un verde Q significa che il percorso sta 
alimentando il percorso interrogato. Il percorso interrogato Q lampeggerà in viola in modalità espansa. 

La modalità query può essere impostata per tipo di percorso. Per impostare le modalità di query, vai a MENÙ > Setup > Opzioni > SURFACE e 
toccare i punti incrociati appropriati della colonna Modalità query. 
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Modalità di controllo query 

Gli invii ai bus possono essere regolati mentre si è in Query. Questi possono essere visualizzati sui controlli rapidi o sui fader. 

Per il mixaggio del monitor, la selezione degli invii sui fader quando l'interrogazione di Auxes è un modo rapido per regolare un mix di monitor. 

La visualizzazione della modalità Query in Route visualizza le strisce di canale dei tracciati nella query, con i fader che rimangono come dissolvenza 
principale per ciascuno dei tracciati e i controlli rapidi assegnati all'ultimo parametro di elaborazione del percorso selezionato. 

La visualizzazione della query sui controlli rapidi inserisce il livello di invio del percorso interrogato da/verso gli altri percorsi dei codificatori di 
controllo rapido. Interrogando un Aux verranno assegnati i livelli di invio da ciascun canale a tale Aux sui codificatori Quick Control. Interrogando un 
canale di input i livelli di invio da quel canale a qualsiasi Stem o Aux a cui è assegnato. 

La visualizzazione della query sui fader mette i livelli di invio da/verso il percorso interrogato sui fader di ogni origine/destinazione. In questa modalità i 
codificatori Quick Control utilizzano per impostazione predefinita il controllo Pan per ogni invio (se applicabile). 

La modalità di controllo query può essere impostata per tipo di percorso. Per impostare le modalità di query, vai 
a MENÙ > Setup > Opzioni > SURFACE e toccare i punti incrociati appropriati della colonna Modalità di controllo. 
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Controllo VCA dei Send to Bus 

La query può anche essere utilizzata per accedere agli invii V-Aux e V-Stem di un VCA. Questi agiscono come un trim per regolare tutti i contributi 
Aux/Stem dei percorsi membri di un VCA dal percorso VCA (fare riferimento alla sezione Bus Routing per ulteriori dettagli). 

I percorsi VCA sulle tessere Fader della console possono essere utilizzati per apportare modifiche ai livelli V-Aux e V-Stem. Impostare il tipo di 
percorso Auxes/Stems Control Mode su Quick Controls o Faders per abilitare la colonna VCA Control per quel tipo di percorso. 

Quando si esegue una query su un Aux/Stem con VCA Control disinnestato, tutti i fader VCA sulla superficie della console regoleranno il fader 
VCA master (regolando il livello del fader di tutti i suoi membri, non i loro contributi Aux/Stem). Con VCA Control attivato, interrogando un Aux/Stem 
i VCA regoleranno i livelli V-Aux/V-Stem (cioè i loro contributi Aux/Stem membri), dal fader del percorso VCA o dai controlli rapidi (il fader continua a 
regolare il fader VCA master), a seconda della modalità di controllo selezionata. 

Modalità di controllo 
Aux/Stem Controllo VCA Aux/Stem Funzione FADER VCA Funzione encoder di controllo rapido VCA 

Itinerari N/D VCA Master Funzione di controllo rapido 

Controlli rapidi 
Disabilitato VCA Master N/D 

Abilitato VCA Master Livello V-Aux/V-Stem 

Fader 
Disabilitato VCA Master N/D 

Abilitato Livello V-Aux/V-Stem N/D 

 

Assegnazione Query 

Query Assign può essere utilizzato per assegnare rapidamente percorsi al percorso query. 

Tieni premuto un percorso Q per immettere Query Assign. Ora usa il tasto SELECT di altri percorsi per attivarli o disattivarli nel percorso interrogato. 

Durante l'assegnazione query, l'opzione Q del percorso interrogato lampeggerà in viola. La modalità di controllo corrisponderà a ciò che è stato 
impostato per quel tipo di percorso. 

Premere il percorso interrogato Q per uscire nuovamente da Query Assign. 

Nota: È anche possibile selezionare un intervallo di percorsi tenendo premuto il tasto SELECT del primo tracciato, quindi premendo l'ultimo 
tracciato SELECT bottone. Verranno selezionati tutti i percorsi sul Fader Tile fader tra questi due. È anche possibile selezionare l'intervallo su più di un 
Fader Tile fader. 
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Screen Query 

Screen Query consente agli utenti di eseguire una query su un percorso dallo schermo e di utilizzare tutti i riquadri fader della console per visualizzare 
i contributi. 

Per accedere a Screen Query vai a MENU > Screen Query. Scegli un tipo di percorso usando i pulsanti C 
Channels, Stems, Auxes, Masters, VCAs sulla destra dello schermo. 

 

Sullo schermo possono essere visualizzati fino a 60 percorsi alla volta. Tocca i pulsanti 1-60, 61-120, 121-180 ecc. sulla destra dello schermo per 
visualizzare altri percorsi. 
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Tocca qualsiasi percorso sullo schermo per interrogarlo. Tocca nuovamente il percorso per cancellare l'interrogazione. 

Nota: Toccando un qualsiasi percorso nella pagina Screen Query si interroga solo il percorso. Il percorso non sarà automaticamente selezionato a 
meno che questo non sia stato specificamente impostato in MENU > Setup > Options > SURFACE Toccare un percorso nella pagina Screen Query 
non ha quindi alcun effetto sulla Vista dettagliata (che segue il percorso selezionato) 

Screen Query for TaCo 

Screen Query è disponibile anche per la modalità i Engineer Mode. Si assicuri che TaCo sia autorizzato in Engineer Mode e vada su 
MENU > QUERY  

Scegliere un tipo di percorso usando i tasti CHAN, STEM, AUX, MAST, VCA. Possono essere visualizzati 
fino a 36 percorsi alla volta. Tocca i pulsanti 1-36, 37-72, 73-108 etc. per visualizzare più Percorsi 

Query to Focus Fader 

L'opzione Query to Focus Fader sostituisce temporaneamente il percorso sul Focus Fader con il percorso 
interrogato. Ciò significa che tutti i Fader Tiles della console possono essere utilizzati per visualizzare i 
contributi del percorso interrogato. 

Per abilitare Query to Focus Fader, vai a MENÙ > Setup > Options > SURFACE scheda. Nella 
sezione Configurazione query, interagisci Query to Focus Fader. 

Se focus fader è bloccato, Query to Focus Fader sostituirà il blocco Focus Fader e mostrerà il percorso 
Queryd. Quando la query viene deselezionata, il fader di messa a fuoco tornerà al percorso bloccato. 

Quando Query to Focus Fader viene disimpegnato, Query e Focus Fader tornano al loro comportamento 
normale. 

Query to Focus Fader può anche essere aggiunto come user key Questo può essere trovato nell'elenco delle 
opzioni delle user key sotto  Console Functions > Tile Setup > Query to Focus Fader  
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Cancella query 

Clear Query può essere aggiunto come user key. Ciò può essere particolarmente utile quando è necessario cancellare la query se il percorso query non 
è attualmente visibile nell'area della console. 

Per impostare una user key  Clear Query , vai a MENU > Setup > Options > USER . Nella sezione Tasti utente, tocca una delle frecce accanto a una 
chiave utente e vai a Console Functions > Clear Query. 

Ora interroga un percorso sulla console e questo Clear Query La chiave utente può essere utilizzata per cancellare la query. 
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Solo 

Configurazione del sistema Solo 

SSL Live ha due bus Solo, A & B, che alimentano tre solo canali di uscita (1, 2, 3). 

Quando il SOLO su un Fader Tile viene premuto, il segnale di quel percorso viene inviato ai bus Solo. 

Il livello di Solo Bus può essere regolato utilizzando gli encoder nella sezione Solo sul Fader Tile principale. Premendo sull'encoder si disattiva/riattiva 
l'audio del solo bus. 

Le uscite Solo Bus devono essere indirizzate ai canali di uscita Solo affinché il segnale possa andare oltre. Sul Master tile c'è una piccola  matrice di 
Solo  che controlla questo. 

A & B selezionano il solo bus che stai instradando. Seleziona il Solo Bus che desideri instradare. 

1, 2 e 3 selezionano a quale dei canali di uscita solo deve instradare Solo Bus. Selezionare i canali di uscita solo 
che si desidera alimentare dal bus solo. 

Solo Bus Output Routing e livello possono anche essere regolati dal Solo pulsante di livello a destra della 
schermata principale. 

 

Nella vista canale, individua i canali di uscita solo (per impostazione predefinita, questi sono viola e si trovano nella banca "Varie" su tutti i riquadri 
fader). Premi  Solo su un percorso con segnale e assicurati che l'encoder per il Solo Bus che stai utilizzando sia attivo. Alza il fader e dovresti vedere il 
segnale nel misuratore (per impostazione predefinita i solo channel meter sono Post All). 

Ora che il segnale sta arrivando al solo canale, l'uscita deve essere instradata. Questa operazione viene eseguita dalla vista dei dettagli del canale Solo 
nella finestra di dialogo Input/Routing sezione, proprio come altri percorsi. 

Per instradare l'uscita di un solo canale ai jack per cuffie in Fader Tiles, instradare l'uscita alle uscite analogiche locali "HP1 L" e "HP1 R" per il jack per 
cuffie sinistro e "HP2 L" e "HP2 R" per il jack per cuffie destro. 

Nota: Per le console L300, L350, L450, L500, L500 Plus, L550 e L650, anche le uscite analogiche locali A13-A16 sono cablate internamente in parallelo 
alle due prese per cuffie della console. Per questo motivo, è necessario evitare di utilizzare uscite XLR sul retro della console se si utilizza anche la presa 
per cuffie corrispondente, in quanto ciò comporterà un degrado delle prestazioni audio. 
Per le console L100 e L200, le prese per cuffie non sono cablate ad alcuna uscita analogica locale e agiscono in modo indipendente. 

Questo diagramma mostra una panoramica del sistema di Solo: 
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I canali solo hanno la stessa elaborazione dei canali normali, il che significa che il segnale solista può essere EQ'd, compresso ecc. come desiderato. 

Suggerimenti: Utilizzare il Delay di Solo Channel per allineare le cuffie/i monitor nearfield al FOH al sistema PA principale. Il ritardo può essere inserito 
in metri per facilitare la configurazione. 
Inserire analizzatori di segnale dal rack FX (ad es. Spectra-lyser e Phase-Scope) nei punti di inserimento del solo canale; I percorsi in solitaria possono 
quindi essere facilmente monitorati. 

Invio a Solo Bus Feed Point 

Ogni percorso può essere inviato a Solo Bus A e/o B con le seguenti opzioni di feed point: 

• Bus Default: invia feed al bus solo utilizzando l'impostazione Punto di alimentazione predefinito 
• None: Non alimenta nessun Solo Bus 
• Pre Fader: Alimenta il Solo Bus Pre Fader 
• Post All: Alimenta il Solo Bus alla fine della catena del segnale (Post Fader ma anche post tutti gli altri elementi di elaborazione del percorso) 

Questo è impostato nella casella Fader della vista dettagli. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/PathProc.html#Delay
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/FXIntro.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/FXTools.html#Spectralyser
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/FXTools.html#PhaseScope
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Il punto di alimentazione dei bus default è impostato in Menu > Setup > Options > User. 

Suggerimenti: Passate dall'ascolto Pre- a Post-Fader (Post tutto) utilizzando le opzioni Punto di alimentazione predefinito. 
Il punto di alimentazione predefinito per ogni bus Solo può essere commutato da una  User Key. 

Verranno creati nuovi percorsi con entrambi i punti di alimentazione Solo Bus impostati su Bus Default. 

Nota: La posizione del fader nell'ordine di elaborazione del canale non è fissa ed è completamente definibile dall'utente. Un punto di alimentazione Pre 
Fader indica la posizione direttamente prima del Fader nella catena del segnale, ovunque si trovi il Fader. L'ordine di elaborazione del percorso viene 
impostato nella pagina di configurazione della vista dettagli (vedere Ordine di elaborazione per i dettagli). 
 
  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ProcOrder.html
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Panning for Solo Sends 

Le opzioni Solo Follow Pan controllano se il segnale che alimenta i Solo Bus segue il percorso. 

Nota: Il Pan-Pot dai percorsi della console SSL Live può essere configurato singolarmente per 
ogni send. Per questo motivo, il panner non è nella catena del segnale del fader, e quindi 
l'invio a un Bus Post Fader non significa che sia anche Post Pan. 

Per regolare le impostazioni Segui panoramica, vai 
a  MENU > Setup > Options > USER scheda. 

Nella sezione SOLO SETUP a sinistra ci sono due 
pulsanti: Follow Pan: Pre Fader Sends e Follow Pan: Post Fader Sends.. 

Follow Pan: Pre Fader Sends influisce su tutti gli invii Pre Fader ai bus Solo. Una volta 
impegnato, il Pan principale del percorso verrà utilizzato per l'invio agli autobus Solo. 

Diabilitare  Follow Pan: Pre Fader Sends  che non seguirà il Pan del principale. Il segnale verrà inviato al Solo Bus utilizzando le impostazioni 
predefinite di Folddown. Questi sono regolabili in MENU > Setup > Options > SYSTEM. 

Ad esempio, il canale 1 è mono e alimenta solo bus A Pre Fader. Solo Bus A sta inviando a Solo Channel 1, che è stereo. Il canale 1 è spostato a 
sinistra. Affascinante Follow Pan: Pre Fader Sends significa che il segnale viene inviato a Solo Channel 1 a sinistra. 
Disimpegno Follow Pan: Pre Fader Sends significa che il segnale viene inviato al canale Solo Channel 1. 

Follow Pan: Post Fader Sends funziona allo stesso modo del suo equivalente Pre Fader, ad eccezione di Post Fader Sends. 
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Modelli di sistema Impostazione dei Solo predefinita 

I modelli di sistema SSL sono preconfigurati con le seguenti impostazioni Solo: 

 Modelli FOH Modelli Mon 

Solo Bus Un punto di alimentazione 
predefinito Post All Pre Fader 

Solo Bus B Punto di alimentazione 
predefinito Pre Fader Post All 

Il percorso individuale alimenta solo il 
bus A Bus predefinito Bus predefinito 

Percorso individuale feed a Solo Bus B Bus predefinito Bus predefinito per tutti i percorsi diversi dagli IEM. IEM impostati su 
Nessuno. 

Solo Bus A Alimentazione Solo Canali 1 & 2 Solo Channel 2 ("IEM solo") 

Solo Bus B Alimentazione Solo Canali 1 & 2 Solo Channel 3 ("Solo Wedge") 

Solo Canale 1 Stereo, alimentazione presa per cuffie 
sinistra Stereo, alimentazione presa per cuffie sinistra (per lattine) 

Solo Canale 2 Stereo, alimentazione presa per cuffie 
destra Stereo, alimentazione della presa per cuffie destra (per IEM) 

Solo Canale 3 Stereo, destinazione da assegnare Mono, alimentazione Uscita analogica locale A12 (per wedge) 
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Solo Modes 

• Le console SSL Live contengono le seguenti modalità Solo: 
• Inter-cancelling (default) 
• Momentary 
• Additive for Solo Bus A 
• Additive for Solo Bus B 
• Solo In Place 
• Input Solo Priority 
• Broadcast Solo Mode 

Per cambiare le modalità di Solo, vai a MENU > Setup > Options > User. Tocca il pulsante della modalità Solo appropriata nell'area Solo Setup. Le 
modalità sono descritte in dettaglio qui sotto. 

 

Additive/Inter-Cancelling Solo Mode 

Per impostazione predefinita, i pulsanti SOLO sono inter-cancellanti (noti anche come auto-
cancellanti o modalità Solo singolo) - premendone uno si annullano tutti gli altri pulsanti 
Solo. 

Toccando i pulsanti Solo Bus A or Solo Bus B nella sezione Additive Solo Mode della 
scheda User Options si attiva la modalità Solo Additive per quel Solo Bus. 

Quando si è in modalità Additive Solo Mode, premendo i pulsanti SOLO  si 
attivano/disattivano, quindi si possono attivare più pulsanti SOLO  contemporaneamente. 

 

 

 

Nota : È possibile fare il Solo di due o più canali anche in modalità Solo inter-cancellante; basta premere i loro pulsanti SOLO simultaneamente. 

La modalità Solo inter-cancellante sovrascriverà la modalità Solo Additiva, quindi se i canali sono impostati per andare su entrambi i bus Solo ma 
solo un bus Solo è impostato sulla modalità Solo additiva, l'operazione di solo rimarrà inter-cancellante. 

Suggerimento: Le modalità Additive Solo possono essere comodamente commutate usando i User Keys 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html
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Temporary Momentary Mode 

Per utilizzare temporaneamente la modalità SOLO Momentary, tenere premuto uno qualsiasi dei pulsanti SOLO sui Fader Tiles e il segnale verrà inviato 
ai bus Solo. 

Rilasciando il pulsante SOLO si disattiva e il segnale smette di essere inviato ai bus Solo. 
 

Solo In Place 

Il sistema Solo può anche operare in modalità Solo In Place (o SIP), dove i pulsanti SOLO dei canali cambiano funzione dall'invio di quel canale ai bus 
Solo (operazione standard), all'ascolto dei canali 'al posto' del mix principale (mettendo in muting tutti gli altri canali dalle uscite del mix Master). 

In Solo In Place, i pulsanti SOLO sono pulsanti da tenere premuti. 

Questa è una caratteristica di sicurezza, poiché Solo In Place è un'operazione distruttiva. 

Solo In Place è sempre Additive. 

Quando siete in modalità Solo In Place, un'icona  lampeggiante apparirà nella Status Bar. 

Suggerimento: Le modalità Solo In Place possono essere abilitate comodamente da  User Key. 

 
SIP Isolate 

I percorsi hanno un pulsante SIP Isolate, per evitare che il percorso sia messo in mute quando altri canali sono in assolo in modalità SIP. Questo può 
essere utile per isolare canali di effetti o sottogruppi che vuoi ascoltare insieme al canale in Solo. 

Per attivare SIP Isolate apri la Vista Dettagli per quel percorso e vai alla sezione Fader. Attiva SIP Isolate. 

Si può accedere a SIP Isolate anche dai controlli rapidi selezionando il pulsante Fader Assign nella vista dei canali. 

Input Solo Priority 

Input Solo Priority permette agli assoli di canale di sovrascrivere temporaneamente i Soli di Stem e Aux. 

Quando l'utente mette in solo uno Stem o Aux, seguito da uno o più canali, il Solo del bus viene temporaneamente sovrascritto. Quando gli assoli dei 
canali vengono cancellati, il bus sarà di nuovo in assolo. 
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Per attivare Input Solo Priority vai a MENU > Setup > Options > USER. Nella sezione SOLO SETUP a sinistra, tocca Input Solo Priority per 
attivarla. 

Ora premi il pulsante SOLO su uno Stem o un Aux. Il segnale dello Stem/Aux sarà inviato ai bus solisti. Il pulsante SOLO del bus diventerà giallo per 
indicarlo. 

Ora premi SOLO su un canale. Solo il segnale del canale sarà inviato ai bus solisti. Il pulsante SOLO del canale diventerà giallo per indicarlo. Il 
pulsante SOLO dello Stem/Aux diventerà arancione per indicare che è stato l'ultimo bus solista. 

Premi di nuovo il pulsante SOLO del canale per togliergli dal Solo, e lo Stem/Aux sarà di nuovo in assolo. Il segnale dello Stem/Aux andrà di nuovo ai 
bus SOLO e il pulsante SOLO dello Stem/Aux è diventato giallo per indicarlo. 

Premi di nuovo il pulsante SOLO dello Stem Aux per cancellare il Solo. 

Il pulsante Solo CLEAR R sul Master Tile può essere usato per cancellare gli assoli in modalità Input Solo Priority. Quando Input Solo Priority è 
inserito, il pulsante CLEAR cancellerà il Solo più recente. Quindi, se un bus è in solo, poi un canale è in solo, il pulsante CLEAR dovrà essere premuto 
due volte per cancellare entrambi i solos. 

Nota: Per usare Input Solo Priority con  Solo in Place, prima Solo il bus usando il pulsante SOLO sul Fader Tile. Ora fai il Solo del canale usando i 
pulsanti SOLO sulla schermata principale nella sezione Fader della Vista Canali o della Vista Dettagli 

Per disattivare Input Solo Priority tornare a MENU > Setup > Options > USER e toccare nuovamente Input Solo Priority per disattivarla. 
 

Broadcast Solo Mode 

Quando è attivato, le funzioni dei canali Solo sono riconfigurate in modo che le uscite possano essere utilizzate come uscite monitor tradizionali che 
alimentano un setup di diffusori mono, stereo o 5.1 secondo il formato di Solo Channel. 

Il livello di uscita del canale Solo è controllato direttamente dal Fader del canale Solo, che diventa il controllo principale del livello del monitor. I controlli 
Solo A e Solo B sul Master Tile continuano a regolare il livello dei rispettivi Solo Bus quando vengono indirizzati a un Solo Channel e un percorso Solo è 
attivo. Tuttavia, i controlli Solo A e Solo B non influenzano più il livello della sorgente monitor Default/External assegnata a un canale Solo (vedi sotto) 
e non è necessario instradare un Solo Bus a un canale Solo per sentire gli ingressi Default o External. 

È stata aggiunta una funzione DIM per il canale Solo, controllata dal pulsante  SOLO del canale Solo (etichettato  Solo/Dim sul Main Fader del Master 
Tile). Il livello Dim può essere impostato da 0 a -40 dB, dalla sezione Fader del canale Solo, sia dal touch screen che dal Control Tile tramite il pulsante 
Fader TB. 
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È anche possibile controllare il Dim a distanza usando le porte GPI della console. I GPI 1, 3 e 5 controlleranno il Dim per i canali Solo 1, 2 e 3 
rispettivamente. Allo stesso modo, i GPI 2, 4 e 6 commuteranno il Mute per i canali Solo 1, 2 e 3 rispettivamente. 

Se è in uso un altoparlante di Solo separato, il feed del monitor principale può essere attenuato quando un percorso Solo è attivo usando la funzione 
Auto Dim. Questo è anche abilitato dalla sezione Solo Channel Fader. 

La configurazione predefinita prevede che tutti i percorsi indirizzino l'elaborazione Post All al Solo Bus A e il Pre Fader al Solo Bus B. I Solo Bus A e B 
alimentano rispettivamente le uscite Solo 1 e 2 per impostazione predefinita. Quindi, per esempio, instrada il canale Solo 1 a un set di monitor stereo e 
il canale Solo 2 a un altoparlante dedicato 'PFL'. L'ingresso di default per Solo Channel 1 potrebbe essere impostato sull'uscita Main Mix. Questo 
verrebbe sovrascritto dalla funzione Solo di un percorso. 

Attiva il pulsante Auto Dim nella pagina Fader Detail di Solo Channel 1. Questo attenuerà automaticamente l'uscita alle uscite Main Monitor da Solo 
Channel 1 ogni volta che un percorso viene messo in solo all'uscita 'PFL' da Solo Channel 2 (alimentato da Solo Bus B). 

Ingressi predefiniti/esterni per canali di uscita singoli 
Default Solo Source 

Ciascuno dei tre canali di uscita Solo può essere configurato per ricevere una sorgente di ingresso predefinita. Questa può essere qualsiasi sorgente 
all'interno della console; l'uscita del mix principale, un feed del sistema di comunicazione o un certo mix di monitor ecc. La sorgente Solo di default è 
indipendente per ogni canale di uscita Solo. 

Andate nella Vista Dettagli per un canale Solo e andate su Input/Routing. Tocca  Route Default Input sulla destra e si aprirà la Routing View. 

Una volta che il Default Input è stato instradato, selezionate Default Input nell'area Solo Source Select della pagina Input/Routing. 

Il Solo Bus assegnato al canale Solo controllerà il livello della sorgente Solo di default nel canale Solo, quindi il controllo del livello e del mute è 
disponibile dai controlli Solo Bus sul Master Tile e sul popout Solo della schermata principale. De-assegnando entrambi i Solo Bus dal canale Solo, 
l'ingresso esterno verrà messo in mute. 

Nota: Se entrambi i Solo Bus sono assegnati allo stesso Canale Solo, entrambi i Solo Bus controlleranno il livello della sorgente solista di default in 
parallelo per quel Canale Solo. 
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External Inputs 

Simile alla sezione Default Solo Source descritta sopra, altri sei ingressi possono essere iniettati nel canale Solo 
per il monitoraggio di mix, uscite di programma ecc. 

Ogni ingresso esterno può essere indirizzato usando i pulsanti Route External Input a destra della pagina 
Input/Routing Detail di Solo Channel. 

Select Seleziona Ext Input nella sezione Solo Source Select a sinistra della stessa pagina, poi usa i pulsanti 
Ext 1 - Ext 6 sopra di essa per selezionare quale ingresso esterno viene monitorato. Le barre LED si illumineranno di verde se l'ingresso è stato 
indirizzato a una sorgente. 

Seleziona  Sum Both per ascoltare l'ingresso esterno e la sorgente predefinita insieme. 

I selettori della sorgente esterna sono disponibili anche sulla piccola schermata di Control Tile, nella sezione Input del canale Solo. 

Il Solo Bus assegnato al Canale Solo controllerà il livello dell'ingresso esterno nel Canale Solo, quindi il controllo del livello e del mute è disponibile dai 
controlli Solo Bus sul Master Tile e sul popout Solo della schermata principale. De-assegnando entrambi i Solo Bus dal canale Solo, l'ingresso esterno 
verrà messo in mute. 

Default/External Input Active State 

Gli ingressi Default/External possono essere configurati per essere sempre attivi o solo quando nessun'altra sorgente viene messa in Solo. Usate il 
pulsante Ext/Default Input Always Active nella pagina Input/Routing del canale Solo per determinare se la sorgente è attiva (pulsante premuto) 
o silenziata quando altre sorgenti sono state indirizzate al canale Solo tramite i pulsanti path/effect  Solo. 

Esempi tipici per le sorgenti Default/External sono il Master bus principale quando si mixa il FOH (dove l'opzione Ext/Default Input Always Active 
dovrebbe essere disattivata in modo che i percorsi individuali possano essere isolati dal Solo) o l'iniezione di un sistema di comunicazione tech/shout in 
un set di IEM quando si mixano i monitor (Ext/Default Input Always Active attivato in modo che la sorgente di comunicazione sia sommata con 
qualsiasi altro segnale Solo). 

Altre opzioni solo 
Channel Component Solo Configuration (Misc Solo) 
 

Alcuni elementi del canale hanno le proprie funzioni di Solo, che permettono di ascoltare, per esempio, l'ingresso pre-trim, o l'ingresso Side Chain del 
compressore o del gate. 
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Il bus Solo usato per questi segnali di Solo è definito a livello di canale nel dialogo Eyeconix Detail, aperto con un doppio tocco nell'area Eyeconix alla 

base del canale: 

 

 

Apparirà un dialogo simile al seguente: 

 
Nota: 
I pulsanti in basso a sinistra del dialogo definiscono quale pagina di dettaglio viene visualizzata. Se la pagina Nome, Eyeconix e Colore non è già 
selezionata, tocca l'area del canale Eyeconix nell'angolo in alto a sinistra del dialogo. 

Lo Scroller dei canali (vicino all'angolo in alto a sinistra) può essere usato per scorrere il dialogo su un canale diverso 

 

Tocca  Misc Solo: sulla destra del dialogo per aprire un sottomenu di opzioni del bus; 

Adesso seleziona  Solo A&B, Solo A, Solo B or None. 
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Effects Rack Solo Configuration 

Alcuni moduli all'interno dei rack di effetti hanno anche funzioni di Solo Il cui bus usato per questi segnali Solo è definito per ogni Rack, usando i 
pulsanti  Misc Solo: sul lato destro della schermata Effects. 

Tocca il pulsante Misc Solo:: per il Rack appropriato per aprire un sottomenu di opzioni di bus; 

Ora seleziona Solo A&B, Solo A, Solo B o  None.. 

Talkback 

Le console SSL Live hanno due canali Talkback, ciascuno con due ingressi e due tipi di output, che consentono di eseguire due sistemi Talkback 
indipendenti. Ad esempio, è possibile utilizzare Talkback Channel 1 per un altoparlante cue backstage e Talkback Channel 2 per parlare con i monitor in-
ear dei musicisti. 

Entrambi i canali Talkback hanno controlli completi del canale con elaborazione completa del segnale. 

Il controllo Talkback di base è disponibile nell'area Talkback nell'angolo in alto a destra del Fader Tile principale 
(mostrato a sinistra). 
Ruotare gli encoder TB1 e TB2 per modificare il livello di dissolvenza dei canali Talkback; Premere i codificatori per 
disattivare l'audio dei canali Talkback. 

 

I due tipi di output di Talkback possono essere riassunti come segue: 
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Uscite talkback 
 

Le principali uscite Talkback vengono utilizzate per alimentare altoparlanti remoti o cuffie che potrebbero non avere 
altri audio indirizzati ad esso, come un altoparlante cue backstage o le cuffie di un altro ingegnere. Questi possono 
anche essere utilizzati per alimentare Matrix della console per iniettare talkback nelle uscite Matrix. 

Le uscite talkback principali vengono attivate e disattivate utilizzando il comando OUT 1 e OUT 2 nell'area Talkback 
del Fader Tile principale. Questi pulsanti sono disponibili anche nel canale Talkback Input/Routing Pagina 
Visualizzazione dettagli (vedi sotto). 

I tasti hardware OUT si agganciano se premuti per un breve periodo o si innestano momentaneamente se premuti e 
tenuti premuti, disimpegnandosi automaticamente quando il tasto viene rilasci

 

Bus Injection 

 

Puoi anche inviare Talkback a singoli autobus Aux (vedi 
diagramma sopra), Stems e Masters. Gli invii di talkback ai bus vengono attivati utilizzando il 
comando TB IN nella pagina Fader/TB Quick Controls o Detail View del bus, come descritto 
più avanti in questa pagina. 

Attivazione degli input talkback 

I due ingressi per ciascun canale Talkback vengono commutati in entrata e in uscita dalla 
finestra di dialogo Dettagli del canale: 

Apparirà una pagina simile a quella mostrata di seguito (premere il tasto Input/Routing se 
viene visualizzata una pagina di dialogo diversa): 
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I controlli per i due ingressi si trovano su entrambi i lati 
della finestra di dialogo. Ognuno di essi dispone di 
controlli di configurazione dell'input completi, come si 
trova nelle finestre di dialogo dei dettagli input del 
canale di input, introdotte nella sezione Visualizzazione 
dettagli. 

Inoltre, ogni ingresso ha un grande Input IN pulsante 
che commuta l'ingresso e l'uscita. (I pulsanti sono 
illuminati di blu quando l'ingresso è inserito). Questi 
consentono a uno o entrambi gli ingressi TB di 
alimentare le uscite del canale TB. 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DetailView.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DetailView.html
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Routing di input e output di talkback 

Gli ingressi XLR sotto il buffer anteriore della console sono disponibili per i microfoni Talkback; il lato sinistro è cablato all'ingresso locale A15 e il destro 
all'ingresso locale A16. Nel modello showfiles, questi input vengono instradati all'input A dei canali Talkback 1 e 2 rispettivamente. 

Per le console L300, L350, L450, L500, L500 Plus, L550 e L650, gli ingressi XLR Talkback sono anche cablati internamente in parallelo agli ingressi XLR 
del pannello posteriore della console A15 e A16. 

Nota: È consigliabile evitare di collegare le sorgenti a un ingresso XLR sul retro della console se una sorgente è collegata anche all'ingresso buffer 
anteriore corrispondente, in quanto ciò comporterebbe un peggioramento delle prestazioni audio. 

Il routing viene eseguito nelle finestre di dialogo di dettaglio dei canali talkback (paginaInput/Routing). Per modificare l'origine per l'input A, premere 
il tasto Route Input A e utilizzare la finestra di dialogo Routing standard visualizzata (vedere la sezione Routing per i dettagli). Per l'input B, utilizzare 
il comando Route Input B bottone. Principali uscite Talkback (attivate dallo schermo TALKBACK OUT o OUT 1/OUT 2 nella sezione Talkback del 
Fader Tile master) vengono instradati utilizzando il comando Route Output bottone. 
Utilizzare il comando Output Feed sotto il pulsante Route Output per scegliere da dove nel percorso del segnale deve provenire l'uscita 
principale: Post Trim, Pre Fader, Post Fader o Post All. Ciò non influisce sugli invii TB Channel to Aux/Stem/Master, che sono sempre di 
origine post-elaborazione. 

Invio ai Bus 

Per impostazione predefinita, entrambi i canali Talkback vengono instradati a tutti i bus Stem, Aux 
e Master, con il loro guadagno di invio impostato su 0 dB. 

Questo può essere modificato con i controlli di invio del bus standard nel canale Talkback, 
utilizzando i controlli rapidi, la finestra di dialogo Dettagli o il Fader Tile di controllo. 

Nota: I bus aggiunti alla configurazione della console avranno i loro invii da entrambi i canali Talkback 
automaticamente commutati IN e girati fino a 0 dB. 

Il talkback ai singoli bus può quindi essere abilitato all'interno di ciascun percorso bus (o tramite un gruppo 
Talkback; vedi sotto). 

Per accedere a questi controlli, selezionare il percorso Aux/Stem/Master desiderato e premere il 
pulsante Fader/TB Assigner nella vista canale. 

Ora puoi premere il tasto TB a sinistra del dissolvente su schermo nella sezione Visualizzazione canale 
oppure il pulsante TB to Bus nella finestra di dialogo di dettaglio Fader/TB, per attivare o disattivare 
l'iniezione di Talkback. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/TB.html#Groups
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TB to Bus può essere attivato anche dalla sezione Quick Controls Fader. Premere l'encoder Aux/Stem/Master's Fader Tile Quick Control (o toccare due 
volte l'encoder sullo schermo) per alternare la pagina Controllo rapido tra i controlli Fader principale del bus e Talkback. 

È incluso anche un controllo TB Dim che consente di attenuare il segnale del bus principale mentre è inserito TB to Bus. Ogni autobus ha il proprio 
livello TB Dim, il che significa che ogni mix può essere personalizzato in base alle preferenze dell'artista. 

 

Il talkback può essere iniettato in più bus 
contemporaneamente; è sufficiente abilitare TB to Bus per 
gli Auxes/Stems/Masters desiderati. 

Le singole funzioni TB to Bus possono anche essere 
assegnate ai tasti utente per un accesso rapido. Fare 
riferimento alla pagina delle opzioni User Key  per ulteriori 
dettagli. 

Le funzioni TB to Bus sui tasti hardware si bloccano se 
premute per un breve periodo o si attivano 
momentaneamente se premute e tenute premute, 
disimpegnandosi automaticamente quando il tasto viene 
rilasciato. 

 

Nota: Lo stato abilitato TB to Bus è transitorio, il che significa che non viene memorizzato in showfile o scene. Ciò impedisce che i microfoni 
Talkback vengano accidentalmente lasciati accesi sugli autobus. Il livello TB Dim viene memorizzato in showfiles. 

Talkback Groups 

Vengono forniti dieci gruppi di talkback, a cui è possibile assegnare un numero qualsiasi di bus, consentendo di iniettare Talkback in più 
Auxe/Stems/Masters da un singolo pulsante o tasto utente. 

Lo stesso bus può essere assegnato a più gruppi di talkback, ad esempio il mix Aux di un cantante potrebbe essere incluso sia nei gruppi TB "Band" che 
"Backing Vocals". Il talkback a ciascun bus verrà attivato quando uno qualsiasi dei gruppi Talkback assegnati è acceso. Il talkback verrà disattivato 
quando tutti i gruppi talkback assegnati sono disattivati. Le singole funzioni TB to Bus possono comunque essere utilizzate per alternare i singoli invii 
TB a Bus mentre sono assegnati a un gruppo Talkback. 

Per assegnare bus a un gruppo talkback, passare alla pagina Visualizzazione dettagli Fader/TB di Aux/Stem/Master e attivare uno o più dei dieci 
pulsanti nella sezione Gruppi TB. Vedere anche la pagina Gruppi di talkback descritta di seguito. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html
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Una volta configurati, i gruppi TB possono essere assegnati alle User Key per un accesso rapido. Fare riferimento alla pagina delle opzioni User Key  per 
ulteriori dettagli. 

Le funzioni di TB Group sui tasti hardware si agganciano se premute per un breve periodo o si attivano momentaneamente se premute e tenute 
premute, disimpegnandosi automaticamente quando il tasto viene rilasciato. 

Pagina di Talkback Groups 

La pagina Talkback Groups può essere 
utilizzata per visualizzare, denominare, 
assegnare e coinvolgere i gruppi di talkback. 
L'accesso è 
da MENU > Tools > Talkback Groups. 

 
Premere il tasto TB Group Assign per 
attivare la modalità di assegnazione. 
Utilizzate i tasti Seleziona sui riquadri Fader 
per assegnare Auxes/Stems/Masters al 
gruppo Talkback selezionato. È possibile 
selezionare una gamma di bus premendo il 
primo e l'ultimo tasto Seleziona 
nell'intervallo desiderato. Premere il 
tasto  TB Group Assign di nuovo per 
uscire dalla modalità di assegnazione. 
 
 

 
Tocca due volte il campo del nome (per impostazione predefinita "Gruppo N") per inserire un nome definito dall'utente per il gruppo Talkback. Questo 
verrà utilizzato quando si assegna il gruppo TB alle chiavi utente. 
 
Sotto il campo del nome c'è un elenco di tutti i bus assegnati a ciascun tb Group. Questo elenco può essere fatto scorrere per scorrere se un numero 
elevato di bus è assegnato a un singolo gruppo. 
 
inoltre il pulsante TB Group IN , consente di inserire Talkback in tutti gli autobus elencati in ciascun gruppo. 
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Mute & Mute Groups 

Ogni canale ha un Mute , situato sopra il fader del canale. Un canale può anche essere disattivato nei seguenti modi: 

• Disattivazione dell'automazione, attivata utilizzando una "Scena" di automazione in cui il canale è disattivato; 
• Gruppo muto, attivato da un gruppo Mute a cui appartiene il canale; 
• Disattivazione audio VCA, attivata utilizzando il comando Mute su un canale di controllo VCA a cui appartiene il canale. (I VCA sono descritti 

nella pagina di aiuto dell'installazione successiva) 

Il colore dei pulsanti di Mute indicano quanto segue, come spiegato più avanti nella pagina: 

 
Spento: Unmuted (può essere disattivato manualmente o tramite Automazione o Muting di gruppo); 
 
Arancione: Gruppo Mute (disattivato da un Gruppo Mute o VCA); 
 
Rosso: Mute manuale o automatico (il canale non può essere riattivato da un gruppo); 
 
Rosso lampeggiante: Safe Mute (sicuro dall'automazione o dall'riattivazione del gruppo); 
 
Verde: Riattiva l'audio sicuro (sicuro dall'automazione o dall'disattivazione dell'audio di gruppo). 
 

 
Nota: I Mute non silenziano le uscite del registratore o qualsiasi inserto pre-fader inviato. 
 

Mute Groups 
 

Definizione: I gruppi di Mute consentono di disattivare l'audio di un certo numero di canali con la semplice pressione di un singolo pulsante. 

Le console SSL Live hanno dieci gruppi di Mute, controllati utilizzando i dieci pulsanti Mute Group sul Master Fader Tile. 

I canali di qualsiasi tipo possono essere inclusi in Gruppi di Mute e ogni canale può essere in qualsiasi numero di Gruppi di Mute. 

Per disattivare l'audio di tutti i segnali in un gruppo mute, è sufficiente premere il pulsante Mute Group pertinente. Il pulsante Disattiva gruppo 
diventerà arancione, così come il pulsante MUTE  per tutti i canali inclusi in esso. 
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Nota: Se si disattiva l'audio di un canale localmente (utilizzando il proprio pulsante Mute), questo rimarrà disattivato indipendentemente dallo stato di 
qualsiasi gruppo muto di cui fa parte, come indicato dal pulsante che diventa rosso. 

I pulsanti Mute Group Master sono accessibili anche dal Control Tile:: 

Premere il pulsante Home sul Control Tile, quindi selezionare l'opzione Mute Groups dalla schermata iniziale di 
Home   

Usare i pulsanti sullo schermo o premere gli encoder rotativi adiacenti ai pulsanti sullo schermo per attivare e 
disattivare i gruppi di muting.  

 

 
 

Assegnazione di canali ai gruppi di Mute 

Potete assegnare i canali ai gruppi di Mute usando i pulsanti del gruppo di Mute del pannello Master Tile o le funzioni di 
Mute Group nella schermata principale o nel Control Tile:  

Nota: Se aggiungi un canale a un gruppo di disattivazione audio mentre il gruppo muto è attivo, il canale verrà 
immediatamente disattivato. 

Pulsanti Mute Group del Master Tile: 

Tieni premuto il pulsante Master Tile Mute Group per il gruppo che desideri modificare: lampeggerà in arancione per 
indicare che è in modalità di configurazione. 

Per aggiungere un canale al Gruppo, premere il tasto  SELECT - lampeggerà arancione per indicare che è incluso. 

Per rimuovere un canale dal Gruppo, premere il tasto SELECT - smetterà di lampeggiare. 

È inoltre possibile aggiungere una gamma di canali tenendo premuto il tasto SELECT  a un'estremità dell'intervallo, 
quindi premendo il pulsante SELECT all'altra estremità dell'intervallo. 

Premere nuovamente il pulsante Gruppo di disattivazione audio Fader Tile master per tornare al normale funzionamento. 
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Vista dettagli 

Una versione estesa dei controlli rapidi di Mute Group è disponibile nella pagina dettagli MG + VCA, aperta toccando due volte il quick display mentre il 
pulsante MG o VCA Assign è attivo: 

 

Se il pulsante Lock (nella parte destra della pagina) è attivo, tocca il selettore per il Group Mute richiesto, poi passa il canale nel o fuori dal gruppo 
usando il tasto rapido superiore sotto l'etichetta MG On alla base dello schermo. 

Se il blocco è inattivo, premi semplicemente il selettore d Group Mute per aggiungere o rimuovere il canale. 
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Quick Controls: 

Selezionare il pulsante MG Assign all'interno di una striscia di canali: 

Nell'area del selettore della striscia di canali vengono visualizzati dieci selettori di gruppi di silenziamento e un 
pulsante MUTE SAFE. 

Toccare il selettore di gruppo per il gruppo di silenziamento per il quale si desidera aggiungere o rimuovere il 
canale. 

Se il blocco dei controlli rapidi (situato nel bordo destro dello schermo) è attivo, diventerà blu per indicare 
che il gruppo è assegnato ai controlli rapidi. Puoi quindi usare il tasto rapido superiore per aggiungere o 
rimuovere il canale a o da quel gruppo di silenziamento - l'area numerica del selettore MG diventerà verde 
per indicare che il canale è incluso in quel gruppo di silenziamento. 

Se il blocco dei controlli rapidi è inattivo, il canale sarà aggiunto al gruppo di silenziamento e sarà anche 
assegnato ai controlli rapidi. 

Il tasto rapido sinistro è usato per il Channel Safe, come descritto di seguito. 

La barra colorata nel pulsante MG Assign del canale diventerà arancione per indicare che il canale è 
stato assegnato ad almeno un Gruppo Mute. c 

I selettori MG vengono visualizzati come segue: 

  Non assegnato e inattivo; 

  Assegnato al Quick Controls e inattivo; 

 Assegnato al Quick Controls e attivo; 

  Non assegnato e attivo. 
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Control Tile 

Il riquadro di controllo può anche essere usato per modificare le assegnazioni dei gruppi di 
silenziamento per un canale: 

Premi il pulsante VCA / MG  sopra lo schermo del canale per assegnarlo ai controlli: 

Il canale 'Selected' è mostrato nella parte superiore dello schermo; i pulsanti freccia Prev e 
Next su entrambi i lati possono essere usati per scorrere i canali. 

I selettori dei gruppi di mute sono mostrati sul lato sinistro dello schermo. 

Per assegnare il canale corrente a un gruppo di silenziamento, assicuratevi che il pulsante di 
blocco Lock sopra di esso sia inattivo, poi toccate semplicemente il selettore del gruppo di 
silenziamento richiesto. 

Se il blocco è attivo, non sarà possibile modificare il contenuto dello schermo 

Mute Safe 

MUTE SAFE permette di sovrascrivere qualsiasi mute indiretto che potrebbe cercare di agire su un canale (gruppi di mute, VCA o mute di 
automazione). 

Quando MUTE SAFE è inserito su un percorso che è attualmente in Mute, questo entrerà automaticamente nello stato di Safe Mute. 

Quando  MUTE SAFE è inserito su un percorso che è attualmente non in Mute, questo entrerà automaticamente nello stato di Safe Unmute. 

 
 Lampeggiante Rosso: Safe Mute (safe dall’ Automation o Group unmuting); 
 

 Verde: Safe Unmute (s safe dall’ Automation o Group unmuting). 

Toccando il pulsante MUTE si alternerà quel percorso tra Safe Mute e Safe Unmute. 

Il MUTE SAFE è abilitato usando la pagina Quick Control MG, come descritto sopra, o usando procedure simili nel dialogo Channel Detail o Control Tile. 
Tocca MUTE SAFE  per attivarla o disattivarla. 
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Vedi anche qui di seguito la modalità  Auto Mute Safe e Temporary Auto Mute Safe 

Nota: MUTE SAFE lo stato on/off non è memorizzato nelle scene o negli showfile. 

Auto Mute Safe 

La modalità Auto Mute Safe può essere utilizzata per attivare rapidamente la modalità Mute Safe su qualsiasi percorso, ad esempio quando un canale 
deve essere Safe Muted (se uno strumento si rompe e genera rumore) o Safe Unmuted (qualcuno prende il microfono sbagliato) durante uno 
spettacolo. La modalità Auto Mute Safe viene attivata da un tasto utente. Una volta attivata, premendo qualsiasi tasto MUTE si attiverà la modalità 
Mute Safe su quella via e si alternerà il suo stato di mute. La via rimarrà in modalità Safe Muted/Unmuted fino a quando il problema non sarà risolto e 
la modalità Mute Safe non sarà disinserita manualmente. 

Per usare Auto Mute Safe prima aggiungerlo come un User Key Key  in 
MENU > Setup > Options > USER KEYS tab. Auto Mute Safe si trova nel  Console 
Functions User Key options. 

Una volta assegnato a un tasto utente, prema il tasto utente per attivare la modalità Auto 
Mute Safe. Ora prema il tasto MUTE su qualsiasi percorso e MUTE SAFE si attiverà per 
quel percorso. L'Auto Mute Safe rimarrà abilitato in modo che altre tracce possano essere 
messe in modalità Mute Safe dai loro tasti MUTE. I percorsi saranno ora in stato Safe 
Mute o Safe Unmute, a seconda del precedente stato Mute (rispettivamente non 
silenziato o silenziato). 

Toccando il pulsante MUTE del percorso si alternerà quel percorso tra gli stati Safe Mute e 
Safe Unmute fino a quando la modalità Mute Safe non verrà disabilitata manualmente. 

Per disattivare la funzione  Auto Mute Safe premere nuovamente il tasto utente per 
disinserirla. Qualsiasi percorso che è stato inserito in MUTE SAFE rimarrà in questa modalità 
dopo che l'Auto Mute Safe è stato disattivato. Vai alla pagina Quick Control MG o Channel 
View o Detail View per disattivare MUTE SAFE per quel percorso. I pulsanti MUTE di 
qualsiasi altro percorso torneranno ora al normale funzionamento. 

 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html
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Auto Mute Safe temporaneo 

Temporary Auto Mute Safe estende la modalità Automatica Mute Safe descritta sopra. Utile principalmente per i controlli di linea o audio, quando è 
richiesta solo una sostituzione temporanea dello stato di disattivazione dell'audio. Temporary Auto Mute Safe è anche assegnabile a un tasto utente. 

Per assegnare Temporary Auto Mute Safe a un tasto utente, passare alla scheda   MENU > Setup > Options > USER KEYS.  
Temporary Auto Mute Safe si trova nel Console Functions Opzioni Tasto utente. Una volta assegnato a un tasto utente, premere il tasto utente per 
interagire nel modo Temporary Auto Mute Safe. 
 

Una volta attivato, una pressione di qualsiasi MUTE posiziona il percorso in modalità Disattiva audio provvisoria e attiva o disattiva lo stato Disattiva 
audio (esattamente come l'Opzione disattiva automaticamente di cui sopra). Ma nella modalità temporanea, una seconda pressione del tasto Mute 
lascerà semplicemente la modalità Mute Safe, riportando l'audio al suo stato sottostante "corretto", piuttosto che attivare il suo stato all'interno della 
modalità Mute Safe. Disimpegno Temporary Auto Mute Safe annulla tutti i dispositivi di disattivazione dell'audio che erano stati attivati da tale 
modalità. Tutti Mute attivate manualmente (prima o dopo l'attivazione di Temporary Auto Mute Safe) rimangono invariate quando si disattiva la 
modalità temporanea. 
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Preset 

Tutte le impostazioni del canale che si trovano nella finestra di dialogo dei dettagli possono essere salvate e richiamate utilizzando i preset; questi 
preset possono coprire l'intero canale o segmenti più piccoli di esso. 

Per aprire l'elenco Preset per qualsiasi area della console, apri la finestra di dialogo Dettagli nella pagina appropriata e tocca il pulsante Preset verso 
l'angolo in basso a destra. L'elenco dei Preset si aprirà nella finestra di dialogo Dettagli: 
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Quando si accede alla finestra di dialogo Preset da una pagina di elaborazione (ad es. EQ/Filters, Panner ecc.) solo quella sezione del percorso può 
essere memorizzata/richiamata dal file Preset. La finestra di dialogo Preset a cui si accede dalla pagina Path Eyeconix/Config può essere utilizzata per 
archiviare e richiamare più sezioni di elaborazione da un singolo file Preset. 

Utilizzare la colonna Sezione Store per selezionare l'ambito di ciò che viene salvato nei file di Preset (inserire i punti blu per abilitare l'archiviazione). 
Per sovrascrivere un predefinito esistente, scegli l'ambito, quindi tieni premuto il tasto Save bottone. Per salvare un nuovo file di Preset, premere il 
tasto Save as e immettere un nome file. 

Nota: Il salvataggio delle sezioni di elaborazione in un file di Preset esistente è un processo additivo. Ad esempio, se un file esistente contiene le 
impostazioni Gate e l'ambito Preset Store è impostato su Compressor, le impostazioni Gate salvate in precedenza rimarranno nel file quando vengono 
salvate le impostazioni del Compressore. 

Utilizzate la colonna Sezione Recall per selezionare l'ambito di ciò che viene caricato da un file Preset selezionato (attivate i punti viola per abilitare il 
richiamo). Le caselle ciano nella colonna Recall indicano le sezioni memorizzate e disponibili per il richiamo dal file selezionato. Verranno caricate solo 
le sezioni presenti nel file e con richiamo abilitato (es. casella ciano e punto viola abilitato). Tieni premuto il tasto Load per caricare le sezioni 
selezionate dal file di Preset. 

Nota: Utilizzare le intestazioni di colonna Store e Recall nella pagina Path Eyeconix/Config Preset per attivare o disattivare la selezione di tutte le 
sezioni dell'ambito store/recall. 

 

Nota: Una volta create, le cartelle possono essere rinominate solo dall'elenco principale dei Preset, descritto di seguito. 

 

Preset Notes 

Tutti i dettagli pertinenti su un predefinito possono essere digitati nella visualizzazione Note, a destra dell'elenco predefiniti. 

Per digitare le note, passare al predefinito e selezionarlo in modo che abbia un contorno ciano. 

Tocca due volte all'interno del display delle note, quindi digita le note usando la tastiera che appare e tocca OK. 

Queste note verranno visualizzate nella visualizzazione delle note ogni volta che il Preset viene evidenziato nell'elenco dei Preset. 

Premi Preset di nuovo per chiudere l'elenco dei Preset 

Vecchi file di Preset: Si noti che i preset salvati nel software V4.10 e versioni precedenti vengono memorizzati in un formato diverso rispetto ai Preset 
di V4.11. I vecchi file di Preset verranno automaticamente convertiti nel nuovo formato quando la cartella che li contiene viene aperta nella console o 
nel software SOLSA.

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Presets.html#PresetsPage
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Elenco principale dei preset 

Potete anche visualizzare e gestire una lista completa dei preset della console aprendo la lista principale dei preset, accessibile tramite il menu 
MENU > Setup > File Manager > Preset 

Questo display funziona in modo molto simile al display Showfiles, con la principale eccezione dell'assenza dei modelli SSL. Nota anche che i file sono 
visualizzati con le loro estensioni complete. Il nome "utente" dato ai preset appare come prima parte del nome del file del preset. La sezione successiva 
del nome del file è il tipo di canale da cui il Preset è stato salvato. La terza parte è il tipo di Preset (bande EQ, compressore, intero percorso del canale  

Modalità di modifica Presets 

Come per Showfiles, un certo numero di azioni della cartella sono disponibili solo quando l'elenco Dei predefiniti è in modalità modifica. 

Per attivare la modalità di modifica, tocca il pulsante EDIT in alto al centro della schermata Main Prese List. Il pulsante si "accenderà" e un secondo 
riquadro di navigazione apparirà sul lato destro dello schermo. 

Per selezionare un Preset da modificare usando una qualsiasi delle azioni di modifica elencate tra i riquadri, naviga fino ad esso nel pannello di 
navigazione sinistro e tocca il cerchio alla fine della sua voce nell'elenco - il cerchio diventa rosso per indicare che il Preset è abilitato alla modifica. 

È possibile selezionare più preset e più cartelle. Puoi anche selezionare tutti i Preset e le cartelle nella posizione corrente toccando il cerchio All in cima 
all'elenco.  

Ricordare: Le funzioni del modo Edit agiscono sempre sui Preset che sono Edit Enabled, e non sui Preset che sono evidenziati (visualizzati con un bordo 
ciano).  

Spostamento e copia dei Presets 

Per spostare o copiare file e cartelle, vai alla cartella di origine nel pannello di sinistra e alla cartella di destinazione nel pannello di navigazione destro; 

Nel pannello di navigazione sinistro, Attiva Modifica (Edit Enable) gli elementi da spostare o copiare; 

Ora premi il pulsante Move o Copy tra i due riquadri. Gli elementi verranno spostati o copiati nella nuova posizione. 

Nota: Gli elementi non possono essere copiati nella posizione corrente. 
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Rendere i Presets di sola lettura 

È possibile rendere i predefiniti di sola lettura per evitare che vengano sovrascritti tramite la funzione Salva. 

Per selezionare i predefiniti da rendere di sola lettura, individuarli nel riquadro di spostamento sinistro e Attiva Modifica (Edit Enable). 

Ora premere il tasto Read Only tra i due riquadri. Un simbolo di lucchetto apparirà prima dei nomi dei file. 

Per annullare lo stato di sola lettura di un file, è sufficiente ripetere questa procedura. 

 

Ridenominazione di Presets e cartelle 

Per rinominare un file o una cartella, accedervi nel riquadro di spostamento sinistro e Attiva Modifica. 

Ora premere il tasto Rename tra i riquadri, rinominare il predefinito utilizzando la tastiera visualizzata e toccare OK. 

Nota: La funzione di ridenominazione consente solo di modificare la parte "utente" del nome del file. 

 

Eliminazione di predefiniti e cartelle 

Per eliminare i predefiniti o le cartelle, individuarli nel riquadro di spostamento sinistro e Attiva Modifica. 

Ora tieni premuto il tasto Delete tra i riquadri. 

Nota: Le cartelle devono essere vuote prima di poter essere eliminate. I Preset con protezione di sola lettura non possono essere eliminati. 
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Fx Racks  

Fx Rack – Delay 
 
Tempo Link e Tap Tempo 

Tutti gli effetti di ritardo riportati di seguito hanno un Tempo Link , consentendo il pulsante Tempo pulsanti di più effetti di ritardo in un singolo rack 
FX da collegare tra loro e "toccare" contemporaneamente. 

Assicurati che tutti gli effetti che desideri collegare si trovino all'interno dello stesso rack di effetti (colonna verticale). Tieni premuto il 
tasto Tempo Link di ogni modulo effetto che si desidera collegare. 

Toccando il pulsante Tempo di qualsiasi modulo Tempo Linked ora regolerà il tempo di tutti i moduli Tempo Linked nello stesso FX Rack (fino ai loro 
limiti di ritardo). 

Il display BPM a destra del Tempo Link visualizza il BPM (Beats Per Minute) per il modulo effetto corrente. Tocca due volte il display per inserire un 
valore BPM specifico. Il valore BPM può essere "moltiplicato" utilizzando il comando Nota menu sotto di esso. 

• Valore nota di 1/4 (nota di quarto, o crotchet) abbina il ritardo al tempo toccato. 
• Valore nota di 1/8 (ottava nota, o quaver) raddoppia la velocità del ritardo al tempo toccato (cioè 

dimezza il tempo di ritardo). 
• Valore nota di 1/2 (mezza nota, o minimo) dimezza la velocità del ritardo al tempo toccato (cioè 

raddoppia il tempo di ritardo). 
• Valori delle note tratteggiate (ad es. 1/4.) sono l'equivalente di una volta e mezza il valore note (cioè 

il tasso di ritardo più lento rispetto all'equivalente non punteggiato). 
• Valori tripletta nota (ad es. 1/4t) sono l'equivalente di tre note nello spazio di due del valore della 

nota (cioè un tasso di ritardo più veloce rispetto all'equivalente non tripletto) 

I moduli di effetti Tempo Linked manterranno sincronizzato il loro tempo BPM (entro i valori di ritardo massimo per ciascun effetto), ma i valori Note 
sono indipendenti, consentendo a diversi moduli di effetti di avere multipli diversi del tempo toccato "base". 

Il tempo può anche essere toccato utilizzando i pulsanti utente. È possibile accedere ai pulsanti utente dal riquadro di controllo (Home > User Button) 
o dall'hardware Master Tile (assicurarsi Mode è verde e l'etichetta utente adiacente è accesa). Per impostazione predefinita, i primi sei pulsanti utente 
sono assegnati a Tap Tempos, ma questi possono essere modificati dalla pagina Opzioni:

• Pulsante utente 1 = Tocca Tempo per FX Rack 1 
• Pulsante utente 2 = Tocca Tempo per FX Rack 2 
• Pulsante utente 3 = Tocca Tempo per FX Rack 3 

• Pulsante utente 4 = Tocca Tempo per FX Rack 4 
• Pulsante utente 5 = Tocca Tempo per FX Rack 5 
• Pulsante utente 6 = Tocca Tempo per FX Rack 6
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Fx Rack - Echo Delay 

 

Il semplice Echo Delay è disponibile con un ritardo massimo di 1,25 secondi o 2,5 secondi. 

La maggior parte dei controlli del modulo Echo Delay dovrebbe essere auto-esplicativa, anche se le seguenti note possono aiutare a chiarirli: 

Nota: Oltre al cursore Delay, il tempo di ritardo può essere impostato anche toccando il pulsante Tempo nel tempo: il ritardo dell'unità sarà 
definito dalla pausa tra un tocco e l'altro. 

Nota: Il Feedback è la quantità di segnale di ritardo immesso nell'ingresso della banda, come percentuale del segnale originale. Per non avere 
alcun feedback, posiziona il cursore nel punto centrale; spostare il cursore verso l'alto dal centro per aumentare il segnale di feedback dallo 0% 
al 99,9%; spostare il dispositivo di scorrimento verso il basso dal centro per ridurre il feedback del segnale invertito dallo 0% al 99,9%.
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Fx Rack - Multi-Tap Delay 

 

Il Multi-Tap Delay è disponibile nelle versioni a 2, 4 e 6 tap, fornendo fino a sei bande di tap-delay; toccare il tasto T1 a T6 · in alto a destra per 
definire quale banda viene modificata nel resto della finestra. 

Tieni premuti questi pulsanti per accedere a un Reset per ogni singola band. 

Il cursore Mix controlla la miscela tra segnali Wet (elaborati) e Dry (non elaborati) all'uscita del modulo. Il livello Mix è a livello di modulo e non è 
specifico per nessuna banda. 

I controlli della banda Gain, Delay e Feedback dovrebbero essere auto-esplicativi. 

Nota: Il tempo di ritardo può anche essere impostato toccando il pulsante Tempo nel tempo: il ritardo della band sarà definito dalla pausa tra un tocco 
e l'altro. 

Nota: Il Feedback è la quantità di segnale di ritardo immesso nell'ingresso della banda, come percentuale del segnale originale. Per non avere alcun 
feedback, posiziona il cursore nel punto centrale; spostare il cursore verso l'alto dal centro per aumentare il segnale di feedback dallo 0% al 99,9%; 
spostare il dispositivo di scorrimento verso il basso dal centro per ridurre il feedback del segnale invertito dallo 0% al 99,9%. 
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Ogni banda ha anche un filtro che può essere applicato al segnale di ritardo: 
 
Definisci la modalità filtro toccando uno dei pulsanti verso il centro del modulo, quindi definisci la frequenza centrale del filtro utilizzando il cursore Freq. 
 
Trascinare i cursori a destra per impostare la velocità e la profondità della modulazione della banda. 
 
Per reimpostare una banda, tieni premuto il suo T e selezionare il pulsante Reset dall'elenco a discesa visualizzato; 
 
Per reimpostare l'intero modulo, tieni premuto Reset FX. 
 
Fx Rack - Ping Pong Delay 

 

Il modulo Ping Pong Delay fornisce un ritardo che si alterna tra i canali sinistro e destro. 
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Fx Rack - Tape Echo 

 

Il modulo Tape Echo emula un dispositivo eco a nastro analogico, con controlli per la regolazione di Drive e Wow & Flutter(W&F), oltre ai controlli di 
tono Bass e Treble. 
 
Il controllo Reps consente di regolare la quantità di segnale reimmesso nel modulo. È possibile creare un ciclo di feedback positivo che satura l'effetto, 
proprio come un'unità nastro analogica. 
 

Per ulteriori informazioni sugli effetti in generale, consultate la sezione Effect Rack Overview. 
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Fx Rack - Dynamics 
 

Il Blitzer™ 

Il Blitzer è un compressore ultra-versatile in grado di produrre una compressione morbida di saturazione per limitare il muro di mattoni esplosivo. 
Include la sagomatura transitoria regolabile e le opzioni di azionamento armonico in stile vintage per la colorazione. 

Utilizzare il controllo del guadagno INPUT per regolare il livello del segnale 
che raggiunge il compressore e il guadagno OUTPUT per tagliare il livello di 
uscita del compressore. 

Il pulsante Auto Output Gain applica automaticamente una quantità di 
output per compensare il guadagno di input e il rapporto di compressione 
utilizzato. Si noti che la quantità di guadagno di trucco applicata per 
contrastare il guadagno di input è solo approssimativa, poiché la curva di 
compressione dipende da molti fattori; una volta Auto è impegnato e gli 
altri parametri di compressione impostati, il guadagno di uscita può essere 
regolato manualmente ulteriormente per fornire un grado più elevato di 
corrispondenza di livello tra segnali compressi e asciutti. Ciò è 
particolarmente importante se si utilizza il controllo Mix (descritto di 
seguito) per fondere i due segnali insieme. 

 

I controlli ATTACK e RELEASE regolano le caratteristiche di inviluppo del compressore. 

Utilizzare i pulsanti RATIO per selezionare un rapporto di compressione. Le 1:1 può essere utilizzata per aggiungere carattere a un segnale senza 
influire sulla sua gamma dinamica, mentre BLITZ! la modalità offre la massima compressione di slamming. 

TRANSIENTS e DRIVE offrono una serie di opzioni di colorazione, consentendo di modellare i transitori del segnale e di aggiungere calore armonico. I 
rispettivi misuratori offrono l'indicazione della quantità di colorazione aggiunta al segnale. 

I controlli DETECTION SIDECHAIN possono essere utilizzati per modificare il contenuto di frequenza del segnale che digita il compressore, ad esempio 
per rimuovere il contenuto di LF per evitare il pompaggio da transitori del tamburo di calcio che attivano il compressore. 

MIX controlla l'equilibrio tra il segnale compresso ('wet') e non compresso ('dry'). Ruotare completamente in senso orario al 100% per un'uscita 
completamente bagnata dal compressore. 
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Fx Rack -  Compressore Bus 

 

Il plug-in Bus Compressor si basa sulla leggendario Bus Compressor che si trova nella sezione centrale delle console analogiche di grande formato di 
SSL. Fornisce una compressione stereo di alta qualità, offrendo un controllo critico sulla gamma dinamica dei segnali audio. 

Gli usi possono includere l'inserimento del compressore bus su un mix stereo, che ha l'effetto di "incollare" il mix insieme pur mantenendo un suono 
grande. La dinamica dei sovraccarichi del tamburo o di interi kit di tamburi può essere controllata in modo molto efficace con il compressore bus. Poiché 
è disponibile come plug-in stereo o mono, il compressore bus può essere utilizzato praticamente per qualsiasi applicazione che richieda una 
compressione superiore. 

I controlli In Gain e Threshld possono essere utilizzati per modificare il livello del segnale nel compressore per regolare la quantità di compressione 
applicata. 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  306 | 517 

Il controllo del guadagno Makeup viene utilizzato per tagliare il segnale in uscita dal circuito del compressore per "compensare" qualsiasi riduzione di 
livello applicata dal compressore. 

I controlli Attack, Release e Ratio alterano le caratteristiche del compressore. 

Si noti che il punto del ginocchio del compressore, impostato con il controllo Theshold, cambia intenzionalmente a seconda dell'impostazione del 
controllo Ratio. La riduzione dell'impostazione Ratio riduce la soglia effettiva, mantenendo quindi il "volume" percepito del segnale compresso. 

La quantità di riduzione del guadagno applicata è indicata dal misuratore di stile analogico nell'area banner dell'effetto. 

Mix controlla l'equilibrio tra il segnale compresso ('wet') e non compresso ('dry'). 

Opzioni Sidechain 

Nel normale funzionamento il segnale che alimenta la sezione di rilevamento (sidechain) del Bus Compressor è lo stesso del segnale audio in fase di 
elaborazione da parte del modulo. Tuttavia, è possibile instradare un segnale diverso all'ingresso sidechain. Ciò fa sì che il segnale instradato attraverso 
l'effetto venga elaborato in base alle proprietà del segnale "chiave" esterno. Utilizzare il comando Key Route per instradare il segnale di ingresso della 
chiave e attivare il pulsante Ext Key per attivare la modalità Chiave Esterna. 

Nella sidechain è incluso anche un filtro passa-alto (HPF). Questo può essere utilizzato per filtrare le basse frequenze per impedire al compressore di 
"pompare" con transitori a bassa frequenza come i colpi di tamburo. Utilizzare il fader HPF Freq per regolare la frequenza d'angolo del filtro (impostata 
sulla sua posizione minima per bypassare completamente l'HPF). 

Usa la sidechain Solo per ascoltare il segnale chiave utilizzato dal compressore (opzioni post Ext Key e HPF). 
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Fx Rack - Listen Mic Compressor 

 

Il compressore Listen Mic emula il suono del Listen Mic su una console della serie SSL E. Originariamente progettato per evitare il sovraccarico del feed 
di ritorno da un microfono di comunicazione in studio, le sue curve di attacco e rilascio fisse erano eminentemente adatte per l'uso su microfoni di 
ambinete della batteria, e divenne un classico strumento di produzione. 

Mix controlla l'equilibrio tra il segnale compresso ('wet') e non compresso ('dry'). Si noti che MakeUp agisce solo sulla parte "wet" del segnale. 

Comp controlla la quantità di compressione, da 0 a 100%. 

MakeUp controlla la compensazione del livello per la riduzione del guadagno. 

Per simulare la caratteristica originale del Listen Mic a banda stretta, attivare il comando EQ pulsante – per utilizzare il compressore sull'intera gamma 
di frequenze, lasciare EQ inattivo. 

Nota: Listen Mic Compressor offre costanti di tempo molto rapide. Ciò significa che è facilmente in grado di produrre distorsioni su materiale a bassa 
frequenza. 
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Fx Rack - Compressore Multibanda 

 

Ci sono tre bande di compressione disponibili all'interno del compressore Multi-Band; toccare il tasto Low, Mid o High in alto a sinistra per definire 
quale banda viene modificata nel resto della finestra. I cursori a destra dei pulsanti definiscono le frequenze di crossover tra le bande Low e Mid bands 
e tra le bande Mid e High. 

I controlli di ogni banda dovrebbero essere auto esplicativi. La possibile eccezione può essere Max GR che limita la quantità 
massima di riduzione del guadagno, il che significa che i picchi che sono ben oltre la soglia sono attenuati solo fino al valore 
Max GR. Il resto della gamma dinamica è lasciato inalterato, e si comporta come previsto secondo gli altri controlli. 

Per resettare una banda, tieni premuto il relativo pulsante Low/Mid/High  e seleziona Reset; 

Per resettare l'intero modulo, tieni premuto Reset FX 
 

Sidechain 
In funzionamento normale, il segnale che alimenta la sezione di rilevamento (sidechain) del compressore multibanda è lo stesso del segnale audio 
elaborato dal modulo. Tuttavia, è possibile indirizzare un segnale diverso all'ingresso sidechain. Questo fa sì che il segnale instradato attraverso l'effetto 
venga elaborato in base alle proprietà del segnale "chiave" esterno. Usa il pulsante Key Route per instradare il segnale d'ingresso della chiave e premi 
il pulsante Ext Key per attivare la modalità External Key. 

È possibile associare il segnale sidechain in vari punti. Usa il pulsante Solo: per scegliere il punto di origine dell'assolo; il punto Pre-Filter a gamma 
completa o dopo una delle bande Low, Mid o High. 
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Fx Rack - De-Esser 

 

Il De-esser è un sistema di compressione e filtro che può essere usato per rimuovere le sibilanti o altri artefatti dipendenti dalla frequenza. 
 

Definizione: La sibilanza è la risonanza che si trova spesso nei microfoni vocali e che può far sì che le consonanti "S" diventino troppo pronunciate. 
 

Iniziate selezionando quale configurazione di de-esser utilizzare. I diagrammi a sinistra spiegano la differenza 
tra le configurazioni Broad Band e Band Split de-esser. 

Imposta il tipo di filtro e la frequenza per assicurarti che il de-esser risponda alla giusta gamma di 
frequenze. 

Nota: la posizione del filtro all'interno del de-esser dipende dalla configurazione del compressore, come 
mostrato a destra. 

Muovete il controllo Threshold per impostare il livello di rilevazione nel punto in cui il De-esser agisce solo sui 
picchi sibilanti. 
 
Muovete la manopola Ratio per controllare quante sibilanti vengono rimosse.   

 
Per ascoltare solo le sibilanti che vengono eliminate, premere il pulsante Solo. Questo può essere particolarmente utile per assicurarsi che la soglia sia 
impostata correttamente. 
 
Un misuratore di attenuazione (Attn) è mostrato alla destra del pulsante Solo. 
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Fx Rack - EQ dinamico 

Il Dynamic EQ è disponibile con 1, 2 o 4 bande di EQ; ogni banda è codificata a colori. Ogni banda amplifica/taglia le frequenze fino al valore massimo 
di gamma. Questo guadagno viene scalato dal circuito di compressione sidechain, che viene alterato dai controlli Threshold, Ratio e altri controlli di 
dinamica. 

 

Per ogni banda sono disponibili i seguenti controlli: 
• Filter Type - La forma del filtro EQ; Bell, Low Shelf o High Shelf 
• Trigger Mode - Determina se l'EQ dinamico agisce Above Threshold, Below Threshold o Auto (dipende dalla gamma; vedi sotto) 
• Frequency - La frequenza centrale della banda dell'EQ 
• Q - La larghezza della banda dell'EQ 
• Gain - Il guadagno di base da cui avvengono i cambiamenti dell'EQ dinamico 
• Range - Il più grande aumento/riduzione del guadagno che sarà applicato, rispetto alla linea di base Gain 
• Threshold - Il livello (sopra o sotto, a seconda della modalità) al quale la banda dell'EQ dinamico diventa attiva 
• Ratio - La quantità di riduzione del guadagno quando la sezione dinamica è attiva 
• Attack & Release - I tempi di attacco e rilascio della sezione dinamica 
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Nota: il Dynamic EQ ha un ginocchio automatico che va da 12 dB quando il rapporto di compressione è 1:1 a 0 dB quando il rapporto è ∞:1, cioè 
diventa progressivamente più duro all'aumentare del rapporto. 
I pulsanti View nella parte superiore del display determinano i controlli disponibili sugli encoder sotto il grafico (e sui Quick Controls se Follow Detail è 
abilitato). Questi sono: 
• Band View  - Mostra Freq, Q, Gain, Range, Threshld, Ratio, Attack e Release per la banda selezionata 
• Thresh View - Mostra Freq e Threshld per tutte le bande 
• Range View - Mostra Freq e Range per tutte le bande 
• Gain View - Mostra Freq e Gain per tutte le bande 

Modalità Trigger 

Una modalità Threshold Trigger per banda permette al trigger di soglia di operare in uno dei tre modi: 

1. Auto - Il Dynamic EQ opera in modalità cut quando il Range è negativo e il segnale si trova al di sopra del Threshold; il Dynamic EQ opera in 
modalità boost quando il Range è positivo e il segnale si trova al di sotto del Threshold 

2. Above Threshold - Dynamic EQ si attiva quando il segnale della catena laterale supera il valore di Threshold (indipendentemente 
dall'impostazione del Range) 

3. Below Threshold - Il Dynamic EQ si attiva quando il segnale in ingresso si trova al di sotto del valore di Threshold (indipendentemente 
dall'impostazione del Range) 

Utilizzo del grafico

 

I pollici "bullseye" indicano il Gain di base applicato a ciascuna banda 
quando non viene applicato alcun elemento "dinamico" dell'EQ. I pollici 
rotondi regolano il Range (massimo boost/cut) di ogni banda. Le linee 
orizzontali tratteggiate appaiono quando uno dei due pollici viene 
toccato per indicare la gamma di regolazione disponibile. Pizzicando il 
grafico quando uno dei due pollici è evidenziato, si regola il Q della 
banda. 
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Le linee bianche tratteggiate e punteggiate indicano rispettivamente i limiti sopra e sotto la soglia. La linea bianca piena traccia l'EQ applicata in tempo 
reale, tra le linee limite Above e Below Threshold. 

Per esempio, se la modalità Trigger è impostata su Above Threshold, la linea solida del grafico dell'EQ si troverà sulla linea tratteggiata del limite Below 
Threshold (come impostato dal parametro Gain della linea di base) fino a quando il segnale non supera il Threshold, a quel punto la linea del grafico 
dell'EQ si muoverà verso la linea tratteggiata Above Threshold (come impostato dal parametro Range) in base al livello del segnale e ai valori dei 
parametri Threshold, Ratio e altri parametri dinamici della catena laterale. 

Nell'immagine di esempio qui sopra è stato impostato un Gain positivo e la banda è in modalità Above Threshold, il che significa che quando il segnale è 
al di sotto del Threshold la banda sarà potenziata. Ma non appena il segnale supera la soglia, il parametro Range negativo causerà l'attenuazione della 
banda, fino alla quantità massima determinata dal valore Range. 

 

Suggerimento: usa il pulsante Reset per resettare una singola banda, oppure tieni premuto il pulsante FX Reset per resettare l’intero modulo effetti 
(tutte le bande). 

 
Opzioni Sidechain 

Nel funzionamento normale, il segnale che alimenta la sezione di rilevamento (sidechain) del Dynamic EQ è lo stesso del segnale audio elaborato dal 
modulo. Tuttavia, è possibile indirizzare un segnale diverso all'ingresso sidechain. In questo modo il segnale instradato attraverso l'effetto viene 
elaborato in base alle proprietà del segnale "chiave" esterno. Usa il pulsante Key Route per instradare il segnale d'ingresso della chiave e premi il 
pulsante Ext Key per attivare la modalità Ext Key. 

Per ascoltare l'ingresso sidechain full range o una singola banda, usa il pulsante Solo. Premi per attivare/disattivare Solo. Tieni premuto per selezionare 
la sorgente del solo (Pre-EQ, Band 1, Band 2, Band 3 o Band 4). 
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Fx Rack - Gate 

 

Per attivare il Gate, trascinate il Range verso il basso fino a un livello adeguato. Il Range controlla la gamma dinamica su cui opera il gate. 

I pulsanti in alto a sinistra permettono di selezionare la modalità di risposta RMS o Peak. 

Il controllo Threshld definisce il livello audio al quale il gate si apre per lasciar passare l'audio. 

Nota: Il livello al quale il gate si apre è più alto del livello al quale si richiude. In altre parole, quando il Gate è aperto, rimane aperto fino a quando il 
livello del segnale attraversa la soglia di "chiusura" più tranquilla. Questo è noto come isteresi ed è molto utile perché permette agli strumenti di 
decadere più naturalmente. Il controllo Threshld si riferisce alla soglia "aperta". 

Hold controlla il ritardo prima che il livello del segnale inizi a ridursi di nuovo, e Release controlla quanto velocemente il livello si riduce. Attack 
controlla il tempo impiegato dal Gate per "recuperare" una volta che il livello del segnale è sopra la soglia aperta. 1.5 ms (per 40 dB) è un buon punto 
di partenza di Attack, anche se i suoni percussivi possono richiedere un attacco nella regione di 0.1 ms. 

Attivate il pulsante Duck per trasformare il Gate in un Ducker. Questo inverte il funzionamento della logica di soglia del sidechain del Gate, 
permettendo al segnale in entrata di essere attenuato della quantità di Range quando il segnale in ingresso del sidechain (chiave) supera il Threshold, 
per esempio per abbassare la musica quando un DJ parla. 

I "semafori" in alto a sinistra indicano lo stato del gate: il rosso indica che il gate è chiuso (nessun audio viene passato), il verde che è aperto (l'audio 
viene passato al massimo livello), e il giallo che si sta aprendo o chiudendo. 

 

I meters alla destra del modulo mostrano i livelli di ingresso e di uscita del modulo. 
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Fx Rack - The Sourcerer™ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Sourcerer è un modulo di dinamica in grado di ridurre drasticamente o addirittura eliminare il feedback e lo stage bleed dai microfoni aperti, fornendo 
una maggiore chiarezza del segnale alla sorgente primaria del canale. È semplicemente magico! 

Il Sourcerer può essere inserito su singoli canali o su gruppi di canali attraverso l'uso di un bus Stem o Aux. 

Regolate il controllo THRESHOLD in modo che i segnali ambientali non facciano superare al misuratore SIDECHAIN LEVEL l'area blu ombreggiata. 

Iniziare con la modalità TIME impostata su Slow o Medium e i controlli DETECT impostati su Peak con i filtri LPF e HPF Off (completamente in senso 
orario e antiorario rispettivamente). 

Aumentare il controllo DEPTH fino a quando il rumore ambientale è ridotto a sufficienza. La quantità di riduzione del rumore è indicata sul misuratore 
GAIN REDUCTION. 

Perfezionare la risposta del Sourcerer è una questione di prove ed errori. Selezionate una modalità Time più lenta se il segnale della sorgente primaria 
è prematuramente attenuato, o una più veloce se la riduzione del guadagno non agisce abbastanza velocemente quando si passa dall'ambiente ai 
passaggi della sorgente desiderata. 

Usa i controlli HPF e LPF per limitare le frequenze che raggiungono il circuito di rilevamento (questi controlli non influenzano il segnale principale). 
Questo può migliorare ulteriormente la sensibilità del rilevamento sidechain al rumore ambientale e al feedback. Il pulsante Sidechain Solo può essere 
usato per ascoltare i filtri. 

Attivate il pulsante Ext Key per attivare il circuito di rilevazione da un percorso di segnale diverso da quello che state cercando di isolare. Il Sourcerer 
quindi attenuerà il segnale principale solo quando il segnale di ingresso 'Key' è al di sotto del livello di Threshold. Questo può essere utile se si inserisce 
il Sourcerer sopra un gruppo (per esempio, backing signers) e si attiva da un microfono dedicato un individuo del gruppo.  
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Fx Rack - Transient Shaper 

 

Il Transient Shaper utilizza un expander per aggiungere 
attacco all'inizio dei suoni percussivi aumentando l'ampiezza 
della porzione di attacco del segnale lasciando invariato il 
decadimento. 

 

 

 

 

 

  

I/P Gain controlla il livello di rilevamento del segnale del controller e deve essere impostato in modo 
che vengano rilevati solo i transitori che si desidera modellare. Se questo è impostato troppo in basso, 
lo Shaper non farà nulla; se è impostato troppo in alto, lo Shaper rileverà troppi transienti, con 
conseguente processo esagerato e l'attacco apparirà troppo lungo. L'impostazione predefinita di 0 dB 
dovrebbe essere un buon punto di partenza. 

 
Nota: I/P Gain non influisce direttamente sul guadagno del segnale di uscita. 

Amount controlla la quantità del segnale elaborato aggiunto al segnale non elaborato. Questo processo può aumentare significativamente il livello di 
picco di un segnale, quindi guarda attentamente il misuratore di uscita. 
 
Speed controlla il tempo impiegato dall'attacco aggiunto per tornare al livello del segnale normale una volta raggiunto il culmine della fase di attacco. 
 
Premere Invert per invertire il segnale elaborato in modo che venga sottratto dal segnale non elaborato. Questo ha l'effetto di ammorbidire l'attacco, 
con conseguente più corpo in un suono percussivo. 
 
Solo consente di ascoltare il segnale elaborato, per assistere nel processo di configurazione. 
 
Nota: Quando vengono premuti entrambi i pulsanti Invert e Solo, il segnale non verrà invertito. 
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Fx Rack - EQ 
Fx Rack - G-Flex EQ grafico 

Il G-Flex EQ fornisce un EQ grafico completo a 32 bande. La versione a 32 filtri ha tutte le bande disponibili, come una tradizionale unità EQ grafica 
analogica a 32 bande. 

È disponibile anche nelle versioni a 8, 16 e 24 filtri per risparmiare potenza di elaborazione. Questi moduli consentono di utilizzare 8, 16 o 24 filtri 
contemporaneamente dai 32 disponibili. Quando un filtro è in uso, il pulsante sotto il suo cursore si accenderà di ciano. Una volta raggiunto questo 
limite (indicato dal grafico DSP che raggiunge il 100% e gli altri cursori che vengono disabilitati), non è possibile applicare ulteriori EQ a meno che uno 
dei filtri esistenti non venga rimosso toccando il pulsante associato sotto il cursore per liberare la sua risorsa DSP. 

 
Utilizzare i pulsanti Mode per selezionare l'intervallo di guadagno dei cursori di banda tra ±9 KB, 12 dB e 18 dB. 
 
I pulsanti Const (Costante) e Prop  (proporzionali) definiscono il modo in cui la forma Q cambia con il guadagno: 
 
In modalità 'Costante', la forma Q rimane la stessa indipendentemente dal guadagno della band; 
 
In modalità "proporzionale", la forma della campana si restringe man mano che il guadagno viene spostato da 0 dB. 
 
Gli equalizzatori proporzionali sono generalmente considerati più "musicali" di quelli costanti. 
 
Ora puoi regolare ogni banda trascinando il relativo cursore. 
La sezione delle bande EQ che è "illuminata" e ha un contorno blu viene assegnata ai controlli rapidi sotto lo schermo se Follow Detail è abilitato. 
 
Per regolare il guadagno di uscita complessivo del segnale, trascinare il cursore grande in alto a destra del modulo. 
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Per reimpostare una singola banda, premere il pulsante numerico sotto il relativo dispositivo di scorrimento. 
Fx Rack - Contour-EQ 

 
 

Contour-EQ è un nuovo tipo intelligente di EQ grafico, che crea una curva EQ più fluida e alloca "Nodi" per un controllo più rapido: 

I "nodi" sono semplicemente bande di frequenza i cui guadagni sono stati "bloccati"; quando si sposta un cursore di banda, anche le bande intorno ad 
esso si sposteranno per mantenere la curva EQ complessiva il più liscia possibile, ruotando attorno ai nodi su entrambi i lati di quello che è stato 
spostato. 
 
Ogni volta che si sposta un cursore di banda, tale banda viene allocata come nodo; non si muoverà a meno che tu non lo modifichi esplicitamente. 
È possibile creare bande Node senza modificarne il guadagno semplicemente toccando la casella numerata sotto la banda; la casella diventerà verde 
per indicare che la banda è ora un nodo. 
 
Puoi "de-allocare" una banda toccando la sua casella numerata; questo farà sì che la banda e coloro che la circondano si spostino per riflettere le 
posizioni dei Nodi più vicini. 
 
La linea bianca fornisce un'indicazione precisa dell'effetto complessivo della configurazione. 
 
Nota: Le curve EQ asimmetriche possono essere ottenute impostando il nodo di frequenza centrale sul guadagno desiderato e creando nodi a distanze 
diverse su entrambi i lati della frequenza centrale. L'EQ produrrà quindi una curva più ripida sul lato con il Nodo più vicino e meno profonda sul lato con 
il Nodo più lontano. 

Per gestire le risorse DSP coinvolte in Contour-EQ, viene mostrato un misuratore DSP in alto a sinistra: se questo misuratore si avvicina al 100% e uno 
o più pulsanti Node diventano giallo chiaro (il che significa che il guadagno richiesto non può essere raggiunto), la curva EQ è troppo complessa e sarà 
necessario semplificare la forma EQ fino a quando il misuratore DSP non si riduce. 
 
La sezione delle bande EQ che è "illuminata" e ha un contorno blu viene assegnata ai controlli rapidi sotto lo schermo se Follow Detail è abilitato. 
Per regolare il guadagno di uscita complessivo del segnale, trascinare il cursore grande in alto a destra del modulo. 
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Fx Rack - EQ parametrico 

 

L'EQ parametrico funziona in modo molto simile al Channel EQ Detail View, con l'eccezione che questo modulo può avere quattro o otto bande EQ 
parametriche, oltre a 2 filtri. 

Le bande per tutti i tipi di EQ possono essere assegnate ai controlli rapidi sotto lo schermo se Follow Detail è abilitato. Questi possono anche essere 
capovolti ai fader usando il tasto sul Fader Tile's Flip . 

Coinvolgi il Analyser  per abilitare una sovrapposizione dell'analizzatore di spettro al grafico EQ. Premere il tasto Analyser Settings per regolare il 
trim offset all'analizzatore e se l'analizzatore mostra il segnale pre o post-EQ. 

Nota: L'analizzatore è disponibile solo su moduli EQ FX mono e stereo. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/PathProc.html#EQ
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Per ulteriori informazioni, vedere la sezione Path EQ Processing .. 

Fx Rack - Effetti di modulazione 
Coro Band-Split 

In questo modulo chorus, il segnale è diviso in 3 bande (incrociate a 200 Hz e 3 
kHz). Ogni band ha un effetto chorus diverso, rimuovendo così il senso di "pattern" 
sui suoni ad ampio spettro. 

Band Mix controlla il mix tra le tre bande: 

Al 50%, tutte le bande sono mescolate allo stesso modo; spostare il cursore verso il 
basso per pesare il mix verso la banda inferiore e verso l'alto verso la banda 
superiore. 

I parametri rimanenti dovrebbero essere auto esplicativi. 

 

 

 

Fx Rack - Chorus per chitarra 

Questo coro include controlli di tono, ideali per gli strumenti a corda. 

Aumenta il Lo Tone per aggiungere pienezza alle chitarre. Diminuire per rimuovere 
l’effetto boom sulle chitarre; 

Aumenta il Mid Tone  per aggiungere l'attacco alle chitarre o il suono del pizzico 
sui bassi 

Aumenta l'Hi Tone per aggiungere nitidezza o aria alle chitarre. 

Se modalità Bass è attiva, il chorus non viene aggiunto alla parte bassa del 
segnale. Questo è utile per aggiungere il chorus a basso senza confondere la parte. 

I parametri rimanenti dovrebbero essere auto esplicativi. 
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Fx Rack - Chorus stereo 

Questo è un coro non così sottile che è ottimo per fare un segnale 
ampio da un segnale mono. Tutti i parametri dovrebbero essere auto 
esplicativi: 

 

Fx Rack - Chorus vocale 

Questo è un coro sottile destinato alla voce, che funziona bene 
anche per alcuni strumenti. Tutti i parametri dovrebbero essere 
auto esplicativi: 
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Fx Rack - Band-Split Flanger 

Questo fornisce 8 bande (con crossover a 50, 100, 200, 400, 800, 
1600 e 3200 Hz) di flangia con diversi ritardi, al fine di creare un 
suono "più pulito" con artefatti meno specifici della lunghezza d'onda. 

 

I parametri rimanenti dovrebbero essere autoesplicativi. 

Fx Rack - Flanger classico 

Il Classic Flanger è modellato sul classico suono del primo flanger. 

 

I parametri rimanenti dovrebbero essere autoesplicativi. 
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Fx Rack - Envelop Flanger 
 
il comportamento dell'Envelope Flanger dipende dall'inviluppo del 
segnale. 
 
La Sensitivity è quanto uniformemente si correla all'inviluppo del suono; 
 
Threshold è il livello al quale viene introdotto il flanger.  

 

I parametri rimanenti dovrebbero essere au toesplicativi. 

Fx Rack - Panning Flanger 
 
Questo è un flanger con un auto-panner sull'uscita. 
 
 
 
 
Rate è la velocità di oscillazione, Depth è la larghezza. 

 

I parametri rimanenti dovrebbero essere auto esplicativi. 
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P Fx Rack - Phaser classico 

Il Classic Phaser è modellato sul classico suono phaser della vecchia 
scuola. Il numero di poli ('stadi' di alterazione di fase) utilizzati 
(controllando il numero di tacche di fase create). 

I parametri rimanenti dovrebbero essere auto esplicativi 
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Fx Rack - Riverbero
 
Fx Rack - Degen Verb 

Si tratta di un riverbero standard che permette di esagerare la velocità con cui il segnale degenera in rumore. 

 
Gated Reverber 

Questo è un riverbero non lineare in cui è possibile bloccare la 
coda del decadimento. 

Size  Emula le dimensioni della stanza, alterando la quantità e la 
velocità dei riflessi. 

Diffusion  influisce sulla velocità con cui le prime riflessioni 
vengono assorbite nella curva di riverbero liscia. 

Colour   altera il colore armonico dei riflessi, per emulare i 
materiali su cui il suono potrebbe rimbalzare. 
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Fx Rack - ER-Verb  

Il Riverbero ER (Early Reflections) ha 5 diversi algoritmi, con diverse dimensioni e caratteristiche superficiali: Ambient, Tight, Recording Room, Stadium 
e Cathedral. 

 

Ogni modulo ha due pagine, attivate utilizzando il comando ER Control. 

La pagina principale fornisce controlli di simulazione della stanza standard come Pre-Delay, Decay e il rapporto tra riflessioni precoci e coda di 
riverbero (ER : Rev); 

La pagina Controllo ER è per i parametri di riflessione iniziali come i controlli densità e smorzamento. 
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Fx Rack - LeVerb · 

Un'unità di riverbero multiuso semplice da usare, specificamente 
progettata per situazioni dal vivo. 

 

Fx Rack - Plate Reverbero 

Questa unità emula semplicemente un classico riverbero a piastra. 
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Fx Rack - Other 
 
Fx Rack - Auto Pan 
Auto Pan è un'unità di effetti di panoramica automatizzata con una varietà di controlli di modulazione e collegamento del tempo. 
 

 

Dal bordo sinistro 

 

Dal centro al bordo sinistro 

 

Dal centro al bordo destro 

 

Dal bordo destro 

La panoramica automatica può essere collegata al tasto utente Tap Tempo appropriato tenendo premuto Il collegamento Tempo proprio come con le 
unità di effetti di ritardo. 
 
I controlli Pan e Width consentono di regolare l'offset e i limiti dell'algoritmo di panoramica all'interno del campo stereo. 
Il controllo Rate definisce la velocità alla quale il segnale viene sottoposto a panoramica da un lato all'altro. Questo si aggiorna automaticamente con 
l'input dei controlli tempo, ma può anche essere regolato manualmente. 
 
La modalità LFO determina la forma del segnale di controllo utilizzato per modulare l'impostazione pan. Le opzioni sono sine, sawtooth or triangle. 
I pulsanti LFO Reset consentono all'utente di reimpostare la fase dell'LFO in una delle seguenti posizioni: 
 
Il controllo Steps consente all'utente di creare un movimento di panoramica completamente uniforme (quando Steps = ∞) o di scorrere punti discreti e 
equamente distanziati (quando Steps < ∞). Ad esempio, l'impostazione di Steps i = 2 creerà punti al 100% a sinistra e al 100% a destra, ottenendo 
un effetto Ping Pong, alternato tra sinistra e destra alla velocità impostata dai controlli Tempo/Frequenza. Steps i = 3 creerà un punto aggiuntivo al 
centro, ripetendo il ciclo 100% sinistra, centro, 100% destra, centro. 
Il controllo Smooth consente una quantità di "dissolvenza incrociata" tra punti discreti, in modo che il segnale non si muova tra i punti in modo così 
brusco. 

C'è un misuratore sotto il titolo "Auto Pan" che mostra dove il segnale di uscita AutoPan è attualmente posizionato nello spazio stereo. 
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Fx Rack - De-Noiser 

 

Il modulo De-Noiser è un algoritmo di riduzione del rumore selettivo in 
frequenza, che consente di comporre la "forma" del rumore per 
eliminarlo in modo più efficace. 

I sei cursori di guadagno controllano il mix umido/secco tra i segnali 
"rumorosi" e de-noised in ciascuna banda. A 0 dB di guadagno, c'è un mix 
uguale tra i segnali rumorosi e de-noised. Aumentando il guadagno aumenta 
la quantità del segnale rumoroso aggiunto di nuovo nel mix. 

Threshold imposta il livello del rumore. Qualsiasi cosa al di sotto di questo 
è considerata rumore dall'algoritmo di rilevamento del rumore. 

Range definisce le gamme di frequenza su cui funziona il De-Noiser.  

Questi sono: 

Gamma Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4 Fascia 5 Fascia 6 

Pieno (35 Hz - 10,2 kHz) 35 Hz 110 Hz 340 Hz 1,1 kHz 3,3 kHz 10,2 kHz 

Alta (4,5 kHz - 15,9 kHz) 4,5 kHz 5,8 kHz 7,5 kHz 9,6 kHz 12,4 kHz 15,9 kHz 

Medio Alto (291 Hz - 12,12,4 kHz) 291 Hz 616 Hz 1,3 kHz 2,8 kHz 5,8 kHz 12,4 kHz 

Medio (266 Hz - 4,5 kHz) 266 Hz 468 Hz 825 Hz 1,5 kHz 2,6 kHz 4,5 kHz 

Medio basso (32 Hz - 3,7 kHz) 32 Hz 83 Hz 215 Hz 557 Hz 1,4 kHz 3,7 kHz 

Bassa (26 Hz - 312 Hz) 26 Hz 42 Hz 70 Hz 115 Hz 189 Hz 312 Hz 

I controlli ATK e REL determinano la velocità di attacco e rilascio dei filtri. 

Esempio di patrico utilizzo: 

1. Impostare la Threshold al livello appropriato in modo tale che, in ogni banda, tutto ciò che è al di sotto della soglia sia "rumore" e tutto ciò che è 
al di sopra di essa sia "segnale". Questo può essere fatto impostando Range  a  Full, tutti i guadagni a -24 dB, e poi spostando lentamente 
la Threshold da -80 dB fino a quando il "rumore" scompare. 
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2. Selezionare Range appropriato in cui risiede il rumore. Qualsiasi contenuto di segnale al di fuori dell'intervallo selezionato non sarà influenzato dal 
De-Noiser. 

3. Spostare i fader Gain per modellare la riduzione del rumore: 
o Se viene selezionato un guadagno negativo, viene applicato l'equalizzatore per sopprimere il "rumore" quando il livello dell'ingresso 

è inferiore alla soglia. 
o Se viene selezionato un guadagno positivo, viene applicato l'equalizzatore per aumentare il "segnale" quando il livello dell'ingresso 

è superiore alla soglia. 

 
Fx Rack - Enhancer - 

I controlli HF aggiungono una combinazione di armoniche di 2° e 3° ordine, che hanno 
l'effetto di arricchire la gamma delle alte frequenze. Questa caratteristica di overdrive 
funzionerà dalla frequenza impostata dal controllo Cutoff verso l'alto con una quantità 
variabile di contenuto armonico. Questo processo non è possibile con un EQ standard, poiché 
invece di aumentare il livello relativo di un insieme di frequenze, sta aggiungendo armoniche 
a quelle frequenze producendo quindi un effetto più piacevole. 

HF Cutoff: Va da 2 kHz fino a 20 kHz, questo imposta la frequenza al di sopra della quale 
vengono generate le armoniche. Per aggiungere aria o scintillio a un segnale, spingere 
questa frequenza verso l'estremità superiore dell'intervallo. Per dare più presenza a un 
segnale, utilizzare l'estremità inferiore dell'intervallo. 

HF Drive: Regola la quantità di overdrive e di conseguenza controlla la densità e la quantità 
di contenuto armonico. 

Quantità HF: Questo aggiunge il segnale avanzato al segnale non elaborato. 

Nota:L'effetto HF Enhancer non verrà ascoltato fino a quando i fader HF Drive e HF Amount non saranno impostati su un valore diverso da zero. Tieni 
anche presente che quando il controllo Cutoff è nella gamma da 15 kHz a 20 kHz, l'effetto potrebbe non essere notato anche se è presente, perché 
questo è vicino al top della gamma dell'udito umano. 
 
 La sezione LF Enhancer è simile all'HF Enhancer, ma lavora sulla gamma delle basse frequenze dalla frequenza LF TOver (turnover) verso il basso. È 
ottimo per aggiungere profondità e peso a grancasse, rullanti o tom. 

Il segnale in entrata viene filtrato in modo passa-basso, arricchito armonicamente usando il controllo LF Drive e aggiunto al segnale non processato 
usando il controllo LF Amount. 

Usa i controlli In Gain e Out Gain per regolare i livelli del segnale in entrata e in uscita per un livello ottimale del segnale attraverso l'effetto. .
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Fx Rack - Amp Cabinet 

 

Utilizza l'over-sampling per emulare un amplificatore per chitarra. 

Usa il guadagno Pre-Amp per regolare il guadagno d'ingresso al 
modulo effetti. 

Boost, Presence e Edge aggiungono rispettivamente il drive delle 
frequenze basse, medie e alte. 

Drive controlla la quantità di distorsione dell'amplificatore. 

Bass e Treble agiscono come controlli di tono generali per l'effetto 
complessivo. 

Out-Gain determina il guadagno di uscita dal modulo effetti. 

 
 

Fx Rack - Bass Amp 

 

Utilizza l'over sampling per emulare un amplificatore valvolare per 
basso. 

Drive controlla la quantità di guadagno in ingresso, emulando 
l'overdriving di uno stadio d'ingresso a valvole. 

Presence aggiunge il contenuto armonico superiore per 
aggiungere più 'mordente' al segnale. 

Blend controlla la quantità di emulazione valvolare aggiunta al 
segnale 'dry'. 

I controlli Bass, Mid e Treble agiscono come controlli di tono 
generali per il segnale complessivo. 

Out-Gain determina il guadagno di uscita dal modulo effetti
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Fx Rack - Pitch Shifter 

 

Il controllo Mix regola la quantità di pitch shifted rispetto al segnale 
originale in uscita dal modulo effetto. 

Usa i controlli Pitch per regolare lo spostamento dell'intonazione. I 
pulsanti- semitone e + semitone  spostano l'intonazione in 
incrementi di semitoni interi, mentre il cursore Fine permette una 
regolazione più fine dell'intonazione. 

Tocca due volte il campo di testo a sinistra dei pulsanti semitono per 
inserire un valore specifico di pitch shift. 

 
 
 
 

Fx Rack - SubmoniX 
 

SubmoniX è un sintetizzatore di armoniche sub-basse con quattro 
filtri controllati individualmente, ognuno dei quali ha un controllo 
discreto di ampiezza, frequenza e larghezza di banda. Questo permette 
una regolazione fine della gamma di frequenza e del livello di ogni 
banda sintetizzata. 

La commutazione individuale dei filtri in/out è fornita dalla pressione 
dei pulsanti IN numerati. Tenendoli premuti si resetta la banda 
selezionata. 

Per accedere ai controlli di frequenza e larghezza di banda per ogni 
banda, tocca il pulsante Frequency in alto a sinistra. 

Sub Gain  è usato per controllare il guadagno complessivo del segnale 
del basso sintetizzato. LF Boost aggiunge contenuto di frequenza tra il 
basso sintetizzato e il segnale originale, consentendo una gamma di 
frequenze basse più uniforme. Questo può essere usato per aumentare 
la risposta alle basse frequenze anche quando non sono stati aggiunti 
componenti sintetizzati
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Fx Rack - Saturatore VHD 

VHD Saturator offre una gamma di effetti di distorsione in stile 
analogico. Si tratta di un'emulazione di un circuito analogico che 
introduce una distorsione del 2° ordine in stile valvola o del 3° ordine 
in stile transistor o una miscela dei due. A bassi livelli di drive la 
distorsione è leggera e può aggiungere un leggero riscaldamento per 
aiutare gli strumenti a adeguarsi in un mix o per aggiungere un po' di 
spinta in più per aiutare gli strumenti ad emergere in un mix. Appena i 
livelli di guadagno in ingresso vengono aumentati, aumenta anche il 
livello di distorsione fino a raggiungere livelli di drive elevati. 

. 

I controlli sono: 
 
• In Gain imposta il livello di unità 
• Clip 0dB fornisce ulteriori 6 dB di headroom per la creazione di segnali fortemente potenziati/distorti senza clipping digitale 
• La profondità controlla l'ampiezza della distorsione 
• La forma regola se la distorsione ha bordi lisci o duri 
• Drive determina la miscela di armoniche di ordine pari e dispari. L'aumento del controllo Drive aumenta la quantità di armoniche pari aggiunte 
• Out Gain fornisce un trim di output da regolare al livello di output finale dell'effetto 
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FX Rack - Audio Tools 
Fx Rack - Spectrac-lyser 

La vista standard Spectra-lyser fornisce un analizzatore di spettro a punto fisso per ottava, fornendo analisi ad alta risoluzione anche a basse frequenze. 
Il controllo Gain consente di aggiungere un offset di livello al segnale in ingresso per ottimizzare il livello per la visualizzazione. Un pulsante  
di  Play/Pause consente di mettere in pausa la vista grafico per ulteriori analisi. 

Nota: Il controllo Gain influisce solo sul segnale inviato all'analizzatore; il segnale instradato all'uscita del modulo rimane a guadagno unitario. Il 
modulo può quindi essere inserito in modo trasparente in percorsi (ad esempio bus di uscita) per il monitoraggio del feedback e altre applicazioni di 
analisi dello spettro. 

 

Toccare la freccia nella parte inferiore dell'area del grafico per 
visualizzare le opzioni di visualizzazione per l'analizzatore: 

 

I tasti  Slow e Fast determinano la velocità di aggiornamento e la 
quantità di media applicata al segnale per la visualizzazione 
sull'analizzatore. 

Il tasto R-L è disponibile solo nella versione stereo del modulo e 
mostra la differenza tra i canali sinistro e destro. Questi possono 
essere instradati da due segnali separati per il confronto. 

Utilizzare il pulsante Show Max per visualizzare una serie di crocette 
alla massima ampiezza rilevata 

Usa il pulsante Show User per visualizzare una serie di reticoli a una 
frequenza definita dall'utente. Tocca il grafico o usa l'encoder sotto lo 
schermo (in modalità Follow Detail per impostare la frequenza.  

Spectogram fornisce un grafico del contenuto di frequenza nel 
tempo, visualizzato come una mappa di calore. Le stesse modalità di 
mediazione (Slow/Fast), reticolo utente e differenza (R-L) sono 
disponibili anche nella vista Spettrogramma. Tocca la freccia nella 
parte superiore del grafico per visualizzarle. Lo stile di aggiornamento 
del grafico può anche essere impostato da qui su una delle due 
modalità: Wipe o Scroll. In modalità Wipe i nuovi valori vengono 
visualizzati muovendosi lungo il display, avvolgendosi da un'estremità 
all'altra del grafico. In modalità Scroll, i nuovi valori vengono 
visualizzati nella parte inferiore del grafico, mentre i valori storici 
vengono visualizzati risalendo il grafico. Un pulsante Clear cancella il 
display.  
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La schermata principale, la schermata Control Tile (se montata), i display SOLSA e TaCo hanno opzioni di visualizzazione indipendenti, consentendo a 
ciascuna schermata di mostrare le viste dell'analizzatore o dello spettrogramma. 

Nota: Questo modulo sostituisce l'FPPO-lyser (analizzatore a punto fisso per ottava). Tutte le istanze del Llyser FPPO in showfiles appariranno come il 
nuovo modulo Spectra-lyser e tutte le impostazioni salvate in precedenza saranno compatibili e mantenute. 
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Fx Rack - Generatore di funzioni (Mono) 

Il generatore di funzioni fornisce un oscillatore di frequenza variabile, con un'opzione fissa di 1 kHz, oltre al generatore di rumore rosa e bianco: 

 

Utilizzare il controllo Guadagno per regolare il livello del segnale. Il controllo Freq è 
disponibile solo in Oscillator modo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fx Rack - Signal Detector (Mono) 

Il modulo Signal Detector viene utilizzato per attivare le modifiche di ingresso del Signal Switcher. 

 

Il misuratore mostra il livello del segnale in ingresso al modulo. Si consiglia di 
utilizzare un segnale di controllo dedicato con ampiezza fissa dalla sorgente audio 
primaria. 

Utilizzare il controllo Threshold per impostare il livello di soglia appena al di sotto 
del livello del segnale in ingresso. Quando il segnale scende al di sotto della soglia, il 
Signal Switcher passerà all'ingresso B. 

ByPass può essere utilizzato per sospendere il segnale di controllo dal modulo del 
rilevatore al Signal Switcher, consentendo la configurazione del rilevatore senza 
attivare un cambio di ingresso sullo switcher. 
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Fx Rack - Misuratore SPL (Mono) 

 

Utilizzare i pulsanti Frequency Weighting per scegliere la ponderazione: 

• Z : dB(Z) - Risposta in frequenza piatta (non ponderata): da 10 Hz a 20 kHz ±1,5 dB 
• A : dB(A) - Più comune, modellato per modellare la risposta del sistema uditivo umano al di sotto di 100 dB SPL (basato su curve di volume uguali) 
• C : dB(C) - Comunemente usato per la misurazione del picco SPL. Più piatto di dB(A), per imitare la risposta dell'orecchio umano superiore a 100   

dB 
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Utilizzare i pulsanti Time Weighting per scegliere la costante del tempo di attacco: 

• Fast : 125 ms 
• Slow : 1000 ms 
• Impulse : 35 ms 

Modalità di calibrazione 

Il misuratore SPL ha tre modalità di calibrazione. Ognuno ha un diverso livello di complessità da configurare ed è proporzionale alla sua precisione. 

In Uncalibrated modalità il misuratore leggerà 140 dB a 0 dBFS. Questa è la modalità meno accurata. 

Auto la modalità utilizza una semplice routine di calibrazione per equiparare un livello di dB SPL noto a un livello di dB FS misurato. Collegare una 
sorgente SPL dB nota alla console e instradarla a un canale di ingresso. Inserire il misuratore SPL nel punto di inserimento del canale e impostare 
la modalità di calibrazione su Auto. Premere il tasto Calibrate (Z, Fast) bottone. Questo imposterà automaticamente la frequenza e la 
ponderazione temporale del misuratore rispettivamente su dB(Z) e Fast. Quindi, immettere il livello dB SPL noto nel campo Livello di 
calibrazione. Una volta stabilito il livello FS equivalente, premere il tasto Calibrate (Z, FAst) di nuovo. Non modificare la modalità di calibrazione 
in quanto ciò ripristinerà la calibrazione. 

 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  338 | 517 

La modalità Sensitivity  richiede informazioni sul microfono di misura utilizzato, in particolare la sua sensibilità in mV/Pa. 
Questo può essere trovato di solito nella sezione delle specifiche del manuale o della pagina web del tuo microfono. 

Indirizza il microfono di misura a un canale di ingresso e indirizza la mandata Insert del canale a un'uscita della console. 
Imposta il guadagno analogico del canale d'ingresso a un valore nominale in modo che l'ingresso non sia in clipping e 
imposta il Trim digitale a 0 dB. 

Invia un segnale d'ingresso di livello noto (A) nel canale e regola il trim d'uscita della console ( I/O Setup page) finché il 
livello d'uscita (B) non corrisponde al livello d'ingresso noto (potrebbe essere necessario regolare il guadagno d'ingresso 
per ottenere ciò). 

Non regolate la struttura del guadagno tra l'ingresso e l'Insert point d'ora in poi perché questo invaliderà la procedura di 
calibrazione. 

Togliere l'uscita della console dall'Insert point del canale e inserite l'SPL Meter al suo posto. Impostare Calibration Mode 
su Sensitivity e inserire la sensibilità del microfono nel campo Mic Sensitivity. 

Infine, aggiungi il livello operativo della console (trovato in MENU > Setup > System / Power > System tab) 
all'offset del trim di uscita che è stato applicato per abbinare i livelli di ingresso e uscita e inseriscilo nel campo Output Gain del modulo SPL Meter. 

Ripristina il trim di uscita in base alle tue esigenze operative e assicurati che la struttura del guadagno tra il microfono e SPL Meter rimanga costante 
(ad esempio, potresti voler escludere questo canale dal campo di richiamo dell'automazione). 

 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LocalMADIConfig.html
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Fx Rack - Phase-Scope (Stereo/LCR)
Stereo 

 

LCR 

 

I moduli stereo e LCR Phase Scope permettono di confrontare in tempo reale la fase di due o tre fonti.Type: Set Peak or RMS sensing. 

Hold: Impostare il rilevatore hold time to 3seconds, 10seconds, Infinite or None. C'è anche un'opzione per RESET  hold indicator. 

Reference: Impostare il livello di misurazione di riferimento. 

Integration: Impostare il tempo di integrazione su 1seconds, 2seconds, 10seconds, 30seconds, 1minute, 2minutes or Infinite. C'è anche 
un'opzione per RESET  integration time. 
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Fx Rack - Monitoring Modules (Stereo/4.0/5.1) 

 

I moduli di monitoraggio sono progettati per essere inseriti nei canali Solo o in altri canali di uscita per fornire la compatibilità della sorgente di 
monitoraggio e la verifica della fiducia. 

Il modulo di monitoraggio stereo fornisce tutte le modalità di monitoraggio di compatibilità previste necessarie per la produzione stereo. 

• Un feed di monitor mono può provenire dalla somma degli ingressi stereo o indipendentemente dagli ingressi sinistro o destro e la sorgente mono 
selezionata può essere indirizzata a entrambe le uscite monitor o solo a un singolo altoparlante usando i pulsanti L, R e L+R nelle sezioni Mono 
From e Mono Tools. La compensazione automatica del guadagno mantiene un livello di monitor coerente indipendentemente dalla sorgente mono 
e dalla selezione della destinazione. 

• Un'inversione di polarità a 180° del canale sinistro (tramite il pulsante ØL) fornisce la verifica della fase stereo. Poiché questo è a monte della 
somma del monitor mono, se attivato insieme all'opzione mono, la differenza stereo o il segnale 'S' viene indirizzato alle uscite del monitor invece 
della somma stereo. 

• Il pulsante LR Reverse aiuta a identificare se c'è un'anomalia nella sorgente in entrata o un problema nella catena di monitoraggio. 

Il modulo di monitoraggio multiformato è un modulo 4.0 o 5.1 che include tutte le caratteristiche del modulo di monitoraggio stereo ma con gli 
elementi aggiuntivi che il monitoraggio surround richiede. 

• 5.1 to LR Folddown con una scelta dell'utente configurabile Main (Default) or Alternate folddown coefficienti che sono impostati nel menu 
System Options (MENU > Setup > Options > System tab). 

• Tasti individuali di  Mute altoparlanti che può essere riassegnato come tasti  Solo  degli Speakers. 
• Bass Management per configurare il monitoraggio avanzato delle basse frequenze in ambienti con monitor non ottimali. La frequenza di 

reindirizzamento può essere impostata ovunque da 40 a 120 Hz e i filtri passa alto e passa basso sono commutabili indipendentemente tra le 
pendenze dei filtri del 2°, 3° e 4° ordine. Il segnale di reindirizzamento del monitor principale sommato inviato all'uscita Sub può essere tagliato di 
± 10 dB. 
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• Nota: Poiché i canali Solo includono EQ, delay e filtri All Pass, e con l'opzione di un EQ grafico FX Rack nell'altro punto di inserimento, è possibile 
mettere a punto una configurazione di monitor surround senza ricorrere all'elaborazione esterna o ad altro hardware di gestione dei diffusori 
esterni. 

Fx Rack - Transfer Function Analyser 

The Transfer Function Analyser is an acoustical measurement tool for the SSL Live Effects Rack. 

 

Il Transfer Function Analyser è un analizzatore che mostra la funzione di trasferimento a punto fisso per ottava (TF) e la risposta all'impulso (IR) di un 
sistema (lineare invariante nel tempo). Questo può essere usato per misurare qualsiasi sistema, da un altoparlante a un processore audio, anche se lo 
scopo principale del Transfer Function Analyser è quello di misurare gli spazi acustici. 

Il Transfer Function Analyser si trova nella cartella Tools ed è disponibile nei formati Stereo, LCR, 4.0, 5.1, 4-Wide, 8-Wide e 12-Wide. 

Per prima cosa, indirizza gli ingressi al Transfer Function Analyser nello stesso modo in cui fai con le altre unità di effetti. Quindi toccare il pulsante 
Input Select. Questo apre un menu a comparsa. Tocca il punto di incrocio appropriato per scegliere le  Reference and Measurement sources. Toccare 
nuovamente il tasto Input Select per chiudere il pop out. Come impostazione predefinita, la sorgente Riferimento è impostata su Ingresso 1 e la 
sorgente Misura è impostata su Ingresso 2. 

L'Analizzatore della funzione di trasferimento può visualizzare le funzioni di trasferimento Magnitudo, Fase e Coerenza, oltre alla risposta all'impulso. Per 
selezionare la misura da visualizzare, toccare i tasti nell'angolo in alto a sinistra. Attivare IR per Risposta all'impulso, M per Magnitudine e P per Fase. 
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La Coerenza viene visualizzata come una linea rossa nella parte superiore del grafico della Magnitudo. Se viene visualizzato solo il grafico Phase, 
Coherence viene visualizzato in cima al grafico Phase. La soglia di coerenza viene visualizzata sulla destra dello schermo con una freccia per indicare la 
soglia di coerenza. 

Questi pulsanti possono essere inseriti o disinseriti a seconda delle esigenze. Quando è selezionata una sola misurazione, viene visualizzato un grafico 
più grande. Quando due misurazioni sono impegnate, vengono visualizzati due grafici più piccoli. L'inserimento di una terza misurazione disinserisce la 
prima selezionata in modo che possano essere visualizzate solo due misurazioni (così come la Coherence) alla volta. 

Ci sono due visualizzazioni che possono essere configurate, risparmiando tempo quando si alterna tra diversi grafici di misurazione. Attivando i pulsanti 
di visualizzazione delle misurazioni si aggiungono quei grafici alla vista Principale. Attivando il pulsante Alt si passa alla vista Alternativa. Attivando i 
pulsanti di visualizzazione delle misurazioni qui si aggiungono quei grafici alla vista Alternativa. Disinserendo il pulsante Alt si torna alla vista Principale. 
I grafici sono etichettati nell'angolo in basso a sinistra. 

Il grafico della risposta all'impulso viene visualizzato con la modalità di visualizzazione IR, il ritardo di riferimento e il ritardo misurato (si veda sotto).    
I controlli di navigazione possono essere richiamati toccando la freccia su nella parte inferiore del grafico della risposta all'impulso.            
Ci sono pulsanti Zoom In e Zoom Out per ingrandire l'area del grafico intorno al picco rilevato, così come un pulsante x1 per tornare allo zoom 
predefinito.  
Le frecce Left e Right permettono di scorrere lungo l'asse x (quando lo zoom è attivo). Il pulsante Centre on Visible Peak centrerà l'area del grafico 
sul picco rilevato all'interno dell'area visibile del grafico. Copy Measured to Ref Delay copia il ritardo misurato nel ritardo di riferimento.  

Questo pulsante ha la stessa funzione del pulsante Copy to Ref Delay nel menu delle impostazioni (vedi sotto). Dopo alcuni istanti di inattività, questo 
pop up si chiuderà automaticamente. 
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Per resettare la misurazione IR o TF, premere il tasto  Reset . Ora seleziona IR or TF. 

Settings 

Tocca il simbolo dell'ingranaggio per aprire il menu delle impostazioni. 

Impostazioni di risposta all'impulso 

Ritardo misurato Ritardo del sistema in fase di test. Questo viene automaticamente rilevato e visualizzato qui. 

Tasto Copy to Ref Delay Copia il ritardo misurato (visualizzato a sinistra) nel campo Ritardo riferimento. 

Medie Num Numero di FFT consecutivi su cui calcolare la media dell'IR. 

Lunghezza FFT Determina la lunghezza della stima IR e quindi il ritardo massimo del sistema che può rilevare. ad esempio, 256k a 96 kHz di 
frequenza di campionamento dà una lunghezza IR di 2,67 secondi. 

IR Display 

Linear visualizza il raggio IR e preserva i valori positivi e negativi (che possono essere utili per determinare la polarità del 
sistema). 

Log visualizza il log della grandezza dell'IR grezzo. 
ETC (Energy Time Curve), che è un involucro del display Log. Può essere più facile identificare i picchi utilizzando questo 

display. 

 
Impostazioni della funzione di trasferimento 

Ref Ritardo Importo di ritardo del segnale di riferimento. Questo dovrebbe essere impostato sul ritardo attraverso il sistema che 
viene testato. L'IR può essere utilizzato per rilevarlo automaticamente. 

Medie Num Il numero di FFT consecutivi su cui calcolare la media del TF 

Modalità di media 

Modificare la modalità di media solo per la magnitudo. 
La modalità di media della magnitudo assume una media geometrica dei valori di magnitudo. Questa modalità può 

funzionare meglio in condizioni di vento quando il segnale di misurazione ha un tempo di arrivo variabile. 
La modalità Magnitude & Phase Averageaging preserva le informazioni di fase ed è più adatta alla rimozione del 

rumore. 

Soglia di riferimento Soglia alla quale viene aggiornato il grafico. Il segnale di riferimento al di sotto di questa soglia non aggiornerà il grafico 
e il grafico apparirà bloccato. 
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Fx Rack - Automix - Miscelazione automatica 

Automix aiuta a gestire più microfoni di dialogo dal vivo senza dover continuamente guidare i loro fader individuali per eliminare la fuoriuscita e la 
colorazione della stanza, ma funzione bene anche sui microfoni dei coristi. 

Automix rileva quali microfoni stanno ricevendo un input e crea dissolvenze incrociate veloci e trasparenti tra di loro, liberando l'ingegnere di 
concentrarsi sul bilanciamento e sulla qualità del suono piuttosto che essere incatenato ai fader. Questi crossfades a comando vocale tracciano da vicino 
dialoghi imprevedibili, eliminando errori di cue e dissolvenze tardive, evitando al contempo gli effetti instabili e distraenti comuni ai noise gate. Il 
guadagno complessivo di più canali attivi viene regolato automaticamente per mantenere l'output complessivo equivalente a un singolo canale, 
eliminando così l'accumulo di livelli quando più di un canale contribuisce al mix. 

 
Attivazione di Automix 

Assicurarsi che il livello di ingresso per ogni canale da includere in Automix sia impostato in modo appropriato. 

Ora assegnate Automix a uno slot rack e instradatelo ai punti di inserimento dei canali. Automix è disponibile nelle versioni a 4, 8, 12, 16 e 24 
larghezze. Scegli il formato che si adatta al numero di canali che desideri mixare (le gambe inutilizzate possono essere lasciate senza percorso e non 
influenzeranno l'algoritmo). 

Attivare ogni canale da inserire nell'Automix premendo il tasto In alla base del suo cursore Weight. 
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I misuratori di guadagno mostrano il livello di attenuazione applicato a ciascun canale attivo. 

Suggerimento: L'automix può essere inserito in un canale pre o post-fader. Consultate la pagina Path Order  per informazioni dettagliate sullo 
spostamento dei punti di inserimento. 

È anche importante notare che il Mute  del canale non disattiva l'audio del contributo del canale all'Automix se pre-fader. 
 
Al suo posto è necessario utilizzare il pulsante Mute di Automix. 

Il Mute nel display Automix consentono di disattivare l'audio del canale a questo punto della striscia di canale. Anche il suo contributo ad Automix sarà 
disattivato. 

Weight 

È possibile modificare i contributi della catena laterale di ciascun canale regolando il controllo del peso. L'abbassamento del controllo del peso su un 
canale riduce il guadagno del canale durante l'ambiente e riduce il guadagno relativo se il canale è attivo con altri canali. Aumentare il peso aumenta il 
guadagno durante l'ambiente e aumenta il guadagno relativo se quel canale è attivo con altri canali. 

Attacco & Rilascio 

Attacco e rilascio delle dissolvenze Automix possono essere regolate utilizzando i cursori Attacco e Rilascio. 
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Automation 

Il sistema di automazione di SSL Live permette di memorizzare e richiamare 
istantanee ('Scene') delle impostazioni della console. Queste possono essere 
richiamate ('fired') manualmente, via timecode, o usando trigger GPI/O o MIDI 
esterni. 

Le matrici di filtro ti permettono di filtrare quali elementi della 
console sono memorizzati e richiamati come parte di ogni scena, 
permettendoti di scegliere il tuo livello di controllo in tempo reale 
all'interno dell'evento. I percorsi possono anche essere protetti dal 
richiamo della scena direttamente dalla vista di dettaglio del 
percorso. Vedi: Filter Function 

Ogni scena può anche essere usata per innescare eventi esterni 
come i cambi di patch delle unità di effetti outboard via MIDI. Vedi: 
Azioni di input e output 

Master Tile Controls 

I controlli verso la parte inferiore dell'area vengono utilizzati per 
richiamare le scene: 

Utilizzare il comando ▲ e ▼ a sinistra per scorrere le scene. La 
scena "Selezionata" (evidenziata) viene mostrata nella schermata 
dell'etichetta alla loro destra con trattini su entrambi i lati. 

Premere il tasto GO per 'attivare' la Scena (rendendo attive le sue 
impostazioni sulla console). La scena attualmente "Attiva" è 
mostrata in grassetto. 

 

 

Nota: Questa descrizione presuppone la modalità 'Concerto'; i controlli ▲, ▼ e GO funzionano in modo diverso nelle modalità "Teatro" e 
"Ibrido". Vedi sotto per maggiori dettagli. 

Questi controlli possono essere disabilitati utilizzando il comando Lock Tile nella pagina principale di Automazione (descritta di seguito). 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoOverview.html#ConcertTheatreHybridModes
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Il resto dei controlli è riassunto come segue: 

Group definisce se le modifiche apportate alla scena attiva vengono apportate o meno anche a qualsiasi scena raggruppata con essa; i tasti 
Absolute e Relative accanto ad esso definiscono se le modifiche apportate alla scena attiva vengono copiate come posizioni assolute o relative 
al gruppo (vedere Automation Group per ulteriori dettagli).  

New crea una nuova scena, memorizza le impostazioni correnti e la rende la scena attiva; 

Store memorizza le impostazioni correnti nella scena attiva. Store  diventerà viola se ci sono modifiche non salvate; 

Se Auto è attivo (tieni premuto per attivare e disattivare), le modifiche alla console vengono salvate automaticamente nella scena attiva. In 
questo modo verrà disabilitato il Store pulsante; 

Per annullare l'accensione di una scena, premere Undo Fire. Questo ripristinerà la console al suo stato prima che l'ultima scena fosse attivata; 

Home naviga nell'elenco Scene fino alla Scena attiva (cioè rende Scena selezionata = Scena attiva); 

Preview è inutilizzato. 

Ci sono anche controlli su schermo per New, Store, GO, ▲ e ▼ Controlli. Questi controlli su schermo possono essere disabilitati toccando il 
pulsante Lock GUI . 
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Automation Overview 
 
Controlli e indicazioni di automazione più avanzati sono disponibili tramite su questo schermo, accessibili selezionando  MENÙ > Automation: 
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La metà superiore della schermata di automazione visualizza l'elenco scene, mentre la metà inferiore visualizza la "finestra di dialogo Dettagli" 
per la scena selezionata. Utilizzare il comando Show Details per espandere e comprimere l'area Dettagli come desiderato. Il resto della Guida 
presuppone che l'area dei dettagli sia visibile. 

Nota: I pulsanti Master Tile Automation sono disponibili anche nella schermata Automation: selezionare il pulsante Controls sul lato sinistro 
della schermata Automation e le versioni soft dei pulsanti hardware appariranno sullo schermo. 
 
Selecting a Scene 

Per selezionare una scena, è sufficiente toccare la relativa riga nell'elenco scene: la pagina di configurazione visualizzata è definita dalla colonna 
dell'elenco che viene toccata. Toccando il pulsante nella colonna GO verrà attivata la scena e selezionata. 

Nelle modalità Concert e Hybrid (vedi sotto) puoi anche scorrere la scena con i controlli ▲ e ▼. 

I pulsanti in basso a sinistra della pagina Automation possono essere utilizzati per cambiare la pagina visualizzata. 

Una volta selezionata, una scena può essere lanciata quando desiderata  usando il pulsante GO sul Master Tile o nel menu laterale della pagina 
Automation. 

Creating a New Scene 

Per creare una nuova scena, seleziona la scena dopo la quale vuoi posizionare la nuova scena. Puoi farlo toccando lo schermo, o scorrendo verso 
di essa usando i pulsanti ▲ e ▼ nell'area Automation del Master Tile. La Scena sarà evidenziata con un contorno blu. 

Note:  I pulsanti ▲ e ▼ attiveranno automaticamente la scena precedente/successiva se in modalità Theatre (pulsanti accesi in verde) - vedi sotto 
per i dettagli. 

Premete il pulsante New nella parte destra dello schermo principale (o sul Master Tile). 

Una nuova Scena sarà creata dopo quella precedentemente selezionata. Sarà automaticamente resa la Scena Attiva, come indicato dalla sua casella GO 
che diventa verde. 

Storing Settings to an Existing Scene 

La scena deve essere la scena attiva (cioè attivata) prima che le modifiche possano essere fatte. Notate che perderete tutte le modifiche alla scena 
precedente a meno che non siano anch'esse memorizzate. Fate tutte le modifiche necessarie alla scena attiva e premete il pulsante Store. 

Nota: I salvataggi di scena sono sempre applicati alla scena attiva, indipendentemente da quale scena sia selezionata. 
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Control Tile 

È anche possibile visualizzare l'elenco delle scene all'interno dello schermo del Control Tile: 

Premere il pulsante Home sul Control Tile e poi selezionare Automation dalla schermata iniziale. 

 

Lo schermo Control Tile Automation ha due modalità di visualizzazione, scelte usando il pulsante Scene List nell'angolo in alto a destra dello schermo; 
una mostra la lista delle scene, completa di nomi e ID delle scene, colori del gruppo, tempi di dissolvenza e tempi di transizione (come sopra). 

L'altra vista mostra la scena attualmente attiva e le sue note associate nella metà superiore del display. La metà inferiore del display mostra la scena 
successiva e le sue note. Se la Scena selezionata non è la stessa della Scena attiva, la Scena selezionata viene invece visualizzata nella metà inferiore 
dello schermo. 

L'encoder centrale inferiore può essere usato per scorrere l'elenco delle scene in entrambe le viste 

Concert, Theatre & Hybrid Modes 

La modalità Concerto/Teatro/Ibrido definisce il funzionamento dei comandi di automazione ▲, ▼ e GO. Per passare da una modalità all'altra, premi il 
pulsante Options a sinistra della finestra di dialogo Dettaglio automazione e tocca il pulsante Concert Theatre or Hybrid. La modalità è anche 
indicata nella barra laterale a destra della schermata Automazione. 
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Concert Mode 

Se la modalità Concerto è attiva, le Scene sono solo 'Selezionate' (evidenziate) dai pulsanti freccia. La scena selezionata viene poi attivata usando il 
pulsante GO 

I pulsanti Go, ▲ e ▼  saranno tutti illuminati ciano per indicare la modalità Concert. 

Nota: Premendo GO quando la scena selezionata è già attiva, la scena riaccenderà la stessa scena, con conseguente perdita di eventuali modifiche non 
salvate. 

Theater Mode 

Se la modalità Teatro è attiva, le scene precedenti e successive vengono attivate automaticamente quando vengono selezionate con il 
comando ▲ e ▼ pulsanti rispettivamente. GO attiva anche la scena successiva. 

I pulsanti Go, ▲ e ▼   si illuminano di verde per indicare che attiveranno immediatamente la scena successiva/precedente in modalità Teatro. 

Hybrid Mode 

Se la modalità ibrida è attiva, i pulsanti freccia selezionano Scene, come da Modalità concerto. Se la scena selezionata è anche la scena attiva, 
l'opzione GO attiva la scena successiva, come da modalità Teatro. Se la scena attiva non è la scena selezionata, l'opzione GO attiverà la scena 
selezionata. 

Simple and Accumulative Recall Modes 

Le scene a cui sono applicati filtri di richiamo possono essere richiamate in due modi diversi. 

La modalità di richiamo "Simple" tratta ogni scena in modo indipendente e ignora i filtri e le impostazioni di richiamo di qualsiasi scena prima o dopo di 
essa nell'elenco. Il richiamo di una scena in questa modalità richiamerà solo le impostazioni impostate per richiamare in quella scena. 

La modalità di richiamo "Accumulative" accumula tutte le modifiche apportate tra le scene anche se non sono state richiamate, come se ogni scena tra 
la scena precedente e quella successiva fosse stata attivata in sequenza, in modo che se un parametro è impostato per essere richiamato in una scena 
intermedia, il suo valore verrà richiamato anche se il filtro di richiamo della scena attiva è disattivato per tale impostazione. 

Esempio di richiamo cumulativo: il chitarrista cambia chitarra nella scena 5 per l'uso nel resto dello spettacolo, quindi un'impostazione EQ diversa viene 
richiamata solo nella scena 5 (EQ non richiamato in nessun'altra scena). Se si passa dalla scena 4 alla scena 6, viene applicata la nuova impostazione 
EQ, anche se la scena 5 non è stata attivata e l'impostazione EQ non è impostata per richiamare nella scena 6. 

Per passare dalla modalità Semplice a quella Cumulativa, premere il tasto Opzioni a sinistra della finestra di dialogo dei dettagli dell'automazione e 
tocca il pulsante Simple o Accumulative. 
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Automation Scene Names and Notes 
Per assegnare un nome a una scena, toccane la riga nell'elenco delle scene (in MENÙ > Automation) in modo che appaia nella finestra di dialogo 
dettagliata sotto l'elenco; 
 
Se l'area dei dettagli non viene visualizzata, premere il tasto Show Details nella parte superiore della pagina. 

Tocca due volte il nome corrente (nella casella 
nera, preceduto dal numero ID) per aprire una 
tastiera; 

Inserisci il nuovo nome e premi OK per applicarlo. 
Tocca la X rossa in alto a destra della tastiera per 
annullare e ripristinare il nome precedente. 

I tasti Next e Prev sul popup della tastiera 
(rispettivamente Tab e Maiusc+Tab se si utilizza 
una tastiera USB) consentono di scorrere 
rapidamente le scene senza dover chiudere e 
riaprire la tastiera tra una scena e l'altra. 

Note sulla scena 

Puoi scrivere note specifiche della scena per 
ricordarti tutti i dettagli pertinenti. 

Le note vengono digitate e visualizzate nella 
finestra di dialogo dei dettagli: 

Toccare la colonna Scene Name per la scena 
richiesta. La finestra di dialogo dei dettagli del 
nome della scena si aprirà nella metà inferiore dello 
schermo. 

Nota: Per spostarti da un'altra pagina di 
configurazione, tocca il pulsante Scene Name a 
sinistra dello schermo. 

Tocca due volte all'interno dell'area di testo che appare sotto la casella del nome della scena nera per aprire una tastiera; 

Digitare le note utilizzando una tastiera USB o su schermo e toccare OK al termine. 
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Automation Scene List 

Passare a MENÙ > Automation per accedere all'elenco Scene. Utilizzare il comando Show Details per mostrare più/meno righe nell'elenco. 

Le seguenti funzioni sono disponibili per ogni riga di scena utilizzando le colonne dell'elenco scene: 

• Skip Fa sì che la scena venga saltata quando viene attivata in sequenza. Per informazioni dettagliate, vedere Scene-Time Function. Tocca 
l'icona Skip pulsante heading per disabilitare la colonna Skip. 

• GO  Richiama la scena sulla console, rendendola la scena attiva. Tocca l'icona GO pulsante di intestazione per disabilitare i pulsanti GO nell'elenco. 
• Trigger Time  Imposta una posizione del codice di tempo in cui la scena viene attivata automaticamente. Per informazioni dettagliate, vedere 

Scene-Time Function. Tocca l'icona Trigger Time pulsante di intestazione per disabilitare l'attivazione da Time Code. 
• Trigger Action Per informazioni dettagliate, vedere Input e Output Actions . Tocca l'icona Input Action pulsante intestazione una volta per 

disabilitare la colonna selezionata. Tocca di nuovo per disabilitare tutti i trigger dell'azione di input. 
• Fade Time Per informazioni dettagliate, vedere. Scene-Time Function Tocca l'icona Fade Time pulsante di intestazione per disabilitare la 

dissolvenza della scena. 
• ID Indica la posizione della scena nell'elenco delle scene. 
• Scene Name Indica il nome modificabile dall'utente della scena. 
• Output Action Per informazioni dettagliate, vedere Input e Output Actions . Tocca l'icona Output Action pulsante intestazione una volta per 

disabilitare la colonna selezionata. Tocca di nuovo per disabilitare tutte le azioni di output. 
• Transition Imposta una durata della scena, dopodiché la console passa automaticamente alla scena successiva nell'elenco. Per 

informazioni dettagliate vedere Scene-Time Function. Tocca l'icona Transition pulsante di intestazione per disabilitare la modalità di transizione 
automatica. 

• Lock impedisce la modifica della scena. Per i dettagli vedi  Blocco scena in pagine successive. 
• Group Definisce il gruppo di modifica di cui fa parte ogni scena, se presente. Tocca l'icona Group pulsante di intestazione una volta per attivare la 

modalità Gruppo tutti. Tocca di nuovo per disabilitare la modalità Gruppo a livello globale. Per informazioni dettagliate, vedere Gruppi di scene. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoTime.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoTime.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoIOActions.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoIOActions.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoGrouping.html
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La colonna finale dell'elenco scene viene utilizzata per modificare l'elenco stesso. Per eliminare, spostare o copiare+incollare scene: 

Abilitare la funzione Modifica toccando il pulsante EDIT (vicino all'angolo in alto a destra dello schermo); 

Toccate l'indicatore Edit alla fine di una riga per selezionare la scena. L'indicatore diventerà rosso per indicare che la sua riga è in fase di modifica. 

È possibile selezionare più scene (righe). Tutte le scene possono essere selezionate toccando l'etichetta Edit stessa. 

Le tre funzioni di modifica elencate sotto il pulsante Modifica saranno ora disponibili: Del (Elimina), Move e Copy. 

Per eliminare scene, tocca i relativi indicatori di modifica in modo che diventino rossi, quindi tieni premuto il tasto Del. 

Nota:L'eliminazione della scena non può essere annullata senza ricaricare il file dello spettacolo. 
La scena attiva non può essere eliminata. 

Per spostare le scene, tocca i loro indicatori Edit in modo che diventino rossi; 

Tocca il pulsante Move pulsante: diventerà blu per indicare che è attivo; 
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Ora tocca la scena che si trova nella posizione in cui desideri inserire le scene spostate. Le scene verranno posizionate sopra la scena toccata. 

Le scene verranno spostate nella nuova posizione. Le altre scene si sposteranno per chiudere eventuali lacune. 

Per copiare le scene, tocca i loro indicatori di Edit in modo che diventino rossi; 

Tocca il pulsante Copy - diventerà blu e diventerà un tasto di  Paste. 

Ora tocca la scena che si trova nella posizione in cui desideri incollare le nuove scene. 

Le scene verranno duplicate nella nuova posizione, con la parola Copy aggiunta ai loro nomi. Le altre scene si sposteranno per creare spazio per loro. 

È possibile rinominare le scene copiate nel modo consueto. 

Scene ID 

L'ID scena è solo a scopo di visualizzazione e non ha alcuno scopo operativo all'interno del software. Auto ID (sul lato destro della visualizzazione dei 
dettagli quando è selezionata la colonna ID) definisce cosa accade ai numeri ID quando l'elenco Scene viene riorganizzato: 

• Quando il pulsante è attivo, la colonna ID viene semplicemente rinumerata per rimanere in ordine. 
• Quando il pulsante è inattivo, gli ID scena non cambiano quando le scene vengono riordinate; se le nuove scene vengono posizionate tra quelle 

vecchie, i loro ID aumenteranno verso l'alto rispetto alla scena precedente, utilizzando i decimali se necessario per evitare che i loro ID 
corrispondano alla scena dopo. 
Premendo e tenendo premuto il tasto Auto ID può quindi essere utilizzato per rinumerare le scene in ordine. 

Rinumerare le scene con Tap 
 

Nota: Si prega di notare che Auto ID deve essere disattivato per utilizzare questa funzione. 

Toccando l'intestazione della colonna ID viene abilitata la rinumerazione delle scene con un tocco. L'utente può ora toccare le scene nell'ordine corretto 
per rinumerarle. cioè la prima scena toccata riceverà il numero 1 e il secondo numero 2 ecc. Pressione e pressione Reorder List ora riordinerà le scene 
in modo che siano nell'ordine in cui le hai toccate. 

Nota: Se a due scene viene assegnato lo stesso numero, la console manterrà le posizioni relative l'una rispetto all'altra. Ad esempio, se le scene 
"Interlude" e "My Song" apparivano in quell'ordine nell'elenco delle scene, e successivamente erano entrambe numerate manualmente con la scena 
numero 1, "Interlude" sarebbe il primo e "My Song" sarebbe il secondo. Ma entrambe le scene manterrebbero la scena numero 1. 
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Numerazione manuale delle scene 

Le scene possono essere numerate manualmente toccando due volte il numero della scena nella vista dettagli scena e immettendo il numero desiderato 
utilizzando la tastiera. 

Nota: Si prega di notare che Auto ID deve essere disattivato per utilizzare questa funzione. 

 

Blocco scena 

Le scene possono essere rese di sola lettura per impedire modifiche (incluse le azioni di input/output e i filtri per scena). 

Con funzione Lock attiva, tocca il pulsante del lucchetto per bloccare una scena. 

Questa scena è ora di sola lettura. Non può essere modificato e quando viene attivato, il tasto Store verrà disabilitato. 

Tocca l'icona Lock sull’intestazione di colonna per passare dal blocco di tutte/nessuna/singole scene. 

S  

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoFilters.html
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Store & Recall Filters 
 
Introduzione 

Esistono più livelli di filtraggio che possono essere applicati per controllare ciò che viene archiviato e richiamato dalle scene di automazione. 

Quando si memorizzano i dati in una scena, gli aggiornamenti dei parametri vengono passati attraverso un set di Global and Per-Scene Store 
Filters l e per scena (descritti di seguito). Un determinato parametro deve essere Enabled abilitato nei filtri Globale e Per scena per essere 
memorizzato nella scena corrente. 

Quando si richiamano dati da una scena, i parametri memorizzati in precedenza vengono passati attraverso un set simile ma indipendente di filtri 
di Global e Per-Scene Recall Filters  che devono essere abilitati affinché il richiamo dei dati abbia luogo. 

Un ulteriore livello di protezione è fornito per i percorsi e le relative sezioni di elaborazione attraverso la funzione Recall Safe. Recall Safe deve 
essere disabilitato per consentire il richiamo dei parametri. 

Automazione Recall Safe 

Il livello "superiore" del filtro di richiamo è il Recall Safe, che esclude completamente un percorso dal richiamo di automazione. Questo può essere 
applicato a interi percorsi su base percorso per percorso utilizzando Path Global Recall Safe. 

Aprire la pagina Detail View Config/Eyeconix. Tieni premuto Path Global Recall Safe per abilitalo. 

 
Nota: Utilizzare Path Link per attivare Recall Safe su più percorsi contemporaneamente. 

L'ID percorso nella parte superiore della vista canale è evidenziato in viola per indicare i percorsi con Global Recall Safe abilitato. Il percorso verrà 
inoltre evidenziato in viola nella pagina Panoramica. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoFilters.html#Filters
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/PathLink.html
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Vista canale: Overview: 

  

Path Global Recall Safe è disponibile anche come pulsante hardware sui controlli rapidi. Utilizzando i pulsanti di scorrimento Quick Controls, 
scorrere fino in fondo alle opzioni o aprire la vista dettagli nella sezione Config/Eyeconix con  Follow Detail  spento. Path Global Recall Safe è 
presentato sul pulsante più in alto ed è una funzione di Press & Hold. 

Nota: Gli stati Recall Safe possono facoltativamente essere memorizzati in showfiles. Questo può essere abilitato dalla sezione Opzioni della pagina 
Automazione (MENÙ > Auto > Options  Store Safe Status in Showfile ). 
 
Path Global Recall Safe sostituisce il filtro di richiamo globale descritto di seguito. Ciò significa che tutte le impostazioni dei parametri dell'ambito di 
richiamo riportate di seguito sono predisposte per quando Path Global Recall Safe è disimpegnato. 
 
Abilitando Path Global Recall Safe impedisce solo che un percorso venga richiamato. Le modifiche apportate a questo percorso verranno comunque 
memorizzate se i parametri sono attivi nel filtro Store (descritto di seguito). 
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Path Section Recall Safe 

Recall Safe può essere applicato anche a singole sezioni di un percorso, ad esempio solo fader ed EQ, lasciando che le altre sezioni vengano richiamate 
attraverso i filtri di automazione più granulari descritti di seguito. 

Recall Safe può essere abilitato nelle seguenti sezioni del percorso: 

• Input (Guadagno, Trim ecc.) 
• Fader & Mute 
• EQ & Filters 
• Compressor & Gate 
• Pan 
• Delay & ALL Pass 

Per abilitare Recall Safe in una sezione, la pagina Channel View deve essere messa in modalità Edit Safe. Questo deve essere assegnato a una User 
Key per attivare, ad esempio il  User keys /Daw Popout 

Abilita il tasto utente assegnato Channel View Edit Safe Mode . La sezione Input (parte superiore della striscia di tracciato), Fader, EQ/Filters, 
Compressor/Gate, Pan e Delay/All Pass pulsanti nella vista canale diventerà viola per indicare che sono in modalità Edit Safe mode. 

Premere questi pulsanti per attivare la modalità provvisoria nella sezione desiderata di elaborazione (Path Link può essere utilizzato per modificare più 
percorsi contemporaneamente). Un triangolo viola verrà visualizzato nei pulsanti della sezione Vista canale e Vista dettagli quando la modalità 
provvisoria è attiva in quella sezione, indicando che i parametri della sezione non cambieranno stato quando vengono richiamate le scene di 
automazione. 

La vista di dettaglio e i controlli rapidi continueranno a funzionare normalmente in modalità provvisoria di modifica vista canale. Tocca due volte l'area 
di contesto verso il centro della striscia di tracciato o l'area Eyeconix nella parte inferiore della striscia di tracciato per aprire la vista di dettaglio e 
apportare modifiche all'elaborazione in modalità Modifica provvisoria. 

Deselezionare il tasto utente  Channel View Edit Safe Mode  al termine della modifica degli stati Safe. 

Si noti che gli stati Global e Section Recall Safe possono se voluto essere memorizzati in showfile. Questo può essere abilitato dalla sezione Opzioni 
della pagina Automazione (MENÙ > Auto > Options). Se non vengono memorizzati, gli stati Recall Safe torneranno a off (ovvero i parametri possono 
cambiare quando le scene di automazione vengono richiamate, a seconda delle altre impostazioni del filtro di automazione, descritte di seguito). Ciò 
consente di impedire rapidamente e temporaneamente la modifica di parametri/percorsi per un determinato spettacolo senza alterare i principali filtri di 
automazione. 
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Automation Filter 

Nella pagina Automazione è disponibile un filtro di archiviazione e richiamo più granulare (MENÙ > Auto). 

Le funzioni possono essere escluse quando le scene vengono memorizzate e/o richiamate. Questi filtri funzione possono essere diversi per la 
memorizzazione rispetto al richiamo: se si desidera memorizzare un'impostazione ma non richiamarla per ora, è possibile filtrarla nella pagina Richiamo, 
ma lasciarla "non filtrata" nella pagina Store. I filtri possono essere programmati su base globale o scena per scena. 

Nota importante: Se lo stesso ingresso stagebox/analogico locale viene instradato in più canali di ingresso e/o canali talkback, ciascuno di questi 
canali può avere il controllo dello stesso insieme di parametri associati a quell'ingresso analogico (guadagno, pad ecc.) e rimarrà quindi sincronizzato tra 
loro. Il controllo di tali parametri può essere automatizzato per canale nella sezione del filtro «Input», ma le differenze negli stati automatizzati di tali 
parametri di ingresso analogico condivisi possono essere inavvertitamente introdotte se i canali non vengono eliminati o meno dall'ambito Store e Recall 
insieme. L'attivazione di una scena con tali differenze può comportare un comportamento indesiderato dei parametri dell'ingresso analogico. 
I dati generati durante l'inizializzazione del routing degli ingressi analogici ai canali sono specifici per ciascun canale, non per ingresso analogico. 
Occorre pertanto fare attenzione a garantire che questi dati siano memorizzati esplicitamente per ciascun canale. 

Per accedere ai filtri per una particolare scena, toccate la scena nell'elenco delle scene e toccate il pulsante  Store Filter o Recall Filte nella parte 
superiore della schermata Automation, quindi selezionate Scene Mode nella parte superiore dello schermo. 

Per accedere ai filtri globali, toccate il pulsante Global Mode nella relativa pagina dei filtri. 

Apparirà una griglia di filtro 
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Nota: Il colore degli indicatori dello schermo è viola per i filtri Recall (come sopra) e blu per i filtri Store. 

Gli elementi devono essere impostati per memorizzare o richiamare sia nella pagina dei filtri globali che in quella dei filtri per scena perché quel 
parametro sia memorizzato/richiamato. La modalità Edit deve essere prima abilitata per fare qualsiasi modifica ai filtri (vedi sotto). 

I tipi di percorso (Canali, Aux, Master ecc.) sono elencati come righe nella griglia, mentre i singoli elementi (EQ, Fader, Mute ecc.) sono elencati come 
colonne. 

Ogni riga del tipo di percorso può essere espansa per visualizzare ogni singolo percorso di quel tipo, selezionando la riga desiderata e toccando il 
pulsante Show Details nella parte superiore dello schermo. 
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Ogni indicatore colorato rappresenta un elemento specifico in un determinato percorso o tipo di percorso. Le celle della griglia che sono grigie indicano 
che un particolare elemento non esiste o è disabilitato. 

Gli indicatori appaiono 'accesi' quando sono inclusi in quella funzione di memorizzazione o richiamo, e appaiono 'spenti' se sono filtrati (esclusi dalla 
memorizzazione o dal richiamo). 
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Store Filters 
 Global filter page Scene filter page 

 

Global Store abilitato* Scene and Global filter on (Store Abilitato) 

 

Global filter off (Store disabilitato) Scene filter off and Global filter on (Store disabilitato 

 

Non Disponibile Scene and Global filter off (Store disabilitato) 

 

Non Disponibile Scene filter on, Global filter off (Store disabilitato) 

 

Alcuni elementi del filtro globale Store abilitato * su quegli 
elementi) 

Alcuni elementi del filtro Scena attivati, filtri globali attivati (Store abilitato su quegli 
elementi) 

 

Non Disponibile Some Scene filter elements off, Global filters off (Store disabilitato 

 

Recall Filters 
 Global filter page Scene filter page 

 

Global (Recall abilitato *) Scene and Global filter on (Recall abilitato) 

 

Global filter off (Recall abilitato) Scene filter off and Global filter on (Recall abilitato) 

 

Non Disponibile Scene and Global filter off (Recall abilitato) 

 

Non Disponibile Scene filter on, Global filter off (Recall abilitato) 

 

Alcuni elementi del filtro globale su (Recall abilitato * su quegli 
elementi) 

Alcuni elementi del filtro Scene on, filtri globali on (Recall abilitato su quegli 
elementi) 
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Non Disponibile Some Scene filter elements off, Global filters off (Recall disabilitato) 

* I dati devono essere impostati per memorizzare/richiamare in entrambe le pagine dei filtri globali e per-scena, quindi questo stato non significa 
necessariamente che i dati saranno memorizzati/richiamati; anche il filtro per-scena deve essere abilitato. Recall Safe deve anche essere 
disabilitato per il percorso/sezione in questione. 

Tocca il pulsante ? in alto a destra dello schermo per visualizzare queste definizioni sulla console. 

Suggerimenti: 

• Mantenete i filtri globali abilitati per usarli in seguito come controllo generale di Store e Recall. Per esempio, per isolare completamente e 
permanentemente un canale dal richiamo in tutte le scene, basta disattivare le impostazioni del suo filtro globale. 

• Qualsiasi nuova scena sarà creata usando le impostazioni del filtro della scena corrente. 
• Usate i filtri per scena e il pulsante di modifica All Scenes (descritto di seguito) per propagare facilmente le impostazioni dei filtri a tutte le scene 

(alcune delle quali possono poi essere modificate individualmente secondo necessità). 
• Disabilitate i filtri Global Store e Recall per le voci che non è necessario automatizzare, in modo che il pulsante STORE diventi viola solo quando 

vengono apportate modifiche all'automazione (come le modifiche al mix). Gli elementi da escludere possono includere: Solo Bus, Solo Channels, 
Talkback Channels, Rack, Console, Fader Tile e Surface settings. I parametri esclusi saranno ancora memorizzati nello showfile. 

Nota importante: La variazione dei filtri può comportare la perdita di dati, quindi è necessario prestare molta attenzione quando li si utilizza. 
Se un parametro non ha un valore memorizzato (ad esempio se è stato filtrato nella pagina Filtri di archiviazione), ma è stato impostato per richiamare 
nella pagina Filtri di richiamo, verrà richiamata l'impostazione predefinita per tale parametro. Ciò potrebbe comportare un forte aumento del livello 
audio, ad esempio fader impostati su 0 dB. 

È possibile modificare le impostazioni del filtro abilitando prima la modalità di modifica; Tocca il pulsante Edit (vicino all'angolo in alto a destra dello 
schermo) per abilitare. 

È possibile apportare modifiche al filtro per scena solo alla scena selezionata, a tutte le scene all'interno dello stesso gruppo (vedere Gruppi di scene)o a 
tutte le scene nell'elenco modificando la modalità intervallo di modifica; Tieni premuto il pulsante situato appena sopra il Edit  e scegli  Edit Single 
(predefinito), Edit Groupt o Edit All. Le successive modifiche al filtro verranno ora applicate all'intervallo di scene definito. 

Tocca un singolo indicatore nella griglia per attivarne lo stato. 

È anche possibile modificare intere righe e colonne utilizzando gli indicatori di Edit dell'arrotondamento alla fine di ogni riga e colonna: 

Tocca un indicatore  rotondo di Edit  per selezionarlo. Diventerà rosso per indicare che la sua riga o colonna è in fase di modifica. 
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È possibile selezionare più righe e colonne. È inoltre possibile selezionare il set completo di righe e colonne toccando l'etichetta Edit stessa. 

Le tre funzioni di modifica elencate di seguito Edit sarà ora disponibile: 

Tocca il pulsante Edit All per includere tutti gli indicatori selezionati nello Store o nel Recall. 

Toccare Togle per invertire gli stati di tutti gli indicatori selezionati. 

Toccare Reset All per escludere tutti gli indicatori selezionati nello Store o nel Recall. 

Toccare Edit di nuovo per disabilitare la modalità di modifica e toccare il pulsante Scene View nella parte superiore dello schermo per tornare 
all'elenco delle scene. 

Nota: Le funzioni di modifica di cui sopra verranno applicate a tutte le righe con il loro indicatore rosso Edit impostato, anche quelle sopra o sotto il set 
di percorsi attualmente visibile. 

Quali parametri sono inclusi nei filtri Store/Recall? 
 
Per scoprire quali parametri sono inclusi nei filtri vai su  Parameter/Settings Storage 
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Automation Group 

Se si desidera che le modifiche apportate alla scena attiva si riflettano in una selezione di altre scene (o in tutte le scene), tali scene possono essere 
inserite in un gruppo di scene. Ogni volta che si apportano modifiche, è possibile scegliere se apportare o meno tali modifiche in tutte le scene del 
gruppo e se tali modifiche devono essere relative o assolute ai valori precedenti di ogni scena in tutte le scene del gruppo. I gruppi di scene si 
distinguono per i loro colori. 

Per inserire scene in un gruppo: 

Tocca la colonna Group per una delle scene da raggruppare. La pagina di configurazione del gruppo si aprirà nella metà inferiore dello schermo. 

 
 
Nota: Per spostarti da un'altra pagina di configurazione, tocca il pulsante Group a sinistra dello schermo. 

Tocca una delle caselle colorate che appare. Questo è ora il colore per quel gruppo di scene e verrà visualizzato nella casella Gruppo dell'elenco scene 
per quella scena. 

Anche la barra dei colori sopra il display LCD di automazione nel Master Tile si illuminerà per mostrare il colore di gruppo della scena attualmente 
selezionata. 

Ripeti il processo per tutte le altre scene da inserire in quel gruppo, selezionando ogni volta lo stesso colore. 

Per creare un altro gruppo, è sufficiente ripetere questo processo con un colore diverso. 
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Group All 

Per applicare modifiche a tutte le scene, tocca l'intestazione della colonna Group finché non diventa verde. Tutti i pulsanti del gruppo di scene 
diventeranno ciano. Questo sovrascriverà qualsiasi gruppo di colori specifico e propagherà le modifiche a ogni scena nell'elenco. 

Abilitazione delle modifiche ai gruppi 

Le Group nell'area Automazione del riquadro master definisce se le modifiche apportate alla scena attiva 
vengono apportate o meno anche a tutte le scene raggruppate con essa. 

Premere il tasto Group per attivare la modalità Gruppo. Il pulsante lampeggerà nel colore del Gruppo su cui si 
sta lavorando (cioè quello della scena attiva; o ciano se in modalità Gruppo Tutti). Le caselle di Group dell'elenco 
delle scene del gruppo attivo si "accendono" anche quando il gruppo è attivo. Qualsiasi modifica apportata dal 
punto in cui è stata attivata la modalità Gruppo verrà applicata alla scena attiva e a tutte le scene del gruppo 
quando Store viene premuto il pulsante, che si illumina di giallo per indicare quando le modifiche di gruppo 
sono in sospeso. 
In alternativa, tieni premuto il tasto Group per trasferire tutte le modifiche apportate nella scena attiva alle 
scene raggruppate quando si preme Store, ossia le modifiche apportate sia prima che dopo che il 
pulssante  Group  è stato attivato. 

Ogni volta che il Group non è illuminato, le modifiche memorizzate nella scena attiva avranno effetto solo su 
quella scena. 

Quando il Group è attivo, il pulsante Absolute e Relative accanto ad essa definiscono se le modifiche alla scena 
attiva vengono copiate come posizioni assolute (la nuova posizione nella scena modificata diventa la nuova 
posizione in tutte le scene raggruppate) o come posizioni relative (ogni scena raggruppata viene modificata verso 
l'alto o verso il basso della stessa quantità). 

Ad esempio, un fader è a -6 dB nella scena attiva e a -20 dB in una scena all'interno del suo gruppo. Se il fader viene spostato a -3 dB nella scena 
attiva (cioè verso l'alto di 3 dB), la posizione del fader per la scena raggruppata diventerà -3 dB se è selezionata la modalità Assoluta o -17 dB (-20 dB 
+ 3 dB) se è selezionata la modalità relativa. 

La funzione di gruppo può essere disabilitata a livello globale toccando il titolo della colonna Group nella schermata Automazione finché non diventa 
rossa. Anche il contenuto della colonna diventerà disattivato, indicando che la colonna è inattiva e che non si verificheranno modifiche al gruppo. 

Nota: I pulsanti Master Tile Automation sono duplicati nella schermata principale: seleziona il pulsante Controls sul lato sinistro della pagina di 
configurazione e appariranno le versioni soft dei pulsanti hardware. 
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Scene Time Functions 
Oltre a attivare manualmente le scene dal riquadro principale o dalla schermata principale (come descritto nella panoramica dell'automazione),possono 
anche essere attivate utilizzando le funzioni temporali. 
 
Le scene possono essere attivate automaticamente quando il codice temporale della console raggiunge un valore specifico. 
 
Per impostare un tempo di attivazione per una scena: 
 
Tocca la visualizzazione del codice di tempo nella colonna Trigger Time per la scena richiesta. La pagina di configurazione Trigger Time si aprirà nella 
metà inferiore dello schermo. 
 
Nota: Per navigare da un'altra pagina di configurazione, tocca il pulsante Trigger Time a sinistra dello schermo. 
 
Inserisci il codice di tempo richiesto nella lettura del di Time clock toccando le frecce su e giù di ciascun campo per incrementarle e decrementarle. 
 
Puoi anche cancellare il tempo a 0 toccando Clear Time oppure inserisci il valore del codice di tempo corrente toccando Capture. 
 
Ora tocca Applye il valore del codice di tempo verrà visualizzato nella colonna Tempo trigger della scena. 
 
Infine, il trigger time deve essere armato toccando Arm. Una "luce" verde nell'angolo in alto a sinistra della voce Tempo di attivazione della scena 
indica che è attiva. 
 
Se il parametro One Shot è attivato, la scena verrà attivata la prossima volta che viene raggiunto il suo codice temporale, ma verrà quindi disinserita 
per impedire l'attivazione di un ulteriore codice temporale. 
 
La colonna della funzione Trigger Time può essere disabilitata globalmente toccando il titolo della colonna: diventerà rossa e il contenuto della colonna 
diventerà disattivato, indicando che la colonna è inattiva. Tutte le scene con tempi di attivazione non verranno attivate quando viene raggiunto il codice 
di tempo. 

 
Fade Time 

Il campo Fade Time nell'elenco delle scene mostra il tempo necessario per la dissolvenza completa nella scena. Poiché le dissolvenze sono definite per 
ogni elemento, questo numero non è modificabile. 

Per modificare il tempo di dissolvenza per gli elementi della scena: 

Seleziona la scena e tocca l'icona Fade Timers nella parte superiore della pagina di automazione. Verrà visualizzata una griglia di timer di dissolvenza, 
con i tipi di percorso elencati come righe nella griglia e i singoli elementi del percorso elencati come colonne, in modo simile al seguente: 
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Selezionare Default o Scene Mode nella parte superiore dello schermo per modificare rispettivamente i tempi di dissolvenza predefiniti per le nuove 
scene o i tempi di dissolvenza per la scena attualmente selezionata. 
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Nota: I tempi di dissolvenza predefiniti vengono applicati solo alle nuove scene; non influiscono sui timer di dissolvenza per le scene esistenti, incluso 
quello attualmente selezionato. 
 
Attivare il comando Edit a destra dello schermo. 
 
Se in modalità Scena, è possibile apportare modifiche solo alla scena selezionata, a tutte le scene all'interno dello stesso gruppo (vedere Gruppi di 
scene) o a tutte le scene modificando la modalità intervallo di modifica; Tieni premuto il pulsante situato appena sopra il Edit e scegli Edit 
Single  (predefinito), Group Edit o Edit All. Le successive modifiche al tempo di dissolvenza verranno ora applicate all'intervallo di scene definito. 
 
Per visualizzare i singoli percorsi, selezionare la riga del tipo di tracciato (ad esempio Canale di input) e utilizzare il comando Show Details nella parte 
superiore dello schermo per aprire un elenco dettagliato di percorsi. 
 
Tocca due volte un campo temporale per aprire una visualizzazione dei tempi di quell'elemento; ci sono tre volte:
 

 

 
 
 
Start Time: Il ritardo tra l'attivazione della scena e l'inizio della dissolvenza. 
 
 
Duration: Il periodo di tempo che la dissolvenza richiede. 
 
Switch at: Il ritardo tra l' attivazione della scena e quando gli interruttori cambiano il loro stato. 
Tocca il pulsante ? in alto a destra dello schermo per visualizzare queste definizioni sulla console 
.

 
 
Utilizzare i pulsanti -e +per modificare i tempi in passaggi di 0,5 secondi oppure toccare due volte un valore per digitare direttamente un valore.  
Premi OK per confermare gli orari inseriti. Tocca all'esterno del popup per annullare le modifiche. 
Il tempo di dissolvenza della scena visualizzato nell'elenco delle scene sarà la dissolvenza più lunga dell'elemento (che è definita come il più lungo 
tempo di inizio + durata combinati, o Switch At time). 
Premete il pulsante Scene View in cima allo schermo per tornare alla lista delle scene. 
Quando la scena viene attivata, una barra di progresso sotto il suo display Fade Time nella lista indica la proporzione del tempo di dissolvenza che è 
passato. 
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Transition Time 

È inoltre possibile definire la durata di una scena, al termine della quale la console passerà automaticamente alla scena successiva nel display (che non 
viene saltata; vedi sotto). Questo è il tempo di transizione. 

Per impostare un tempo di transizione per una scena: 

Toccare la visualizzazione dell'ora nella colonna Transition per la scena richiesta. La pagina di configurazione del tempo di transizione automatica si 
aprirà nella metà inferiore dello schermo. 

Nota: Per spostarsi da un'altra pagina di configurazione, toccare il pulsante Auto Transition a sinistra dello schermo. 

Inserire il tempo richiesto nella lettura del tempo di transizione automatica toccando le frecce di ciascun campo verso l'alto e verso il basso per 
incrementarle o decrementarle. 

Puoi anche cancellare il tempo a 0 toccando Clear Time. 

Ora tocca Apply e il valore temporale verrà visualizzato nella colonna Transition scena. 

Quando la scena è attiva, una barra di avanzamento sotto la visualizzazione del tempo di Transition nell'elenco indica la proporzione del tempo di 
transizione trascorso. Quando viene raggiunto il tempo di transizione, la scena successiva nell'elenco diventerà automaticamente attiva. 

La colonna della funzione Transition può essere disabilitata toccando il titolo della colonna: diventerà rossa e il contenuto della colonna diventerà 
disattivato, indicando che la colonna è inattiva. Le scene con tempi di transizione rimarranno attive fino a quando una scena diversa non viene attivata 
da un altro metodo. 

Saltare una scena 

Se si desidera impedire l'attivazione di una scena come parte di una sequenza, toccare il relativo pulsante Skip (sul bordo sinistro dell'elenco delle 
scene). Diventerà blu per indicare che la scena verrà saltata ogni volta che viene raggiunta. Questo "nasconde" anche la scena quando si naviga 
nell'elenco delle scene utilizzando i pulsanti freccia e impedisce che la scena venga attivata da qualsiasi   Input Actions or Trigger Tim (vedi sopra). 

Nota: Puoi comunque attivare la scena manualmente toccando il suo pulsante GO. 

La colonna della funzione Skip può essere disabilitata toccando il titolo della colonna: diventerà rossa e il contenuto della colonna diventerà grigio, 
indicando che la colonna è inattiva. Le scene con Skip selezionato verranno ora attivate quando vengono raggiunte. 
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Input & Output Actions 

Le azioni di input e output di automazione di LIVE consentono di attivare le scene in remoto e consentono inoltre alla console di controllare eventi 
esterni come le modifiche alle patch delle unità di effetti fuoribordo. 

Input Action 

Le azioni di input consentono di attivare una scena dal Gestore eventi della console o da un evento esterno; un GPI (General Purpose Input) o un 
messaggio MIDI specifico. 

Per abilitare l'attivazione dell'azione di input per una scena, tocca una delle caselle Input Action  a sinistra del  Scene Name  nell'elenco delle scene, 
in modo che la casella sia evidenziata (diventa ciano). (Puoi anche toccare il pulsante Input Action sul lato sinistro della finestra di dialogo dei dettagli 
dell'automazione per aprire la pagina di configurazione per tale azione.) 

Ora tocca il pulsante sotto l'etichetta TYPE e seleziona GPIO, MIDI o Event dal sottomenu. 

Nota: L100 non dispone di porte GPIO o MIDI locali; solo le azioni di input/output che utilizzano ipMIDI o remote stagebox GPIO e MIDI possono essere 
configurate su L100. 
 
GPIO Input Actions  

Selezionando GPIO dalla lista Input Actions TYPE verrà visualizzato un dialogo di dettaglio come questo: 

 

Per ognuno dei dodici connessioni GPI sul pannello posteriore, ci sono due pulsanti: 

Il pulsante di sinistra definisce quale tipo di transizione d'ingresso farà scattare l'azione: un fronte di salita o un fronte di discesa. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/EventManager.html


SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  373 | 517 

Il pulsante di destra è usato per commutare ogni pin GPI In. Più pin GPI possono essere commutati In per un singolo Input Action, in modo che la 
scena si inneschi da uno Any (qualsiasi) degli stati GPI in entrata abilitati. 

MIDI Input Actions 

Selezionando MIDI dall'elenco Input Actions TYPE verrà visualizzato un dialogo di dettaglio simile a quello qui sotto  

 

Innanzitutto, selezionate il tipo di messaggio MIDI da cui volete far partire la scena; Note On, Note Off or Program Change. 
Selezionando Note On visualizzerà la pagina qui sopra con le seguenti opzioni: 

• All Channels button: Se attivo, ascolta i parametri dei messaggi definiti su tutti i canali MIDI. Disattivando questo pulsante si introduce un altro 
campo di valori per inserire un numero di canale specifico, tra 1 e 16. 

• Note Number: Un valore numerico tra 0 e 127 che rappresenta la nota (Note Number 60 = C3). Aggiorna automaticamente il campo Nome della 
nota descritto di seguito. 

• Note Name: Il nome Nota(C, C#, D etc.) numbero di ottava (limited by the Middle C value described above). Aggiorna automaticamente il campo 
Numero di nota descritto sopra. 

• Velocity: Il valore della velocità della nota, tra 1 and 127. 

Selezionando Note Off verranno visualizzate le stesse opzioni di Note On, ma si esclude il parametro Velocity. 

Selezionando Program Change avrete la possibilità di specificare un Program Numbe nell'intervallo da 1 a 128 e di ascoltare su All Channels o su 
uno specifico numero di canale MIDI. 

Nota: Se usi ipMIDI per le azioni di ingresso MIDI questa dovrebbe essere una porta ipMIDI diversa da quella usata per Timecode, DAW Control 
ed Eventi.  
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Event Input Actions 

Selezionando Event dall'elenco Input Actions TYPE si visualizza un dialogo di dettaglio simile a quello qui sotto: 

Selezionare un evento dall'elenco LINKABLE EVENTS. Solo gli eventi che hanno una sorgente di evento Automation Output appariranno in questo 
elenco. 

Toccare Apply per applicare la configurazione. Verrà aggiunta un'icona alla casella Azione di input nell'elenco delle scene per indicare che la scena può 
essere attivata da un'azione di input. 

Nota importante: Dopo aver premuto Apply, è 
necessario scegliere un'origine per i dati MIDI/GPI in 
ingresso. Potrebbero trattarsi delle porte locali sul 
retro della superficie di controllo (se installate), delle 
porte remote su una stagebox o ipMIDI tramite la 
porta di rete connectivity (fare riferimento 
alla sezione ipMIDI per le istruzioni di 
configurazione). Premere il tasto Route Input per 
aprire la finestra di dialogo appropriata. Seleziona 
una fonte da quelle elencate e premi Make. 

 

Premi  Arm per consentire all'azione di input di attivare questa scena. 

Se si desidera che l'azione di input rimanga armata una volta attivata, lasciare One Shot inattivo; Se si desidera che l'azione di input venga disinserita 
dopo che è stata attivata una volta, attivare il comando One Shot . Questo attiverà la scena solo la prima volta che viene soddisfatta una condizione di 
azione di input. 

È ora possibile configurare altre azioni di input per quella scena o altre scene. È possibile definire fino a tre azioni di input per scena. 

Tutte le azioni di input in tutte le scene possono essere armate/disinserite in blocco utilizzando il 
comando Arm All Input Actions and Disarm All Input Actions nell'automazione Controls pagina. Queste azioni possono anche essere attivate 
utilizzando Event Manager. 

Per rimuovere un'azione di input da una scena, selezionare None dall'elenco Input Actions TYPE e premere Apply. 

Nota: Le azioni di input operano su base "OR"; il cambio di scena si verificherà ogni volta che viene attivata una qualsiasi delle azioni di input. È 
possibile abilitare più ingressi GPIO all'interno di un'azione di input, sempre operando su base "OR". 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ipMIDI.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/EventManager.html
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Output Actions 

Le azioni di output consentono alla console di inviare messaggi a dispositivi esterni quando viene attivata una scena; tramite un oggetto Criteri di 
gruppo (General Purpose Output) o un messaggio MIDI specifico. 

Per creare un trigger GPO, MIDI o Event-driven come parte di una scena, toccare una delle caselle Output Actions  a destra del Scene 
Name nell'elenco scene, in modo che la casella sia evidenziata (diventa ciano). (Puoi anche toccare il pulsante Output Actions sul lato sinistro della 
finestra di dialogo dei dettagli dell'automazione per aprire la pagina di configurazione per tale azione.) 

Seleziona il tipo di azione toccando il pulsante sotto l'etichetta TYPE e seleziona GPIO, MIDI o Event dal sottomenu. 

At sotto il pulsante del tipo di azione può essere utilizzato per selezionare quando viene attivata l'azione di output in relazione alla scena: 

• At Fade Start : All'inizio della scena, non appena è stato sparato 
• At Fade End : dopo che tutti i parametri hanno terminato lo assolvenza in entrata /uscita 
• At Scene End : All'uscita dalla scena (cioè al momento di attivare la scena successiva) 

GPIO Output Actions 

Il dialogo di dettaglio GPIO Output Actions è simile alla pagina GPIO Input Actions (descritta sopra), con l'aggiunta di pulsanti Test per ogni GPO: 

Il pulsante in basso a sinistra definisce quale tipo di GPO verrà sparato: un fronte di salita, un fronte di discesa, un impulso positivo o un impulso 
'negativo' (+12V -> 0V -> +12V). Il Led nell'angolo del pulsante è verde quando il GPO è impostato a +12V e grigio quando è 0V. 

Il pulsante in basso a destra è usato per commutare ogni pin GPO In. Più pin GPO possono essere attivati per una singola azione di uscita 
commutandoli tutti su In. 

Il pulsante Test alterna la tensione sul pin GPO, permettendovi di controllare che l'uscita funzioni. 

MIDI Output Actions 

Il dialogo di dettaglio MIDI Output Actions è simile alla pagina MIDI Input Actions (descritta sopra) e presenta gli stessi parametri per ogni tipo di 
messaggio MIDI: 

• Note On messages have Note Number (0-127), Note Name and Velocity (1-127) parameters. These can be sent on All Channels if the 
button is active, or an a specific Channel (1-16) if the button is deactivated. 

• Note Off messages have Note Number (0-127) and Note Name parameters. These can be sent on All Channels if the button is active, or an a 
specific Channel (1-16) if the button is deactivated. 
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• Program Change messages have only the Program Number (1-128) parameter. 

 

Event Output Actions 

Il dialogo di dettaglio dell’Event Output Actions è simile alla pagina dell’ Event Input Actions (descritta sopra). 

S Seleziona un evento dall'elenco LINKABLE EVENTS Solo gli eventi che hanno una destinazione dell'evento Automation Input appariranno in questa 
lista. 

Toccare Apply per applicare la configurazione. 

Nota importante: Dopo aver premuto Apply, è necessario scegliere una destinazione per i dati MIDI/GPO. Potrebbero trattarsi delle porte locali sul 
retro della superficie di controllo (se installate), delle porte remote su una stagebox o ipMIDI tramite la porta di rete connectivity (fare riferimento 
alla sezione ipMIDI per le istruzioni di configurazione). Premere il tasto Route Output per aprire la finestra di dialogo appropriata. Seleziona una 
destinazione tra quelle elencate e premi Make. 

Premere il tasto Arm per abilitare l'azione di output da attivare con questa scena. 

Se si desidera che l'azione di output venga attivata ogni volta che la scena viene richiamata, lasciare One Shot inattivo; Se si desidera che l'azione di 
output venga disinserita dopo che è stata attivata una volta, attivare il comando One Sho bottone. Questo invierà l'azione di output solo la prima volta 
che la scena viene richiamata. 

È ora possibile configurare altre azioni di output per quella scena o altre scene. È possibile definire fino a nove azioni di output per scena, tutte attivate 
con la scena. 

Tutte le azioni di output in tutte le scene possono essere armate/disinserite in blocco utilizzando il comando Arm All Output Actions 
output e Disarm All Output Actions nell'a pagina Controls di automazione. Queste azioni possono anche essere attivate utilizzando Event Manager. 

Scene List 
 

 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ipMIDI.html
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Le azioni di input e output configurate verranno visualizzate nelle colonne pertinenti dell'elenco delle scene utilizzando le seguenti icone: 

 

Azione di input/output selezionata 

 

GPI/O: configurato, non armato 

 

GPI/O: configurato, armato 

 

NOTA MIDI on: configurato, non armato 

 

NOTA MIDI On: configurato, armato 

 

MIDI Note Off: configurato, non armato 

 

MIDI Note Off: configurato, armato 

 

Modifica del programma MIDI: configurato, non armato 

 

Modifica del programma MIDI: configurato, armato 

 

Evento: configurato, non armato 

 

Evento: configurato, armato 
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Setting & Extra 

Opzioni 

Console Option 
Questi si riferiscono a impostazioni specifiche della console come la luminosità dello schermo, le opzioni dello schermo esterno ecc. 
 
Le opzioni della console si trovano in MENU > Setup > Options > CONSOLE 
 
. 
Mouse & Touch 
 

La durata della pressione dei pulsanti sullo schermo è regolata nell'area Mouse & Touch della schermata Opzioni.  

Per modificare, trascina il codificatore su schermo o tocca due volte il campo di testo. 400 ms è un buon punto di 
partenza. 

 

 

 

 

Time and Date (solo console) 
L'ora e la data interne della console vengono visualizzate nell'area Time della schermata Opzioni console. 
Per impostare l'ora o la data, tocca il pulsante Set dopo la visualizzazione dell'ora o della data corrente e utilizzare 
la tastiera che appare per digitare il nuovo valore. 
 

Per posizionare la visualizzazione di un orologio nella schermata principale, toccare il pulsante Open accanto al 
display dell'ora dell'orologio. Questo display rimane in cima a qualsiasi display aperto nella schermata principale. 
Per chiudere il display dell'orologio, tocca la X rossa in alto a destra nella finestra dell'orologio 
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Visualizzazione dello schermo di panoramica esterna 
 

L'uscita VGA della schermata Panoramica sul retro della console fornisce un'uscita schermo aggiuntiva per la 
visualizzazione della pagina Panoramica o Automazione. Questo può essere impostato utilizzando il comando 
Overview o Automation rispettivamente nella sezione External Screen della pagina Opzioni console. 
Selezionare None per impedire che una delle due pagine venga visualizzata sullo schermo esterno. Si noti che se le 
pagine Panoramica o Automazione sono impostate per essere visualizzate sullo schermo esterno ma sono quindi 
accessibili dalla schermata Principale, la schermata Panoramica esterna tornerà a None poiché queste pagine possono 
essere visualizzate solo in una schermata alla volta. 

 

Impostazioni locali della tastiera esterna (solo console) 
 

La selezione delle impostazioni locali/regione corretta garantisce che le sequenze di tasti inviate da qualsiasi tastiera 
USB collegata vengano interpretate correttamente dalla console. Basta selezionare l'opzione desiderata dalla 
sezione Tastiera esterna. 

 
 
 
 
 
 

Blocco di Surface (solo console) 

È possibile bloccare la superficie di controllo per impedire modifiche allo stato della console. Per 
bloccare la superficie di controllo, tenere premuto il tasto Lock nella sezione Blocco di 
Surface della pagina Opzioni console. 
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Le schermate mostreranno un'icona a forma di lucchetto che indica che la superficie è ora bloccata. I riquadri hardware non 
risponderanno ad alcun input, ma continueranno a mostrare lo stato corrente di tutti i canali visibili (metri, stato muto/solo, 
posizione del fader ecc.). 

Per sbloccare la superficie, premere i tre simboli chiave situati in basso a sinistra, in basso a destra e in alto al centro dello 
schermo. È necessario premere tutte e tre le aree chiave entro un periodo di 5 secondi.  

  
 

Luminosità della console 
La luminosità degli schermi della Console Screens, Control Surface Tiles and Console 

Lights della console (striscia LED sopra lo schermo) può essere regolata dall'area Luminosità della pagina delle 
opzioni. 
Il campo di testo superiore per ogni area della console è il valore di luminosità corrente e può essere regolato 
utilizzando il codificatore su schermo adiacente. 
Il secondo campo in ogni sezione è la luminosità preimpostata per quell'area della console. Questi possono essere 
richiamati premendo il tasto Preset per ogni area. Per memorizzare un valore preimpostato dal valore di luminosità 
corrente, tenere premuto il tasto Preset e selezionare il pulsante Store opzione. 
Toccando due volte qualsiasi campo verrà visualizzata la tastiera su schermo, che può essere utilizzata per inserire 
un valore di luminosità specifico. 
 

Nota: Questi controlli duplicano i controlli luminosità sull'hardware Control Tile (se installato). Premendo 
l'encoder hardware si richiamerà il valore preimpostato; tenendo premuto l'encoder verrà memorizzato un 
nuovo valore preimpostato. 

 
Queste impostazioni di luminosità possono anche essere memorizzate e richiamate nel sistema di automazione della 
console. 

.  
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System Options 

Questi si riferiscono a impostazioni a livello di sistema come balistica del misuratore, sorgente dell'Clock, ecc. 

Le opzioni di sistema si trovano in MENÙ > Setup > Options > System scheda. 

Meter Ballistics 
 
 È possibile regolare i seguenti tempi: 

• Peak Hold Duration: la quantità di tempo in cui l'indicazione del livello di segnale più alto rimane visibile (da 0 a 10 secondi); 
• Overload Hold: La quantità di tempo in cui le luci di sovraccarico rimangono accese dopo che si è verificato un sovraccarico (da 0s a 60s); 
• Attack Ratio: La velocità alla quale i misuratori rispondono ad un aumento di livello, misurata rispetto al cambiamento di livello (da 1 a 100 ms/20 

dB); 
• Release Ratio o: La velocità alla quale i misuratori ricadono dopo un picco, misurata rispetto alla variazione di livello (da 100 a 1000 ms / 20 dB). 

Per modificare un valore, trascinare il codificatore su schermo o toccare due volte il valore e modificarlo utilizzando la tastiera standard visualizzata. 
 

Nota: Le impostazioni Rapporto attacco e rilascio non si applicano ai misuratori dello schermo Panoramica poiché questi utilizzano rapporti fissi. 

Meter Sources  

È possibile definire il punto di origine del misuratore per vari tipi di percorso: 
Input (pre Trim), Post Trim, Pre Fader e Post All le opzioni sono disponibili in modo indipendente per i canali di ingresso, i bus Aux, i 
bus Stem/Master e i canali solo. 
 
Post Trim, Pre Fader e Post All sono disponibili opzioni per i canali Talkback. 
La misurazione di Matrix Channel è sempre impostata su Post All 
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Defining the Clock (Sync) Source (consoles only) 
Per selezionare una sorgente di clock Main e di backup per la console, selezionare la sorgente appropriata dagli elenchi 
disponibili nella sezione System Clock, selezionando anche il numero di porta se si esegue il clock su 
connessioni MADI o Blacklight II (BLII). Tieni premuto il tasto APPLY per impostare la sorgente di Clock. 
 
L'origine Clock cambierà solo se è possibile rilevare la sorgente richiesta. 
 
Nota: Il campo Current visualizza l'origine di clock attualmente attiva. 
 
Se la sorgente dell'Clock principale viene persa, verrà utilizzato il backup. In caso di smarrimento del backup, verrà 
utilizzato l'Clock interno della console. Utilizzare il comando Reclock per riprovare a bloccare l'origine dell'Clock 
Principale/Backup. Ulteriori informazioni sull'Clock del sistema sono disponibili nelle pagine Clocking the System. 
 
 
 
   

 
 
Timecode Source 
La sorgente per il ricevitore del codice temporale della console può essere impostata toccando il pulsante sotto l'etichetta Timecode e selezionando una 
sorgente dai sottomenu visualizzati. 
Se non viene rilevata un'origine del codice di tempo, verranno visualizzati pulsanti per impostare manualmente la frequenza fotogrammi, in modo che i 
valori del codice di tempo immessi possano essere interpretati correttamente. 
Selezionare una delle seguenti opzioni: 

• 24 f/s - 24 fotogrammi al secondo codice sorgente del codice temporale 
• 25 f/s - 25 fotogrammi al secondo codice sorgente del codice temporale 
• 30 f/s - sorgente del codice temporale a 29,97 o 30 fotogrammi al secondo (non drop frame) 
• 30 df - sorgente del codice temporale a 29,97 o 30 fotogrammi al secondo (drop frame) 

Il codice di tempo può essere utilizzato per attivare  Automation scenes. Il valore del codice di tempo corrente può essere visualizzato nella barra di 
stato (tocca l'area temporale per passare dall'ora al codice temporale). 
 
Nota: Se si utilizza ipMIDI per timecode, questa dovrebbe essere una porta ipMIDI diversa da quella utilizzata per l'automazione MIDI Input/Output 
Actions, DAW Control and Events. 
 
 
 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoTime.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoTime.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ControlSurface.html#StatusBar
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ControlSurface.html#StatusBar
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ipMIDI.html
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Modalità di compatibilità 
 

Uno showfile creato su una console più grande può essere caricato su una più piccola (es. show L500 
Plus su L300). Il sistema entrerà automaticamente in Compatibility Mode se lo showfile non può 
rientrare nelle risorse disponibili. Maggiori informazioni sulla Compatibility Mode possono essere 
trovate nella sezione Configurazione della console. 
 
 
Console Model (SOLSA only) 
 

La SSL Off-Line Setup Application (SOLSA) può essere configurata per operare come qualsiasi 
modello di console Live attuale o legacy. Questo permette a SOLSA di emulare una particolare 
console per la modifica dello showfile e l'accesso remoto (vedi Opzioni Remote). Premere e tenere 
premuto il pulsante Model Select, quindi selezionare il pulsante della console pertinente nella lista 
per passare da un modello all'altro. 

 
Importante: cambiare l'impostazione del modello causerà lo scarico dello showfile corrente. 
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Folddown 
 

Il folddown viene applicato quando si instradano canali e Stem formattati 4.0 e 5.1 verso steli stereo e mono, Aux 
e master. Sono anche disponibili impostazioni per il folddown di rotte da Stereo a Mono. Una scelta di due 
ripiegamenti globali preimpostati dall'utente può essere selezionata con centro variabile a sinistra/destra, Surround 
sinistra/destra a anteriore sinistra/destra, più i trim di livello generale sinistra/destra. 
Ogni percorso può essere configurato per usare le impostazioni predefinite o alternative usando il pulsante Usa Alt 
Folddown nella pagina Config Detail View. 
 
 
Nota: Il parametro Overall Output Trim si applica solo quando si piega una sorgente con canali surround verso 
una destinazione con solo canali frontali. 
  
 
 
 
 
 

Channel Direct Output 

 È qui che viene personalizzato il punto di alimentazione di output predefinito di un canale di input. 
Verranno creati nuovi canali di input con il punto di alimentazione di output predefinito. 

Le opzioni sono Post Trim, Pre Fader, Post Fader e Post All. 

Nota: Questa opzione può essere automatizzata utilizzando la colonna Output della riga Console nelle 
pagine Filtri di automazione. 
 

Per modificare il punto di alimentazione di output diretto in base al canale, vai alla pagina 
Input/Routing della vista dettagli del canale e tocca Output, situato a destra. 
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Surface Option 

Queste impostazioni si riferiscono alle opzioni specifiche della superficie di controllo, ad esempio la configurazione query e le modalità Segui. 

Opzioni di superficie si trovano in MENU > Setup > Options > SURFACE  

Tile Setup 
 

Fader Tile 
Abilitante Screen Follow Select provoca il riquadro Fader su cui l'ultimo Select è stato premuto per essere chiamato 
automaticamente alla schermata principale. 
Focus Fader Lock 
Il fader di messa a fuoco nel riquadro master può essere bloccato su un percorso di canale specifico, come descritto 
nella sezione  di Control Tile. Il riquadro di controllo può anche essere bloccato su quel canale se il parametro 
Link Channel Control Tile è abilitato nella sezione Focus Fader Lock della pagina Opzioni utente. 
Tastierina 
Lock To User Keys impedisce che la tastiera del riquadro Master diventi un tastierino numerico quando la tastiera su 
schermo è abilitata. Ciò consente a tutte le funzioni definite dall'utente assegnate alla tastiera di essere sempre 
disponibili. 
LCD etichetta percorso 
La linea inferiore del testo sull'etichetta del percorso LCD può visualizzare informazioni sul percorso assegnato a tale 
striscia di canali (tipo di percorso, numero e formato) o informazioni di routing del bus solo. Utilizzare il 
comando Show Info e Show Solo per passare da un display all'altro 
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Configurazione Query 

Questa sezione contiene le impostazioni per Query. Informazioni sull'utilizzo e l'installazione di Query sono disponibili nella pagina Query. 
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Opzioni Seleziona/Solo/Segui Query 

La sezione Follow Setup consente di collegare, o Seguire, varie combinazioni di pulsanti sui Fader Tile. Ciò consente, ad esempio, di attivare il Solo 
automaticamente i percorsi ogni volta che viene premuto il pulsante Select (o viceversa). 

 

Per configurare le modalità Follow, abilitare innanzitutto il comando Edit . 

Tre righe corrispondono ai pulsanti hardware Select, Solo e Q (Query) sui Fader Tiles. Le colonne si riferiscono a quale pulsante dovrebbe seguire, 
premendo il pulsante hardware. Le colonne sono disposte per tipo di percorso (canali, steli, aux e così via), consentendo diverse modalità Follow per 
diversi tipi di percorso. 

Abilitare i pulsanti nella griglia corrispondenti a quale funzione (colonna) si desidera seguire premendo un pulsante hardware (riga). Ad esempio, per 
abilitare Solo Follow Select per Auxes, individuare la colonna Solo nella sezione Auxes e premere il pulsante nell'intersezione tra tale colonna e la 
riga Select. 

Utilizzare i pulsanti nella riga e nella colonna Edit della griglia per selezionare intere righe e colonne, quindi utilizzare 
comando  Set All, Clear All or Toggle per modificare lo stato della selezione. 
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User Option 

Queste impostazioni si riferiscono a opzioni specifiche dell'utente come le modalità Solo. 

Le opzioni utente si trovano in MENU > Setup > Options > USER. 

Configurazione del Solo 

Le impostazioni Solo e le Modalità Solo possono essere regolate in questa sezione. 

Per informazioni su ogni impostazione solo, vai alla sezione Solo. 

Rehearse Mode (consoles only) 

La configurazione del registratore dal vivo e della modalità di prova è descritta in dettaglio nella sezione Configurazione 
e modalità di prova del registratore dal vivo. 
La modalità di prova può essere attivata e disattivata a livello globale (tenere premuto il tasto Global Rehearse 
Mode o per ogni singolo modulo Live Recorder dalla sezione Rehearse Mode  della pagina Opzioni utente. 
Ogni singolo pulsante Live Recorder elenca la porta I/O a cui è collegato. 

 

 

 

 

 

  

  



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  389 | 517 

Analizzatore FFT 

Enable Analyser nella sezione FFT ANALYSER può essere utilizzato per abilitare o disabilitare l'analizzatore nella 
vista dettagli (fare riferimento alla sezione Path EQ per i dettagli operativi). 
Analyser Follows Selected Path/FX Slot viene utilizzata per determinare se, quando è visibile nella vista di 
dettaglio, l'analizzatore segue il percorso selezionato o lo slot rack FX o rimane sullo slot path/FX su cui è stato 
esplicitamente abilitato. Quando questa opzione è attivata, la vista dettagli Analyser il pulsante si illumina di verde per 
indicare che seguirà il percorso selezionato / Slot FX. 

 

Controllo VCA 

Il controllo degli invii V-Aux e V-Stem (controllo VCA dei livelli di invio del bus) normalmente è  bloccato per sbloccarlo 
basta disabilitare  il comando Lock V-Aux & V-Stem Control nella sezione VCA Control (fare riferimento alla 
sezione Bus Routing per i dettagli operativi). 
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User Keys 

User Keys Option 
 
Queste impostazioni si riferiscono ai vari tasti assegnabili dall'utente disponibili sulla superficie della console. 

Le opzioni delle chiavi utente si trovano in MENU > Setup > Options > USER KEYS. 

Esistono diversi gruppi di chiavi utente che possono essere assegnati a varie funzioni per un accesso rapido. Questi 
sono: 

• Tasti Tastierina: Dieci pulsanti numerici del tastierino situati sul riquadro principale (accessibili anche dalla 
schermata riquadro di controllo, se installato) 

• Mute/User Key : I dieci tasti del Mute Group Master sul Master Tile possono essere commutate su Tasti  
Utente utilizzando il comando Mode (accessibile anche dalla schermata Control Tile, se installata) 

• Channel View Popout : Sedici tasti utente virtuali situati in un popout accessibile dalla schermata principale 
Channel View sidebar 

Il metodo di assegnazione a qualsiasi tasto utente è lo stesso: individuare la sezione pertinente nella scheda Opzioni 
user key, ad esempio la sezione Pulsanti MUTE/USER 

Utilizzare il pulsante  a destra di ciascun campo User Key per selezionare una funzione dall'elenco 
disponibile (incluso di seguito). 

Funzioni User Key 

Una lista completa delle funzioni dei tasti utente disponibili è inclusa qui sotto: 

Menu Select Channel View Channel View to main screen*1 

Automation Automation page to main screen*1 

Overview Overview page to main screen*1 

Effects Effects Rack page to main screen*1 

Matrix Matrix page to main screen*1 

Screen Query Screen Query to main screen*1 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ChanView.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoNamesNotes.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ExtScreen.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/FXIntro.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Matrix.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Query.html#ScreenQuery
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
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Setup Options Console Console options tab to main screen*1 

System System options tab to main screen*1 

Surface Surface options tab to main screen*1 

User User options tab to main screen*1 

User Keys User Key options tab to main screen*1 

Remote Remote options tab to main screen*1 

Network Network options tab to main screen*1 

DAW DAW Control options tab to main screen*1 

External Control External Control options tab to main screen*1 

Console Configuration Console Configuration page to main screen*1 

Layer Manager Layer Manager page to main screen*1 

I/O I/O page to main screen*1 

XY Routing XY Routing to main screen*1 

File Manager Showfiles Showfiles page to main screen*1 

Patch Manager Patch Manager page to main screen*1 

Presets Presets page to main screen*1 

Tools Talkback Groups Talkback Groups page to main screen*1 

Signal Switcher Signal Switcher page to main screen*1 

Event Manager Event Manager page to main screen*1 

Console 
Functions 

Solo Setup SIP Toggle Solo In Place mode on/off 

Additive Solo A Toggle Additive Solo mode for Solo bus A on/off 

Additive Solo B Toggle Additive Solo mode for Solo bus B on/off 

Solo A Default Feed 
Point 

None Change default feed point of Solo Bus A to None (no send) 

Pre Fader Change default feed point of Solo Bus A to Pre Fader 

Post All Change default feed point of Solo Bus A to Post All 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSystem.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUser.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsRemote.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsNetwork.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsDAW.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsExtCtrl.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ConsoleConfig.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LayerManager.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LocalMADIConfig.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Routing.html#XY
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Showfiles.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/PatchManager.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Presets.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/TB.html#Groups
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/SignalSwitcher.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/EventManager.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#1
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
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Toggle Pre/Post Toggle the default feed point of Solo Bus A between Pre 
Fader and Post All 

Solo B Default Feed 
Point 

None Change default feed point of Solo Bus B to None (no send) 

Pre Fader Change default feed point of Solo Bus B to Pre Fader 

Post All Change default feed point of Solo Bus B to Post All 

Toggle Pre/Post Toggle the default feed point of Solo Bus B between Pre 
Fader and Post All 

Tile Setup Screen Follow Select Toggle Screen Follow Select mode on/off 

Link Control Tile Toggle Link Control Tile mode on/off when Focus Fader is 
locked 

Query to Focus Fader Toggle Query to Focus Fader mode on/off 

Lock To User Keys Toggle keypad Lock the Keypad to User Keys on/off 

Path Label LCD Show Info Set Path Label LCDs to display path info 

Show Solo Set Path Label LCDs to display Solo bus info 

Follow Setup Follow Mode 
On/Off 

Toggle Select/Solo/Query Follow Modes on/off 

External Screen Overview Set External Screen to Overview page 

Automation Set External Screen to Automation page 

Rehearse Mode Global Toggle Global Rehearse Mode on/off*2 

1 - 8 Toggle Rehearse Mode on/off for Live Recorder N 

Surface Lock Engage Control Surface Lock*2 

Effects Tempo Link Rack 1 - 6 Tap Tempo (Tempo Link) for Rack N 

Automation Fire Scene Scene N Fire scene N from the Automation list 

Scene Name Rename the selected scene 

Group Mode Toggle Group Mode states (Group Mode/Group All/Disabled) 

Showfile Save Save over the current showfile*2 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#SurfaceOptionsFaderTiles
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#SurfaceOptionsFocusFaderLock
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Query.html#QtoFocus
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#SurfaceOptionsKeypad
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#SurfaceOptionsPathLCD
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#SurfaceOptionsPathLCD
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#FollowModes
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#ExternalScreen
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#ExternalScreen
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/RecordingPlayback.html#RehearseMode
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/RecordingPlayback.html#RehearseMode
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#ControlSurfaceLock
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/FXDelays.html#TempoLink
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoGrouping.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
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Save As Save the current show as a new showfile 

Auto Mute Safe Engage Auto Mute Safe 

Temporary Auto Mute Safe Engage Temporary Auto Mute Safe 

Signal Switchers Signal Switcher 1 - 4 Input B Toggle to Input B of selected Signal Switcher 

Clear Query Clear a Query  

Talkback Groups Group 1-10 IN Enable talkback to TB Group N*3
 

Channel View Edit Safe Mode Engage Channel View Edit Safe Mode  

Path Functions Selected Path Input A/B Toggle (Channels only) Toggle Selected Channel between Inputs A & B*2 

Path Global Recall Safe Enable Global Recall Safe for the Selected path*2
 

Channel / Stem / 
Aux / Master / 

Matrix / 
Talkback / 

Solo Chan / VCA 
N 

Path Select Select Path N (abides by Follow Modes) 

Mute Toggle Path N Mute state 

Input Select (Channels 
only) 

Input A Switch Channel N to Input A*2 

Input B Switch Channel N to Input B*2 

Input A/B Toggle Toggle Channel N between Inputs A & B*2 

Insert A IN (not VCAs) Toggle Path N Insert A IN state 

Insert B IN (not VCAs) Toggle Path N Insert B IN state 

TB IN (Stems/Auxes/Masters only) Talkback to Stem/Aux/Master N*3 

Quick Controls Routing Input Input Switch Quick Controls to last selected Input section 

Mic Gain Switch Quick Controls to control Mic Gain directly 

Fader/TB Fader/TB Switch Quick Controls to last selected Fader/TB section 

Talkback Switch Quick Controls to Talkback section directly 

Mute Groups Switch Quick Controls to last selected Mute Groups section 

VCA Switch Quick Controls to last selected VCA section 

Master Switch Quick Controls to last selected Master section 

Stem Switch Quick Controls to last selected Stem section 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Mute.html#AutoMuteSafe
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Mute.html#TempAutoMuteSafe
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/SignalSwitcher.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Query.html#ClearQuery
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/TB.html#Groups
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#3
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoFilters.html#PathSectionSafe
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoFilters.html#RecallSafe
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#FollowModes
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#2
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/TB.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html#3
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Aux Switch Quick Controls to last selected Aux section 

Processing EQ Switch Quick Controls to last selected EQ section 

Dynamics Switch Quick Controls to last selected Dynamics section 

Pan Switch Quick Controls to last selected Pan section 

Time Switch Quick Controls to last selected Time (Delay & All Pass) 
section 

Insert A Switch Quick Controls to Insert A section 

Insert B Switch Quick Controls to Insert B section 

Config Switch Quick Controls to Config section 

FX Slot Select Rack 1-6 Slot 1-16 Switch main screen to the selected FX rack slot 

Mute Group 
Masters 

MG Master 1-10 Toggle Mute Group Master N 

DAW Refer to separate table below. 

Event Select [Name of Event] Trigger the User Key source of the Event specified. 

*1  La seconda pressione riporta alla schermata precedente 
*2  Press & Hold to activate  
*3  Pressione breve per il bloccaggio, pressione lunga per il funzionamento momentaneo 

 
  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/EventManager.html
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Funzioni tasti utente di controllo DAW 

Una lista completa dei tasti utente disponibili per il DAW control è inclusa qui sotto: 

DAW 1 - 4 Strip Master Switches Select - Assign Send A - E 

Pan 

Mute 

Flip 

Global Suspend 

Rec/Rdy All 

Misc Default 

Fader Banks Bank Down / Up 

Channel Down / Up 

Window Transport 

Edit 

Mix 

Alt 

Mem-Loc 

Master Section Keyboard Shortcuts Undo 

Save 

Shift/Add 

Option/All 

Ctrl/Clutch 

CMD/Alt/Fine 

Function Keys F1 

F8/ESC 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DAWControl.html
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Auto Mode Read 

Latch 

Trim 

Touch 

Write 

Off 

Status/Group Auto 

Group 

Suspend 

Transport Keys RTZ 

END 

On-Line 

Loop 

Quick Punch 

Rewind 

Fast Forward 

Stop 

Play 

Rec 

< 

> 

Automation Write Enable AE Plugin 

AE Vol 

AE S Vol 

AE Pan 
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Remote Options 

Queste impostazioni si riferiscono alle connessioni di controllo remoto per la console. 

Le opzioni remote si trovano in MENÙ > Setup > Options  >REMOTE. 

La console può essere controllata a distanza dai seguenti 
dispositivi: 

• App TaCo Tablet Control per dispositivi iOS e Android 
• SOLSA (SSL On/Offline Setup Application) app per PC 
• Un'altra console SSL Live in modalità remota 
• Un expander remoto 

Quando si visualizza il menu REMOTE sulla console, vengono 
visualizzati due elenchi di connessioni. 

SSL LIVE CONNECTIONS è un elenco di connessioni SOLSA, 
altre console Live in modalità remota e Remote Expander. Per 
ulteriori informazioni sulla connessione e il controllo remoto della 
console tramite SOLSA, altre console Live o Remote Expander, 
vedere Superfici remote. 

TABLET CONTROLLERs è un elenco dei tablet che eseguono 
TaCo collegati alla console. Per ulteriori informazioni sul 
collegamento e il controllo remoto della console tramite TaCo, 
vedere  TaCo Tablet Control. 

 
Quando SOLSA è in modalità Main Surface  l'elenco SSL LIVE CONNECTIONS sarà vuoto in quanto SOLSA non può fungere da superficie principale 
per una connessione remota. Quando SOLSA è in Remote Surface, in questa sezione sono elencati il nome e lo stato della console attualmente 
controllata da SOLSA. 

Per passare da un'opzione all'altra modalità Main Surface  e  Remote Surface, tenere premuto il pulsante appropriato. 
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Network Options 

Queste impostazioni si riferiscono alla rete locale della console e alla configurazione IP di Dante. 

Opzioni di rete si trovano in  MENU > Setup > Options > NETWORK > . 

 

Questa pagina contiene le impostazioni IP per i seguenti dispositivi di rete della console: 

Connectivity Network 

Utilizzato per il controllo remoto della console tramite SOLSA, remote expander, un'altra console SSL Live o TaCo. Utilizzato anche per comunicare con 
DAW e altri dispositivi ipMIDI. L'accesso a questa rete avviene da una delle tre porte denominate NETWORK sul retro della console. 

Per connettere un dispositivo alla rete di connettività, tale dispositivo deve disporre di un indirizzo IP nella stessa subnet della subnet elencata per la 
rete di connettività in questa pagina. 

Controllo Dante primario - Fornisce la connessione principale per il controllo della rete Dante, compreso il fare/disfare rotte e il controllo dei 
parametri di ingresso come il guadagno del microfono 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  400 | 517 

Controllo Dante secondario - Fornisce la connessione secondaria per il controllo sulla rete Dante. 

Per utilizzare Dante sulla console, gli indirizzi IP primari e secondari del Controllo Dante della console devono trovarsi nelle stesse subnet degli altri 
dispositivi sulla rete Dante. Le reti Dante primarie e secondarie devono avere sottoreti diverse. 

Tutti e tre i dispositivi di rete della console (rete di connettività, Dante Primary Control e Dante Secondary Control) devono avere tutti indirizzi IP in 
subnet diverse. 

Selezionare DHCP o Fixed per ciascuna rete, a seconda dei casi. Toccando due volte qualsiasi indirizzo IP, netmask o campi gateway viene 
visualizzata la tastiera su schermo per l'immissione di indirizzi fissi. Quando sono state immesse le impostazioni corrette, tieni premuto Apply. 

Si noti che il LED verde sullo schermo mostra che una rete è connessa, ma non mostra che le impostazioni IP sono corrette. 

Si prega di notare: Se una di queste periferiche di rete della console è impostata su DHCP e non esiste un server DHCP su quella rete, l'indirizzo IP 
verrà configurato automaticamente all'interno della subnet 169.254.x.x. Se più di una di queste periferiche di rete console sono impostate su DHCP e 
non ci sono server DHCP su quelle reti, quei dispositivi di rete saranno tutti configurati automaticamente con un indirizzo IP all'interno della 
subnet 169.254.x.x. Questo collegherà le reti, che è una configurazione non valida. Per questo motivo, SSL raccomanda che un 'indirizzo IP Fixed 
viene utilizzato se non è disponibile un server DHCP. 

Per ulteriori informazioni sulla configurazione IP di Dante, vedere Configurazione di Dante. 

Per ulteriori informazioni sulla connessione di superfici remote o TaCo alla rete di connettività, vedere Superfici remote e TaCo Tablet Control. 

Avvisi di conflitto di indirizzi IP 

Questa scehda MENU > Setup > Options > NETWORK  notifica quando più schede di 
rete sulla console hanno indirizzi IP all'interno della stessa subnet. 

Gli adattatori con indirizzi IP che devono essere modificati verranno evidenziati in rosso. 

Apparirà anche un messaggio di stato. 

E un'icona di errore di rete apparirà nella barra di stato. 

 

Gli avvisi vengono visualizzati quando l'indirizzo IP di una scheda viene modificato all'interno della stessa subnet di un'altra scheda. Se vengono 
visualizzati questi messaggi di avviso, la configurazione corrente delle schede di rete della console non è valida e gli indirizzi IP delle schede di rete 
appropriate devono essere modificati per risolvere i conflitti. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/TaCo.html
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Gli avvisi sono organizzati per priorità nel seguente ordine: 

1. Dante Control Primario 
2. Dante Control Secondario 
3. Rete di connettività 

Ad esempio, se l'indirizzo IP della scheda di connettività è stato impostato all'interno della subnet 169.254.x.x e l'utente ha anche impostato l'indirizzo 
IP di Dante Control Primary all'interno della subnet 169.254.x.x, l'avviso verrà visualizzato sulla scheda di connettività, poiché ha una priorità inferiore. 

Quando lo scontro di indirizzi IP è stato risolto, l'icona dell'errore di rete scomparirà e verrà visualizzato il seguente messaggio di stato: 

 
Registrazione SNMP 

SNMP (Simple Network Management Protocol) è un protocollo per la registrazione di informazioni sui dispositivi in una rete. Per utilizzare 
questa funzionalità, è necessario che nella rete di connettività della console sia presente un servizio di gestione SNMP esterno. 

 

Configurare il servizio agente SNMP della console compilando i campi Nome 
utente, Autenticazione e Privacy, annotando la lunghezza minima dei caratteri 
per ciascuno. 

Definisci gli schemi di crittografia Authentication e Privacy usando i pulsanti 
Protocol a destra di ogni campo. 

Per avviare il servizio dell'agente SNMP della console, attiva il pulsante Enabled 
nella sezione SNMP Configuration. Disabilita il pulsante per fermare il servizio. 

Usa il pulsante  Export MIB per esportare un file 'MIB' contenente i parametri 
esposti dalla console quando SNMP è abilitato. Questo può essere importato nel 
database del gestore SNMP per facilitare la configurazione. 

La console riporterà lo stato di: 
• Console's Connectivity network status 
• Console's Dante Primary network status 
• Console's Dante Secondary network status 
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Dante Domain Manager Login 
La console è in grado di connettersi a un dominio gestito all'interno di una rete controllata da Dante Domain Manager (DDM). La console deve essere 
collegata allo stesso dominio di qualsiasi dispositivo I/O che si desidera instradare da/verso o controllare. 

Nota Importante: Il modulo Local Dante Expander (Brooklyn II) della console e qualsiasi BLII o X-Light Bridges devono essere iscritti nello stesso 
dominio degli I/O e del software di controllo della console. Questo viene fatto usando Dante Domain Manager 

Per connettere la console a un server Dante Domain Manager, immettere il relativo indirizzo IP o nome host nel campo DDM Sever Name/IP 
Address. Immettere il nome utente e la password DDM nei campi forniti. L'indicatore di stato della connessione del server DDM lampeggerà in 
verde durante la connessione, quindi diventerà verde fisso quando si è connessi correttamente al server DDM. 

Nota: L'account utente DDM deve disporre di funzionalità di routing, pertanto impostato come ruoli "Operatore" o "Amministratore" nel dominio 
utilizzato. Questo è configurato in DDM. 

Utilizzare la sezione Dominio selezionato per selezionare da un elenco di domini configurati sul server DDM. Tutti i dispositivi I/O non registrati in un 
dominio specifico vengono automaticamente inseriti nel < unmanaged > dominio per l'individuazione, il routing e il controllo. Si consiglia di registrare i 
dispositivi in un dominio se DDM è configurato in una rete. Si consiglia di riavviare la console dopo aver modificato le impostazioni DDM. 

Nel campo Dominio corrente viene visualizzato il nome del dominio in cui si trova attualmente la console. Questo può differire dal dominio selezionato 
se cambiano le autorizzazioni sul server DDM che causano la rimozione della console dal dominio selezionato. 

Se la connessione a un dominio DDM non è riuscita, la console tenterà 
automaticamente la connessione più volte. Tuttavia, è possibile tentare una 
riconnessione manuale (ad esempio dopo aver verificato le credenziali corrette) 
utilizzando il comando Attempt Reconnection bottone. 
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Daw Controllo Options 

Queste impostazioni si riferiscono alla configurazione del controllo DAW dalla superficie della console. 

Le opzioni DAW si trovano nella scheda  MENU > Setup > Options > DAW  

 

Selezionare le porte ipMIDI da utilizzare con ogni DAW collegata. Per ulteriori informazioni, fare riferimento alla sezione Controllo DAW.
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External Control 
 
External Control Options 
 

Queste opzioni consentono di configurare il controllo dei dispositivi esterni dalla console. 

Le opzioni di controllo esterno si trovano nella finestra di dialogo MENU > Setup > Options > EXTERNAL CONTROL  

Toccare un dispositivo nella sezione OSC SETTINGS  per visualizzare e modificare i dettagli nell'area inferiore DEVICE CONFIGURATION. 

  

 

Popolare i campi di configurazione del dispositivo per il dispositivo selezionato e abilitare il controllo dalla console utilizzando il comando  
Enable Control . 

Fare riferimento alla sezione External Control  per ulteriori informazioni. 

In questa pagina viene visualizzato anche l'indirizzo IP della rete Connectivity/Control della console; questo può essere modificato nella scheda NetworK 
Options. 
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SOLSA Offline Software 

SOLSA (SSL On/Off-line Setup Application) per PC fornisce un'interfaccia offline per consentire agli utenti di preparare showfile senza una 
console. SOLSA può anche essere utilizzato per controllare in remoto qualsiasi console SSL Live. 

SOLSA può essere scaricato dal sito web SSL: solidstatelogic.com/products/solsa. 

SOLSA utilizza esattamente la stessa interfaccia della console. 

SOLSA può essere configurato per funzionare come qualsiasi modello di console SSL Live. Ciò consente a SOLSA di emulare un particolare 
modello di console per la modifica di showfile. 

Per passare al modello di console di SOLSA, vai a MENU > Setup > Options > SYSTEM. Tieni premuto il tasto Model Select quindi selezionare 
il pulsante della console pertinente nell'elenco. 

 

 

Importante: La modifica dell'impostazione del modello causerà lo scarico dello Showfile corrente. 

https://www.solidstatelogic.com/products/solsa
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Remote Surface 

TaCo Tablet Control 

La console può anche essere controllata in modalità wireless utilizzando l'app TaCo (Tablet Control) per iPad, Mac e Android. L'app può essere limitata 
per controllare un mix Aux individuale per gli artisti o sbloccata per controllare rapidamente e facilmente tutti i livelli dei fader, le mandate e le mute, 
nonché i parametri di elaborazione del percorso. Fino a 10 tablet possono essere collegati simultaneamente per fornire capacità di mix ad ogni artista 
sul palco (di cui sono supportati fino a 2 tablet in modalità ingegnere)  

Nota: Un minimo di 5Mbps di larghezza di banda della rete wireless è richiesto per ogni connessione TaCo. es. se 10 istanze TaCo sono collegate, un 
minimo di 50Mbps di larghezza di banda della rete wireless sarà richiesto. 

Installing and Updating the TaCo App 

L'applicazione TaCo può essere trovata negli Apple App Store per iPad e Mac, e nel Google Play Store per i dispositivi Android. Basta cercare "SSL Live 
TaCo". 

Tocca Get o Install nell'elenco dell'app store per iniziare il processo di installazione. L'app richiede il permesso di leggere e modificare la memoria del 
dispositivo per memorizzare le impostazioni locali e le preferenze sul dispositivo, e l'accesso alla rete per connettersi alla console. Accetta queste 
autorizzazioni se ti viene richiesto di farlo. 

Se l'aggiornamento automatico delle app è stato disabilitato, l'app TaCo dovrà essere aggiornata manualmente da Apple App Store o Google Play Store. 

Per controllare quale versione di TaCo è attualmente installata, aprire TaCo e controllare il numero di versione nell'angolo in basso a destra. 

Nota: L'ultima applicazione TaCo è compatibile con tutte le versioni software della console dalla V4.7 in poi. TaCo non si connetterà alle versioni 
precedenti del software; per favore contattate il supporto SSL se il software è più vecchio della V4.7. 

Connecting TaCo to SSL Live 

• Installare l'applicazione SSL Live TaCo da Apple/Android App Store sul tuo iPad, Mac o tablet Android. 
• Se usi TaCo su un iPad o un tablet Android, collega la porta Network della console principale a un router wireless o a un access point. Se si 

usa la versione Mac di TaCo, si può usare una connessione cablata o wireless tra la console e il Mac. 
• Connetti il tablet/Mac alla rete. 

Nota: TaCo userà il primo adattatore di rete rilevato. Disabilita tutte le altre connessioni di rete cablate e wireless prima di avviare TaCo per 
assicurarti che venga usato l'adattatore di rete corretto.. 

• Se il punto di accesso wireless non emette indirizzi IP ai dispositivi collegati, assicurarsi che l'indirizzo IP della rete Connectivity della console 
sia nella stessa subnet di quello del dispositivo, ad esempio se l'indirizzo IP di connettività della console è 192.168.1.1, subnet mask 
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255.255.255.0, l'indirizzo IP del dispositivo deve essere 192.168.1.[2-254], subnet mask 255.255.255.0. Regolare le impostazioni di rete della 
console Connectivity in MENU > Setup > Options > NETWORK 

• Aprire l'applicazione TaCo sul tablet/Mac. Tutte le console rilevate sulla rete saranno elencate 

  

 

 

• Sulla console, impostare una password per la console in MENU > Setup > Options > REMOTE. 
• Digita la stessa password nel campo Password in TaCo e tocchi Connect 
• L'area di stato in TaCo ora mostrerà Awaiting authorisation. Un'icona lampeggiante apparirà sulla barra di stato della console per indicare 

una connessione in attesa. 
• Navigare nella scheda Remote della console (MENU > Setup > Options > REMOTE) e localizzare il dispositivo nell'area Tablet Controllers che 

è in attesa di autorizzazione. Premi Awaiting authorisation e seleziona una delle opzioni presentate. 

  

 

 

 

 

 

 

o Accept as Engineer fornirà il controllo di tutti i livelli dei fader, lo stato di mute, l'elaborazione del percorso e i livelli di invio ai bus. 
o Usare il pulsante Accept with per selezionare un Aux specifico. TaCo sarà limitato al controllo del mix Aux selezionato (ad esempio per dare 

ad un performer il controllo del proprio mix). 
o Il pulsante Recent fornisce una lista degli Aux a cui sono stati collegati più recentemente. 
o Usate il pulsante Disconnect t per rifiutare la richiesta di connessione. 
o Usate il pulsante Ban per rifiutare la richiesta e impedire che il dispositivo richieda ulteriori accessi. 
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•  Una volta accettato, le aree di connessione della console e di TaCo dovrebbero ora mostrare Connected e la barra di stato della console 
mostrerà un'icona. 

Per disconnettersi, sulla console andare su MENU > Setup > Options > REMOTE  e premi  Connected OK  e seleziona  Disconnect, o dalla pagina 
TaCo's Setup premi  Disconnect 

Nota: TaCo può anche essere collegato ad un PC che esegue SOLSA per agire come un controller remoto (solo quando SOLSA non è esso stesso 
un telecomando per una console). Seguire i passi di cui sopra; assicurarsi che il PC e il tablet/Mac siano nella stessa subnet. 

Engineer Mode 

In Engineer Mode TaCo ha il controllo remoto sui seguenti parametri della console: 

• Path Fader, Solo and Mute 
• Panning 
• Input Controls (e.g. Gain, +48V, Digital Trim etc.) 
• Path EQ and Filter parameters 
• Path Compressor and Gate parameters 
• Path Delay and All Pass Filter parameters 
• Stems assignments and send levels 
• Aux assignments and send levels 
• Master assignments 
• Mute Group assignments 
• VCA assignments 
• Inserted Effects Rack module parameters 
• Console's Selected path (optional) 

Sono supportate fino a due istanze di TaCo in modalità ingegnere. 

In Engineer Mode TaCo ha tre pagine principali: Faders, Controls and Screen Query, descritte di seguito. 

Faders 

Per accedere alla pagina di  Faders  premi MENU > FADERS. 

Il controllo dei livelli dei fader del percorso della console, dei parametri Solo e Mute è disponibile da questa pagina. Tocca il tappo del fader e trascinalo 
su/giù per regolare il livello del fader. Premi i pulsanti M (Mute) e S (Solo) per alternare il loro stato. 
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Un massimo di 12 fader sono visualizzati in qualsiasi momento, per corrispondere ai fader tiles 
della console. Quando TaCo è collegato per la prima volta ad una console, i banchi e i layer di 
TaCo sono System Layers (cioè elencati in ordine di Path). 

In TaCo, i banchi sono visualizzati sulla destra. Toccate un banco per portarlo sullo schermo. 

Sopra i pulsanti dei banchi ci sono i pulsanti freccia su e freccia giù per scorrere i livelli. 

Toccare il pulsante Layers per aprire la finestra di navigazione. Overview mostra tutti i banchi 
disponibili in System Layers, e Layers  mostra i banchi disposti in User Layers come sono sulla 
console. Toccando un banco all'interno di uno User Layer si assegnano gli User Layer di quel 
Tile allo schermo. 

 
Adjusting Stem & Aux Mixes 

Per controllare a distanza i livelli di invio agli Stem e agli Aux, tocca MIXES. 

Tutti gli Stem e gli Aux della console sono ora visualizzati nella parte superiore dello schermo. Tocca uno Stem o un Aux per regolare i livelli di mandata 
a quel bus. Scorri il dito verso sinistra o verso destra nella parte superiore dello schermo per passare dalla visualizzazione degli Stems a quella degli 
Auxes. 

I percorsi possono essere visualizzati in due modi diversi quando si è in modalità Mixes: Compressed Query or Expanded Query. Queste modalità si 
comportano allo stesso modo delle modalità Query della console. Per scegliere Compressed Query or Expanded Query, vai a MENU > SETUP. Le 
modalità Query sono elencate in fondo alla pagina. 

Tocca di nuovo MIXES per uscire dalla vista mix e tornare a controllare i livelli dei fader principali per tutti i percorsi. 

Controlling Path Parameters 

Tocca due volte l'area colorata del nome del percorso per accedere ai parametri di elaborazione per quel percorso. Questi sono identici a quelli 
disponibili dalla pagina Controlli e descritti in dettaglio più avanti. 

Tocca il pulsante Close per tornare alla vista Faders 
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Controls 

Select MENU > CONTROLS  per accedere ai controlli del percorso in TaCo, o toccare due volte l'area colorata del nome del percorso nella vista 
Faders. 

Il nome del percorso, il colore, il numero e il formato vengono visualizzati nell'angolo in alto a sinistra. I tasti freccia possono essere usati per scorrere i 
percorsi. 

In TaCo, in alto (quando è in verticale) o a sinistra (quando è in orizzontale) seleziona quali parametri visualizzare. Le opzioni sono: 

• INPUT - All Input parameters including analogue gain and digital trim 
• DELAY/ALL PASS - Delay control and All Pass Filter 
• EQ - Equaliser and Filters 
• DYN - Dynamics section including Compressor and Gate 
• PAN - Panning 
• STEMS - Stem assignment and send levels 
• AUX - Aux assignment and send levels 
• MAST - Master assignment 
• MG/VCA - Mute Group and VCA assignment 
• INS A - Effects Unit inserted on Insert A 
• INS B - Effects Unit inserted on Insert B 

Toccando uno qualsiasi di questi pulsanti verranno visualizzati i parametri per ogni sezione. 

L'elaborazione del percorso è disposta con un grafico al centro dello schermo, circondato da cursori per ogni parametro. Ogni unità di effetti dal rack 
degli Effects Rack ha la propria grafica e i propri controlli. 

I parametri possono essere regolati toccando e trascinando i punti sul grafico, o toccando e trascinando i cursori ai lati. 

I controlli Q della banda EQ e Dynamics Knee possono essere regolati usando il gesto del pizzico. 

Per commutare l'elaborazione del percorso o gli inserti in/out, tocca il pulsante IN corrispondente. Questi pulsanti si trovano sotto i pulsanti della 
pagina in alto in verticale, o a destra della pagina in orizzontale. Tocca di nuovo il pulsante IN per disinserire e spegnere il processore. 

I processori EQ e Dynamics del percorso e alcuni effetti inseriti possono essere visualizzati anche a schermo intero. Per fare questo toccare 
FULL SCREEN. Toccare nuovamente FULL SCREEN per tornare alla visualizzazione normale. 

In landscape, il pulsante Fader nella barra dei menu apre il fader del percorso attualmente selezionato. 
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Selecting Paths in TaCo 

In modalità Engineer, TaCo può essere collegato per seguire il percorso selezionato della console, o operare indipendentemente per permettere la 
selezione di differenti percorsi sulla console e su TaCo. 

Con l'opzione Follow Console Path disattivata nella pagina Setup di TaCo, la selezione dei percorsi nelle pagine Faders e Controls di TaCo non 
influenzerà o sarà influenzata dal percorso Selected della console. Questo è un utile flusso di lavoro se TaCo è usato lontano dalla superficie della 
console o come un controller indipendente dalla console. 

Attivando l'opzione Follow Console Path si collegherà il percorso selezionato di TaCo al Focus Fader della console, che a sua volta può seguire il 
percorso selezionato della console o essere bloccato ad un percorso individuale. Questo fornisce una stretta integrazione tra la superficie della console e 
TaCo, permettendo un flusso di lavoro fluido tra i due (per esempio se TaCo si trova sul Tablet Tile di un L100, L200 o L450 per aumentare la superficie 
di controllo della console). 

Con Follow Console Path inserito e il Focus Fader sbloccato, i tasti SELECT della console possono essere usati per selezionare i percorsi di TaCo (così 
come il Focus Fader della console). Allo stesso modo, selezionando una striscia di fader nella pagina Faders di TaCo o usando le frecce di selezione del 
percorso nell'angolo in alto a sinistra della pagina Controls cambierà anche il Focus Fader della console e il percorso selezionato. 
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Per assegnare e bloccare un percorso specifico al Focus Fader, fai riferimento alle istruzioni nella sezione Master Tile. Assicuratevi che 
Link Control Tile sia abilitato nella pagina delle opzioni Surface della console (MENU > Setup > Options > SURFACE). TaCo rimarrà ora a 
visualizzare il percorso scelto fino a quando il Focus Fader non verrà sbloccato o il suo percorso assegnato verrà cambiato 

Nota: 
Per le console con il Control Tile montato, TaCo e il Control Tile visualizzeranno sempre lo stesso percorso quando Follow Console Path è inserito. 

Resetting Parameters 
Alcuni parametri, come il guadagno della banda dell'EQ, il panning e il livello delle mandate Stem/Aux, possono essere resettati da TaCo. I parametri 
con questa funzione abilitata hanno una freccia accanto al loro valore. 

 

Tocca il valore del guadagno e apparirà un pop up. 

 

Tocca il pulsante Reset che appare per ripristinare quel parametro ai suoi valori 
predefiniti. 

Locking Sends to Buses 
 

I livelli di invio ai bus possono essere bloccati per evitare modifiche accidentali. Per fare 
questo naviga verso le pagine Stem o Aux. Inserisci il lucchetto per bloccarlo e 
disinseriscilo per sbloccarlo. 

 

 

 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  413 | 517 

Screen Query 

La pagina Screen Query (MENU > QUERY) permette agli utenti di interrogare un percorso da TaCo e utilizzare tutti i 
Fader Tiles della console per visualizzare i contributi. 

Scegli un tipo di percorso usando i pulsanti CHAN, STEM, AUX, MAST, VCA. Possono essere visualizzati fino a 36 
percorsi alla volta. Tocca i pulsanti 1-36, 37-72, 73-108 ecc. per visualizzare altri percorsi. 

Per saperne di più su ScreenQuery sulla console, vedi la sezione Screen Query. 

In landscape, il pulsante Fader nella barra dei menu apre il master fader per il percorso attualmente selezionato. 

 

Aux Mode 

TaCo  utilizza la stessa tecnologia Compressed Query della console Live, il che significa che vengono visualizzati solo i 
canali accesi all'Aux selezionato. 

 

Quando connettete TaCo alla console, toccate Awaiting Authorisation nella 
pagina Remote della console e toccate Accept with con poi scegliere l'Aux 
desiderato da controllare (vedi sezione Connecting TaCo to SSL Live sopra). 

Sul tablet/Mac tocca  MENU > FADERS per accedere alla pagina del mix. 

TaCo visualizzerà tutti i percorsi che contribuiscono e fornirà il controllo dei 
loro livelli di invio all'Aux selezionato. 

TaCo visualizza 12 percorsi alla volta. Per liste grandi, usi le icone dei banchi a 
destra per scorrere i percorsi. 

Aux Mode mostra sempre i canali che contribuiscono e gli steli in modalità 
Compressed Query. 
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Setup 

Ci sono opzioni di visualizzazione per TaCo per aiutare l'utente a personalizzare la visualizzazione dei percorsi. Queste impostazioni sono in 
MENU > SETUP  

In fondo alla pagina ci sono i seguenti pulsanti: 

• Compressed Query e Expanded Query: Determina la modalità di visualizzazione da utilizzare quando si regolano i mix in modalità Engineer 
(la stessa delle funzionalità Compressed and Expanded Query della console) 

• Stems before Channels: Attivare per elencare gli Stem prima dei canali quando si visualizzano i contributi del mix (applicabile solo alla 
modalità Aux e alla modalità Engineer Compressed Query)). 

• Left Justify Controls: Per spostare il menu sul lato sinistro dello schermo. 
• Follow Console Path: Collega il percorso selezionato di TaCo al percorso Focus Fader (selezionato) della console (solo in modalità Engineer; 

vedi la sezione Engineer Mode sopra per ulteriori dettagli). 

Tocca uno qualsiasi di questi pulsanti per attivarli. Tocca di nuovo per disinserirli. 
 
Tutte le pagine TaCo funzionano sia in verticale che in orizzontale. Per passare da verticale a orizzontale e viceversa, basta inclinare il tablet con un 
orientamento diverso. (Affinché questo funzioni, assicurati di non aver bloccato l'orientamento nelle impostazioni del tuo tablet). 
 
Auto-Reconnect 

Una funzione Auto-Reconnect riconnette automaticamente le connessioni TaCo con la console in caso di disconnessione. 

Una volta che un dispositivo TaCo è stato autorizzato dalla console, se perde la sua connessione con la console e cerca di riconnettersi entro un periodo 
di 30 minuti dalla disconnessione, TaCo sarà automaticamente ricollegato alla console. Il dispositivo riceverà automaticamente la stessa 
autorizzazione che aveva prima della disconnessione. Così, se il dispositivo era autorizzato a regolare le mandate solo su Aux 7 e perde la connessione, 
quando si riconnetterà sarà automaticamente ri-autorizzato solo su Aux 7. L'operatore della console può continuare a mixare durante questo processo 
senza bisogno di autorizzare nuovamente i dispositivi che perdono la connessione. 

L'Auto-Reconnect funziona anche se il dispositivo perde la connessione a causa della perdita della batteria. Quando il dispositivo viene collegato 
all'alimentazione e TaCo viene riaperto, la connessione alla console verrà automaticamente ripristinata (sempre che ciò avvenga entro i 30 minuti del 
periodo di Auto-Reconnect). 

Per controllare lo stato di connessione di un dispositivo, andate nella sezione MENU > Setup > Options > REMOTE  
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Remote Control from SOLSA PC software, other Consoles & Remote Expander 

Questa sezione descrive come controllare a distanza la console attraverso una connessione di rete da un computer con SOLSA, un'altra console SSL Live 
o dal Remote Expander. Il Remote Tile si collega alla console via USB e ha una pagina dedicata qui: Remote Tile.. 

Le superfici di controllo remoto della console o i computer che eseguono SOLSA possono essere collegati alla console principale su una rete Ethernet per 
condividere le sue capacità di elaborazione audio. 

Un massimo di 2 dispositivi possono controllare a distanza la console allo stesso tempo. 

Il processo di connessione è quasi identico per SOLSA, un'altra console SSL Live in modalità "Remote Surface" e il Remote Expander. 

SOLSA 

SOLSA (SSL On/Off-line Setup Application) per PC fornisce un'interfaccia offline che permette agli utenti di preparare showfile senza una console. 
SOLSA può anche essere usato online per controllare a distanza qualsiasi console SSL Live. 

Another SSL Live Console in Remote Surface Mode 
Se è disponibile più di una console SSL Live, le console possono essere usate per controllarsi reciprocamente in remoto. Questo espande efficacemente 
la superficie di controllo della console. 

Nota: Questa caratteristica aumenta il numero di superfici di controllo in grado di controllare l'elaborazione audio; non aumenta la quantità di 
elaborazione audio disponibile. La configurazione di una console come Remoto disabiliterà il suo motore audio interno. 

The Remote Expander 

Il Remote Expander è una superficie remota dedicata per SSL Live. 

 
 

A differenza di altre superfici di controllo nella gamma Live, il Remote Expander non include alcuna 
capacità di elaborazione audio; è puramente una superficie di controllo da collegare a una console Live. Il 
Remote Expander è disponibile con 24 o 36 fader, un touch-screen principale e un'uscita VGA per uno 
schermo esterno. 

Connecting to the Console 

Sulla console, andare su  MENU > Setup > Options > REMOTE. 
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Connecting using SOLSA 

Assicurati che la console sia impostata sulla modalità Main Surface nella sezione Surface Settings. In caso contrario, tieni premuto il pulsante 
Main Surface. 

 

Scegli una password e inseriscila nel campo Password. 

Collega la porta di rete del tuo PC a una delle porte Network sul retro della console. 

In alternativa, se ti colleghi alla console in modalità wireless, collega un punto di accesso wireless a una delle porte Network della console. Ora collega 
il tuo PC alla rete wireless. 

Nota: Assicurati che venga utilizzata la porta di rete della console; le porte Dante non possono essere utilizzate per il controllo remoto della superficie. 

Ora controlla che l'indirizzo IP della console sia nella stessa subnet del computer. 

Le impostazioni IP della console sono impostate in MENU > Setup > Options > Network. Vedi anche la sezione Network Options 
L'indirizzo IP del tuo PC è impostato nelle impostazioni di "Rete e Internet" nel Pannello di controllo. 

Apri il SOLSA. 

In SOLSA, vai a  MENU > Setup > Options > Network  e selezionare un adattatore, o Wireless  o selezionare la porta Ethernet a cui è collegata la 
console sul PC. Chiudi e riapri SOLSA se l'adattatore è stato cambiato. 

In SOLSA, vai a MENU > Setup > Options > Remote tab. 

Tieni premuto Remote Surface. 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  417 | 517 

L'area SSL Live Connections elenca tutte le console visibili in rete. Individua la console a cui vuoi connetterti. Il suo nome predefinito inizierà con 
"LIVE-" e può essere cambiato nel menu System della console (MENU > Setup > System / Power > System ). 

La colonna Status elenca lo stato di connessione di ogni console nella rete. Tocca il pulsante Discovered e seleziona Connect dall'elenco a discesa. 

 

 

A Un'icona lampeggiante  apparirà sulla barra di stato della console per indicare una connessione in 
corso. Inserisci la password e premi OK f 

 

 

 

 

 

Il pulsante Status del telecomando mostrerà ora Waiting for server response. 

Sulla console, premi il pulsante Awaiting authorisation e premi uno dei pulsanti 
Connect to slot x.  

La connessione verrà ora effettuata. 

Usa il pulsante Disconnect per rifiutare la richiesta di connessione. 

Utilizzare il pulsante Ban per rifiutare la richiesta e impedire che il dispositivo richieda ulteriori accessi. 

Una volta connessi, entrambe le aree SSL Live Connections della console principale e SOLSA mostreranno l'altro dispositivo come Connesso OK ed 
entrambe le barre di stato mostreranno un'icona verde. 

Per disconnettersi, premere il pulsante Connected OK e selezionare Disconnect. 
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Connecting using another SSL Live console or the Remote Expander 

Assicurati che la console principale (quella che elabora l'audio) sia impostata sulla modalità Main Surface nella sezione Surface Settings. In caso 
contrario, tieni premuto il pulsante Main Surface. 

 

Scegliere una password e inserirla nel campo Password.(esempio 1234) 

Collega una delle porte di Network sul retro della console principale a una delle porte di Network dell'altra console/espansione remota. 

Nota: Assicurati che venga utilizzata la porta di Network della console; le porte Dante non possono essere utilizzate per il controllo remoto della 
superficie. 

Ora controlla che l'indirizzo IP della console principale sia nella stessa subnet dell'altra console/Remote Expander. 
 
Le impostazioni IP sono impostate in MENU > Setup > Options > Network. Vedi la sezione Network Options per maggiori informazioni. 
 
Sulla console/espansione remota, vai a MENU > Setup > Options > Remote e tieni premuto Remote Surface. 
 
L'area SSL Live Connections elenca tutte le console principali visibili sulla rete. Individua la console a cui vuoi connetterti. Il suo nome predefinito 
inizierà con "LIVE-" e può essere cambiato nel menu System della console principale (MENU > Setup > System / Power > System). 
 
La colonna Status elenca lo stato di connessione di ogni console nella rete. Tocca il pulsante Discovered e seleziona Connect dall'elenco a discesa. 
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A Un'icona lampeggiante  apparirà sulla barra di stato della console per indicare una connessione in corso. 
Inserisci la password e premi OK f 

 

Il pulsante Status del telecomando mostrerà ora Waiting for server response. 

Sulla console, premi il pulsante Awaiting authorisation e premi uno dei pulsanti 
Connect to slot x.  

La connessione verrà ora effettuata. 

Usa il pulsante Disconnect per rifiutare la richiesta di connessione. 

Utilizzare il pulsante Ban per rifiutare la richiesta e impedire che il dispositivo richieda ulteriori accessi. 

Una volta connessi, entrambe le aree SSL Live Connections della console principale e SOLSA mostreranno l'altro dispositivo come Connesso OK ed 
entrambe le barre di stato mostreranno un'icona verde. 

Per disconnettersi, premere il pulsante Connected OK e selezionare Disconnect. 

Manual discovery of the console 

Il rilevamento automatico della console da una superficie remota con SOLSA non funzionerà su alcune reti, per esempio quando si usa una Virtual 
Private Network (VPN) per collegare i due endpoint su una Wide Area Network (WAN). La possibilità di inserire manualmente l'indirizzo IP della console 
principale nella superficie remota permette di stabilire una connessione anche in queste circostanze. 

Seguire le istruzioni di cui sopra per preparare la superficie remota per la connessione alla console. Se la console non viene rilevata dalla superficie 
remota quando è collegata tramite una VPN, inserisci l'indirizzo IP della console principale nell'area di MANUAL DISCOVERY area of the remote 
surface's (MENU > Setup > Options > Remote). L'indirizzo IP della console si trova nella sua pagina Opzioni di rete 
MENU > Setup > Options > Network). 
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Assicurati che la superficie remota sia impostata per utilizzare l'adattatore di rete corretto nella pagina delle opzioni di rete della superficie remota 
(MENU > Setup > Options > Network). Cambiare l'adattatore di rete richiederà un riavvio della superficie remota. 

Inserisci un numero di porta nell'area MANUAL DISCOVERY della pagina Remote options della console principale (MENU > Setup > Options > REMOTE 
tab). Il numero di porta predefinito è 11973. Inserisci lo stesso numero di porta nell'area MANUAL DISCOVERY della pagina Opzioni remote della 
superficie remota. 

Per esempio, usando il numero di porta predefinito e un indirizzo IP della console di 10.1.2.3 le pagine delle opzioni dovrebbero avere questo aspetto: 

Main console: 

 

Remote surface: 

 

Continuare con le istruzioni di cui sopra per collegare la superficie remota alla console nel solito modo. 

In alternativa, la superficie remota può essere autorizzata automaticamente allo slot remoto 1 sulla console principale, evitando la necessità di un 
intervento manuale sulla console principale per autorizzare la connessione (a condizione che venga inserita la password corretta). Tenere premuto il 
pulsante Enabled nell'area MANUAL DISCOVERY della pagina Remote options della main console's per attivare questa opzione. 

Una volta collegato, le impostazioni della console principale possono essere copiate sulla superficie remota usando i pulsanti Remote Sync nel Layer 
Manager della console principale (Menu > Setup > Layer Manager). Un pulsante Remote Sync è incluso per ogni superficie remota collegata alla 
console principale. Questi pulsanti saranno disabilitati durante la sincronizzazione; se si sincronizzano due superfici remote, attendere il completamento 
di una prima di avviare l'altra. Queste impostazioni saranno memorizzate nello showfile principale indipendentemente dalle impostazioni della console 
principale. Si noti che l'aggiornamento delle impostazioni della console principale non aggiornerà le superfici remote a meno che non venga premuto 
nuovamente il relativo pulsante Sync. 
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Importanti Note: 
- La console non fornisce alcuna forma di funzionalità VPN. Un servizio VPN di terzi può essere richiesto per stabilire un collegamento di rete tra due siti 
remoti. 
 

- Questa funzione fornisce il controllo remoto di una console su una connessione di rete; non include un mezzo per trasportare l'audio tra la console e la 
connessione remota sulla rete. Un codec di terze parti deve essere usato per il trasporto audio in parallelo con la connessione dei dati di controllo. 
- La latenza di rete end-to-end (ad esempio, misurata con un ping alla console) dovrebbe essere <100 ms. Nota che questa è la latenza minima del 
segnale di controllo da/verso la console e non è correlata alla latenza di qualsiasi audio inviato tra i siti, che sarà una funzione del codec audio usato. 
 

- Le connessioni remote devono essere effettuate utilizzando una connessione di rete ad alta larghezza di banda; ogni superficie remota richiede fino 
a 150 Mbps di dati quando è collegata a una console. 
 

- Questa funzione deve essere usata con attenzione. Operare un sistema PA o di monitoraggio senza essere fisicamente presenti comporta dei rischi in 
quanto il tecnico non ha una consapevolezza acustica diretta e immediata dell'audio generato nella sala. SSL non può essere ritenuta responsabile per 
qualsiasi danno subito da attrezzature o persone attraverso l'uso di questa funzione! 

 
Scope of Remote Control 
 
Si noti che alcune aree della console non sono accessibili dalla superficie remota. Queste includono il caricamento di showfiles, la modifica della 
Console Configuration e lo spegnimento della console. 

Alcuni elementi sono sempre controllati in 'parallelo' da tutte le superfici di controllo. Questi includono tutte le funzioni che influenzano l'elaborazione 
dell'audio, come Solo, Mutes, bus routing, cambiamenti di automazione, FX ecc. 

Altri elementi possono essere configurati indipendentemente per ogni superficie. Questi includono: 

• Fader Tile Layers and Banks 
• Brightness settings 
• External Screen selection 
• Mouse & Touch settings 
• Surface lock 
• Other settings in the Console Options tab, such as console time and date and keyboard locale 
• Meter ballistics (but not meter sources) 
• All items in the Surface Options tab (Tile setup, Query and Follow modes) 
• User Keys 

Query opera su una base per superficie, il che significa che un percorso può essere interrogato su una superficie senza influenzare l'altra. O percorsi 
diversi possono essere interrogati su due (o più) superfici. 

Anche la configurazione della rete di superficie e i controlli della GUI di automazione e del blocco delle mattonelle sono indipendenti per ogni superficie.  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Showfiles.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ConsoleConfig.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LayerManager.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#SurfaceBrightness
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#ExternalScreen
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#MouseTouch
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html#ControlSurfaceLock
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsConsole.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSystem.html#MeterBallistics
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSurface.html#SurfaceOptions
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsUserKeys.html
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Remote Tile 

Il  Remote Tile è un singolo Fader Tile di 12 fader che può essere usato come superficie remota per qualsiasi console SSL Live. Il Remote Tile funziona 
esattamente come i Fader Tiles sulla console. 

Fino a 2 Remote Tile possono essere collegati a una console alla volta. 

Connecting a Remote Tile to the Console 
Il Remote Tile si collega alla console via USB e contiene il proprio alimentatore interno. Collegare la Piastrella remota all'alimentazione. Collegare il 
Remote Tile alle porte USB Expander della console sul retro, usando un cavo USB da A a B. 

Nota: Il Remote Tile DEVE essere collegato alla console tramite le porte USB Expander sul retro della console. Non collegare il Remote Tile tramite 
qualsiasi altra porta USB. 

Se questa è la prima volta che il Remote Tile è stata collegato alla console, vai alla pagina MENU > Setup > System / Power > System. Tieni 
premuto Rebuild Hardware Configuration. Riavvia la console. Questo permetterà alla console di essere usata con i Remote Tiles. La configurazione 
hardware deve essere ricostruita solo una volta e il Remote Tile può ora essere semplicemente inserito nella console la prossima volta che viene 
utilizzato. 

Scegliere il lato della console in cui verrà posizionato il Remote Tile. Sul retro del Remote Tile c'è un codificatore che permette di assegnare un ID di 
posizione al Remote Tile. 

Se il Remote Tile è a sinistra della console, scegli la posizione 1. 

Se il Remote Tile è a destra della console, scegli la posizione 2. 

Le posizioni 3 e 4 non sono in uso. 

Configuring Layers and Banks 

Andate nel Layer Manager e nei Layer utente "Remote Fader Tile 1" (sinistra) e "Remote Fader Tile 2" (destra) sono stati aggiunti alla lista dei Fader 
Tile disponibili. Configura i layer e i banchi per il Remote Tile proprio come faresti per i Fader Tiles sulla console. Vedi la sezione Layer Manager  per 
maggiori informazioni 

Using SOLSA with a Remote Tile 

SOLSA può anche essere utilizzato con un massimo di due Remote Tiles quando funziona in modalità offline o online. 

Per fare ciò, seguire i passi sopra descritti in Connecting a Remote Tile to the Console. Dopo aver utilizzato il pulsante 
Rebuild Hardware Configuration chiudere SOLSA e riaprirlo. Non è necessario riavviare il computer.  
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Nota: Non è necessario collegare il per usare Rebuild Hardware Configuration. Se si desidera configurare un file show che coinvolge u Remote Tile 
senza che esso sia disponibile, è sufficiente seguire i passaggi precedenti senza collegare il Remote Tile. 

Quando si usa il Remote Tile con SOLSA, "Remote Tile 1" (cioè quando l'encoder di posizione Remote Tile è impostato sulla posizione "1") può essere 
usato con Follow Detail 

Nota: Se l'ID del Remote Tile (il codificatore di posizione sul retro dell'unità) deve essere modificato, la console deve essere riavviata o SOLSA deve 
essere riavviato affinché la modifica dell'ID abbia effetto. 

Per alterare la luminosità degli schermi delle piastrelle e dei LED, usate l'impostazione Surface Tiles in MENU > Setup > Options > Console 

External Screen 

Un display esterno può essere collegato all'uscita VGA sul retro della console. Può essere usato qualsiasi display che supporti almeno 1280 x 1024 pixel 
e abbia un ingresso VGA. 

È disponibile anche un touch screen esterno. Contatta SSL per maggiori informazioni sull'acquisto di questo schermo. 

Se usi un touch screen esterno, collega l'uscita monitor della console allo schermo via VGA. Ora connetti la porta USB dello schermo a una delle porte 
USB Expander della console usando un cavo USB 2.0 da A a B 

Nota: Le connessioni VGA dello schermo esterno devono essere collegate alla console prima che questa sia accesa. 

Le connessioni USB per l'uso con un touch screen esterno devono essere collegate dopo l'accensione della console. 

Due diverse pagine possono essere visualizzate sullo schermo esterno. La prima è la schermata Overview, che fornisce una panoramica delle 
impostazioni e dei livelli di segnale di ogni percorso. L'altra è la schermata di Automazione, che permette di vedere l'elenco delle scene e altre 
informazioni relative all'automazione. Entrambe possono essere visualizzate anche sullo schermo principale della console. 

Puoi scegliere quale pagina viene inviata al display esterno dal menu delle opzioni. Vedere Console Options per maggiori dettagli. 
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Overview Screen 

Overview mostra tutti i percorsi in miniatura. Usa i pulsanti sul lato destro per selezionare diverse viste. 

Il pulsante Zoom può essere inserito per aumentare le dimensioni dei tracciati sul display. 

I pulsanti View Select cambiano i tracciati visualizzati come segue: 

• Overview : Tutti i tipi di percorso, ordinati secondo i loro livelli di sistema (see Layer Manager). Sono ordinati come segue: 
o Channels 
o Stems 
o Auxes 
o Masters 
o VCA's 
o Matrix outputs 
o Talkback paths 
o Solo outputs 

• Inputs : Input and Talkback Channels only 
• Outputs : Output paths only (Stems, Auxes, Masters, Matrix, Solo Channels and VCAs) 
• Tiles : Paths as they appear in the console's Fader Tiles active Layers 
• Remote Tiles : Paths as they appear in the console's Remote Fader Tiles active Layers 

È anche possibile visualizzare la pagina di panoramica nella schermata principale selezionandola dal (MENU > Overview). 

Nota: La panoramica può essere visualizzata solo in una schermata alla volta, quindi sarà rimossa dalla schermata panoramica esterna se la si 
seleziona nella schermata principale e viceversa. 
Consiglio: Assigna User Keys per assegnare rapidamente la panoramica alla schermata esterna o principale. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/LayerManager.html
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Toccando un percorso nella schermata di panoramica lo si rende il percorso selezionato sulla console, per la manipolazione con il Master Tile Focus 
Fader, Control Tile (se presente) ecc. 

Tocca due volte l'area dei meters per espanderli (proprio come nei meters della schermata Channel View). Questo cambia le strisce di panoramica per 
mostrare metri più grandi, il nome del percorso, il colore, lo stato di Mute, Solo e Select. 

Tocca di nuovo due volte per minimizzare i misuratori e tornare alla vista precedente. 

Nota:I layout dei Fader Tile non cambieranno se si selezionano i percorsi dalla schermata di panoramica, ma il percorso selezionato sarà visualizzato 
nella vista dei canali e il suo pulsante Select si accenderà se è visibile su un Fader Tile. Se selezioni un canale usando i pulsanti di Select dei Fader 
Tile, lo stesso canale diventerà selezionato nella schermata di panoramica.  

Quando un mouse è collegato alla console, puoi controllare le funzioni di base dei canali come Mute e Solo usando i pulsanti sullo schermo, compreso il 
doppio clic sui misuratori per espanderli o contrarli. 
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Consiglio: 

• Quando i canali di ingresso sono in clip, lampeggiano in rosso nella pagina Overview. 
• La visualizzazione della pagina Overview su un touch screen esterno permette all'operatore di identificare rapidamente i canali di clipping e di 

toccarli per selezionarli, senza dover abbandonare la Channel View sulla schermata principale. 
• Usa la pagina Panoramica per selezionare più percorsi da usare con Path Linking o Copy. Shift + click o toccare la prima e l'ultima striscia per 

selezionare una serie di percorsi. 

Automation 

L'altra pagina che può essere mostrata sul display esterno è Automation. 

La metà superiore di questa pagina contiene una lista di tutte le scene nel tuo showfile. La metà inferiore può visualizzare un certo numero di cose, 
selezionate dai pulsanti nell'angolo inferiore sinistro dello schermo. Se usate uno schermo esterno non sensibile al tocco, dovreste decidere cosa 
visualizzare nella metà inferiore dello schermo (ad esempio Scene Name per visualizzare il nome e le note della scena selezionata) prima di assegnarlo 
al display esterno. 

In alternativa, usate un mouse USB per cambiare la selezione e navigare nella schermata di automazione in qualsiasi momento. 

Nota: Automation può essere mostrata solo in una schermata alla volta, quindi sarà rimossa dalla schermata di panoramica esterna se la si seleziona 
nella schermata principale e viceversa. 

Suggerimento: Assegna i tasti utente per assegnare rapidamente la pagina Automazione alla schermata esterna o principale. 

Patch Manager 

La pagina Patch Manager (situata sotto MENU > Setup > File Manager > Patch Manager) può essere utilizzata per caricare e salvare la patch di 
ingresso per il tuo show. 

Input Patch Save 

La posizione predefinita dei file è sull'unità interna della console. Usa i pulsanti drive e folder (come descritto nel showfiles browser) per selezionare una 
destinazione diversa, se lo desideri. Per salvare la patch inserita, premi semplicemente Save As e inserisci un nome per il file. Usa il pulsante Save  
per sovrascrivere il file della patch precedentemente salvato. 

Questo salverà la patch di ingresso attualmente configurata (tutti i percorsi del canale Input A dagli ingressi dello stagebox) in un file CSV (valori 
separati da virgola). Questo file può poi essere aperto in un'applicazione per fogli di calcolo come Microsoft Excel per la revisione o la modifica. 
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Questo permette alla patch di ingresso da uno showfile di essere facilmente modificata offline, o anche importata in un altro showfile con la stessa 
configurazione di canali (vedi sotto per maggiori informazioni sull'importazione di file di liste di patch). Questo file può anche essere un utile punto di 
partenza per creare un file patch list più completo, arricchito con informazioni su microfono e asta microfonica, ecc. 

Le informazioni sulle patch esportate sono organizzate nei seguenti campi: 

• Ch # - il numero del canale come definito nel  Console Configuration  
• Ch Leg - il numero della gamba dei canali formattati. Vuoto per mono, 1 per la prima gamba (sinistra) di un canale stereo, 2 per la seconda gamba 

ecc. 
• Ch Name - t il nome del canale definito dall'utente, aggiunto all'etichetta della gamba se multicanale (L, R etc.) 
• Input A Device - il dispositivo I/O (stagebox) usato per il percorso dell'ingresso A di questo canale 
• Input A Route - il numero di ingresso sul dispositivo I/O (con prefisso AES se un ingresso AES/EBU su uno stagebox a segnale misto) 
• Device Type - il tipo di dispositivo indirizzato a; Dante, MADI or Local (not imported) 

Un tipico file sarà qualcosa come: 

[Information] 
File header information (do not edit) 
[PatchData] 

Ch # Ch Leg Ch Name Input A Device Input A Route Device Type 

1  Kick IO 1-32 1 MADI 

2  Snare IO 1-32 2 MADI 

3  Hats IO 1-32 3 MADI 

4  Bass DI Backline-IO 1 Dante 

5 1 Pads L Backline-IO AES1 Dante 

5 2 Pads R Backline-IO AES2 Dante 

6  Talkback   Local 

 
Input Patch Load 

La pagina Patch Manager può anche essere usata per caricare un file CSV di patch in ingresso usando il pulsante Load. 

Attenzione: Il caricamento di file patch CSV cambierà le rotte di ingresso dei canali. Bisogna fare attenzione che la lista delle patch corrisponda 
correttamente alla configurazione della console attualmente in uso. 

Si noti che la patch caricata è basata sul numero di ID del canale. Le singole rotte non saranno importate se: 
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• L'ID del canale esiste sulla console ma non nel file o viceversa*. 
• La gamba del canale individuale non esiste per un dato ID canale sulla console o nel file 
• Il percorso proviene da qualcosa di diverso da uno stagebox (I/O locale, altri percorsi, FX rack ecc.) 
• Il nome e il tipo di stagebox definito nel file non è configurato sulla console 
• Uno qualsiasi dei campi di routing è vuoto 
• La console esaurisce la capacità di routing 

* Nota che i numeri ID dei canali possono essere riportati in uno dei due modi; Default o Auto-Renumber, come definito nella Console Config page. 
SSL raccomanda l'uso della numerazione di Default quando si usa il Patch Manager. Cambiare lo schema di numerazione tra il salvataggio e il 
caricamento di un file patch non è raccomandato. 

Tutti i canali della console le cui rotte non sono importate dal file manterranno le loro rotte esistenti al momento del caricamento. 

Per cancellare esplicitamente un canale dal suo percorso attuale, "NONE" deve essere inserito nella colonna Input A Route. Le colonne Input A 
Device e Device Type possono essere lasciate vuote. 

Suggerimento: Il Patch Manager può essere usato per trasferire le rotte di ingresso dei canali da uno stagebox ad un altro, ad esempio da una porta 
MADI ad uno stagebox collegato a Blacklight II o viceversa se uno showfile è stato preparato per uno scenario ma il locale è configurato per un altro. 

Per prima cosa, caricate lo showfile contenente la vecchia configurazione dello stagebox poi salvate un file patch come descritto sopra. Prendete nota 
dei vecchi nomi degli stagebox. Create nuove stagebox nelle nuove porte I/O con gli stessi nomi delle vecchie stagebox e cancellate le vecchie stagebox 
dalla pagina I/O. Infine, caricate il file patch salvato in precedenza. Questo rifarà i percorsi ai nuovi stagebox con gli stessi nomi di quelli vecchi. 

Notate che le rotte d'ingresso diverse da quelle verso il canale Input A e le rotte verso le uscite degli stagebox non saranno rifatte con questo metodo. 
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Event Manager 

L'Event Manager permette la programmazione di azioni guidate dallo stato sulla console. Gli eventi possono essere configurati nella pagina Event 
Manager (Menu > Tools > Event Manager). La metà superiore della pagina mostra una lista di tutti gli eventi configurati. Attiva il pulsante Modifica 
nella barra laterale per modificare l'elenco degli eventi. 
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Premi New Event per creare un nuovo evento. Gli eventi sono configurati nella metà inferiore dello schermo. Tocca due volte il campo del nome al 
centro della pagina per rinominare l'evento. I trigger dell'evento (fonti) e le azioni da eseguire quando le condizioni di trigger sono soddisfatte 
(destinazioni) sono aggiunte qui per definire la funzionalità dell'evento. 

Per eliminare un evento, attiva la modalità Edit dalla barra laterale e usa i pulsanti rotondi nella colonna Edit dell'elenco degli eventi per modificare 
l'evento o gli eventi. Tieni premuto il pulsante Delete nella barra laterale per eliminare l'evento o gli eventi selezionati. 

Nota: La cancellazione dell'evento non può essere annullata! 

Per disabilitare un evento senza cancellarlo, modifica l'evento (o gli eventi) nella lista (come per l'operazione di cancellazione sopra) e premi il pulsante 
Disable nella barra laterale. Gli eventi disabilitati sono identificati da un'icona rossa nella colonna Enabled dell'elenco degli eventi. Vedi sotto per 
disabilitare le singole Sources and Destinations. 

Per duplicare un evento, modifica-abilita l'evento (come per l'operazione di eliminazione sopra) e premi il pulsante Duplicate Even nella barra laterale. 
Questo creerà un evento duplicato, aggiungendo al nome dell'evento originale un numero, ad esempio "Nuovo evento (1)". 

Lo stato attuale di ogni evento è indicato nella colonna State. L'indicatore diventa verde quando l'evento è attivo (cioè tutte le condizioni di origine 
sono state soddisfatte). 

Event Sources 

Usa il pulsante Add Source per aggiungere una nuova sorgente di eventi. Possono essere aggiunte fino a 12 fonti per evento. Gli eventi possono 
essere attivati quando le condizioni di Any o All le fonti sono soddisfatte selezionando l'opzione di Trigger appropriata nell'angolo in alto a destra della 
sezione Sorgenti. Quando qualsiasi/tutte le condizioni di origine dell'evento diventano vere, lo stato dell'evento diventa vero e tutte le azioni di 
destinazione dell'evento vengono attivate. 

Usa il pulsante Remove Source per eliminare la sorgente selezionata dall'evento. 

Nota: La rimozione di una sorgente non può essere annullata; deve essere reinserita manualmente  

Usate il pulsante Disable  per disabilitare la sorgente selezionata dall'attivazione dell'evento, senza cancellarla permanentemente. Questo permette a 
certe sorgenti di essere temporaneamente rimosse dalla logica dell'evento (per esempio se la sorgente sta producendo segnali errati) senza perdere 
permanentemente le impostazioni della sorgente. 

Lo stato attuale di ogni sorgente è indicato dalla sua icona nell'elenco degli eventi e nell'area di dettaglio della sorgente. Un'icona verde indica che la 
condizione della sorgente è stata soddisfatta e contribuirà all'attivazione dell'evento. 

 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/EventManager.html#Destinations
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Sorgente assegnata, non attivata 

 

Sorgente attivata 

 

Sorgente disattivata 

Quando si aggiunge una nuova sorgente, utilizzare l'opzione TYPE a sinistra dell'area della sorgente per scegliere il tipo di sorgente. Le opzioni della 
sorgente sono: 

 

None (unassigned) 

 

Automation Output 

 

GP Input (GPI) 

 

MIDI Input 

 

Console Function 

 

User Key 

 

Fader Function 
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Automation Outputs 

Le scene di automazione della console possono essere utilizzate per attivare gli eventi. Segui i passi di configurazione qui sotto: 

Seleziona il tipo di sorgente Automation Output nella pagina Event Manager. 

 

Questa sorgente di eventi di automazione può ora essere collegata all’ Output Action di una scena. Dalla pagina Automation della console, selezionate la 
scena desiderata, andate nella sezione Output Actions e selezionate il tipo di azione Event. 

Seleziona l'evento dalla lista degli LINKABLE EVENTS e premi Apply. 

 

Arm  l'azione di uscita per assicurarsi che si inneschi quando la scena viene attivata. 
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La scena collegata sarà visualizzata nella pagina Event Manager- 

GP Inputs (GPIs) 

Le sorgenti GPI possono essere utilizzate per attivare eventi dalle porte GPIO locali della console* o da qualsiasi stagebox SSL Live MADI o Network I/O 
Dante con porte GPIO. 

Selezionare il tipo di sorgente GP Input poi usare il pulsante Route per aprire un dialogo Routing che elenca tutti i GPI disponibili per la console. 
Selezionare il GPI da utilizzare e premere Make. Chiudere il dialogo Routing per tornare alla configurazione della sorgente di eventi. 

I GPI possono attivarsi in base a diverse azioni 

• Latching : Lo stato di origine diventa e rimane vero quando il segnale GPI va alto 
• Momentary : Lo stato di origine diventa vero solo mentre il segnale GPI è alto 
• Momentary-On-Hold : Lo stato sorgente diventa vero quando il segnale GPI va alto e diventa falso se il segnale GPI va basso dopo 500 

millisecondi, altrimenti lo stato rimane vero 

Usate il pulsante Inverted per invertire lo stato GPI nel trigger dell'evento, cioè quando il segnale GPI in entrata diventa basso, lo stato sorgente 
dovrebbe diventare vero. 
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MIDI Inputs 

Le sorgenti MIDI possono essere usate per innescare eventi dalle porte MIDI locali della console*, dalla porta MIDI di qualsiasi stagebox SSL Live MADI 
o tramite ipMIDI. 

Seleziona il tipo di sorgente MIDI Input poi usa il pulsante Route per aprire un dialogo Routing che elenca tutte le porte MIDI disponibili per la 
console. Seleziona la porta da usare e premi Make. Chiudi il dialogo Routing per tornare alla configurazione della sorgente dell'evento. 

Nota: Se un ingresso MIDI è già stato indirizzato a una porta MIDI, gli ingressi MIDI aggiunti successivamente saranno automaticamente indirizzati 
all'ultima porta MIDI utilizzata. 
 
Note On, Note Off e Program Change i messaggi possono essere tutti selezionati per l'uso con gli eventi. 
 

Il resto della sezione sorgente è usato per configurare il messaggio MIDI atteso (MIDI Channel, Note Number ecc.). 
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Le sorgenti di eventi MIDI hanno un'opzione 
Pulse Fire . Quando è abilitata e viene ricevuto 

un messaggio del tipo specifico, lo stato della 
sorgente diventerà vero per 500 ms poi andrà falso, 

indipendentemente dallo stato dell'ingresso. 

Per i messaggi di cambio programma questo 
permette agli eventi di essere riattivati da un 
ingresso ripetuto. Senza Pulse Fire abilitato, lo 
stato sorgente dell'evento rimane alto dopo il 
cambio di programma. 

Nota: Se si usa ipMIDI per le sorgenti di eventi, 
questa dovrebbe essere una porta ipMIDI 
diversa da quella usata per le azioni di 
ingresso/uscita di automazione, il controllo DAW 
e il timecode 

.

 

Console Function Sources 

Varie funzioni della console possono essere usate per innescare eventi. Una lista completa è inclusa qui sotto. 

Le funzioni di percorso richiedono l'inserimento del numero di percorso specifico (o attivare Any Path per innescare la sorgente dell'evento quando 
qualsiasi percorso del tipo selezionato soddisfa lo stato desiderato). 
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Console Functions Rehearse Mode 

Mute Group Masters MG Master 1-10 

Talkback Groups Group 1 - 10 IN 

Solo Setup SIP 

Additive Solo A / B 

Signal Switchers Signal Switcher 1 - 4 Input B 

Path Functions Channel / Stem / 
Aux / Master / 

Matrix / Talkback / 
Solo Chan / VCA N 

Mute 

Solo (not Solo paths) 

TB IN (Stem/Aux/Master paths only) 

Input A (Channel paths only) 

Input B (Channel paths only) 

Insert A IN (not VCA paths) 

Insert B IN (not VCA paths) 

Comp IN (processed paths only) 

Gate IN (processed paths only) 

EQ IN (processed paths only) 

Filters IN (processed paths only) 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/RecordingPlayback.html#RehearseMode
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Mute.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/TB.html#Groups
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/SignalSwitcher.html
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Delay IN (processed paths only) 

All Pass IN (processed paths only) 

Routing (Channel/Stem/Aux/Talkback paths only) Master / Stem / Aux IN 

DAW DAW 1 - 4 Strip Master Switches Select - Assign Send A - E 

Pan 

Mute 

Flip 

Global Suspend 

Rec/Rdy All 

Window Transport 

Edit 

Mix 

Alt 

Mem-Loc 

Master Section Keyboard Shortcuts Undo 

Save 

Status/Group Suspend 

Transport Keys On-Line 

Loop 

Quick Punch 

Rewind 

Fast Forward 

Stop 

Play 

Rec 

Automation Write Enable AE Plugin 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DAWControl.html
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AE Vol 

AE S Vol 

AE Pan 

AE Mute 

AE S Mute 

Master DAW Master Section Transport Keys On-Line 

Loop 

Quick Punch 

Rewind 

Fast Forward 

Stop 

Play 

Rec 

Status Messages Error Status (triggered by any error state, e.g. PSU failure) 

 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/ControlSurface.html#StatusBar


SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  439 | 517 

User Key Inputs 

I tasti utente User Keys della console possono anche essere usati per attivare gli eventi. Seleziona il tipo di sorgente User Key e poi seleziona l'azione 
richiesta per attivare l'evento. 

 

Le diverse azioni disponibili sono: 

• Latching : Lo stato di origine diventa e rimane vero quando il segnale GPI va alto 
• Momentary : Lo stato di origine diventa vero solo mentre il segnale GPI è alto 
• Momentary-On-Hold : Lo stato sorgente diventa vero quando il segnale GPI va alto e diventa falso se il segnale GPI va basso dopo 500 

millisecondi, altrimenti lo stato rimane vero 

Si può aggiungere solo una sorgente User Key per evento. La sorgente User Key dell'evento sarà ora disponibile per l'assegnazione a qualsiasi tasto 
utente della console nel modo consueto, dalla relativa pagina User Keys (MENU > Setup > Options > USER KEYS). 

Fader Sources 

Le sorgenti Fader Function possono essere usate per innescare un evento quando il fader di una traccia incontra una determinata soglia di dB. 

Le funzioni Fader richiedono l'inserimento del numero del percorso specifico (o l'inserimento di Any Path per innescare la sorgente dell'evento quando 
qualsiasi percorso del tipo selezionato incontra lo stato desiderato). 

Una volta selezionato un percorso (o percorsi), imposta la soglia Threshold e determina se la sorgente deve scattare Trigger Above o 
Trigger Below il valore di soglia. 
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Nota: Le sorgenti di eventi aderenti agiscono sulla posizione del fader dopo che qualsiasi livello VCA che contribuisce è stato preso in 
considerazione. 
Per esempio, se il fader di un percorso è a -6 dB e un VCA che agisce su quel percorso è impostato a -10 dB, il valore usato per determinare se 
la posizione del fader è sopra o sotto la soglia dell'evento è -16 dB. 

 
Event Destinations 

Usi il pulsante Add Destination per aggiungere una nuova destinazione dell'evento. Si possono aggiungere fino a 12 destinazioni per evento. Tutte le 
azioni della destinazione saranno applicate quando lo stato dell'evento diventa vero. 

Usa il pulsante Remove Destination per eliminare la destinazione selezionata dall'evento. 

Nota: La rimozione di una destinazione non può essere annullata; deve essere reinserita manualmente  

Usate il pulsante Disable per disabilitare la destinazione selezionata dall'evento, senza cancellarla permanentemente. Questo permette di sospendere 
temporaneamente l'attivazione di alcune destinazioni senza perdere permanentemente le loro impostazioni. 

Usate il pulsante Test  nell'area della sorgente per testare lo stato dell'evento che diventa vero (per testare tutte le destinazioni configurate). Usate il 
pulsante Test  nell'area della destinazione per testare la destinazione selezionata. 
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Quando si aggiunge una nuova destinazione, utilizzare l'opzione TYPE a sinistra dell'area della destinazione per scegliere il tipo di destinazione. Le 
opzioni di destinazione sono: 

 

None (unassigned) 

 

Automation Input 

 

GP Output (GPO) 

 

MIDI Output 

 

Console Function 

 

Fader Function 

 

Automation Inputs 

Gli eventi possono essere utilizzati per attivare specifiche scene di automazione. Seguite i passi di configurazione qui sotto: 

Selezionate il tipo di destinazione Automation Input  nella pagina Event Manager. 

Questa destinazione dell'evento di automazione può ora essere collegata all'Input Actions di una scena. Dalla pagina 
Automation della console, selezionate la scena desiderata, andate nella sezione Input Actions e selezionate il tipo di 
azione Event. 

Selezionate l'evento dalla lista degli LINKABLE EVENTS  e premete Apply. 

Arm Armate l'Input Action per assicurarvi che inneschi la scena quando l'evento viene attivato. 

La scena collegata verrà visualizzata nella pagina Event Manager. 
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GP Outputs (GPOs) 

Le destinazioni GPO possono essere utilizzate per controllare dispositivi esterni dalle porte GPIO locali della console* o da qualsiasi stagebox SSL Live 
MADI o Network I/O Dante con porte GPIO. 

Selezionate il tipo di destinazione GP Output t poi usate il pulsante Route per aprire un dialogo Routing che elenca tutte le GPO disponibili per la 
console. Selezionate la GPO da utilizzare e premete Make. Chiudete il dialogo Routing per tornare alla configurazione della destinazione dell'evento. 

Il comportamento di GPO può essere impostato su una serie di azioni diverse: 

• Latching  lo stato dell'GPO si attiva quando lo stato dell'evento diventa vero 
• Momentary : lo stato di GPO segue lo stato dell'evento 
• Pulse: GPO chiuso a impulsi per 500 millisecondi quando lo stato dell'evento diventa vero 
• Turn On: GPO chiusa quando lo stato dell'evento diventa vero; è necessario un secondo evento per riaprire GPO 
• Turn Off: GPO aperta quando lo stato dell'evento diventa vero; secondo evento richiesto per richiudere la GPO 

Usate il pulsante Inverted per invertire lo stato del GPO rispetto allo stato dell'evento, cioè quando lo stato dell'evento diventa vero, il GPO si apre e 
viceversa. 
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MIDI Outputs 

Le destinazioni MIDI possono essere usate per controllare dispositivi esterni dalle porte MIDI locali della console*, dalla porta MIDI di qualsiasi stagebox 
SSL Live MADI o via ipMIDI. 

Seleziona il tipo di destinazione  MIDI Output poi usa il pulsante Route per aprire un dialogo Routing che elenca tutte le porte MIDI disponibili per la 
console. Seleziona la porta da usare e premi Make. Chiudi il dialogo Routing per tornare alla configurazione della destinazione dell'evento. 

Se un'uscita MIDI è già stata indirizzata a una porta MIDI, le uscite MIDI aggiunte successivamente saranno automaticamente indirizzate all'ultima 
porta MIDI utilizzata. 

I messaggi Note On, Note Off and Program Change  possono essere tutti selezionati per l'uso con gli eventi. 

Il resto della sezione di destinazione è usato per configurare il messaggio MIDI in uscita (MIDI Channel, Note Number ecc. come applicabile). 

 

Nota: Se si usa ipMIDI per le destinazioni 
degli eventi, questa dovrebbe essere una 
porta ipMIDI diversa da quella usata per le 

azioni di ingresso/uscita dell'automazione, il controllo 
DAW e il timecode 

I  
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Console Function Destinations 
Varie funzioni della console possono essere attivate dagli eventi. Una lista completa è inclusa qui sotto. 
 

 

Le funzioni della console possono essere impostate per operare in diversi modi: 

• Follow On : lo stato della funzione segue lo stato dell'evento 
• Follow Off :  lo stato della funzione segue l'inverso dello stato dell'evento 
• Follow Off : lo stato della funzione viene commutato ogni volta che lo stato dell'evento diventa vero 
• Turn On : Funzione attivata quando lo stato dell'evento diventa vero; è necessario un secondo evento o l'interazione diretta della funzione per 

disattivarla 
• Turn Off : Funzione disattivata quando lo stato dell'evento diventa vero; è necessario un secondo evento o l'interazione diretta con la funzione per 

attivare la funzione 
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Le funzioni di percorso richiedono l'inserimento del numero di percorso specifico (o inserire All Paths per influenzare tutti i percorsi del tipo 
selezionato) 

Console Functions Rehearse Mode 

Mute Group Masters MG Master 1-10 

Talkback Groups Group 1 - 10 IN 

Tempo Link Rack 1 - 6 Tap Tempo 

Solo Setup SIP 

Additive Solo A / B 

Signal Switchers Signal Switcher 1 - 4 Input B 

Save Showfile 

Automation Fire Next / Previous 

Save Scene 

Arm All Input Actions 

Disarm All Input Actions 

Arm All Output Actions 

Disarm All Output Actions 

Path Functions Channel / Stem / 
Aux / Master / 

Matrix / Talkback / 
Solo Chan / VCA N 

Mute 

Solo (not Solo paths) 

TB IN (Stem/Aux/Master paths only) 

Input A/B toggle (Channel paths only) 

Input B (Channel paths only) 

Insert A IN (not VCA paths) 

Insert B IN (not VCA paths) 

Comp IN (processed paths only) 

Gate IN (processed paths only) 

EQ IN (processed paths only) 

Filters IN (processed paths only) 

Delay IN (processed paths only) 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/RecordingPlayback.html#RehearseMode
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Mute.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/TB.html#Groups
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/FXDelays.html#TempoLink
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Solo.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/SignalSwitcher.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Showfiles.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoOverview.html
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All Pass IN (processed paths only) 

Routing (Channel/Stem/Aux/Talkback paths only) Master / Stem / Aux IN 

DAW DAW 1 - 4 Strip Master Switches Select - Assign Send A - E 

Pan 

Mute 

Flip 

Global Suspend 

Rec/Rdy All 
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http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/DAWControl.html
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Goto Marker 1 

 
 
Fader Destinations 

Gli eventi possono essere usati per impostare i fader dei percorsi a un livello specificato usando la destinazione dell'evento Fader Function. 

Le funzioni Fader richiedono l'inserimento del numero del percorso specifico (o impegnare All Paths per influenzare tutti i percorsi del tipo selezionato). 

Una volta selezionato un percorso (o più percorsi), imposta il valore dB desiderato per il percorso (o i percorsi). 

 
 
Nota: Le destinazioni dell'evento Fader impostano la posizione del fader prima che qualsiasi livello VCA che contribuisce sia stato preso in 
considerazione. 

Per esempio, se il fader di un percorso è impostato a -6 dB dall'evento e un VCA che agisce su quel percorso è impostato a -10 dB, il guadagno 
complessivo del fader sarà -16 dB. 

* L100 non ha porte GPIO o MIDI locali; solo gli eventi che utilizzano ipMIDI o GPIO e MIDI di stagebox remoti possono essere configurati su L100.  
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Signal Switcher 

Quattro set di commutatori d'ingresso multicanale A/B sono forniti per consentire una rapida commutazione tra due set di ingressi, accessibili da una 
pagina dedicata nel menu Tools (Menu > Tools > Signal Switcher). Il routing da e verso i commutatori di segnale si ottiene attraverso la pagina 
XY Routing  (seleziona Path > Signal Switcher nell'area Source o Destination). Ogni commutatore di segnale supporta da 1 a 64 canali audio. È 
ideale per la commutazione tra le macchine di riproduzione principale e di backup, tuttavia gli switcher possono essere instradati liberamente e quindi 
possono essere applicati a molte applicazioni diverse. 

Gli switch possono essere attivati manualmente dalla GUI, tramite l'Event Manager  (ad esempio attivati da GPI, path mute, funzioni di controllo DAW 
ecc. o assignati a User Keys.  Il set di ingressi attualmente attivo è indicato dal grafico dello switch nell'interfaccia Signal Switcher. 
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Inoltre, il Signal Detector nel rack FX può fornire una commutazione automatica quando un segnale di riferimento scende sotto un particolare livello. Se 
il pulsante di Bidirectional Auto-Switching è disinserito, la commutazione automatica del rilevatore viene scambiata solo con B e avviene quando il 
segnale scende sotto la soglia impostata. Una volta che il passaggio agli ingressi B è stato attivato, l'utente deve tornare manualmente all'ingresso A se 
necessario. Questo impedisce allo switcher di commutare avanti e indietro se il segnale di controllo attraversa continuamente la soglia impostata (ad 
esempio a causa di una connessione intermittente). 

Se il pulsante Bidirectional Auto-Switching è inserito, il Signal Switcher commuterà di nuovo agli ingressi A quando il segnale di controllo supera il 
punto di soglia del Signal Detector. Usa questa modalità se il segnale di controllo si ferma quando la riproduzione si ferma per evitare che lo switcher 
passi e rimanga sull'ingresso B. Il Signal Detector è dotato di rilevamento dei glitch quando è inserito il Bidirectional Auto-Switching, per evitare che il 
Signal Switcher faccia flip-flopping tra gli ingressi A e B se viene rilevato un segnale di controllo intermittente. 

Si consiglia di fornire un segnale di controllo dedicato dalla sorgente audio primaria per gestire questa commutazione, piuttosto che affidarsi a tracce di 
programma con contenuto audio continuo. 

Nota: Il Signal Switcher non è da usare con gli ingressi Mic che richiedono il controllo dai canali d'ingresso. I dati di controllo NON saranno passati 
attraverso lo switcher. 
 
DAW Control 

Il software SSL Live supporta il controllo DAW tramite il protocollo HUI™. Questo è principalmente per l'integrazione con Pro Tools ma è un'opzione di 
controllo con alcuni altri software DAW. 8, 16, 24 o 32 canali di controller DAW possono essere configurati per un massimo di 4 DAW separate. La 
connessione avviene tramite la Connectivity Network port usando ipMIDI come su altri prodotti di controllo SSL DAW. 

DAW Control Basics 

Il protocollo HUI è stato originariamente sviluppato per controllare Pro Tools da superfici di controllo dedicate costruite da Mackie. Tutte le funzioni DAW 
descritte di seguito si riferiscono specificamente al funzionamento di Pro Tools e usano i nomi delle etichette delle funzioni di controllo hardware che il 
software di controllo DAW SSL Live emula. 

Nota: Ci sono altre DAW che possono essere controllate tramite il protocollo HUI, tuttavia la maggior parte di esse non mappano i messaggi di controllo 
HUI direttamente a funzioni equivalenti. Solid State Logic ha ampiamente testato la nostra implementazione HUI con Pro Tools su entrambe le 
piattaforme Mac e PC, ma purtroppo non è in grado di offrire supporto per DAW diverse da Pro Tools quando si utilizza il controllo DAW di SSL Live nel 
caso in cui sorgano problemi nel loro utilizzo del protocollo HUI. 

DAW Il controllo DAW può essere configurato in banchi di 8 canali consecutivi con un massimo di quattro banchi che forniscono 32 fader fisici della 
console per il controllo DAW per ogni DAW. Dato che ci sono sia i tasti di scorrimento dei canali che di banking non c'è limite al numero di tracce in una 
sessione Pro Tools a cui si può accedere, poiché le tracce possono essere fatte scorrere o bancate sui fader della console come richiesto. Le posizioni di 
memoria di Pro Tools possono anche essere utilizzate per richiamare specifici layout di traccia. 

Il controllo DAW avviene tramite le SSL Live Fader Tiles con i controlli mappati sulle funzioni del mixer DAW invece che sull'elaborazione interna della 
console. I fader controllano il livello delle tracce DAW e gli encoder controllano il panning delle tracce e i livelli delle mandate. Una funzione Flip 
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permette ai fader di controllare i livelli delle mandate. L'armatura delle tracce e le modalità di automazione possono essere impostate tramite 
l'interruttore Q. 

Quando si usa SSL Live come superficie di controllo per una sessione di mix Pro Tools, si raccomandano due soluzioni. Quando Pro Tools viene usato 
come sorgente di riproduzione insieme ad altre sorgenti audio dal vivo, una configurazione a porta HUI singola fornisce 8 percorsi di controllo DAW sulla 
superficie, che sono banalizzati in incrementi di 8 tracce come altri controller a 8 fader. Questi percorsi di controllo DAW possono essere combinati con 
percorsi audio sulla superficie della console per un flusso di lavoro ibrido. In alternativa, la configurazione di una superficie a 24 fader (tre porte HUI) su 
due Fader Tiles e il banking in incrementi di 24 tracce è in genere la soluzione più favorevole per minimizzare il banking se il controllo DAW è 
l'applicazione principale della console. 

Un popout DAW nella schermata Channel View contiene gruppi di pulsanti per assegnare la funzione dell'encoder e impostare le modalità di 
automazione delle tracce. Offre anche il controllo del trasporto, più i pulsanti di scorrimento e banking dei canali e altre utili funzioni master. Queste 
sono spiegate in dettaglio qui sotto. Tutte queste funzioni, insieme ai comandi aggiuntivi disponibili nel protocollo HUI, possono essere mappate 
su  User Keys. 

Main Controller Features 

Le seguenti funzioni in Pro Tools possono essere controllate tramite controlli dedicati sul pannello frontale o accesso al touch screen sulla superficie di 
controllo: 

• Track 
o Level 
o Mute 
o Solo 
o Stereo Pan 
o Track Arm 
o Automation Mode 
o Sends A-E Level, Pre/Post, Mute and Stereo Pan 
o Fader to 0 dB 
o Stereo Meters* 
o Channel Label 
o Select 

• Session Track Navigation 
o Channel Up/Down 
o Bank Up/Down 

• Automation 
o Automation Suspend 
o Fill to Start, End, Mix 

• Timeline 
o Stop, Play, Record 
o Return to Zero (RTZ) 
o Loop 
o Next Marker, Previous Marker 
o Goto Marker 1 

• General Functions 
o All Record 
o Group Suspend 
o Sends to Fader (Flip) 
o Modifier keys: Shift, Opt/All, Alt and Ctrl 
o  

* Il metering su una superficie HUI non è disponibile se EUCON è stato abilitato nel menu Impostazioni Pro Tools > Periferiche > Controller Ethernet. 
Disabilita questa casella di controllo se il controllo bidirezionale funziona correttamente ma non viene mostrato il metering. 

Ulteriori funzioni di controllo sono disponibili come User Keys and Events insieme alle funzioni Master elencate sopra 
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Configuring ipMIDI 

ipMIDI Software 

ipMIDI è un'applicazione che permette di usare un adattatore di rete standard come porte MIDI multiple. Può essere scaricato da  
https://www.nerds.de/en/download.html 

L'ultima versione di ipMIDI deve essere installata sul Mac o PC che esegue la DAW che vuoi controllare. Una volta installato, il computer deve essere 
riavviato. 

ipMIDI Monitor è usato per impostare il numero di porte MIDI emulate in uso. Ogni porta permette 8 canali di controllo. La funzione di loopback deve 
essere disattivata. L'immagine qui sotto mostra 10 porte e il loopback disattivato. Si prega di notare che è necessario un riavvio dopo aver fatto 
qualsiasi modifica in ipMIDI Monitor. 

Network Addresses 

IpMIDI funziona su una connessione Ethernet tra la console SSL Live e il computer che esegue la DAW. Il cavo di rete 
deve essere collegato direttamente alla porta di rete Connectivity della console o tramite switch di rete. 

La porta Connectivity deve essere impostata su un indirizzo IP o un server DHCP che non sia in conflitto con altre subnet 
usate dalla console (Pri o Sec Dante). L'adattatore di rete DAW deve essere impostato sulla stessa subnet dell'adattatore 
Connectivity della console. Fai riferimento alla sezione Opzioni di rete per maggiori dettagli. 

Nota: 
• La porta Connectivity è usata anche per il controllo remoto di SOLSA e TaCo. Il controllo DAW, SOLSA e TaCo possono 

essere usati simultaneamente, purché la larghezza di banda della rete lo permetta. 
• Se il controller Dante o la scheda audio virtuale Dante di Audinate devono essere utilizzati sullo stesso computer della 

DAW, saranno necessari più adattatori di rete. Dante e il controllo DAW devono essere su sottoreti diverse per un 
corretto funzionamento con le console SSL Live. 

• ipMIDI può essere usato per eventi, azioni di ingresso/uscita di automazione, controllo DAW e timecode. Porte ipMIDI 
diverse dovrebbero essere usate per ciascuna. 

 
Network Adapter Selection for ipMIDI 

Per i computer con più adattatori di rete, il computer deve essere configurato per assicurare che venga usato l'adattatore corretto. Se il tuo computer 
DAW ha solo 1 adattatore di rete, questo verrà usato per default e non sono necessarie ulteriori configurazioni. 

IpMIDI trasmette UDP multicast con un indirizzo di destinazione di 225.0.0.37. Per legare ipMIDI a una particolare scheda di rete su un computer, devi 
modificare la tabella di routing del computer usando i seguenti comandi: 

https://www.nerds.de/en/download.html
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Windows 

Aprire un prompt dei comandi (Win+R poi digitare cmd e Invio) e digitare: 

route add -p 225.0.0.37 MASK 255.255.255.255 <ip_address_of_desired_NIC> 

e.g. route add 225.0.0.37 mask 255.255.255.255 192.168.1.1 

Nota: Per trovare l'indirizzo IP della scheda di rete, digitate prima ipconfig al prompt dei comandi per elencare tutte le schede di rete. 

Questo aggiunge una rotta persistente al registro di Windows, che forza il traffico con un indirizzo di destinazione 225.0.0.37 ad essere inoltrato dalla 
scheda di rete con l'indirizzo IP inserito. Poiché questo percorso è legato all'indirizzo IP della scheda di rete, sarà necessario ripeterlo se dovesse essere 
necessario cambiare l'indirizzo IP del computer, o se il computer venisse sostituito o installato piatto. 

macOS 

Aprire un terminale (Applications > Utilities > Terminal) e digitare: 

route -n add -net 225.0.0.37 -interface <name_of_desired_NIC> 

e.g. route -n add -net 225.0.0.37 -interface en1 

Si dovrebbe quindi vedere la seguente risposta nel terminale: add net 225.0.0.37: gateway <name_of_desired_NIC> 

Nota: 
- Potrebbe essere necessario prefissare il comando route con sudo per eseguire il comando con i privilegi di super utente. Vi verrà richiesto di inserire la 
vostra password. 

- networksetup -listallhardwareports può essere usato per ottenere il nome corretto dell'interfaccia da usare nel comando route di cui sopra. 

- Per trovare l'indirizzo MAC vai al menu Apple > Preferenze di Sistema > Rete. Seleziona l'interfaccia che intendi usare. Fai clic sul pulsante Avanzate. 
L'indirizzo MAC è elencato nella scheda Hardware. 

Non è possibile configurare nativamente le rotte persistenti su macOS, quindi l'utente dovrà o inserire questo comando dopo ogni avvio, o creare uno 
script di avvio che ripristini la rotta dopo il riavvio del sistema. Sfortunatamente, Apple ha spesso apportato modifiche al funzionamento delle rotte 
statiche persistenti, quindi potrebbe essere necessario cercare informazioni specifiche per la propria versione del sistema operativo. 

Esempi di implementazioni persistenti possono essere trovati qui : https://blog.dchidell.com/2018/07/23/persistent-static-routes-macos-high-sierra/ 

Questi esempi devono essere modificati per includere il "route -n add -net 225.0.0.37 -interface <name_of_desired_NIC>" line from above. 

https://blog.dchidell.com/2018/07/23/persistent-static-routes-macos-high-sierra/


SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  455 | 517 

Pro Tools Settings 

In Pro Tools aprite Setup>Peripherals>MIDI Controllers. Abilita il tipo HUI sulle porte che saranno utilizzate e poi seleziona le stesse porte ipMIDI 
che sono state impostate nella pagina di impostazione del controllo DAW della console 

 

In In Pro Tools apri Setup>Peripherals>Ethernet Controllers. Assicurati che l'opzione Enable EUCON sia deselezionata per abilitare il metering 
sulla superficie della console. 
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DAW Control Setup 

Seleziona le porte ipMIDI da usare con ogni DAW collegata tramite la scheda DAW della pagina Setup > Options. Un massimo di quattro porte per DAW 
è possibile in Pro Tools via HUI (fino a 32 fader di controllo DAW). Le porte non devono necessariamente essere consecutive ma la porta più bassa sarà 
sempre i canali DAW 1-8. 

Si raccomanda che il computer host Pro Tools sia 
avviato dopo che le porte ipMIDI sono state selezionate 
sulla console, o riavviato se già in funzione. 

I tasti di trasporto master sono assegnabili ai tasti 
utente e agli eventi. Questi controlleranno qualsiasi 
DAW abbia l'opzione Transport Master selezionata 
nella pagina delle impostazioni. 

Anche la selezione della sorgente MTC (MIDI Timecode) 
è configurata in questa pagina. L'uso dell'MTC è 
descritto nella sezione  Timecode options . 

 

Nota: Se usi ipMIDI per il controllo DAW, questa dovrebbe essere una porta ipMIDI diversa da quella usata per le azioni di ingresso/uscita di 
automazione, gli eventi e il timecode. 

 

Configuring DAW Banks 

Una volta che le porte DAW sono state abilitate nella pagina DAW 
Control Setup, i canali del controller DAW saranno visibili nel DAW 
Source Layer nel Layer Manager. I canali possono poi essere 
posizionati negli User Banks come richiesto. Notate che l'etichetta del 
canale DAW mostra il numero della porta DAW così come il numero 
del canale. Una volta stabilita la connessione con un sistema Pro 
Tools, questa sarà sostituita dall'etichetta della traccia Pro Tools a 
quattro caratteri ricevuta dalla DAW. 

Nota che i canali DAW non sono attualmente supportati in TaCo.  
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Fader Tile Control DAW Channel Strip 
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DAW Popout 

Il popout DAW è accessibile tramite la barra laterale sulla destra della pagina Channel View. Premete il pulsante DAW per aprire il popout principale. 
Una panoramica dettagliata delle funzioni controllate dal popout può essere trovata qui sotto 
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Tenere premuto il pulsante DAW per selezionare quale DAW viene controllata dal popout. (Se il popout è stato 
precedentemente usato per i tasti utente, allora il pulsante della barra laterale sarà etichettato come User Keys. 

DAW Pop-Out Button Modes 

Il funzionamento standard dei pulsanti a sfioramento è "one shot", cioè quando il pulsante viene rilasciato la funzione indicata 
viene attivata. Le descrizioni dei pulsanti evidenziati in rosso sopra operano in modo diverso: 

 

 

The Modifier Keys 

 

Questi tasti hanno un'azione di blocco in modo che possano essere usati insieme ad altre funzioni DAW. Il primo azionamento del tasto blocca la 
funzione, e un azionamento successivo annulla la funzione. 

Automation Mode Control 

 

Auto Set  è una funzione toggle che cambia la funzione dell'interruttore Q del pannello frontale per selezionare le modalità di automazione insieme ai 6 
pulsanti di modalità di automazione : Off, Read, Write, Latch, Touch, and Trim (Pro Tools HD only) 

Sono possibili due modalità di funzionamento: 

• Tenere premuto l'interruttore Q della striscia Fader, quindi selezionare la modalità di automazione desiderata utilizzando il pulsante del touch 
screen. Funzionerà in modalità "one shot". 

• Premendo e tenendo premuto un pulsante della modalità di automazione, questa si bloccherà. Più canali possono quindi essere selezionati per la 
modalità bloccata tramite i loro Q switch. Toccare nuovamente il pulsante della modalità per sbloccarlo. 

 
• In combinazione con i tasti modificatori, più tracce possono essere impostate su una specifica modalità di automazione: 
• Opt/All + Auto Mode imposta tutte le tracce sulla modalità selezionata. 
• Shift + Opt/All + Auto Mode imposta tutte le tracce selezionate (suggerimento: usa il tasto Q  + Alt per selezionare più tracce non 

contigue) su una modalità automatica.  
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External Control 

La console SSL Live è in grado di controllare in remoto altri dispositivi tramite le porte di rete connectivity. Ciò consente una più stretta integrazione tra 
le diverse parti di un sistema più ampio, come un'unità di elaborazione degli altoparlanti a valle della console. 

Di seguito sono riportate le istruzioni per la configurazione dei dispositivi supportati. 

Percorsi OSC della console 

I dispositivi possono essere controllati tramite percorsi audio della console o tramite percorsi "OSC" (Open Sound Control) dedicati sulla console, a 
seconda del dispositivo sotto controllo. I percorsi OSC non hanno capacità di elaborazione audio, ma possono essere posizionati sulla superficie della 
console come altri tipi di percorso, consentendo di integrare facilmente il controllo dei dispositivi esterni nel flusso di lavoro. 

Una sezione nella pagina Configurazione console (MENU > Setup > Console Configuration) è previsto per l'aggiunta di percorsi OSC, se necessario. 
Fare riferimento alla sezione Configurazione console per ulteriori dettagli sull'utilizzo di questa pagina. 

Sigma 
Sigma Setup 

Scaricate e installate l'applicazione Sigma Remote sul vostro Mac o PC usando le istruzioni fornite nel manuale utente al link 
solidstatelogic.com/products/sigma?tab=documents . 

Set Impostare il protocollo su OSC nella pagina di Settings dell'applicazione; fare riferimento al manuale utente per le istruzioni. 

 

Assicuratevi che l'indirizzo IP di Sigma sia impostato in modo appropriato per la vostra rete. L'indirizzo IP di default di Sigma è 192.168.1.201/24. 

Una volta configurata, l'applicazione Sigma Remote può essere chiusa; non è necessario che sia in funzione per utilizzare Sigma con OSC. 

https://www.solidstatelogic.com/products/sigma?tab=documents
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Console Setup 

Vai alla scheda Opzioni di External Control della console ((MENU > Setup > Options). Tocca Sigma nell'elenco dei dispositivi nella sezione OSC 
SETTINGS della pagina. 

 

Tocca due volte il campo Host IP Address nella sezione DEVICE CONFIGURATION sotto e inserisci l'indirizzo IP del Sigma. I campi Name, 
Incoming Port e Host RX Port sono di sola lettura e solo a titolo informative 

L'indirizzo IP inserito sarà memorizzato nello showfile. Nota che ogni 
indirizzo IP sulla rete deve essere unico. L'indirizzo IP della console è 
anche visualizzato in questa pagina per riferimento. 

L'indirizzo IP della console deve essere nella stessa subnet (ma non 
identico) dell'indirizzo IP di Sigma e può essere cambiato 
in  Network options (MENU > Setup > Options > Network ; per 
ulteriori dettagli vedi Network Options . 

+ 

 

Premere il pulsante Enable Control per abilitare il controllo di Sigma 
dalla console. L'indicatore Enabled nell'elenco dei dispositivi diventerà 
verde. Più dispositivi possono essere abilitati simultaneamente. 
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L-ISA 
Introduction 

SSL e L-Acoustics hanno lavorato a stretto contatto per fornire un controllo strettamente integrato dei sistemi di diffusori immersivi L-ISA dall'interfaccia 
della console. Le sorgenti L-ISA possono essere associate ai canali o agli steli mono o stereo della console, con il controllo completo di L-ISA Pan, 
Distance, Width, Elevation e Aux Send level per ogni sorgente disponibile dalla console. 

Nota: Questa funzione è disponibile solo quando si utilizza il software della console versione 4.11 e superiore e il software del controller L-ISA 
versione 2.2.2 e superiore. 

L-ISA Controller Setup 

Aprire il software del controller L-ISA e passare alla pagina delle impostazioni DeskLink (Settings > DeskLink). Assicurarsi che la modalità di 
Parameters Synchronisation Mode sia impostata su DeskLink OFF. 

Selezionare SSL Live dal menu a discesa Desk Type nella parte superiore della scheda delle impostazioni. Il tipo di console selezionato in precedenza 
viene memorizzato sul PC che esegue l'L-ISA Controller e selezionato automaticamente all'avvio del software (impostato di default su None). 
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Inserisci Desk IP Address della console nell'apposito campo. Questo può essere trovato e impostato nella scheda Opzioni di rete della console 
(MENU > Setup > Network). Nota che ogni indirizzo IP sulla rete deve essere unico. 

Scegli un numero di porta con cui comunicare con la console SSL Live. Il numero di porta suggerito è 8811. Fai doppio clic sul campo 
Desk receives on port nella pagina L-ISA DeskLink Settings e inserisci il numero di porta. 

Console Setup 

Vai alla scheda Opzioni di External Control della console (MENU > Setup > Options i). Tocca L-ISA nell'elenco dei dispositivi nella sezione OSC 
SETTINGS della pagina. 

 

Digita l'indirizzo IP del computer che esegue il software del controller L-ISA nel campo Host IP Address fornito nella sezione DEVICE 
CONFIGURATION di seguito. 

Inserisci lo stesso numero di porta scelto nella sezione L-ISA Setup di cui sopra nel campo Incoming Port fornito. I campi Name e Host RX Port sono 
di sola lettura e solo a titolo informativo. 

 

L'indirizzo IP inserito sarà memorizzato nello showfile. Nota che ogni indirizzo IP sulla rete deve essere unico. L'indirizzo IP della console è anche 
visualizzato in questa pagina per riferimento. 
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L'indirizzo IP della console deve trovarsi nella stessa subnet (ma non identica) all'indirizzo IP del computer del controller L-ISA e può essere modificato 
nella scheda Network options MENU > Setup > Options > Network tab; vedi  Network Options per maggiori dettagli). 

Premi il pulsante Enable Control per abilitare il controllo dell'L-ISA dalla console. L'indicatore Enabled nell'elenco dei dispositivi diventerà verde. Più 
dispositivi possono essere abilitati simultaneamente 

 
Path Assignment 

Il controllo L-ISA può essere abilitato su qualsiasi canale o Stem mono o stereo della console (esclusi i canali Dry e gli Stem Dry). 

Passate alla pagina External Control Detail View e selezionate L-ISA dal menu Select Device. Abilita DeskLink per sincronizzare i parametri del 
controller L-ISA con il percorso della console selezionato. 

Nota che una connessione tra il controller L-ISA e la console non è ancora stata stabilita (vedi sotto per le istruzioni), quindi le modifiche ai parametri 
non saranno ancora sincronizzate tra i due sistemi. 

Path Link può essere usato per assegnare e abilitare il controllo L-ISA a più percorsi contemporaneamente. Il dispositivo di controllo esterno selezionato 
e lo stato di abilitazione del DeskLink saranno memorizzati nello showfile. 

Nota: 
Affinché i numeri di canale della console siano riportati correttamente a L-ISA, la console deve essere impostata su Default channel numbering nella 
pagina Console Configuration. 

L-ISA supporta sorgenti in formato mono e stereo. I formati dei percorsi della console devono corrispondere alle sorgenti L-ISA ad essi associate. 
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Audio Routing 

The La console deve essere collegata al processore L-ISA tramite MADI. Si possono usare fino a tre flussi MADI per instradare fino a 96 canali audio 
dalla console al L-ISA. Aggiungi fino a tre dispositivi Generic MADI alla pagina di configurazione I/O della console (vedi MADI Configuration per i 
dettagli) e collega le corrispondenti porte MADI fisiche al processore L-ISA. 

Assicurati che le frequenze di campionamento della console e del processore L-ISA corrispondano. La console supporta il funzionamento a 96 kHz 
(consigliato) e 48 kHz. Fare riferimento a Clocking & Sync per i dettagli. 

Indirizzare le uscite Channel/Stem alle porte MADI configurate. Fare riferimento alla sezione Routing per ulteriori informazioni. 
Nota: Si raccomanda che le uscite Channel/Stem siano indirizzate direttamente alle porte MADI della console e che le uscite dirette Channel 
siano impostate su Post All processing (please see System Options for further details). 
Establishing a Connection Between the Console and L-ISA Controller 

Ci sono due opzioni di inizializzazione nel software del controller L-ISA, elencate nella sezione Parameters Synchronisation Mode: 

• L-ISA Master : I parametri sorgente sono inviati dal L-ISA Controller a tutti i percorsi abilitati L-ISA sulla console. 
• Desk Master : I parametri sorgente sono inviati da tutti i percorsi abilitati L-ISA sulla console al controller L-ISA. 

La modalità di sincronizzazione dipenderà dal flusso di lavoro; se tutti i valori dei parametri della sorgente sono memorizzati nello showfile/scenes della 
console, allora usa Desk Master per spingere le impostazioni memorizzate al L-ISA Controller. Tuttavia, se i dati di posizione della sorgente sono 
memorizzati nella sessione/snapshots del L-ISA Controller, allora usa l'opzione L-ISA Master per passare le impostazioni alla console. 

Una volta che il Controllo L-ISA è stato abilitato sulla console e il DeskLink è stato abilitato nel Controllore L-ISA in modalità di sincronizzazione L-ISA 
Master o Desk Master, il Link Status nella pagina L-ISA DeskLink Settings dovrebbe essere ACTIVE e l'indicatore di stato Desk nell'angolo in alto a 
destra del software del Controllore L-ISA dovrebbe illuminarsi di arancione o verde 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/Routing.html
http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/OptionsSystem.html#Chop
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Se l'indicatore Desk si illumina di verde, tutte le sorgenti L-ISA sono 
state assegnate con successo ai canali e agli steli della console (vedi 
sopra per assegnare il controllo ai percorsi della console). Tuttavia, se 
l'indicatore si illumina di arancione, è necessario compiere ulteriori 
passi per assegnare le sorgenti L-ISA ai percorsi della console nella 
configurazione corretta. Clicca sull'icona di notifica nel controller L-ISA 
per visualizzare il tipo di errore. 

 

Per associare i percorsi delle console alle sorgenti L-ISA, naviga alla scheda Desk Layout in L-ISA Controller (Sources > Desk Layout). 
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Qualsiasi discrepanza nella configurazione (ad esempio una sorgente L-ISA mono assegnata a un canale stereo della console) sarà contrassegnata da un 

triangolo di avviso arancione   nella scheda Desk Layout di L-ISA; cliccate su questi per maggiori informazioni. 
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Available Controls 

Quando L-ISA DeskLink è abilitato su un canale o Stem, la pagina External Control Detail View del percorso mostrerà l'interfaccia di controllo L-ISA. 
Questa fornisce il controllo dei seguenti parametri per la sorgente L-ISA associata: 

• Pan 
• Width 
• Distance 
• Elevation 
• Aux Send (notare che questo non è correlato a nessun livello di invio ai bus Aux della console) 

Un'interfaccia di panning 2D 'XY' è anche fornita per il controllo touch di Pan (X) e Distance (Y). 
 
Nota: Le gamme di parametri del touchpad XY della console scalano automaticamente alle estensioni delle gamme Pan (X) e Distance (Y) del controller 
L-ISA. I valori dei parametri sono tradotti dalla cartesiana alla mappatura polare usata in L-ISA. 

 

• Due set dei controlli di cui sopra; uno per ogni sorgente nella coppia 
stereo. Vi si accede usando i pulsanti LEFT e RIGHT sopra l'interfaccia 
panning  

• Link , attivata tramite il pulsante LINKED, permette di regolare entrambe 
le fonti con i controlli di sinistra (i controlli di destra sono disabilitati 

• Pan Spread per aumentare/diminuire la posizione Pan tra le due fonti 
(fino all'estensione dello spazio L-ISA Soundscape). Disponibile solo 
quando la modalità Link è abilitata  

Il controllo dei parametri L-ISA per il percorso selezionato è disponibile 
sugli encoder Quick Control sotto la schermata principale quando è abilitata 
la modalità Follow Detail. Per ulteriori dettagli sull'uso dei controlli rapidi, 
fare riferimento alla sezione Detail View. 

Tutti i normali controlli di elaborazione e di bus del canale/Stem rimangono 
disponibili e funzionano normalmente I percorsi stereo contengono alcune 
caratteristiche aggiuntive. 

I parametri L-ISA possono essere automatizzati allo stesso modo degli altri parametri del percorso; usate la colonna External Control nelle pagine 
Automation Filters per regolare l'ambito di memorizzazione e richiamo 
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Configuring the L-ISA Master Level Control 

Create un OSC Path per il controllo di livello L-ISA Master nella pagina Console Configuration (MENU > Setup > Console Configuration). Fate 
riferimento alla sezione Console Configuration per ulteriori dettagli sull'uso di questa pagina. 

Posiziona il percorso OSC sulla superficie della console usando il Layer Manager per assegnarlo a un layer/bank Fader Tile. Gli OSC Path possono anche 
essere assegnati ai fader Master Tile FOCUS e MAIN della console; fate riferimento alla sezione Master Tile per ulteriori istruzioni. 

Naviga fino all'OSC Path nella Channel View e tocca due volte l'area Eyeconix nella parte inferiore dello schermo per aprire la pagina Name/Eyeconix 
Detail View. Dare un nome/colore al percorso OSC come desiderato. 

Passate alla pagina External Control Detail View e selezionate L-ISA dal menu Select Device. 

Il fader dell'OSC Path si sincronizzerà con la posizione del livello Master del controller L-ISA e ora può essere usato per regolarlo. 

Nota che, come altri tipi di percorso, la posizione del fader dell'OSC Path può essere memorizzata nell'automazione della console, ma il suo valore sarà 
sempre sincronizzato dal L-ISA Controller quando viene collegato per la prima volta, anche se la modalità di sincronizzazione del L-ISA Controller è 
impostata su Desk Master. Bisogna fare attenzione se si automatizza la posizione del fader perché può causare grandi cambiamenti di livello. 

Meyer Sound Spacemap Go 
Introduzione 
SSL e Meyer Sound hanno lavorato in partnership per fornire un controllo integrato dei sistemi di altoparlanti immersivi Spacemap Go dall'interfaccia 
della console. Le sorgenti Spacemap possono essere associate ai canali o agli steli della console, con il controllo completo dei controlli di trasporto XY 
Pan, Crossfade, Spread e Trajectory per ogni sorgente disponibile dalla console. 

Nota: Questa funzione è disponibile solo quando si utilizza il software della console SSL Live versione 5.0 o superiore, il firmware Meyer Sound 
GALAXY versione 2.4.2 o superiore, Meyer Sound Compass versione 4.9.2 o superiore e Meyer Sound Spacemap Go versione 1.2.0 o superiore. 

Meyer GALAXY and Spacemap Go Setup 

Fate riferimento ai seguenti riferimenti per configurare il vostro sistema Meyer Sound: 

• Configure GALAXY Processors: spacemap-go-help.meyersound.com/configure-galaxy 
• Spacemap Go Quick Start: spacemap-go-help.meyersound.com/quick-start 

https://spacemap-go-help.meyersound.com/configure-galaxy/
https://spacemap-go-help.meyersound.com/quick-start/
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Dall'applicazione Spacemap Go, vai alla pagina Settings e seleziona External Device Connection a sinistra. Scorri alla sezione Console  sulla destra 
e inserisci l'indirizzo IP della console nel campo External Device (Client) IPv4 Address. Questo può essere trovato e impostato nella scheda Opzioni 
di rete della console (MENU > Setup > Network). Nota che ogni indirizzo IP sulla rete deve essere unico. 

 

Scegliete un numero di porta con cui comunicare con la console SSL 
Live. Il numero di porta suggerito è 4001. Impostalo nel 
campo   External Device (Client) Receiving Port . 

Console Setup 

Passare alla scheda Opzioni di External Control della console 
(MENU > Setup > Options). Tocca Spacemap Go nell'elenco dei dispositivi nella sezione OSC SETTINGS della pagina. 

 

Digitare l'indirizzo IP del computer che esegue il software Meyer Compass nel campo Host IP Address fornito nella sezione DEVICE 
CONFIGURATION di seguito. 

Inserisci lo stesso numero di porta scelto nella sezione Spacemap Go Setup sopra nel campo Incoming Port fornito. I campi Nome e Porta RX Host 
sono di sola lettura e solo per informazione 
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L'indirizzo IP inserito sarà memorizzato nello showfile. Nota che ogni indirizzo IP sulla rete deve essere unico. L'indirizzo IP della console viene 
visualizzato anche in questa pagina per riferimento. 

L'indirizzo IP della console deve trovarsi nella stessa sottorete (ma non identica) agli indirizzi IP dei dispositivi che eseguono il software Compass e 
Spacemap Go e può essere modificato nella scheda Opzioni di Network ((MENU > Setup > Options > Network; vedi Network Options per maggiori 
dettagli). 

Premi il pulsante Enable Control  per abilitare il controllo di Spacemap Go dalla console. L'indicatore Enabled nell'elenco dei dispositivi diventerà 
verde. È possibile abilitare più dispositivi contemporaneamente. 

 
Path Assignment 

Il controllo dei canali Spacemap Go può essere abilitato su qualsiasi percorso dei canali o degli steli della console (esclusi i canali secchi e gli steli 
secchi). 

Naviga alla pagina External Control Detail View. e seleziona Spacemap Go dal menu Select Device. 

Path Link  può essere usato per assegnare e abilitare il controllo Spacemap Go a più percorsi simultaneamente. Il dispositivo di controllo esterno 
selezionato sarà memorizzato nello showfile. 
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Audio Routing 

Assicurarsi che le frequenze di campionamento della console e del processore Meyer GALAXY corrispondano. La console supporta il funzionamento a 96 
kHz (consigliato) e 48 kHz. Fare riferimento a Clocking & Sync per i dettagli. 

I processori Meyer GALAXY possono supportare ingressi analogici, AES3 e AVB. Indirizzare le uscite Channel/Stem della console alle porte richieste per il 
collegamento al processore Meyer. Fare riferimento alla sezione Routing per ulteriori informazioni. 

Nota: Si raccomanda che le uscite dirette Channel/Stem siano usate per instradare il sistema Meyer e impostate sull'elaborazione Post All (vedi 
Opzioni del sistema per ulteriori dettagli). 
Available Controls 

Quando Meyer Sound Spacemap Go è abilitato su un canale o uno Stem, la pagina di visualizzazione dei dettagli del controllo esterno del percorso 
mostrerà l'interfaccia di controllo Spacemap Go. Questa fornisce il controllo sui seguenti parametri per il canale Spacemap Go associato:l 

• X Y Pan 
• Crossfade 
• Spread 
• Trajectory Rate 
• Trajectory Transport Controls 

A 2D panning interface is provided for touch control of X and Y position within the Spacemap. 
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Nota che l'applicazione Spacemap Go per iPad ha la precedenza sul controllo; i controlli della console saranno temporaneamente disabilitati mentre i 
parametri vengono regolati nell'applicazione Spacemap Go. 

Tutti i normali controlli di elaborazione e di bus del canale/Stem rimangono disponibili e funzionano normalmente. 

I parametri di Spacemap Go possono essere automatizzati allo stesso modo degli altri parametri del percorso; usa la colonna External Control 
in  Automation Filters  per regolare l'ambito di memorizzazione e richiamo. 

Tuttavia, è raccomandato da SSL e Meyer Sound che l'automazione della console dei parametri External Control sia disabilitata per i percorsi che 
usano Spacemap Go e che i parametri Spacemap Go siano invece automatizzati nel sistema di automazione Meyer Sound.i 

Configuring the Spacemap Go Master Level Control 

Create un OSC Path per il controllo di livello Spacemap Go Mix Master nella pagina Console Configuration (MENU > Setup > Console Configuration). 
Fate riferimento alla sezione Console Configuration per ulteriori dettagli sull'uso di questa pagina. 
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Posiziona il percorso OSC sulla superficie della console usando il Layer Manager   per assegnarlo a un layer/bank Fader Tile. Gli OSC Path possono anche 
essere assegnati ai fader Master Tile FOCUS e MAIN della console; fate riferimento alla sezione Master Tile  per ulteriori istruzioni. 

Passare al percorso OSC in Channel View e toccare due volte l'area Eyeconix nella parte inferiore dello schermo per aprire la pagina Name/Eyeconix 
Detail View. Date un nome/colore al percorso OSC come desiderato (per esempio SMG Master). 

Vai alla pagina di visualizzazione dettagliata del External Control e seleziona Spacemap Go dal menu Select Device. 

Il fader dell'OSC Path si sincronizzerà con la posizione del livello Master di Spacemap Go Mix e ora può essere usato per regolarlo. 

Nota che, come altri tipi di percorso, la posizione del fader di OSC Path può essere memorizzata nell'automazione della console, ma come per i controlli 
Spacemap Go per percorso descritti sopra, si raccomanda che i parametri External Control siano disabled nell'automazione della console. Bisogna fare 
attenzione se si automatizza la posizione del fader perché può causare grandi cambiamenti di livello. 

Automating Spacemap Go parameters 

Per evitare possibili conflitti di dati, i parametri di Spacemap Go dovrebbero essere memorizzati in un solo sistema di automazione; o in Spacemap Go 
(consigliato) o nella console. 

Per disabilitare il richiamo dal sistema di automazione della console, vai alla pagina Automation (MENU > Automation) e seleziona la pagina Global 
Recall Filters (fai riferimento alla sezione Automation Filters per i dettagli). Naviga fino ai percorsi che hanno il controllo Spacemap Go abilitato e 
assicurati che la colonna External Control sia disattivata per questi percorsi. 

Nota: Questo disabiliterà solo il richiamo dei parametri External Control. Per disabilitare la memorizzazione di questi parametri, disattiva anche la 
colonna External Control nella pagina Global Store Filters. 

Using a Generic OSC Path to Trigger Spacemap Go Snapshots 

Per attivare le istantanee di Spacemap Go in sincronia con le scene della console di cottura, è possibile utilizzare un dispositivo OSC generico assegnato 
a un percorso OSC (vedi sotto per i dettagli di configurazione). 

Configura il dispositivo Generic OSC con lo stesso indirizzo IP e numeri di porta del dispositivo Spacemap Go configurato sopra. 

Configura uno dei Fader OSC generici con un indirizzo OSC Address of /Console/recall/system. Agli snapshot del sistema Spacemap Go può essere 
assegnato un I External Recall ID compreso tra 900 e 3000. Imposta i campi Min e Max del Fader per coprire il numero di istantanee richieste. Tieni 
presente che il Fader è rappresentato in percentuale, quindi un intervallo (Min e Max) da 900 a 1000 significherebbe che un cambiamento dell'1% nella 
posizione del Fader equivale ad aumentare l'External Recall ID di 1 (partendo da 900). Per esempio, un valore del Fader del 42 % equivarrebbe allo 
snapshot #942 (900+42). 
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Consiglio: Generic OSC Fader 1 è mappato sul fader fisico quando è assegnato a un OSC Path. Si raccomanda quindi di utilizzare un altro 
numero di fader, in modo da evitare che spostamenti accidentali del fader fisico causino un cambio di snapshot  

Creare un nuovo percorso OSC nella pagina di configurazione della console (MENU > Setup > Console Configuration). Fare riferimento alla sezione 
Console Configuration per ulteriori dettagli sull'uso di questa pagina. 

Assicuratevi che i parametri External Control del percorso OSC siano impostati per memorizzare e richiamare nelle scene di automazione della 
console. Fate riferimento alla sezione Automation Filters per i dettagli. 

Posiziona il nuovo OSC Path sulla superficie della console per facilitare l'accesso usando il Layer Manager (o usa il pulsante Layers nella barra laterale 
Channel View per accedervi). 

Passare al percorso OSC nel Channel View e toccare due volte l'area Eyeconix nella parte inferiore dello schermo per aprire la pagina Name/Eyeconix 
Detail View. Dare un nome/colore al percorso OSC come desiderato (ad esempio SMG Snapshot). 

Passate alla pagina External Control Detail View e selezionate Generic OSC dal menu Select Device. 

In ogni scena della console che volete innescare un cambio di snapshot Spacemap Go, cambiate la posizione dell'OSC Fader in modo che corrisponda al 
numero richiesto di Spacemap Go External Recall ID, tenendo presente l'offset e il range (Min e Max) dei valori inseriti sopra. Ricordatevi di 
memorizzare Store questo valore nel sistema di automazione della console in modo che venga richiamato quando la scena viene attivata. 

Consiglio: Tocca il Fader OSC per selezionarlo, poi tocca due volte nel campo di testo nell'angolo in basso a destra della Vista Dettagli per far 
apparire una tastiera per inserire un valore specifico. Fai riferimento alla sezione Detail View per ulteriori dettagli. 

 
Quando viene sparata una scena che contiene un nuovo 
valore per l'OSC Fader nel Generic OSC Path, un 
messaggio OSC sarà ora inviato a Spacemap Go 
richiedendo un cambio di snapshot per coincidere con il 
cambio di scena dell'automazione della console. 

 

 
 
 
 

 

  



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  476 | 517 

D&B Soundscape control 
 
SSL e D&B hanno collaborato per offrire un controllo integrato che consente agli utenti di posizionare gli oggetti all'interno del sistema di altoparlanti 
immersivi D&B Soundscape direttamente dalle console SSL Live. In Soundscape è possibile configurare fino a 64 oggetti per ogni motore di elaborazione 
DS100, tutti controllabili dalla console. Gli oggetti possono essere controllati dai canali di ingresso della console o dai bus del gruppo Stem, con il pieno 
controllo di XY Pan, Spread, En-Space Send, Delay Mode e Mapping Area dalla vista dei dettagli del canale. 
 
“Alimentato dal DS100 Signal Engine, un rivoluzionario processore di sistemi audio basato su una potente matrice di segnale abilitata a Dante, D&B 
Soundscape offre una creatività senza pari grazie ai due moduli software En-Scene and En-Space ".  
Il processore D&B DS100 include Dante IO (64ch a 48kHz e 96kHz). La connettività audio con la console si ottiene al meglio attraverso una delle opzioni 
Dante della console SSL Live. La comunicazione di controllo avviene attraverso la rete di connettività della console direttamente con il DS100.  

 
External Control D&B Soundscape Setup  
Nei menu di Setup della console, spostarsi su Options > External Control. Selezionare la voce D&B soundscape dall'elenco delle impostazioni OSC 
per visualizzarne i dettagli nel riquadro DEVICE CONFIGURATION.  

 
 

• Enable Control - Attiva e disattiva la comunicazione OSC per D&B soundscape.  
• Indirizzo IP host - Richiede l'indirizzo IP del dispositivo DS100. (predefinito 50010)  
• Porta in ingresso - Non necessaria per la connessione diretta al DS100, da utilizzare con l'applicazione software D&B bridge (Remote Protocol 

Bridge).  
• Host RX Port - Richiede l'impostazione della porta in ingresso del DS100 per la comunicazione diretta.  
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L'indirizzo IP dell'host inserito sarà memorizzato nello showfile. Si noti che ogni indirizzo IP della rete deve essere unico. L'indirizzo IP della console 
viene visualizzato anche in questa pagina come riferimento. L'indirizzo IP della console deve essere nella stessa sottorete, ma non identico, agli indirizzi 
IP del DS100 e può essere modificato nella scheda Options > Network.  
Audio Path Mapping  
 
Qualsiasi Canale o Stem della console (escluse le varianti Dry) può avere il controllo Soundscape abilitato.  
Accedere alla pagina di visualizzazione dei dettagli dei External Control e selezionare D&B Soundscape dal menu Select Device. Il campo Control 
Path Num Offset consente di aggiungere un offset al numero del percorso quando viene trasmesso al dispositivo OSC. Ad esempio, se si utilizzano 48 
Canali mono e 8 Stem, i Canali useranno un offset di 0 (ID sorgente D&B da 1 a 48), mentre tutti gli Stem useranno un offset di 48 (ID sorgente D&B 
49-64).  
Il Path Link può essere utilizzato per assegnare e abilitare il controllo di D&B Soundscape a più tracce contemporaneamente. Il dispositivo di controllo 
esterno selezionato per ogni percorso sarà memorizzato nello showfile. 
 
Audio Routing  
 
The DS100 has a Dante interface; audio connections to/from the console will be via the onboard console Dante expander, or the high-capacity BLII/X-
Light Bridge interfaces. Audio connections can be via Virtual Tie Lines (managed with Dante controller), or Dynamic Dante (Dual Domain) Routes made 
using the console software. For Dynamic Dante Routing from console the DS100 must be added to the Configured Devices list in the Dante configuration 
page. Once configured any console routing UIs can be used to patch path inputs and outputs to and from the DS100; these Dynamic Dante routes will 
be stored and recalled with the console showfiles.  

 
D&B Soundscape Controls  
 
Nella vista di dettaglio dei percorsi della console, i controlli D&B sono visualizzati su un'interfaccia utente progettata per il touch screen, ma possono 
essere controllati anche dagli encoder in modalità follow detail. Sono controllabili i seguenti parametri:  
• X e Y relativi all'area di mappatura delle coordinate (controllati tramite il grafico di posizione 2D, i due cursori o i due encoder in modalità follow 

detail).  
• Spread /Diffusione (controllata tramite il pizzico sul grafico di posizione, il cursore dedicato o l'encoder in modalità di dettaglio).  
• En-Space Send Invio nello spazio (controllato tramite il cursore dedicato o l'encoder in modalità dettaglio).  
• Delay Mode (si può scegliere tra Off, Tight e Full) con i pulsanti sullo schermo o con l'interruttore hardware in modalità follow detail).  
• Mapping Area (premere e tenere premuto per scegliere le aree da 1 a 4 - vedere D&B Soundscape per i dettagli). 
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I controlli di più canali possono essere collegati al percorso e controllati come un insieme, allo stesso modo dei parametri della console.  
 
I parametri del Soundscape possono essere automatizzati in scena allo stesso modo degli altri parametri del percorso; utilizzare la colonna External 
Control nelle pagine Automation Filters per regolare l'ambito di memorizzazione e richiamo. 

 
Advanced Use with D&B Remote Protocol Bridge (RPB)  
Per i flussi di lavoro che prevedono il controllo da più interfacce utente - ad esempio la console e l'R1 - è necessaria una comunicazione bidirezionale 
con la console. Il DS100 non comunica direttamente tramite OSC, quindi è necessaria l'applicazione D&B Remote Protocol Bridge.  
 
Il Remote Protocol Bridge di D&B consente anche il supporto di 2 DS100. Questi possono essere configurati come unità in parallelo, per la ridondanza, o 
come due unità singole che forniscono fino a 128 oggetti sonori all'interno del Soundscape System.  
 
Per i casi d'uso che includono il Remote Protocol Bridge, rivolgersi al team di assistenza SSL locale. 
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Generic OSC 
Introduzione 

La console è in grado di controllare molti dispositivi che supportano lo standard OSC (Open Sound Control) tramite il protocollo di rete UDP. 

Fare riferimento ai manuali dei singoli dispositivi per determinare se supportano il controllo remoto tramite OSC e per le istruzioni di configurazione 
specifiche del dispositivo. 

Per controllare dispositivi di terzi dalla superficie della console tramite OSC, sono necessarie le seguenti informazioni 

• IP address of the device to control 
• Console incoming port number (i.e. the port to which the device will send OSC packets) 
• Device receiving port number (i.e. the port to which the console should send OSC packets) 
• OSC method addresses and data types for the parameters to be controlled 

Fare riferimento al sito web di Open Sound Control (www.opensoundcontrol.org) per ulteriori dettagli sul protocollo OSC. 

Console Setup 

Vai alla scheda Opzioni di External Control della console (MENU > Setup > Options). Tocca Generic OSC nell'elenco dei dispositivi nella sezione 
OSC SETTINGS della pagina. 

 

Inserire l'indirizzo IP e i numeri di porta del dispositivo nei campi Host IP Address, Incoming Port and Host RX Port forniti nella sezione D 
DEVICE CONFIGURATION di seguito  

http://www.opensoundcontrol.org/
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Alcuni dispositivi di terze parti richiedono che la console 
risponda ai messaggi OSC facendo l'eco del valore ricevuto. 

Se questo è il caso, assicuratevi che il pulsante Enable Parameter Echo sia inserito. Se la comunicazione con il dispositivo non ha ancora successo, si 
prega di consultare il manuale del dispositivo per i dettagli. In caso di dubbio, inizia con Enable Parameter Echo off e abilita solo se tutte le altre 
impostazioni sono corrette  

Le impostazioni inserite saranno memorizzate nello showfile. Nota che ogni indirizzo IP sulla rete deve essere unico. L'indirizzo IP della console viene 
visualizzato anche in questa pagina per riferimento. 

L'indirizzo IP della console deve essere nella stessa sottorete (ma non identico) all'indirizzo IP del dispositivo OSC e può essere cambiato nella scheda 
Opzioni di Network (MENU > Setup > Options > Network; vedi Network Options per maggiori dettagli) 

Definizione dei metodi  OSC  
 
Possono essere definiti fino a otto parametri Fader (cioè continuamente variabili) e otto parametri Switch per canale di dispositivi di terze parti per il 
controllo da parte della console. Questi sono definiti nelle relative schede nella sezione DEVICE CONFIGURATION 
 

 

Per ogni parametro, inserire le seguenti informazioni: 

• Label : Il testo visualizzato accanto al controllo nell'interfaccia della console. Un carattere * sarà sostituito con il numero del percorso della console 
di origine (incluso il Path Num Offset; vedi la sezione Path Assignment più avanti). Ad esempio, inserendo "Mute ch *" verrà visualizzato "Mute ch 
1" sul percorso della console numero 1, "Mute ch 2" sul percorso numero 2 ecc. 

• OSC Address : L'indirizzo del metodo OSC da controllare. La console gestisce solo tipi di dati float. Un carattere * sarà sostituito dal numero di 
percorso della console di origine (incluso il Path Num Offset; vedi la sezione Path Assignment più avanti). Ad esempio, digitando 
"/solidstatelogic/sigma/channels/fader/*" si comunicherà con il metodo OSC del fader 1 di SSL Sigma dal percorso numero 1 della console, il fader 
2 dal percorso 2 ecc. 

• Min and Max values 
o Faders : Interpola linearmente tra Min and Max. 
o Switches : Off = Min, On = Max. Tipicamente 0 e 1 rispettivamente; fate riferimento al manuale del dispositivo. 

• Colour : Il colore in cui visualizzare il controllo sull'interfaccia della console. 

Tenere premuto il pulsante Apply per memorizzare i parametri. 
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Usa il pulsante Clear Pending per ripristinare l'elenco dei parametri allo stato attuale. 

Premere il pulsante Enable Control per abilitare il controllo del dispositivo OSC dalla console. L'indicatore Enabled nell'elenco dei dispositivi diventerà 
verde. È possibile abilitare più dispositivi contemporaneamente. 

 
Creating Console OSC Paths 

Il controllo dei dispositivi OSC generici è accessibile dai percorsi audio della console così come dai percorsi OSC dedicati senza elaborazione audio della 
console associata ad essi. Quale scegliere dipenderà dal fatto che il dispositivo di terze parti interagisce direttamente con i percorsi audio della console 
(per esempio un processore di effetti esterno inserito su certi canali), o non è collegato a percorsi audio specifici (per esempio un sistema di controllo 
dello spettacolo per l'attivazione di tasti di illuminazione). 

Il controllo è possibile da entrambi i percorsi audio e OSC simultaneamente, ma bisogna fare attenzione che essi indirizzino canali diversi sul dispositivo 
di terze parti; vedi la sezione Path Assignment qui sotto per ulteriori dettagli. 

Se sono necessari percorsi OSC dedicati, creali nella pagina Console Configuration (MENU > Setup > Console Configuration). Fai riferimento alla 
sezione Console Configuration per ulteriori dettagli sull'uso di questa pagina. 

Path Assignment 

Posiziona i percorsi audio/OSC sulla superficie usando il Layer Manager. Gli OSC possono essere collocati in banchi come desiderato, proprio come 
qualsiasi altro tipo di percorso. A seconda del flusso di lavoro desiderato, si può creare un banco dedicato o i percorsi OSC possono essere intervallati da 
altri percorsi della console. 
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Naviga verso i percorsi nella Vista Canali e tocca due volte l'area Eyeconix nella parte inferiore dello schermo per aprire la pagina Name/Eyeconix Detail 
View. Dai un nome/colore ai percorsi come desiderato. 

Vai ai percorsi nella Channel View e tocca due volte l'area Eyeconix nella parte inferiore dello schermo per aprire la pagina Name/Eyeconix Detail View 
Dai un nome/colore ai percorsi come desiderato. 

Passate alla pagina External Contro Detail View e selezionate Generic OSC dal menu Select Device. 

Quando si comunica con il dispositivo di terze parti, il numero di percorso visualizzato verrà utilizzato come numero di canale del dispositivo da 
controllare. Il campo Control Path Num Offset nella pagina External Control Detail View può essere usato per applicare un offset al numero del 
percorso. Per esempio, se la console OSC Path 8 deve controllare il canale 4 del dispositivo, deve essere inserito un offset di -4. Path Link può essere 
usato per assegnare OSC generici e applicare offset a più percorsi OSC simultaneamente. Il dispositivo selezionato e l'offset per percorso saranno 
memorizzati nello showfile. 

Nota: Bisogna fare attenzione che lo stesso canale del dispositivo non sia accessibile tramite più di un percorso della console, sia assegnando a 
diversi tipi di percorso (per esempio percorso OSC e canale) e/o tramite l'uso del campo Control Path Num Offset. 

I parametri all'interno dei percorsi OSC possono essere automatizzati allo stesso modo degli altri tipi di percorso; usate i filtri di automazione per 
regolare l'ambito di memorizzazione e richiamo. 
 
Controlli disponibili 

I parametri configurati nel setup del dispositivo Generic OSC (fino a otto fader e fino a otto interruttori) sono accessibili dalla pagina External Control 
Detail View di qualsiasi percorso configurato per controllare il dispositivo Generic OSC 

 

Se assegnato a un percorso OSC, il Fader del percorso controllerà il 
primo parametro Fader configurato nel dispositivo. Gli interruttori 
Mute e Solo del percorso controlleranno rispettivamente il primo e il 
secondo parametro dell'interruttore. Questi sono accessibili 
dall'hardware Fader Tile e da varie sezioni Fader della GUI (Detail 
View, Channel View ecc.) 
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Parameter/Settings Storage 

Questa pagina elenca dove è memorizzato ogni parametro. 

Scene Storage  
Le seguenti tabelle mostrano le impostazioni incluse nelle colonne e nelle righe della griglia del filtro Store/Recall. Le seguenti informazioni si applicano 
a entrambi i filtri Store e Recall. 
Nota: Le scene sono memorizzate negli showfile, quindi tutti i parametri elencati di seguito saranno memorizzati anche all'interno dello showfile, 
comprese le modifiche non memorizzate in una scena (ad esempio, l'ultima impostazione dell'EQ di un canale sarà ancora memorizzata nello showfile 
anche se non era memorizzata nella scena prima che lo showfile fosse salvato). 

I pulsanti di scope nel menu Copy (EQ, Gate, Aux ecc.) seguono lo stesso scope elencato di seguito. 

Columns 
Column Name Meaning Includes Settings 

Input Input Settings for Channels & Talkback Channels 

Channel Input A/B Selection-Analogue Gain-Digital Trim-Phantom Power On/Off-Polarity Flip 
On/Off-Pad On/Off-High Gain Sensitivity On/Off 

Mic Amp High Pass Filter On/Off-Net I/O Stagebox Mic/Line Mode 
Net I/O Stagebox Gain Compensation Point-Net I/O Stagebox Limiter In/Out 

Sum to Mono-Balance-Talkback Input In/Out 

Name Eyeconix 
Colour Basic Path Details Path Name  Path - Eyeconix Image -Path Colour 

Fader Fader Level Fader Level 

Mute Mute Button Status Mute On/Off 

Panning Panning Settings for All Paths Feeding Multi-Format 
buses 

Pan Left/Right Position-Pan Front/Rear Position -Width -Depth Divergence 
LFE Gain-LFE Only On/Off 

Inserts Insert In/Out Statuses Insert A In/Out-Insert B In/Out 

Filter Path Filter Filter In/Out-High Pass Filter Frequency-Low Pass Filter Frequency 
High Pass Filter Slope Type-Low Pass Filter Slope Type 

EQ Path EQ EQ In/Out-Gain (All Bands)-Frequency (All Bands)-Q (All Bands) 
Band Type (All Bands) 

Gate Path Gate 
Gate In/Out-Threshold-Range-Knee-Attack-Release-Hold-External Key In/Out 

Gate Filters In/Out-Peak Mode On/Off-Expander Mode On/Off 
Gat- High Pass Filter Frequency-Gate Low Pass Filter Frequency 

Compressore Path Compressor 

Compressor In/Out-Threshold-Ratio-Knee-Attack-Release-Hold-Makeup Gain 
Auto Makeup Gain On/Off-Comp External Key In/Out-Comp Filters In/Out 

Peak Mode On/Off-Tube Emulation In/Out 
Comp High Pass Filter Frequency-Comp Low Pass Filter Frequency 
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All Pass Filter Path All Pass Filter All Pass Filter In/Out-Frequency-Q-2nd Order On/Off 
Polarity Flip On/Off 

Delay Path Delay Delay In/Out-Delay Time-Units 

Bus Settings Extra Settings for Stems, Auxes & Masters Follow Pan On/Off-Follow Mute On/Off-Default Feed Point to Bus 

Stem Send to Full Stems 
Send In/Out-Send Gain-Send Feed Point-Send Panning Left/Right 

Send Panning Front/Rear-Send Panning Width-Send Panning Depth 
Send Panning Divergence-Send Panning LFE Gain 

Aux Send to Full Auxes 
Send In/Out-Send Gain-Send Feed Point-Send Panning Left/Right 

Send Panning Front/Rear-Send Panning Width-Send Panning Depth 
Send Panning Divergence-Send Panning LFE Gain 

Master Send to Full Masters Send In/Out-Send Feed Point 

Dry Stem Send to Dry Stems 
Send In/Out-Send Gain-Send Feed Point-Send Panning Left/Right 

Send Panning Front/Rear-Send Panning Width-Send Panning Depth 
Send Panning Divergence-Send Panning LFE Gain 

Dry Aux Send to Dry Auxes 
Send In/Out-Send Gain-Send Feed Point-Send Panning Left/Right 

Send Panning Front/Rear-Send Panning Width-Send Panning Depth-Send Panning Divergence-Send 
Panning LFE Gain 

Dry Master Send to Dry Masters Send In/Out-Send Feed Point 

Matrix Settings for the Matrices Crosspoints In/Out-Crosspoints Gain 

Solo Global Solo Settings Solo Bus A & B Assignment to Solo Channels 

Output Direct Output Feed Point for Channels & Talkback 
Channels Direct Output Feed Point 

FX FX Rack Unit Settings FX Rack Unit Parameters 

Display Settings Brightness Settings Screen Brightness-Surface Brightness-Lights Brightness 

Mute Group 
Master On/Off Status of Mute Groups Mute Groups On/Off 

VCA Grouping VCA Assignments VCA Membership Status 

Layer & Bank Bank Called to Each Fader Tile (Does not affect Layer 
Manager configuration) 

Bank Called to Fader Tile 1-Bank Called to Fader Tile 2 
Bank Called to Fader Tile 3-Bank Called to Remote Fader Tile 1 

Bank Called to Remote Fader Tile 2 

External 
Control Parameters used to control external devices Sigma Fader, Solo and Cut-L-ISA parameters-Spacemap Go parameters 

Generic OSC device fader and switch parameters 
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Rows 
Row Name Meaning 

Input Channel Full Input Channels 

Stem Full Stems 

Aux Full Auxes 

Master Full Masters 

Dry Input Channel Dry Input Channels 

Dry Stem Dry Stems 

Dry Aux Dry Auxes 

Dry Master Dry Masters 

VCA VCAs 

OSC Path OSC Control Paths 

Matrix Channel Matrix Output Channels 

Solo Bus Solo buses A & B 

Solo Channel Solo Output Channels 1-3 

Talkback Channel Talkback Channels 1-2 

DAW Channel DAW Control Channels 

Rack Slot FX Rack Units 

Rack Rack Names 

Console Global Settings 

Fader Tile Fader Tiles 1-3 & Remote Fader Tiles 1-2 

Local Control Surface Console Control Surface settings 

Remote Control Surface Remote Expander/Remote Console/SOLSA settings 

 
Archiviazione Showfile 

Le scene di automazione sono memorizzate in showfiles, quindi tutte le impostazioni che sono memorizzate nelle scene saranno anche memorizzate in 
showfiles. 

 
Oltre a queste impostazioni, anche le seguenti impostazioni sono memorizzate in showfiles: 
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Console Options External Screen assignment 

System Options Timecode Frame Rate-Timecode Input-Default Folddown Settings-Alternate Folddown Settings 
Meter Sources 

Surface Options 
All Tile Setup options (Screen Follow Select etc.) 

All Query Setup options (Compressed/Expanded etc. modes for each path type) 
All Select/Solo/Q Follow Setup options 

User Options 

All Solo Setup options (Additive Solo Mode, Default Feed Point etc.) 
Rehearse Mode On/Off 

All FFT Analyser options (Enable Analyser, Analyser Follows Selected Path/FX Slot) 
Lock V-Aux & V-Stem Control from VCAs-User Key assignments 

External Control Options IP address and port numbers for all External Devices 
Generic OSC fader and switch control labels, OSC method addresses, Min & Max values and colours 

I/O 

BLII/X-Light Port Configuration (BLII Concentrator/BLII Bridge/X-Light Bridge) 
MADI Port Redundancy Status On/Off-Local Analogue I/O Names 
MADI Stagebox I/O Names-MADI Stagebox Gain Sharing On/Off 

MADI Stagebox Gain Sharing Compensation Point-Dante Expander Quantity of Virtual Tie Lines 
BLII/X-Light Bridge Quantity of Virtual Tie Lines-Device Recorder ID 

Device Rehearse Mode On/Off-Global Rehearse Mode On/Off 

Console Configuration Number Channels By: Default/Auto-Renumber-Quantity of each path type 
Path formats-Input & Output Configuration of Matrices 

Other 

Selected Path-Mute Group Assignments-TB to Bus Dim-Automation Lock Tile 
Automation Lock GUI 

Path Global Recall Safe On/Off (option to store in showfiles) 
Operating Level-DAW Control settings 

Broadcast Solo Mode Solo Channel Fader Dim On/Off 
Broadcast Solo Mode Solo Channel Fader Dim Level 
Broadcast Solo Mode Solo Channel Auto Dim On/Off 

Broadcast Solo Mode GPI Link from Solo Channel Mute 
Broadcast Solo Mode GPI Link from Solo Channel Dim 

 

Console Storage 

Le seguenti impostazioni sono memorizzate in Console Storage. Questo significa che non sono memorizzate nelle scene o nei file di spettacolo, e sono 
specifiche di quella singola console. 

• Sample Rate 
• Clock Source 
• Dante Expander Device Name (console end, see Setting Up Dante for more details) 
• BLII/X-Light Bridge Device Name (console end) 
• All settings for Connectivity and Dante Control networks (DHCP/Fixed, IP address etc.) 
• Remote surface Manual Discovery settings 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoFilters.html#RecallSafe
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Not Stored 

Le seguenti impostazioni non sono memorizzate nella memoria della scena, dello showfile o della console. Queste impostazioni saranno ripristinate alle 
loro impostazioni predefinite OFF quando la console viene riavviata o quando viene caricato un nuovo showfile.Path Solo On/Off 
• Solo In Place On/Off 
• Mute Safe On/Off 
• Path Global Recall Safe On/Off (option to store in showfiles) 

System Setting 

Per accedere alle funzioni a livello di sistema, accedere al comando MENU > Setup > System / Power pagina (etichettata System in SOLSA). 
Queste impostazioni vengono salvate sulla console (non nel file di presentazione dell'utente). La maggior parte delle impostazioni si trova nella finestra 
di dialogo System di questa pagina. Per le funzionalità concesse in licenza, vedere la sezione Licenze nelle pagine successive 

Operating Level 
 
Tocca due volte il valore per modificare il livello operativo della linea analogica tra +12 e +24 dBu. +24 dBu è l'impostazione predefinita. 
 

Questa impostazione determina il livello dBu che equivale a 0 dBFS nella console (tutti i contatori della console fanno riferimento a 0 dBFS). 
Ad esempio, utilizzando il livello operativo di 24 dBu, un segnale di ingresso di 20 dBu si misurerà a -4 dBFS. Allo stesso modo, l'emissione di un 
segnale -6 dBFS equivarrà a un segnale +18 dBu sulle uscite analogiche. 
 

Nota: Lo stagebox MADI e le uscite I/O locali possono essere tagliati rispetto al livello operativo in base al dispositivo. Questo può essere fatto 
selezionando la casella di fase pertinente o la scheda I/O locale nella pagina di configurazione I/O e utilizzando il cursore Output Trim. Si prega di 
consultare la sezione Local & MADI I/O Config per ulteriori dettagli. 
Il livello operativo delle Stagebox Dante I/O di rete SSL può anche essere configurato in base al dispositivo. Per ulteriori dettagli, vedere la 
sezione Dispositivi I/O di rete. 

Sample Rate 

Il sistema può funzionare a frequenze di campionamento di 96 kHz (consigliate) o 48 kHz. Tieni premuto il pulsante pertinente per modificare la 
frequenza di campionamento della console. 

Nota importante: La modifica della frequenza di campionamento della console causerà modifiche alla configurazione I/O e qualsiasi routing esistente 
potrebbe quindi andare perso. La frequenza di campionamento deve quindi essere impostata prima di configurare altri elementi della console. 

Ogni stagebox deve essere configurato per l'esecuzione alla stessa frequenza di campionamento della console. Si prega di fare riferimento alla 
sezione Clocking per ulteriori informazioni. 

Importante: La console DEVE essere spenta e riaccesa a seguito di una modifica della frequenza di campionamento.  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/AutoFilters.html#RecallSafe
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Console Name 

Il nome della console può essere modificato qui. Questo è il nome a cui si fa riferimento quando ci si connette alla console da una superficie remota 
(SOLSA, TaCo o un'altra console in modalità remota). 

ID controllo (visibile in MENU > Setup > Options > NETWORK tab) viene utilizzato per determinare il nome della console quando si possiedono i 
parametri del dispositivo Net I/O. Ma l'ID di controllo è anche preso dal nome della console. 

Tocca due volte il campo del nome per modificare il nome della console, quindi tieni premuto Apply. 

Nota:la modifica del nome della console causerà lo spegnimento della console e la perdita di tutti i parametri del dispositivo Ownership of Net I/O. Ciò 
significa che tutti gli input precedentemente posseduti (o altre impostazioni) dovranno essere rieseguiti manualmente prima che il controllo venga 
ristabilito. Per istruzioni sulla proprietà degli ingressi e sulle impostazioni della casella di fase, vedere Controllo delle caselle di fase e proprietà dell'I/O 
di rete. 

Hardware Config 

Rebuild Hardware Configuration viene utilizzato per configurare la console per l'utilizzo con i riquadri remoti. 

Per ulteriori informazioni sulla configurazione di Remote Tiles, vedere Setup: Remote Tile. 

Surface 

Questi elementi della console possono essere riavviati senza influire sull'audio. Utilizzare solo se l'elemento non risponde o se viene richiesto di farlo da 
SSL. 

Si prega di notare che l'aggiornamento del pannello frontale richiede circa due minuti, durante i quali non vi è alcun controllo da parte dell'utente. 

Calibrazione del fader 

Se la posizione del fader non si allinea rispetto ai valori visualizzati, premere e tenere premuto Calibrate Faders in Surface ricalibra i fader. L'audio 
continuerà a passare, ma i fader verranno scollegati dal controllo audio durante questo processo, che richiede circa 30 secondi. 

Backup dei dati 

In caso di problemi tecnici, SSL potrebbe richiedere l'analisi dei file di registro della console. Se sono richiesti registri, inserire un'unità USB (formattata 
in FAT32 o NTFS) nella console e premere il tasto Data Backup per salvare i file di registro e il backup di showfile in una cartella con timestamp in una 
sottocartella 'SSL\Live\DataBackup' sull'unità USB. 
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Admin Access 

Per il supporto remoto SSL in tempo reale. Tieni premuto il tasto Admin Access per recuperare il codice di risposta quando richiesto da SSL. 

Nota: Si consiglia vivamente di non utilizzare altri pulsanti nella pagina Sistema senza istruzioni specifiche da SSL. 

Licensed Features 

Alcune funzionalità della console sono concesse in licenza. Si prega di contattare SSL per i dettagli.  Licensing consente di gestire queste licenze. 

Quando richiesto da SSL, inserire una chiavetta USB (formattata come FAT32 o NTFS) e utilizzare il comando Esporta ID console per copiare l'ID 
univoco della console sulla chiavetta USB. 

Inviare il file ID console a SSL. 

Copiare i file di licenza ricevuti da SSL su una chiavetta USB (formattata come FAT32 o NTFS) e utilizzare il comando Export Console ID per copiare le 
licenze dalla chiavetta USB alla console. 

Le licenze importate saranno indicate nell'elenco. Se una licenza non corrisponde all'ID console, non verrà importata. 

 

Se l'ora e la data di sistema della console non rientrano in quelle delle date di inizio e scadenza della licenza, la licenza verrà visualizzata come inattiva 
e la funzione non sarà disponibile. 

Se l'hardware della console cambia, l'ID della console cambierà e le licenze verranno visualizzate come non valide (ovvero le funzionalità concesse in 
licenza non saranno disponibili). Si prega di contattare il supporto SSL in questo caso.  
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V5.2.29 
Features Release Notes 

Introduzione 

La versione V5.2.29 è una patch con la correzione di bug e alcune funzioni minori, tra cui la modifica del tempo di dissolvenza multipla, l'aumento del tempo di dissolvenza a 
60 secondi e l'estensione della scala dei contatori sullo schermo. 

 

L'assegnazione dei tasti utente del ‘Rehearsal group ‘memorizzati negli showfile dalla V5.2.18 dovrà essere riassegnata nella V5.2.29. 

 

La V5.2.18 include il controllo integrato del sistema d&b Soundscape e una riprogettazione completa della funzione di registrazione delle prove, con gruppi di commutazione 
assegnabili e routing completamente flessibile, oltre ad altre correzioni e miglioramenti. 

 

Gli showfile salvati nella V5.2 NON verranno caricati su versioni precedenti della console o del software SOLSA. 
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New Features V5.2.29 

Scene Automation Edit Multiple Fade Times 

La possibilità di modificare più tempi di dissolvenza (o altre funzioni continue) con un'unica voce numerica nel menu Scene Automation, Fade 
Timers. Consentire all'utente di impostare in modo efficiente il tempo di dissolvenza per un sottoinsieme dei percorsi totali dei canali (ad esempio, dal 
canale 1 al 32 di 64 canali). Oppure fornire un modo per impostare il 'tempo di dissolvenza' di tutti i parametri di un canale, o di tutti i parametri di tutti 
i canali, o di un insieme di parametri di tutti i tipi di percorso. 

 

Multi Cell Edit Mode 
Nell'interfaccia utente (UI) di Fade Time, la barra laterale include una sezione di modifica Grid Cell Edit Il pulsante Modifica celle Multi Cell Edit sia la 
griglia superiore 'tipo di percorso' che quella inferiore ' show details' (quando è visualizzata) in una modalità di selezione multipla, in cui è possibile 
preselezionare un insieme di parametri su più percorsi di tutti i tipi per applicare modifiche assolute comuni. Le modifiche vengono applicate a tutte le 
celle di entrambe le griglie aggiunte al "selected edit set". Il set di modifica selezionato è una multi-selezione temporanea che viene persa quando 
l'utente disattiva la modalità di modifica a più celle. All'interno della griglia, ogni casella che fa parte dell'insieme di modifica attualmente selezionato 
indica che è selezionata per la modifica con un triangolo ciano nell'angolo in alto a destra. Il set di modifica a più celle può essere combinato con la 
modalità di modifica a più scene per impostare più valori temporali in una singola scena, in un gruppo o in tutte le scene esistenti in Scene Mode. 
Oppure può essere utilizzato in modalità Default per garantire che i valori temporali siano utilizzati per ogni nuova scena creata. 

 

Selecting Cells to be Part of the Edit Set 
In modalità di modifica Multi Cell Edit di entrambe le griglie possono essere selezionate singolarmente con un solo tocco. Una cella che si trova 
attualmente nel set di modifica selezionato può essere rimossa dal set con un solo tocco. Le celle nella sezione superiore 'tipo di percorso' selezioneranno 
tutti i percorsi di quel tipo. Se la sezione è stata creata dalla sezione Tipo di percorso dell'interfaccia utente, anche le celle nella griglia di visualizzazione 
dei Detail View (quando aperta) indicheranno di essere incluse nell'insieme attualmente selezionato con un triangolo ciano. Le celle della griglia Show 
Details selezioneranno solo quella funzione specifica in quel percorso specifico come parte dell'insieme. Se un utente seleziona manualmente TUTTI i 
parametri di tutti i tracciati di un certo tipo, la casella corrispondente nella sezione superiore del tipo di tracciato apparirà come parte dell'insieme 
selezionato. 

 

Row/Column Edit Functions 
Per consentire una selezione molto rapida di tutti i parametri di singoli tracciati o di tutti i parametri di un certo tipo, ogni riga di entrambe le griglie 
include una colonna " Edit " sul lato destro. Questa colonna è visibile solo quando è attiva la modalità di modifica a più celle. Inoltre, entrambe le griglie 
includono una riga " Multi Cell Edit " nella parte superiore della griglia, anch'essa visibile solo quando è attiva la modalità Multi Cell Edit. Questa 
opzione di modifica della colonna serve a fornire un metodo per inserire tutti i parametri dello stesso tipo in tutti i percorsi nel set di modifica selezionato. 
I tasti funzione di modifica della barra laterale Set All, Toggle e Clear All sono utilizzati per inserire le celle dei parametri di tempo fader/switch nel set 
di modifica selezionato. Nella GUI di Fade Timers, l'uso dei tasti funzione di modifica riga/colonna cambia solo le celle da modificare come parte di un 
set selezionato, ma non modifica effettivamente alcuno stato o valore. 
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L'intestazione della colonna 'Edit ' può essere utilizzata per mettere in modalità di modifica più righe della griglia. Inoltre, l'intestazione di riga " Edit " 
può essere utilizzata per impostare tutte le colonne in modalità di modifica. 
 

Changes to Fade Time Values 
In qualsiasi momento, è possibile toccare due volte una cella qualsiasi dell'insieme selezionato per aprire la finestra a comparsa per Start Time, Duration 
and Switch at (la durata e il cambio al momento dell'inserimento). 

 
Con la funzione Multi Cell Edit disattivata, l'inserimento nel pop-up funziona come nel software precedente: 

• Modifica solo di quella cella. 
• Ingrandimento degli input non validi. 
• Mostra i numeri correnti per la singola cella. 

o Se non vengono apportate modifiche a tutti i numeri, quando si agisce su OK non viene applicata alcuna modifica, anche se la cella copre più percorsi con valori 
correnti diversi. 

o Se si apporta una modifica a uno dei numeri, tutti e 3 i numeri vengono applicati alla cella e a tutti i percorsi multipli coperti dalla cella; ciò significa che non è 
possibile modificare il tempo di dissolvenza su tutti i canali mantenendo l'ora di inizio impostata in modo diverso sui diversi canali. 

• Titolo basato sulla cella da modificare. 
 
Quando viene aperto in modalità Multi Cell Edit a, il pop-up si comporta leggermente diverso: 

• Tutte le opzioni a 3 ingressi sono sempre disponibili; anche se l'insieme selezionato non ha un'opzione, l'opzione non si applica alle celle 
dell'insieme selezionato. 

• Il titolo recita Multi Cells Selected per la modifica. 
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• Il simbolo "-" viene visualizzato per tutti i numeri del popup, a indicare che si stanno modificando più celle. 
o Se non si apportano modifiche a tutti i numeri, quando si agisce su OK non vengono applicate le modifiche, anche se la cella copre più percorsi 

con valori correnti diversi. 
o È possibile modificare qualsiasi parametro e applicare solo uno dei 3 campi, mantenendo intatti i valori degli altri due campi per l'insieme 

selezionato. 
 

Onscreen Meter Scale Option 

In Setup>Options>Meter Options è presente una nuova impostazione Onscreen Meter Scale su schermo che alterna la scala dei misuratori su 
schermo tra la precedente gamma di -42dB e la nuova gamma di -60dB. Come per l'opzione del misuratore balistico, la scala del misuratore si riferisce 
al pannello frontale e può quindi essere diversa per il pannello principale, remoto o SOLSA. L'impostazione viene memorizzata nella console e non viene 
richiamata con i file di spettacolo o le scene. 

 

Improved Rehearsal User Keys 

Le funzioni di commutazione del Rehearse Group sono ora attivate tramite pressione e mantenimento, ma disattivate tramite azione sulla 
pressione quando sono assegnate ai tasti utente. Questo garantisce un ulteriore livello di sicurezza per evitare che gli ingressi di prova vengano 
attivati accidentalmente durante uno spettacolo. 
Le assegnazioni dei tasti utente dei gruppi di prova memorizzate negli showfile dalla V5.2.18 dovranno essere riassegnate nella V5.2.29. 
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Manutenzione 

Protezioni antipolvere 

SSL Live Console può essere dotata di parapolvere che coprono le prese d'aria sotto i fader. 

Si raccomanda di ispezionare regolarmente la schiuma filtrante per un particolare accumulo. 

Svitare le viti M3 che fissano i parapolveri in posizione e ispezionare entrambi i lati della protezione. Se necessario, aspirare. 

I filtri estremamente sporchi possono essere puliti con acqua e sostituiti quando sono asciutti. 

I tamponi filtranti possono durare per diversi anni prima di dover essere sostituiti. Si prega di contattare SSL per la sostituzione dei tamponi filtranti. 

Si prega di notare: Le console L100 non sono dotate di parapolvere. 

 

SSL Live Installation Information 

Il documento  SSL Live Installation Information contiene le dimensioni della console e degli I/O, il peso e le informazioni sui vari connettori e può 
essere scaricato qui: livehelp.solidstatelogic.com/Docs/InstallInfo.pdf (~9MB). Mentre le informazioni utili per il setup e collegamenti delle vari elementi 
del sistema sono descritte nelle pagine seguenti. 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Docs/InstallInfo.pdf
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System Example A: Connecting stageboxes to a Live console via MADI 

1. Impostare la sorgente di clock della console Live su Internal (Int), come descritto nella sezione Clocking   

 

2. Collegare ogni stagebox MADI port 1 Out & In alla console usando una coppia di cavi coassiali BNC 75 Ω (max 75 m, conformi alle specifiche 
definite nella Guida all'installazione). Lo stagebox sarà automaticamente rilevato dalla console e questa console sarà la console Master con pieno 
controllo. 
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3. Se è richiesta una connessione MADI ridondante, assicurarsi che ogni porta MADI dello stagebox 1 sia collegata ad una porta di numero dispari 
della console e collegare ogni porta MADI dello stagebox 2 Out & In alla porta MADI della console successiva (ad esempio le porte dello stagebox 1 
& 2 alle porte della console A1 & A2 rispettivamente). Nella pagina I/O della console (Menu > Setup > I/O) attivate Redundancy Status per la 
relativa coppia di porte MADI.  

 

 

4. 4. Assicuratevi che ogni stagebox sia impostato per il clock da MADI, come descritto nella sezione main Clocking . 
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System Example B: Clocking the Live console from an external source 

1. Seguire le istruzioni dell'esempio di System Example A per collegare la/le stagebox alla console Master. 
2. Collegare la console Live alla sorgente di clock esterna a 96 kHz (o 48 kHz se la console funziona a 48 kHz). 
3. Impostare la sorgente di clock della console Live sulla sorgente esterna desiderata dalla pagina Console Options, come descritto nella sezione 

principale Clocking e mostrato di seguito. 
4. Non collegare la sorgente di clock esterna a nessun altro dispositivo del sistema SSL Live; la console Master Live distribuirà il clock a tutti gli altri 

dispositivi del sistema Live se impostato correttamente. 
5. Per gli esempi di sistemi più complessi che seguono (console Live multiple, Blacklight II ecc.), combinate questi passi (cioè solo la console Master 

clockata dalla sorgente esterna) con la configurazione richiesta. 
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System Example C: Connecting stageboxes to two Live consoles via MADI 

1. Seguire le istruzioni dell'esempio System Example A per collegare la/le stagebox alla console Master. Questa console avrà il controllo del guadagno 
dell'ingresso analogico e l'accesso a tutte le uscite audio. La seconda console sarà la console Slave e sarà solo in grado di ricevere un segnale di 
guadagno post analogico su MADI, ma può compensare qualsiasi cambiamento di guadagno analogico digitalmente per mantenere una struttura di 
guadagno coerente (vedi la sezione Gain Sharing per ulteriori dettagli). 

2. Collegare ogni stagebox porta MADI 3 (solo Out) alla seconda console (Slave) Live usando un singolo cavo coassiale BNC 75 Ω (max 75 m, 
conforme alle specifiche definite nella Installation Guide). 

 

3. Se è richiesta una connessione MADI ridondante, assicurarsi che ogni stagebox porta MADI 3 sia collegata ad una porta di numero dispari sulla 
seconda console e collegare ogni stagebox porta MADI 4 (solo in uscita) alla porta MADI della console successiva (ad esempio, le porte stagebox 
3 & 4 alle porte Slave console A1 & A2 rispettivamente) 

 

4. Impostare la seconda console (Slave) per il clock dalla porta MADI collegata dallo stagebox, come descritto nella sezione main Clocking. 
5. Se si sta usando una connessione MADI ridondante, attivate Redundancy Status per la relativa coppia di porte MADI nella pagina I/O della 

seconda console. 
6. La console Master sincronizzerà lo stagebox, che a sua volta sincronizzerà la console Slave. 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/InstallGuide.html
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System Example D: Connecting stageboxes to a Live console over Blacklight II 
 
Nota: Quando si usano fino a 128 ingressi (4 porte MADI), la compatibilità tra il funzionamento a 96 e 48 kHz può essere massimizzata collegando 
stagebox/dispositivi MADI alle porte dispari del concentratore BLII. Questo riduce la necessità di ridisporre fisicamente le connessioni MADI e 
reindirizzare gli ingressi, poiché lo schema di connessione ridondante sarà ancora valido quando le porte pari sono disattivate per il funzionamento a 48 
kHz 

Impostare la sorgente di clock della console Live su Internal (Int), come descritto nella sezione main Clocking. 

1. Impostare la sorgente di clock della console Live su Internal (Int), come descritto nella sezione main Clocking 
2. Collegare ogni porta MADI Out & In della stagebox ad una porta MADI 'A' sul retro dell'unità Concentratore Blacklight II.MADI usando una coppia 

di cavi coassiali BNC da 75 Ω (max 75 m, conformi alle specifiche definite nella Installation Guide) 

 

 

3. Se è richiesta una connessione MADI ridondante, collega ogni porta MADI 2 Out & In dello stagebox alla corrispondente porta MADI 'B' del 
concentratore Blacklight II (per esempio le porte 1 & 2 dello stagebox alle porte A1 & B1 rispettivamente). Nota diversi punti di connessione per i 
concentratori Blacklight a 8 e 16 porte 

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/InstallGuide.html
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Se si sta usando una versione a 8 porte del concentratore BLII (una fila di 8 porte MADI sul retro), attivare lo Redundancy Status per la relativa 
coppia di porte MADI nella pagina I/O della console (Menu > Setup > I/O) sotto la colonna BL II (le porte indicate corrispondono alle porte MADI 
fisiche sul retro dell'unità concentratore). 
Le connessioni MADI sulla versione a 16 porte del concentratore BLII sono sempre ridondanti quindi non è necessaria l'abilitazione manuale della 
modalità ridondante nel software. 

4. Assicurarsi che ogni stagebox sia impostato per il clock da 
MADI, come descritto nella sezione main Clocking. 

5. Collegare la porta A Main del concentratore Blacklight (e A 
Backup se è richiesta una connessione Blacklight ridondante) 
alla porta Blacklight 1a (e 1b se la connessione è ridondante) 
sulla console (Master). Le porte Blacklight 2a e 2b della 
console possono essere usate per il collegamento a una 
seconda unità Blacklight Concentrator.
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6. La console sincronizzerà il Blacklight Concentrator sulla connessione Blacklight, che a sua volta fornisce il clock per ogni stagebox su MADI  
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Le tabelle seguenti riassumono le connessioni richieste: 

Blacklight II Connections Description 

A Main Connection to Master Live console 
} Redundant pair 

A Backup Backup connection to Master Live console 
8-port BLII Concentrator 

MADI Connections 
(8-port BLII Concentrator) 

Redundant Mode: 
4 MADI Stageboxes 

Non-redundant Mode: 
8 MADI Stageboxes 

1A Connection to stagebox 1 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 1 

1B Backup connection to stagebox 1 Connection to stagebox 2 

2A Connection to stagebox 2 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 3 

2B Backup connection to stagebox 2 Connection to stagebox 4 

3A Connection to stagebox 3 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 5 

3B Backup connection to stagebox 3 Connection to stagebox 6 

4A Connection to stagebox 4 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 7 

4B Backup connection to stagebox 4 Connection to stagebox 8 

Si noti che può essere utilizzato un mix di connessioni ridondanti e non ridondanti, ad esempio due stagebox collegati in modo ridondante a 1A-2B, 
quattro stagebox collegati in modo non ridondante a 3A-4B. Assicurarsi che il pulsante Redundancy Status sia abilitato nel software per gli stagebox 
collegati in modo ridondante. 

16-port BLII Concentrator 
MADI Connections 

(16-port BLII Concentrator) 
Redundant Mode: 

4 MADI Stageboxes 

1A Connection to stagebox 1 
} Redundant pair 

1B Backup connection to stagebox 1 

2A Connection to stagebox 2 
} Redundant pair 

2B Backup connection to stagebox 2 
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3A Connection to stagebox 3 
} Redundant pair 

3B Backup connection to stagebox 3 

4A Connection to stagebox 4 
} Redundant pair 

4B Backup connection to stagebox 4 

5A Connection to stagebox 5 
} Redundant pair 

5B Backup connection to stagebox 5 

6A Connection to stagebox 6 
} Redundant pair 

6B Backup connection to stagebox 6 

7A Connection to stagebox 7 
} Redundant pair 

7B Backup connection to stagebox 7 

8A Connection to stagebox 8 
} Redundant pair 

8B Backup connection to stagebox 8 
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System Example E: Connecting stageboxes to two Live consoles over Blacklight II 
 
Note:Quando si usano fino a 128 ingressi (4 porte MADI), la compatibilità tra il funzionamento a 96 e 48 kHz può essere massimizzata collegando 
stagebox/dispositivi MADI alle porte dispari del concentratore BLII. Questo riduce la necessità di ridisporre fisicamente le connessioni MADI e 
reindirizzare gli ingressi, poiché lo schema di connessione ridondante sarà ancora valido quando le porte pari sono disattivate per il funzionamento a 48 
kHz 

1. Seguire le istruzioni dell'esempio System Example D per collegare la/le stagebox alla console Master. Questa console avrà il controllo del guadagno 
dell'ingresso analogico e l'accesso a tutte le uscite audio. La seconda console sarà la console Slave e sarà solo in grado di ricevere un segnale di 
guadagno post analogico su Blacklight, ma può compensare qualsiasi cambiamento di guadagno analogico digitalmente per mantenere una 
struttura di guadagno coerente (vedi Gain Sharing per ulteriori dettagli). 

2. Collegare la porta B Main del concentratore Blacklight (e B Backup se è richiesta una connessione Blacklight ridondante) alla porta Blacklight 1a 
(e 1b se la connessione è ridondante) sulla seconda console (Slave). Le porte Blacklight 2a e 2b della console Slave possono essere usate per il 
collegamento a una seconda unità Blacklight Concentrator. 

 

3. Impostare la seconda console (Slave) per il clock dalla relativa porta Blacklight II collegata al concentratore Blacklight, come descritto nella 
sezione main Clocking 

4. Se si stanno usando connessioni MADI ridondanti tra gli stagebox e il concentratore Blacklight (solo la versione a 8 porte), attivare lo 
Redundancy Status per la relativa coppia di porte MADI nella pagina I/O della seconda console (Slave) sotto la colonna BL II (le porte 
mostrate corrispondono alle porte MADI fisiche sul retro dell'unità concentratore). 



SSL Live – Guida Operativa  Torna Indice Rapido 

P a g .  506 | 517 

5. La console Master sincronizza il Blacklight Concentrator attraverso la connessione Blacklight, che poi sincronizza la console Slave (via 
Blacklight) e gli stagebox (via MADI) 
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Le tabelle seguenti riassumono le connessioni richieste: 

Blacklight II Connections Description 

A Main Connection to Master Live console 
} Redundant pair 

A Backup Backup connection to Master Live console 

B Main Connection to Slave Live console 
} Redundant pair 

B Backup Backup connection to Slave Live console 

 
8-port BLII Concentrator 

MADI Connections 
(8-port BLII Concentrator) 

Redundant Mode: 
4 MADI Stageboxes 

Non-redundant Mode: 
8 MADI Stageboxes 

1A Connection to stagebox 1 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 1 

1B Backup connection to stagebox 1 Connection to stagebox 2 

2A Connection to stagebox 2 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 3 

2B Backup connection to stagebox 2 Connection to stagebox 4 

3A Connection to stagebox 3 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 5 

3B Backup connection to stagebox 3 Connection to stagebox 6 

4A Connection to stagebox 4 
} Redundant pair 

Connection to stagebox 7 

4B Backup connection to stagebox 4 Connection to stagebox 8 

Si noti che può essere utilizzato un mix di connessioni ridondanti e non ridondanti, ad esempio due stagebox collegati in modo ridondante a 1A-2B, 
quattro stagebox collegati in modo non ridondante a 3A-4B. Assicurarsi che il pulsante Redundancy Status sia abilitato nel software per gli stagebox 
collegati in modo ridondante. 
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16-port BLII Concentrator 

MADI Connections 
(16-port BLII Concentrator) 

Redundant Mode: 
4 MADI Stageboxes 

1A Connection to stagebox 1 
} Redundant pair 

1B Backup connection to stagebox 1 

2A Connection to stagebox 2 
} Redundant pair 

2B Backup connection to stagebox 2 

3A Connection to stagebox 3 
} Redundant pair 

3B Backup connection to stagebox 3 

4A Connection to stagebox 4 
} Redundant pair 

4B Backup connection to stagebox 4 

5A Connection to stagebox 5 
} Redundant pair 

5B Backup connection to stagebox 5 

6A Connection to stagebox 6 
} Redundant pair 

6B Backup connection to stagebox 6 

7A Connection to stagebox 7 
} Redundant pair 

7B Backup connection to stagebox 7 

8A Connection to stagebox 8 
} Redundant pair 

8B Backup connection to stagebox 8 
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System Example F: Connecting stageboxes to three Live consoles 

1. Segui le istruzioni dell'esempio di System Example E per collegare la/le stagebox 
alle prime due console tramite Blacklight. La terza console sarà una seconda 
console Slave, impostata come descritto di seguito. 

2. Collegare ogni stagebox porta MADI 3 (solo Out) alla terza console Live usando 
un singolo cavo coassiale BNC 75 Ω (max 75 m, conforme alle specifiche definite 
nella Installation Guide). 

3. Se è richiesta una connessione MADI ridondante, assicurarsi che ogni porta MADI 
dello stagebox 3 sia collegata ad una porta di numero dispari della terza console e 
collegare ogni porta MADI dello stagebox 4 (solo Out) alla porta MADI della 
console successiva (ad esempio le porte 3 & 4 dello stagebox alle porte A1 & A2 
della terza console rispettivamente). 

4. Impostare la terza console per il clock dalla porta MADI collegata alla stagebox, 
come descritto nella sezione main Clocking. 

5. Se si sta usando una connessione MADI ridondante, attivare lo 
Redundancy Status per la relativa coppia di porte MADI nella pagina I/O della 
terza console. 

6. Le prime due console e tutte le stagebox saranno sincronizzate come nell'esempio 
System Example E . La terza console sarà sincronizzata con la stagebox (che è 
sincronizzata dalla console master tramite il concentratore Blacklight). 

 
 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/InstallGuide.html
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System Example G: Daisy-chained stageboxes for 48 kHz operation 

Ogni coppia di porte MADI su SSL Live è in grado di trasportare 64 canali in modo ridondante a 48 kHz. Dato che ogni stagebox SSL MADI consiste di 
32 canali, fino a due stagebox possono essere 'daisy-chained' (in serie) usando le istruzioni qui sotto se sono richiesti più stagebox di quante siano le 
coppie di porte MADI disponibili. 

Per configurazioni più piccole SSL raccomanda di seguire l'esempio di System Example D o System Example E, rispettivamente per sistemi a console 
singola e doppia. A 48k, possono essere usate solo le porte MADI dispari di un concentratore BLII. 

Nota: Non è possibile utilizzare la connessione MIDI sul secondo stagebox nella daisy chain. Se è necessario un collegamento MIDI all'estremità dello 
stagebox, utilizzare il collegamento MIDI del primo stagebox
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1. Impostare la sorgente di clock e la frequenza 
di campionamento della console Live come 
descritto nelle precedenti pagine del sistema. 

 
2. Usando cavi coassiali BNC da 75 Ω in tutto 

(max 75 m, conformi alle specifiche definite 
nella Installation Guide), collegare la porta 
MADI 1 In dal primo stagebox alla porta 
MADI Out della console. 

 

3. Collegare la porta 1 Out MADI dal primo 
stagebox alla porta 1 In MADI del secondo 
stagebox. 

 
4. Collegare la porta MADI 1 Out del secondo 

stagebox alla porta MADI In della console. 

  

http://livehelp.solidstatelogic.com/Help/InstallGuide.html
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5. A 48 kHz di frequenza di campionamento, le porte MADI della console funzionano sempre in coppie dispari-dispari ridondanti, anche se le stagebox 
possono essere collegate in modo non ridondante se lo si desidera. 
Se è richiesta una connessione MADI ridondante, assicurati che le porte MADI 1 In sulla prima stagebox e 1 Out sulla seconda stagebox descritte 
sopra siano collegate ad una porta MADI di numero dispari sulla console. 
Poi, collega la porta MADI 2 In della prima stagebox e la 2 Out della seconda stagebox alla porta MADI successiva della console (ad esempio, le 
porte 1 e 2 della stagebox alle porte A1 e A2 della console, rispettivamente). 
Infine, collegare in serie le due stagebox collegando la porta MADI 2 Out della prima stagebox al 2 In della seconda stagebox. 
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6. Ogni stagebox deve essere configurato per funzionare alla frequenza di 
campionamento di 48 kHz, oltre alla console. Tenere premuti i pulsanti 
REMOTE e CLOCK sul retro del primo stagebox finché il simbolo del 
lucchetto a sinistra non lampeggia in verde. Premi il pulsante RATE finché il 
LED 48 non si accende (gli altri tre LED RATE dovrebbero essere spenti). 
Premere il pulsante ID finché non si accende il LED 1-32 

7. Ripeti il processo per il secondo stagebox, questa volta impostando 
RATE  a 48  e  ID a 33-64. 
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8. Se ci si collega a un concentratore Blacklight a 8 porte, seguire i passaggi 
precedenti, collegando le connessioni ridondanti ai numeri di porta dispari-dispari. 
Se si collega a un concentratore Blacklight a 16 porte, tutte le porte pari saranno 
disabilitate. Collega i due stagebox insieme come sopra (le porte MADI 1 Out e 2 
Out sul primo stagebox alle porte 1 In e 2 In sul secondo stagebox 
rispettivamente), poi collega le rimanenti porte In/Out ad una coppia di porte A 
e B sul Blacklight Concentrator 
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Sistema semplice con XLight Dante  

Una superfici di controllo L550 (FOH o Monitors) mostrata per fornire 96 IN analogici e 48 Out analogici, 12 AES IN e 12 AES Out 
 

XLight Bridge         SB 32.24 
 
 

 
         Fibra        Cat5/6 

 
 
 
 
 
 
  
 
 

FOH o Monitors console 
 
 
 
 
 
 

  

    Network Switch 
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Sistema doppia console con XLight Dante  

 
Due superfici di controllo L550 (FOH & Monitors) condividono 96 IN analogici e 48 Out analogici, 12 AES IN e 12 Out AES 

 
 

XLight Bridge         SB 32.24 
 
 

 
         Fibra        Cat5/6 

 
 
 
 
 
 
  
 
 

FOH  Console 
      XLight Bridge 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Monitors  Console 
  

    Network Switch 
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